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"| SCENDE UN VELO IMPROVVISO SUL GRANDE SUMMIT DI PARIGI 


Usa e Urss divisi sul Golfo 
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A dualisici 
è Ùichel Tatu 
‘l'Europa riconciliata», una 
Muova era di pace»: due ex 
NO WMversari che non si sentono 
na MMNIU tali e che «si offrono mu- 
greca amicizia», come hanno 
PPena fatto i 22 Stati mem- 
i dell'Alleanza atlantica o 
Cel Patto di Varsavia: il sum- 
Mit della Csce in corso a Pa- 
l'i è decisamente l’occasio- 
lle delle grandi riconciliazio- 
N. In effetti se si paragona 
({ \lesta riunione al primo ver- 
iO te della Csce, avvenuto nel 
| 5 a Helsinki, e ai tristi ab- 
rei distribuiti allora da 
"eznev, le effusioni di oggi 
SPaiono ben più giustifica- 
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{o questo, non si può non 
ervare che l’atmosfera si 
N po' guastata dal tempo 
a «divina sorpresa» che 
fa caratterizzato, un an- 
la caduta del muro di 
\\k o e la rovina delle dit- 
nre comuniste in Europa, 
Ò) l’Ollate una dopo l'altra. 
I Occidente celebrava allora 
8 grande vittoria della de- 
Mocrazia, quella cioè del 
Uto sistema e dei suoi valori. 
__ |Daallorala crisi del Golfo ha 
| ‘imostrato che le relazioni 
{0 |Mternazionali non sono di- 
14 Wentate più serene, e che le 
s lemocrazie non sono al ri- 
AI là © da crisi interne:)la si- 
n) alpe Thatcher ha problemi 
Interno del suo stesso 
SItito; il Presidente Bush 
btincia ad avvertire un ca- 
î di fiducia nei suoi confron- 
ica parte del Congresso e 
“l'opinione pubblica. 
"che a Parigi, dove Fra- 
s Mitterrand si appresta 
| ni eogiungere il difficile an- 
| persario dei dieci anni di 
4} (Slere, alcuni giornali non 
48 1° lano a parlare di «crisi di 
Al noime». La Francia, forte- 
®nte segnata dall'influenza 
| \alxista che si è fatta senti- 
î durante quarant'anni di 
Il ‘‘erra fredda, avverte più di 
| DI paesi il contraccolpo 
Ì lla ‘sconfitta del comuni- 
io: non vi è più una ideolo- 
la esterna alla quale rifarsi 
i©ontrapporsi. E la fine del- 
Slienazione intellettuale 
essere l'inizio della di- 
\\c'azione... 
n° è soprattutto a Est che il 
nde entusiasmo del 1989. 
"lasciato posto a realtà più 
‘Udenti. Ovviamente ci so- 
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fazioni sulla situazione in 
S. Il Paese della pere- 
ka si presenta all'alba 
lopo guerra fredda» co- 
‘n Un partner meritorio e 
Patico, non c'è dubbio, 
SUGUO come un potente 
sega, festabiizzaziona 

a alla nuova Europa 
Pestazione, uova pa in 
RES altrove, i Paesi 
CH) Ta inzadicalmente 
el comuni- 

fc) 

A] \aggio alla demoGene li pas- 
| l'economia di mercato a 
No di tranelli. Sul piario pone 
lico sono rinati i conflitti na 
“lonali, talvolta incoraggiati 
È Si poteri costituiti (come nel 
So delle rivendicazioni tra 
{mania e Ungheria a pro- 
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AES REA 
\ Restano le incognite 
Sull’«Europa 2000» 


al primo posto, le preoc- | 


da non perdere 


ceri 


posito della Transilvania), 
talvolta spontanei, come in 
Cecoslovacchia: proprio co- 
me nel 1968, i liberali al pote- 
re a Praga si trovano davanti 
l'ostacolo insormontabile 
del. nazionalismo slovacco, 
carico di minacce per l’unità 
: della giovane Repubblica. 
Altrettanto preoccupante è la 
situazione economica. Perfi- 
no la Rdt, pur essendo inte- 
ramente a carico della Re- 
pubblica Federale e della 
sua enorme potenza finan- 
ziaria, deve affrontare un pe- 
riodo di riadattamento eco- 
nomico, sociale e psicologi- 
co. E poi, che cosa accade 
all'interno degli altri Paesi 
dell'ex Comecon, che non 
possono contare in modo 
particolare sull'aiuto inter 
nazionale? Ebbene, ci si è 
accorti che, in mancanza di 
quadri competenti © di strut- 
ture giuridiche, Io smantella- 
mento del sistema di «dirigi- 
smo amministrativo» è molto 
iù lungo del previsto: in 
realtà non è ancora incomin- 
ciato in Cecoslovacchia, in 
Romania, in Bulgaria, è ben 
lontano dall'essere compiu- 
to in Ungheria, che pure si 
gra buttata nelle riforme pri- 
ma di tutti gli altri Paesi. 
Solo la Polonia sta condu- 
cendo abbastanza bene tale 
processo, grazie alla politica 
coraggiosa del governo Ma- 
zowiecki. Ma, non è un caso 
se illsuo governo è contesta- 
to e se Lech Walesa ha scel- 
to di alzare contro di lui la 
bandiera del populismo. 
La Csce non può sostituirsi 
allo sforzo individuale delle 
popolazioni e dei governi, 
ma può facilitare i cambia- 
menti disegnando ii quadro 
dell'anno 2000, quello che 
permetterà non solo una pro: 
ficua collaborazione, ma an- 
che gli arbitrati necessari. 
Così appare particolarmente 
promettente l’idea di una 
«corte costituzionale» desti- 
nata a decidere sui conten- 
ziosi nazionali (compresi 
quelli di frontiera). La Csce 
potrebbe ugualmente veglia- 
re, meglio dell'Onu, al man- 
tenimento delle strutture de- 
mocratiche e al rispetto dei 
diritti dell'uomo nei 34 Paesi 
membri. 
Anche se attualmente questo 
compito spetta piuttosto al 
Consiglio d'Europa, bisogna 
partire dall'idea che le mi- 


me dovunque, con la com- 
parsa delle dittature. Un 
meccanismo che permetta di 
fermare un Hitler nel mo- 
mento in cui comincia a liqui- 
dare le istituzioni democrati- 


che (cioè nell'aprile del 1933’ 


e. non in gennaio), piuttosto 
che in quello in cui accede al 
potere, avrebbe senza dub- 
bio permesso di evitare la 
seconda guerra mondiale. 
Non siamo ancora arrivati a 
questo traguardo e bisogne- 
rà senza dubbio aspettare un 
Prossimo «summit» della 
Foto per vedere concreta- 
sioni REGniarsi delle deci- 
‘, SPeriamo semplice- 


mente che all 
troppo tardi, TA Non sia 


NOIR 


Una Mountain Bike 
da vincere 
e tante 


sorprese 


nacce alla pace del Vecchio, 
Continente cominciano, co- 


Curioso «crocchio» al vertice di Parigi: Gorbacev e Shevardnadze si consultano con 
il ministro degli Esteri francese Dumas e l’ambasciatore sovietico Dubinin. 


'SIALLUNGA L’AGGHIACCIANTE «CATENA» 


Manzano: nell’auto-camera a gas 
si uccidono due giovani gemelle 


l'’agghiacciante catena di suicidi, che 
soltanto durante il mese di settembre 
aveva fatto una ventina di vittime in tut- 
to il Paese. A dare il via a questa tragica 
sequenza erano stati tre ragazzi altoa- 
tesini che nei primi giorni di settembre 
si erano tolti la vita assieme. 

Il 20 settembre questa assurda spirale 
di suicidi aveva fatto registrare ben cin- 
que morti, quasi tutti giovanissimi. Mi- 
chela Giovannelli, una ragazza vene- 
ziana di 20 anni, aveva scelto l’auto del 
padre parcheggiata in garage. Gianan- 
drea Tositti, un poredenonese di 25 an- 
ni, aveva raggiunto con la sua auto una 
località della pedemontana, e lì si era 
ucciso, sempre collegando il tubo di 
scappamento all’abitacolo. A Trento, 
invece, si era suicidato un insegnante 
di matematica, Alessandro Petecca, di 
41 anni. Mario Colombi di 37 anni si era 
tolto la vita sempre nello stesso giorno 
a Livorno, mentre a Lecce Gianfranco 
Palumbo aveva scelto la stessa fine. A 
questa tragica lista ieri si sono aggiunti 
i nomi di Maria e Anna. 


Servizio di 
Federica Barella 


UDINE — Alla catena ossessiva degli 
sconcertanti suicidi si è aggiunto. ieri 
sera un tragico anello. Due giovani so- 
relle, gemelle, Anna e Maria Bertossi, 
19.anni, residenti a Manzano, in via Po- 
la 14, in località Case, si sono tolte la 
vita in un'auto trasformata in una came- 
ra a gas, parcheggiata in una stradina 
di campagna, nella zona di Dolegnano, 
vicino a San Giovanni al Natisone. I due 
corpi ormai privi di vita sono stati sco- 
perti da un passante, avvicinatosi al- 
l’auto, curioso di quella insolita presen- 
za, che invano ha tentato di soccorerle. 
Erano da poco passate le 19. Le ragaz- 
ze, con ogni probabilità, erano morte 
già da oltre mezz'ora. Non hanno la- 
sciato nessun biglietto, nessuna spie- 
gazione. 

Erano uscite di casa nel pomeriggio, 
verso le 17.30 a bordo di una «Fiat Pan- 
da». Probabilmente avevano già deciso 
tutto. Per morire hanno. infatti scelto 
una località abbastanza appartata nella 


L’AGITAZIONE DEI PROCURATORI 


La Borsa resta bloccata a terra 
A segno un’altra giornata di fermo delle contrattazioni 


MILANO — Anche ieri la 
Borsa italiana è rimasta 
bloccata a terrà. Le con- 
trattazioni, fermate dall'a- 
gitazione dei procuratori 
(alcuni nella foto) che con- 
testano le modalità della 
tassazione dei guadagni 
da capitale («capital 
gains»), non hanno potuto 
svolgersi e si ritiene che la 
Protesta possa proseguire 
anche oltre mercoledì. 

Anche i titoli di Stato, nono- 


Stante un tentativo senza 
successo di aprire le con- 


trattazioni, sono rimasti 
senza compratori e vendi- 
tori. 

Oggi pomeriggio è previsto 
un incontro nella capitale 
che forse potrebbe sbloc- 
care la situazione. Si do- 
vrebbe poi svolgere un'as- 
semblea dei procuratori, 
che dovranno decidere se 
tornare o meno al lavoro. 
Ma nell'aria si respira un 
certo pessimismo e non è 
escluso che la settimana si 


ca 


possa chiudere con la Bor- 


sa ancora bloccata. 
Fedi a pagina 10 


o ullata la conferenza Bush-Gorbacev - Baghdad invia 250.000 uomini nel Kuwait 
| Finito sul Vecchio Continente l’equilibrio della paura 


campagna di Dolegnano, vicino alla 
strada che porta all'abbazia di Corno di 
Rosazzo. Giunte sul posto, le due gio- 
vani gemelle hanno collegato il tubo di 
scarico. all'abitacolo della macchina, 
hanno poi sigillato con il nastro adesivo 
i finestrini, quindi hanno lasciato che 
lentamente la morte le portasse via. 
Erano nate lo stesso giorno, avevano 
vissuto fianco a fianco la loro seppur 
breve vita, lo scorso anno avevano ter- 
minato gli studi diplomandosi. leri, poi, 
hanno deciso di compiere insieme an- 
che questo ultimo tragico gesto. Nessu- 
no nella piccola frazione di Case a Man- 
zano riesce a spiegarsi il perchè. 

| carabinieri di Palmanova, che hanno 
effettuato i rilievi di legge, hanno dato 
ieri sera l’angosciante notizia a papà 
Davide, alla mamma Ivanda Baulini e al 
fratello di Maria e Anna, Valentino. La 
sorella più grande delle due gemelle, 
che è già sposata, è stata informata dai 
familiari. Ora le salme si trovano com- 
poste Nella cappella del.cimitero di Vil- 
lanova di San Giovanni al Natisone. 

E' ripresa così nella nostra. regione 


Nato e Patto di Varsavia firmano 


il trattato che riduce le armi 


convenzionali. Impegno di tutti 


t Paesi per la pace e la sicurezza 


PARIGI — Per l'Europa si 
apre una nuova era, ma le 
Ombre sul Golfo si addensa- 
no e rischiano di pesare per- 
fino sui rapporti fra Usa e 
Urss. leri sera, improvvisa- 
mente e senza giustificazio- 
ni, è stata annullata la confe- 
renza stampa congiunta di 
Bush e Gorbacev dopo il loro 
incontro a quattrocchi. Fra i 
due Paesi non si sarebbero 
appianate le diversità di ve- 
dute circa l’inevitabilità di un 
conflitto contro l'Iraq. Tema 
della discussione è l'avallo 
dell'Onu alle operazioni mili- 
tari, avallo che la Francia e 
l’Italia sono disposte ad ac- 
cettare, ma suscita ancora 
perplessità nell’Urss. E pro- 
prio nel momento in cui i 
Paesi liberi e quelli di fresca 
libertà si riunivano da Bag- 
dad giungeva notizia che 
Saddam stava inviando altri 
250 mila uomini nel Kuwait 


occupato. 

A Parigi i 34 rappresentanti 
che già sottoscrissero quin- 
dici anni fa a Helsinki le pri- 
me intese di reciproca fidu- 
cia hanno peraltro compiuto 
decisivi passi avanti. L'evo- 
luzione dell'Est assicura al- 
meno la volontà di sempre 
più promettenti intese. Non è 
un caso che l'apertura della 
grande conferenza, una del- 
le tappe della storia euro- 
pea, sia stata preceduta dal- 
la firma del disarmo conven- 
zionale che toglie dal conti- 
nente 100 mila mezzi di com- 
battimento fra carri armati, 
artiglierie, aerei ed elicotte- 
ri, il 90 per cento del Patto di 
Varsavia in via di sciogli- 
mento e il 10 per cento della 
Nato: una differenza che di- 
mostra da sola quale peso 
gravasse contro la Nato. 


Servizi a pagina 2=3 


SI CHIUDE IL NEGOZIATO O E' GUERRA GIUDIZIARIA 


Enimont, stretta finale 


Piga autorizza l’Eni a presentare la sua offerta d’acquisto 


Convocati per giovedì i litiganti 


«in modo da mettere fine a questa 


vicenda che ormai da troppi mesi 


paralizza la chimica italiana» 


ROMA — Negoziato finale o 
battaglia giudiziaria. La lite 
su Enimont potrebbe giunge- 
re alla stretta finale. Il mini- 
stro delle Partecipazioni Sta- 
tali, Franco Piga, in accordo 
con il presidente dell’Eni, 
Gabriele Cagliari, ha rotto gli 
indugi dando via libera all'E- 
ni per la presentazione a 
Montedison dell'offerta di 
acquisto per il 40% della 
joint venture chimica. 

Nel contempo Piga ha convo- 
cato per giovedì i rappresen- 
tanti dell’Eni e di Montedison 
«in modo da mettere fine — 
ha detto — a questa vicenda 
che da troppi mesi paralizza 
la chimica italiana». La mos- 
sa è condivisa dal governo e 
dalle autorità monetarie. 
L’Eni, che ha annunciato an- 
che l'intenzione di lanciare 
un’Opas sull'altro 20% di 
azioni Enimont in circolazio- 


ne, sarebbe disposta a spen- 
dere una cifra oscillante fra i 
4000 e i 5000 miliardi. 
«Siamo stati molto rapidi e 
abbiamo deciso all'unanimi- 
tà — ha dichiarato il presi- 
dente dell’Eni, Cagliari. Sia- 
mo in grado di muoverci se- 
condo regole e prerogative 
che di solito si ritengono pa- 
trimonio solo dei privati. Con 
la decisione sull'Opas vo- 
gliamo .dare al mercato un 
chiaro segnale di serietà e 
trasparenza». Una prima ri- 
sposta sulle intenzioni di 
Montedison si potrebbe ave- 
re già oggi quando le due 
parti si troveranno di fronte 
al presidente del tribunale di 
Milano che ha affidato a un 
custode giudiziario i titoli 
contesi fra i due litigiosi part- 
ner. 


Natoli a pagina 10 
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I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Martedì 20 novembre 1990 


Misteri di Aurisina 


VENEZIA — Molti i «non ricordo» del generale 


Mingarelli interrogato dal giudice Casson nella 
duplice veste di testimone per la vicenda Gladio 
e di indiziato nel «Peteano ter». L'avvocato 
goriziano Bernot fa capire che il magistrato ha 
imboccato la strada che lega l’esplosivo del 
deposito di Gladio trovato ad Aurisina sul Carso 
triestino (nella foto parte del materiale) a quello 
usato per la strage di Peteano. Sul piano delle 
reazioni politiche, la la maggioranza di governo 
ha di fatto «isolato» il Pci. 


Servizi a pagina 5 


Gli italiani 
in 


guerra 


di Carlo De Risio 


Oggi l'ultima puntata su 
«Il Piccolo» 


Il cardinale Poletti «preoccupato»: 


| instabili le pubbliche istituzioni 


TODI — 1 vescovi italiani sono preoccupati sia per il 

mondo, dove «una pace giusta e onorevole è infinita- 

mente migliore di una guerra ragionata», sia per l'Italia, 
| nella quale continua ad aumentare la violenza, e che è 
{turbata dall’instabilità delle pubbliche istituzioni. Ma al- 

la Conferenza episcopale i vescovi hanno fiducia nell’e- 
| mergere in campo politico di una classe di «uomini nuo- 
{ wi». ll:cardinale Poletti, presidente della Cei, ha espres- 
so «preoccupazione» per ij proseguire della violenza, 
«comprensione» per le popolazioni meridionali, «turba- 
| mento» perla conflittualità sempre più puntigliosa fra le 
| diverse componenti sociali. 


Svidercoschi a pagina 2 


La rabbia e il senso di isolamento 
dei giudici della Calabria al Csm 


ROMA— | giudici della Calabria hanno versato ieri sul 
tavolo del.Csm tutto il loro risentimento e la loro stan- 
chezza. «Così non si combatte la mafia — hanno detto î 
magistrati — amministrare la giustizia dalle nostre parti 
è un terno al lotto: per questo la gente fa valere da sola 
le proprie ragioni». 
E hanno letto il bollettino di guerra dell'ultimo anno arri- 
vato dieci giorni fa dalla questura di Reggio: 182 omici- 
di, 263 rapine, 208 tentati omicidi, 85 estorsioni e tre 
sequestri di persona. Ben diciotto gli omicidi compiuti 
da baby killer. E i delitti restano impuniti, nella quasi 
totalità. 


Tamburini a pagina 5 


VOSTRI 
APPUNTAMENTI 
CON LE 


__ LUNEDI Insertosportivo 

| MARTEDI Motori 

| GIOVEDI Turismo&salute. | 

| VENERDI’ Scienza & ecologia 

| . SABATO Libri& dischi 
DOMENICA Economia & Agricoltura & Risparmio 

| OGNI GIORNO Tempo di relax 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 


NONSOLO MIDOLLO DIBUE 
ANCHE ESTRATTO DI PLACENTA 
NEL NUOVO TRATTAMENTO ATTIVO 
CONTRO L'INVECCHIAMENTO 
DEICAPELLI . 


I capelli sono una cosa viva. Nascono, crescono sani e 

Vigorosi, ma sono sottoposti a tutte le insidie degli agenti 

‘atmosferici che unitamente ai continui trattamenti che la 

moda impone (permanenti, decolorazioni e tinture avol- 

te troppo frequenti) provocano l'invecchiamento che li 

rende brutti e opachi senza nervo e volume fino a provo- 

carne la caduta. È i 

Lo sapevano anche le nostre nonne che si compravano il 

midollo fresco e lo preparavano in casa per impacchi la-. 
boriosi e poco gradevoli che però risultavano immanca- 

‘bilmente miracolosi peri capelli. 

Oggi la ricerca sperimentale ha evidenziato un fatto nuo- 

vo e importante. I vecchi preparati al solo midollo, di per 

sé già efficaci, moltiplicano sinergicamente di molte volte 

il loro effetto antinvecchiamento, quando vengono uniti 

all’estratto di placenta, il più ricco nutrimento vitale che, 
si conosca in natura. Ed ecco il nuovo Bilba, trattamento 

al midollo più placenta, per una straordinaria azione di, 
abbellimento del capello che acquista vitalità, lucentezza 
e volume. 

Della linea fanno parte quattro prodotti specifici per uso! 
e per azione, tutti al midollo di bue e placenta: Shampoo e. 
Crema Trattante da usare in coppia prima shampoo e poi) 
crema per un risultato di grande lucentezza, prima la cre-, 
ma e poi lo shampoo per rinforzare e rivitalizzare oppure; 
la crema da sola come maschera di bellezza una volta alla 
settimana, da tenere «in posa» per 20 minuti. I 
Poi Oil non Gil, olio proteinico non untuoso speciale con-! 
tro le doppie punte e le nuovissime Fiale Capillari Trat-| 
tanti, straordinariamente efficaci. i 
Il trattamento può essere fatto comodamente in casa 0 
dal parrucchiere ed è adatto a tutti i tipi di capelli, per 
chiome femminili e maschili. Non richiede particolare at-; 
tenzione pur assicurando risultati «professionali». Ì 
E' distribuito nelle migliori profumerie e nelle farmacie e 

si presenta in originali confezioni rosse e oro che sono! 
attraenti e inconfondibili. 

'Bilba è stato creato su formula esclusiva dai Laboratori, 
Cadey, la casa cosmetica italiana che da oltre 50 anni è: 
fortemente impegnata nella ricerca. 


fondato nel 1881 


passante). 
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CSCE/RATIFICATO A PARIGI L'ACCORDO SULLE ARMI CONVENZIONALI 


Primo piano 


Martedì 20 novembre 19|' 


LA 


Esequie per la guerra fredda 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Nel palazzo del- : 


| l’Eliseo, sotto un abbagliante 
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lampadario di cristallo, i rap- 
presentanti dei 16 paesi del- 
la Nato e dei 6 del Patto di 
Varsavia hanno firmato ieri 
mattina alle 9 il Trattato per 
la riduzione massiccia degli 
armamenti convenzionali in 
Europa (CFE). «Viviamo oggi 
un grande momento storico: 
quello che segna l'avvio di 
una nuova sicurezza per 
l'Europa e i suoi partners 
nord-americani», ha detto 
Francois Mitterrand, ’mae- 
stro delle cerimonie’ nel Sa- 
lone delle Feste. C'erano tut- 
ti i Grandi del mondo, raccol- 
ti attorno al lungo tavolo del- 
l’Eliseo per l’atto solenne 
che ha segnato la fine di un’ 
epoca, il ‘funerale’ della 
guerra fredda, l’addio a 43 
anni di divisioni nel Vecchio 
Continente. 

Quindici minuti in tutto: non 
c'è voluto di più per la ratifi- 
ca del più importante accor- 
do mai raggiunto, dalla fine 
della seconda guerra mon- 
diale ad oggi. II librone rile- 
gato in cuoio rosso è passato 
dalla mani di Bush a quelle 
di Gorbacev, e via via a quel- 
le della signora Thatcher, di 
Gonzalez, di Andreotti, di 
Kohl, di tutti gli altri protago- 


I Grandi del mondo hanno deciso 


lo smantellamento di centomila 


«pezzi» di armamenti pesanti 


disseminati nel vecchio continente 


nisti della grande ribalta po- 
litica, che hanno posto il loro. 
nome in coda:alle 160 pagine 
(redatte in sei lingue) del 
Trattato CFE. Siglato appena 
domenica scorsa a Vienna, 
dopo un difficile negoziato 
durato venti mesi, il nuovo 
documento darà il via: allo 
smantellamento di 100 mila 
*pezzi’ di armamenti pesanti 
(carri armati, artiglieria, ae- 
rei ed elicotteri d'assalto) in 
tutta l'Europa, dall’Atlantico 
agli Urali. L'Urss dovrà di- 
struggerne 90 mila, la Nato 
10 mila: la disparità delle ci- 
fre dice tutto sulla preponde- 
ranza ancora esistente a fa- 
vore delle forze del Patto di 
Varsavia. E già la settimana 
prossima prenderanno il via, 
a Vienna, i colloqui per il 


CFEI-bis, che stabilirà quan-. 


ti militari potranno conserva- 
re le due Alleanze e i singoli 


paesi che ne fanno parte. 

Dopo il varo ufficiale del 
CFE, i capi di Stato e di go- 
verno, che erano accompa- 
gnati dai loro ministri degli 
Esteri, hanno adottato una 
"Dichiarazione comune’: 
cancellata la logica delle 
due alleanze militari fino a 
ieri nemiche, hanno procla- 
mato la volontà, di stabilire 
fra loro ’nuove relazioni di 
amicizia’; si sono impegnati 
a non ricorrere ‘alla minac- 
cia o all'uso della forza' con- 
tro l'integrità territoriale o 
l'indipendenza. politica dei 
singoli Stati; hanno ribadito 
che le loro armi ’non saran- 
no.mai utilizzate, salvo in ca- 
so di legittima difesa o nei 
casi conformi alla Carta del- 
le Nazioni Unite’. Certo, i po- 
tenziali militari non scompa- 
riranno dall'Europa: ma essi 
serviranno solo a ‘prevenire 
nuove guerre e ad assicura- 


re la difesa’; il processo di li- 
mitazione delle armi con- 
venzionali in Europa, infine, 
verrà continuato. «Finita l'e- 
ra delle divisioni e degli 
scontri — è scritto nella Di- 
chiarazione — i 22 ricono- 
scono che la sicurezza di 
ognuno è indissolubilmente 
legata alla sicurezza di tutti 
gli Stati della CSCE». L'im- 
pegno comune — si aggiun- 
ge — sarà rivolto all’affer- 
mazione della democrazia 
pluralista, al rispetto dello 
Stato di diritto, alla salva- 
guardia dei diritti dell'uomo. 
Il testo del Trattato CFE, e il 
documento con la ’Dichiara- 
zione comune’, sono stati 
consegnati al ministro degli 
esteri olandese Hans Van 
den Broek, che ne sarà il de- 
positario. «Non potevamo af- 
fidarlo a mani migliori», ha 
commentato Francois Mitter- 
rand alludendo alla lunga 
tradizione di pace e di rispet- 
to del diritto internazionale 
che caratterizza l'Olanda. 
L'Unione Sovietica aveva 
chiesto che i depositari fos- 
sero due, uno per ciascuna 
delle alleanze militari firma- 
tarie: ma gli «Occidentali, 
concordi, hanno rifiutato per 
non risconoscere nemmeno 
in quel caso l’esistenza dei 
due blocchi, che la firma di 
Parigi ha cancellato. 


CSCE/ ANDREOTTI A PARIGI CON LA ’BENEDIZIONE? DI COSSIGA 


Ecco la nuova ’casa comune’ 


ROMA — Lo ha accompa- 
gnato una lettera di Cossi- 
ga che è stata qualcosa di 
più di un rituale augurio di 
buon lavoro: Giulio An- 
dreotti si è presentato nel- 
l'immenso. palcoscenico 
della pace, allestito in que- 
sti giorni a Parigi, rafforza- 
to sul piano interno e grati- 
ficato su quello internazio- 
nale. E di tanta luce ha po- 
tuto godere anche Gianni 
De Michelis che lo accom- 
pagna. Per entrambi la 
giornata di ieri è stata in- 
dubbiamente ricca di sod- 
disfazioni. N 

Mikhail Gorbacev aveva 
salutato domenica il presi- 
dente del consiglio ricono- 
scendo in. lui non solo un 
‘amico, ma un eminente sta- 
tista. E nella capitale fran- 
cese lo ha cercato nuova- 
mente per stringergli la ma- 
no e ringraziarlo. Un effetto 
tonificante per il presidente 
di.turno della Cee. Ma so- 
prattutto un ottimo viatico 
per il presidente del consi- 
glio italiano al centro della 
tempesta politica di questi 


ultimi tempi. E un ulteriore 
rinforzo ha voluto dargli an- 
che il capo dello Stato. 

Francesco Cossiga gli ha 
inviato a Parigi una lettera 
di esplicito, quasi entusia- 
stico, sostegno politico. 
«Desidero compiacermi 
sentitamente con il governo 
da lei presieduto, con lei 
personalmente e con il mi- 
nistro degli affari esteri, 
Gianni De Michelis, per il 
successo della politica ion- 
ternazionale perseguita, in 
questa complessa e delica- 
ta fase, dall'Italia». Motivo 
del «compiacimento», il'la- 
voro svolto per far avanza- 
re i rapporti tra Italia e 
Unione sovietica e quello 
per arrivare allo.storico ap- 
puntamento di Parigi, che 
segna il superamento. dei 
blocchi e l’inizio di nuovi 
rapporti nel mondo. «Il go- 
verno italiano ha recato il 
proprio contributo con de- 
dizione ed. efficace incisivi- 
tà, svolgendo responsabil- 
mente, con matura e artico- 
lata consapevolezza, icom- 
piti che gli derivano dall’e- 


sercizio della presidenza 
della Cee». 

Con questa carica di elogi 
Andreotti si è presentato i 
davanti agli undici capi di 
Stato e 26 di governo per 
sottolineare come il suc- 
cesso della Csce mostri 
che «non c'è alternativa al 
dialogo per risolvere i pro- 
blemi fra gli Stati». 

Il presidente di turno della 
Cee guarda già ‘al futuro. 
Oltre ai 16 Paesi della Nato 
esai 6 del Patto di Varsavia 
dovranno essere coinvolti 
«in una più strutturata coo- 
perazione’nelncampo della 
sicurezza» anche gli. altri 
dodici. partecipanti alla 
Csce. E per quanto riguar- 
da l’architettura di questa 
casa comune che sta pren- 
dendo forma, Andreotti, ha 
anticipato che ci saranno 
vertici biennali tra i Capi di 
Stato e di governo e-che 
ogni sei mesi si riunirà un 
«consiglio» formato dai mi- 
nistri degli esteri. 

Sarà questo il «foro» politi- 
co centrale della nuova fa- 
se della Csce. E perciò, di- 


ce Andreotti, dovrà essere 
sostenuto da un segretaria- 
to permanente che l’Italia 
vedrebbe di buon occhio in- 
sediato a Praga. Inoltre, il 
presidente annuncia la 
creazioni di altre due istitu- 
zioni, un centro per la pre- 
venzione dei conflitti e un 
ufficio per le libere elezioni. 
Anche Gianni de Michelis 
ha fatto buon bottino a Pari- 
gi. La sua idea di una Hel- 
Sinki del Mediterraneo. e 
del Medio Oriente, parago- 
nabile a quella che sta dan- 
do tanti frutti in questi gior- 
ni, è stata condivisa ieri an- 
che da Mitterrand. Quando 
l'aveva lanciata, a Palma 
de Maiorca, il ministro de- 
gli esteri italiano sembrava 
in compagnia solo del col- 
lega spagnolo. Ora sono 
con'lui Gorbacev e il presi- 
dente francese. E anche la 
sua posizione sul Golfo, cri- 
ticata per eccessi di fer- 
mezza, sembra trovar con- 
forto. Tutti sembrano d’ac- 
cordo con le sue tesi: per- 
seguire le vie diplomatiche, 
ma senza cedimenti. 


‘In quindici minuti è stato dato l’«addio» a quarantatre anni di divisioni in Europa 


CSCE/LA NUOVA ERA EUROPEA 07 dl 
«L’utopia sta diventando realtà» | 


Sarà la pace a costituire il cardine dei rapporti futuri , 


PARIGI — L'Europa si sveglia. Dopo quasi 
mezzo secolo di divisioni, di sospetti, di 
tensioni, decide di affrontare una nuova 
era, senza più blocchi, senzà più minac- 
ciosi dispiegamenti militari, unita nella de- 
mocrazia e nella pace. E l’immagine cui 
guarda la CSCE, la Conferenza per la Si- 
curezza a la Cooperazione, inaugurata ie- 
ri a Parigi dai 34 capi di Stato e di governo 
di tutti i Paesi del Vecchio Continente 
(tranne l'Albania, presente solo come ’os- 
servatore'), più gli Stati Uniti e il Canada. 
«L'utopia sta diventando realtà», ha com- 
mentato ieri, in apertura dei lavori, il pre- 
sidente Mitterrand. Ma è molto lungo, e in- 
sidioso, il cammino che porta alla nuova 
realtà. Lo spettro della guerra, sepolto sot- 
to il muro di Berlino ele macerie dei totali- 
tarismi ad Est, torna a spuntare altrove. 
Era a Baghdad, alla crisi del Golfo, che 
pensavano i Grandi del mondo riuniti nel 
centro dell'avenue Kleber. Tutti gli oratori 
che si sono succeduti alla tribuna ne han- 
no parlato: in modo esplicito il presidente 
americano Bush, quello sovietico Gorba- 
cev, il premier britannico signora That- 
cher; in modo indiretto gli altri. 

Una cosa è apparsa subito evidente, e ci 
dice che questa CSCE è partita con il piede 
giusto: le manovre di Saddam Hussein, il 
cinico dosaggio del dittatore iracheno sul- 
la liberazione degli ostaggi, non hanno in- 
gannato nessuno. Non hanno ottenuto l'o- 
biettivo sperato, quello di incrinare la soli- 
darietà fra i paesi che applicano le risolu- 
zioni dell'ONU. Semmai, l'hanno rafforza- 
ta: dopo l’ultimo annuncio venuto da Bagh- 
dad domenica sera, l'Unione Sovietica di 
Gorbacev ha fatto un passo in più nella di- 
rezione auspicata da Bush; la Francia poi, 
pur respingendo l’idea di un ultimatum, ha 
espresso il suo accordo di principio a una 
risoluzione del Consiglio di Sicurezza che 
autorizzi l’uso della forza nel Golfo. Agli 
Stati Uniti, dopo il "sì' di Gran Bretagna e 
Francia, mancano adesso gli assensi del- 
l'Urss e della Cina, cioè di due sui cinque 
membri permanenti del Consiglio di Sicu- 
rezza. 

Il primo messaggio del Vertice di Parigi è 
dunque quello della compattezza fra euro- 
pei: una coesione talmente forte, come ha 
commentato il ministro degli esteri De Mi- 
chelis, da far ritenere impensabile che 
possa rompersi in futuro. ll secondo mes- 
saggio è quello della pace, cardine del fu- 
turo dell'Europa: Mikhail Gorbacev ha det- 
to nel suo seguitissimo intervento che 'en- 
tro l'anno il Patto di Varsavia annuncerà 
decisioni importanti per la propria trasfor- 
mazione'. La vecchia alleanza militare dei 
Paesi dell'Est, come aveva anticipato a 
Roma il ministro della difesa sovietico Ya- 
zov, "presto non esisterà più’. Ma Gorba- 
cev è andato ancora più in là, quando ha 
espresso la disponibilità ad avviare ‘entro 
uno o due mesi’ nuovi negoziati sul pro- 
blema delle armi tattiche nucleari in Euro- 
pa. «Dobbiamo lavorare ormai — ha detto 
— sulla base di nuove misure di fiducia 
globale». 

Ma vediamo più in dettaglio la cronaca di 
questa storica’ giornata della CSCE a Pa- 
rigi. Dopo la firma del Trattato CFE da par- 
te dei 22 (Nato + Patto di Varsavia), il pre- 


sidente Mitterrand ha aperto la seduta dé 
34 definendola un 'anti-Gongresso di Viel 
na'. «Nel 1815—ha ricordato — si rinno! 
la carta d'Europa senza tener conto delli 
volontà dei popoli. Oggi sono presenti ql 
34 paesi uguali per dignità. Per 40 anni abi 
biamo avuto una stabilità senza libertà || 
oggi è venuto il momento della libertà nel 
la stabilità». Subito dopo il segretario ge 
nerale delle Nazioni Unite, Perez de Cuel 
lar, ha a sua volta inneggiato alla riconcl 
liazione dell'Europa, mettendo quindi l'a@ 
cento sulla «situazione estremamente pei 
ricolosa in una regione che non è poi così 
lontana dall'Europa»; la Carta dell’Onu in 
coraggia ogni sforzo per la soluzione pack] 
fica dei contenziosi — ha aggiunto — pri 
ma che si faccia ricorso alle prerogativ@! 
del Consiglio di Sicurezza, che può co 
munque «autorizzare misure coercitive». 
Gli interventi dominanti del pomeriggio 
sono stati quelli di Bush e di Gorbacev. Ill 
presidente americano, che ha parlato dî 
una ‘giornata gloriosa’ per l'Europa, h@ 
osservato che la CSCE offre al Vecchio 
Continente «buoni parametri di guida», es? 
senziali viste le acque ignote in cui si av- 
via l'Europa appena uscita dalla morsa del 
confronto Est-Ovest. | sogni di Helsinki = 
ha aggiunto — si stanno realizzando dar 
vanti ‘ai nostri occhi: dobbiamo far Sh 
adesso, che i principi della CSCE vengan0 
consolidati nel mondo. Per Saddam Hus: 
sein, il presidente Usa ha avuto parole du | 


rissime: impossibile qualsiasi compro? | Uni 


messo con il dittatore iracheno — ha riba* 
dito — che viola grossolanamente nel Gol-| 


arted 


@ 


il 
i 


di 
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inNistar 
i anfibia | 


fo le regole basilari di qualsiasi Stato dij | 


diritto. Citando il comunicato congiunto 


Usa-Urss pubblicato nell'ottobre scorso il | GOI 


conclusione del vertice di Helsinki, Bush 
ha dichiarato: «Non si può accettare nulla|i 
che che sia al di sotto delle risoluzioni dell 
Consiglio di Sicurezza». Europa e Stal 
Uniti — ha concluso — debbono marciar@ì 
insieme, in una sorta di "Commonweali!t 
della libertà. i 
Anche il presidente sovietico Gorbacev hi 
toccato il tema Golfo: «Esigendo il ritir! 
dell'invasore iracheno dal Kuwait, noi vo” 
gliamo difendere la speranza della comu’ 
nità internazionale di risolvere i confliti 
più gravi. Siamo pronti a dimostrare pà 


‘Zienza nella ricerca di una soluzione pae' 


fica, ma siamo allo stesso tempo fermi 
decisi per far rispettare la volontà dell? 
Nazioni Unite». Il leader dell’Urss non ef? 
mai stato così esplicito e così deciso: azi! 
ni come quella dell'Iraq non soltanto 2 
dividono Stati Uniti.e Unione Sovietica 
ha detto — «ma le avvicinano ulteriorme! 
te». 
Il presidente del Consiglio italiano AM 
dreotti (di cui si riferisce a parte) ha insistl* 
to sullo storico passaggio fra due epoch? 
della storia europea: «Parigi è lo sparlial” 
que tra la fine della guerra fredda e la nuo” 
va era». Parlando quindi a nome della 
Cee, Andreotti ha aggiunto che il proble 
ma delle minoranze costituisce un 'fattor? | 
di instabilità reale per l'Europa'; la prossi” 
ma riunione della GSCE (a Malta il 15 gen: 
naio 1991) dovrà portare un contributo di 
riflessione su questo tema. : 
[Giovanni Serafinil 


‘CSCE / BUSH E GORBACEV NON TROVANO UNACCORD 


L'ombra lunga dell'Iraq ha rovinato la festa): 


O SULL'USO DELLA FORZA. 


Fallito l’incontro tra i due leader alla fine del summit, ma non tutto è perduto: probabile un nuovo meeting oggi 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


PARIGI — L'ombra lunga di 
Saddam Hussein ha oscurato 
ieri i colori e la festa di Parigi. 
Ha costretto due dei protago- 
nisti principali, fra i 84 capi di 
stato e di governo, George 
Bush e Mikhail Gorbacev, ad 
anticipare il loro vertice. Si sa- 
rebbero dovuti vedere oggi. Si 
sono visti ieri sera, al termine 
della prima giornata della 
Conferenza sulla Sicurezza e 
Cooperazione in Europa. Si 
sono incontrati in un pranzo di 
lavoro nella residenza del- 
l'ambasciatore americano. 
Due i temi dominanti: il Golfo 
Persico e la fame in Unione 
Sovietica. Le cose sembrava- 
no non essere andate molto 
bene, ancora verso le 23 di ie- 
ri. Una conferenza stampa 
congiunta, di Bush e di Gorba- 
cev, prevista per le 21 di ieri 
sera, era stata annullata. Per- 
ché? Marlin Fitzwater, porta- 
voce della Casa Bianca, pochi 
minuti: dopo ha confermato: 
«Non abbiamo preso alcuna 
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‘del 14.12.1989 


decisione per una nuova riso- 
luzione dell'Onu sull’uso della 
forza». La rottura, la prima da 
quando si è cucita una, coali- 
zione internazionale anti - 
Saddam, era stata anticipata 
dalla cancellazione della con- 
ferenza stampa, che avrebbe 
suggellato una giornata di sto- 
riche intese. Bush e Gorbacev 
non si sono messi d'accordo 
sulla linea futura per costrin- 
gere Saddama ritirarsi dal Ku- 
wait. Il primo, insisteva per 
porre un termine ultimativo e 
per una nuova iniziativa del- 
l'Onu. Il secondo chiedeva più 
tempo per le sanzioni e rifiuta- 
va il suo consenso per una 
huova risoluzione. Come rife: 
riamo in altra pagina, dissensi 
erano emersi in mattinata sul 
Golfo. Baker e Shevardnadze, 
capi delle rispettive diploma- 
zie, non si erano trovati d'ac- 
cordo su una nuova risoluzio- 
ne Onu. Per i sovietici era pre- 
matura. Per gli americani indi- 
{spensabile. La nuova risolu- 
|zione, l'undicesima, autoriz- 
‘zerebbe esplicitamente l’uso 
‘della forza contro ‘l'Iraq, ri- 
chiamandosi all'art. 42 della 
Carta statutaria dell'Onu. Una 
sua approvazione da parte del 
Consiglio di Sicurezza «accre- 
scerebbe la pressione» su 
Saddam Hussein, dice Bush. 
Ancora nel pomeriggio, Brent 
Scowcroft, consigliere della 
Sicurezza della Casa Bianca, 
si diceva ottimista. Il suo presi- 
dente sarebbe riuscito a con- 
vincere Gorbacev. Apparente- 
mente non c'è riuscito. li so- 
vietico intende esplorare «al- 
tre vie per una soluzione paci- 
fica». E così si rischia di arri- 
vare alla rottura, proprio nel 
giorno in cui Saddam porta 
una nuova, tracotante sfida al 
mondo. Aumenterà di altre 250 
mila soldati la sua armata nel 
deserto: da 400 ‘a 650 mila. 
«Così — ha commentato sar- 
-castico — gli americani avran- 
no bisogno di un altro mezzo 
milione di uomini per cacciar- 
mi dal Kuwait». Immediata la 
reazione a Washington. Il se- 


. gretario alla Difesa Cheney ri- 


chiama altri 10 mila marines 
riservisti. Quattro giorni fa 
aveva richiamato 73 mila ri- 
servisti. Entro la fine dell'anno 
nel deserto arabico le forze 
americane saranno passate 
da 230 mila a 400 mila uomini. 

La spregiudicatezza del ditta- 
tore iracheno si rivela nociva 
sulla compattezza della coali- 
zione ‘internazionale. Bush IG 
Gorbacev non sembrano più 
sulla stessa lunghezza d'on- 
da. 

«Dobbiamo | dimostrare — pa- 
zienza nel ricercare una solu- 
zione pacifica», ha detto Gor- 
bacev prima di entrare nella 
residenza  dell'ambasciatore 
americano. Poche ore prima, 
parlando alla Conferenza sul- 
la Sicurezza e Cooperazione, 
aveva aggiunto: «Pazienti, ma 
anche fermi e determinati nel 
chiedere l'applicazione, delle 
risoluzioni adottate dall'Onu». 
La riluttanza sovietica è condi- 
zionante, perché l'Urss è uno 
dei cinque Membri permanen- 
ti del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. Ha diritto di veto. 
Senza il suo consenso Nessu- 


na risoluzione può passare. 


Nei primi tre mesi della crisi 
l’Urss si era affiancata per ben 
dieci volte agli Stati Uniti e 
aveva provato altrettante riso- 
luzioni. Bush nel pomeriggio 
di ieri appariva fiducioso. For- 
se sarebbe riuscito a strappa- 
re il sì anche per l'undicesima. 
In cambio si sarebbe mostrato 
generoso nell'alleviare il terri 
bile momento dell'Unione So- 
vietica. Nei giorni scorsi, fonti 
dell'Amministrazione ameri- 
cana avevano fatto trapelare 
le linee di un piano di aiuti: un 
ponte aereo di viveri e medici- 
nali. Il ‘dissenso sovietico D 
americano bloccherà anche il 
ponite aereo? E' improbabile. 
La sopravvivenza politica del 
leader sovietico è nell'interes- 
se di Bush e dell'intero Occi- 
dente. Inoltre, senza aiuti, la 
fame potrebbe far precipitare 
la crisi in Urss. Nessuno può 
attualmente  prevederne gli 
sbocchi. ) 


CSCE/STRATEGIA 
La Nato avrà meno forze 
ma saranno ristrutturate 


CSCE/LA FINE DEL «PATTO» 
E Mosca sonda il mercato 
per vendere i suoi Mig 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — A differenza del Patto di Varsavia che si 
è letteralmente sfaldato nel momento in cui i vari Paesi 


ele possibilità di scegliere una nuova collocazione, VAI- 
leanza Atlantica ha continuato a mantenere, soprattutto 
in questo ultimo anno, il grande prestigio politico e mili- 
tare che ha sempre avuto. Questo è stato possibile per- 
ché nel momento stesso in cui a Est è cominciato il cam- 
biamento, l'Alleanza Atlantica ha capito subito che do- 
veva adattarsi alla nuova situazione. 

La svolta politica vera si è avuta al vertice di Londra del 
5 e 6 luglio scorsi quando, nel momento stesso in cui si 
riconosceva che «di tutte le alleanze difensive che la 
storia ha conosciuto è la nostra quella che meglio ha 
assolto il compito» e si confermava che essa doveva 
continuare ad assicurare la difesa comune, si lanciava 
Un chiaro messaggio all'Unione Sovietica. Ed è proprio 
In questo messaggio che viene in evidenza la nuova 
Strategia della Nato. 

Il passaggio è contenuto in uno dei paragrafi del docu- 
mento finale approvato al vertice di Londra. «A misura 
— si legge — che le truppe sovietiche lasceranno l’Eu- 
topa dell'Este che untrattato che limita le forze conven- 
zionali sarà applicato, la struttura militare integrata al- 
l'Alleanza e la sua strategia si modificheranno profon- 
damente: la Nato spiegherà forze attive meno numero- 
se, ma ristrutturate. Grazie a queste forze, che si carat- 
terizzeranno per la loro mobilità e per la loro polivalen- 
za, i dirigenti alleati disporranno di una grandissima 
flessibilità per decidere della condotta da tenere davan- 
ti a una crisi. Inoltre la Nato sempre di più farà ricorso a 
corpi multinazionali composti di unità nazionali». 
Questo è uno dei punti centrali, ma la Nato ha fatto an- 
che sapere da Londra che avrebbe modificato «il taglio 
delle forze di dissuasione nucleare e che i sistemi stra- 
tegici a corta portata avrebbero avuto un ruolo ridotto». 
Insomma variazioni di straordinario peso in stretto col- 
legamento con l'evoluzione politica a Est. Resteranno 
molte altre cose da fare e il cosiddetto «fronte» si spo- 
sterà ragionevolmente da Est a Sud. E saranno questi i 
problemi che verranno affrontati a Bruxelles, nel prossi- 
mo mese, in. due importantissime riunioni dei ministri 
della Difesa e dei ministri degli Esteri dell’Alleanza. 


che vi aderivano hanno ritrovato le loro libertà politiche - 


BONN — Dalla settimana 
scorsa, 24 caccia Mig 29, i 
gioielli dell’ayiazione so- 
vietica, volano con i colori 
della Repubblica federale. 
Una notizia che da sola sim- 
bolizza la fine del Patto di 
Varsavia. Gli aerei in dota- 
zione alle forze armate del- 
la ex Germania Est, sono 
passati a Bonn in base agli 
accordi di riunificazione tra 
i due stati tedeschi. Anzi, si 
dice che Mosca abbia offer- 
to in vendita altri Mig 29 a 
Bonn, che potrebbero pren- 
dere il posto del costosissi- 
mo Jaeger 90. Una proposta 
ovviamente respinta dalle 
industrie interessate alla 
produzione bellica, che ve- 
dono in grave pericolo i loro 
profitti. 

Armarsi contro chi? Ci si 
chiede in Germania. Dopo il 
crollo del «Muro» il 9 no- 
vembre dell'89, il Patto di 
Varsavia si è sfasciato. Ma 
è forse più vero il contrario: 
il «Muro» è crollato perhé 
l'Alleanza rossa esisteva 
ormai solo sulla carta. Già 
all’inizio dell’anno, il mini- 
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Schevardnadze ha 
previsto lo scioglimento 
della Nato e del Patto di 
Varsavia entro la fine del 
decennio. 

In maggio, l'istituto per stu- 
di strategici di Londra ha di- 
chiarato che le «forze del- 
l'Est» non erano più in gra- 
do di compiere un attacco 
contro l'Occidente. Era l'e- 
pitaffio per il Patto di Varsa- 
via creato nel 1955 tra Unio* 
ne Sovietica, Bulgaria, Ce- 
coslovacchia, Polonia, Ro- 
mania e Germania Est. 
Un'alleanza che serviva an- 


che, o soprattutto, da forZ4 
d'occupazione, per tenere 
legati quelli che fino 2 /2£ 
venivano, chiamati «PA©° 
satelliti». Come avveMia 
nel ‘56 a Budapest e nel 6 
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prio i tedeschi orientali 4 È! 


spingere su Mosca pero! 
la «Primavera» di Dubcek 
venisse schiacciata dal 
panzer dell'Armata Ross: 


AI momento della caduti 


del «Muro», dei tre milioni 
mezzo di soldati del Patto di 
Varsavia un milione e 3 
mila stazionavano nell’EW 
ropa centrale fronteggia” 
da un milione e 100 milé 
soldati della Nato, che.IÎl 
tutto dispone di 2 milioni È 
200 mila uomini. Ma il raf 
porto di forze vedeva cirl* 
50 mila panzer contro 17.M! 
la carrì armati occidentali 
sia pure molto più modern! 
Ma in questi ultimi dodi 
mesi molto è cambiato: M9) 
sca ha accettato che la G94)\ 
mania Est faccia parte de. 
Nato, anche se si dovrafi 
evitare manovre nei terl! 
ri orientali, dove contin! 
ranno a stazionare le 2 
Visioni sovietiche. config: 
mila uomini, sui 555 Me 
complessivi che l'Urs$ to) 
neva impegnati sul 
fronte occidentale. Il gni 
mandante in capo, il 99y 
rale sovietico Pjotf'ara: 
schev, 67 anni, ha diet; da 
to che il Patto di Varso, 09° 
alleanza militare dov 
sere trasformato in. 
za politica, e che 6 
parte le industrie. *Vrann? 
dei Paesi membri d0 
essere ristruttura 
zione civile. 
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ASHINGTON —La base a 
'Grotone per gli F-16 si farà, 
diventerà magari un pro- 
‘getto ridotto, una mini- 
Struttura, ma il Pentagono 
non vuole rinunciare a que- 
‘sto caposaldo per il control- 
lo del Medio Oriente, anche 
se il Senato americano per 
ora ha bloccato i fondi. L'l- 
talia da parte sua.è favore- 
vole alla creazione di mo- 
derne strutture europee di 
difesa adessor»che verrà 
|| completamente ridisegnato 
{| il ruolo della Nato. Intesa 
{| totale infine sulla concreta 
;J Smilitarizzazione dell’inte- 
| ro bacino medio orientale 
|| una volta risolta la crisi del 
]| Golfo. s 

| Per diverse ore, prima a 
i quattr'occhi poi con le dele- 
i 

} 

î 
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gazioni militari al comple- 
to, di questi argomenti stra- 
tegici hanno parlato ieri al 
Pentagono il ministro della 
difesa Virginio Rognoni e il 
suo.collega americano Ri- 
chard Cheney. Diciannove 
salve di cannone , inni na- 


07m . . Ò 
’istantanea dal Golfo: il marine Richard Joe trasporta unm 
‘nfibia lungo le spiagge saudite. 


zionali e ufficiali in alta uni- 
forme delle ‘cinque. armi 
hanno! accolto in grande 
pompa sui prati del quartier 
generale militare america- 
no il rappresentante del no- 
stro governo che ha dedica- 
to l’intera giornata ad un 
«summit lampo» che si è 
concluso con la firma per il 
rinnovo del «memorandum 
di intesa sulla cooperazio- 
ne.nei materiali .di difesa» 
sottoscritto tra iidue Paesi. 

Rognoni è venuto a dire a 
Washington che l’Italia per 
quanto riguarda la crisi del 
Golfo «intende camminare 
sulla linea delle risoluzioni 
dell'Onu» e che è pronta ad 
appoggiare anche una nuo- 
va risoluzione che preveda 
l'uso della forza contro 
Baghdad se a deciderlo 
fossero le Nazioni. Unite. 
Cheney da parte sua non ha 
chiesto al nostro Paese una 
maggior presenza militare 
nelle acque calde dell'Ara- 
bia Saudita, ma dal tipo di 
accoglieza riservata a Ro- 


a 


gnoni è stato facile capire 
che l'Italia rappresenta un 
alleato importante per l'at- 
tuale politica americana e 
per lo sviluppo della futura 
geografia Nato. 

Il ministro della difesa ita- 
liano che in serata ha tenu- 
to una conferenza stampa 
nei locali dell'ambasciata a 
Washington per spiegare 
più in dettaglio gli argo- 
menti del.colloquio, ha rife- 
rito al capo,deli Pentagono 
dopo l’incontro ‘avuto vdo- 
menica a Roma col ministro 
della difesa sovietica Ya- 
zov che i generali dell’Ar- 
mata Rossa considerano il 
Patto di Varsavia ormai una 
cosa del passato € in via di 
scloglimento, mentre l’Alle- 
naza Atlantica conserva 
ancora una funzione impor- 
tante per garantire la sicu- 
rezza dell’intera Europa. 
Come prima cosa al centro 
dei colloqui comunque è ri- 
masta la crisi del Golfo e la 
solidarietà militare e politi- 
ca della coalizione interna- 


otore per imbarcazione durante un’esercitazione 


Primo piano 
GOLFO / MENTRE BUSH NON RIESCE A CONVINCERE GORBACEV SULL’OPZIONE MILITARE 


Saddam rilancia: altri 250 mila soldati 


“ci 


GOLFO /L’INCONTRO ROGNONI-CHENEY AL PENTAGONO 


Usa: la base a Crotone si farà 


zionale che si contrappone 
all'Iraq. Rognoni ha parlato 
anche al capo di stato mag- 
giore delle forze armate 
usa generale Colin Powell 
considerato lo stratega del- 
l'operazione «Scudo del 
deserto» che ha sempre as- 
sistito ai colloqui con Che- 
ney precisando che l’Italia 
oltre alla risoluzione della 
crisi nel Golfo considera 
anche indispensabile (ma- 
gari sotto l’egida delle Na- 
zioni Unite) la messa a pun- 
to di iniziative di disarmo 
del Medio Oriente conside- 
rata oggi l’area a più alta 
densità militare del mondo. 
Rognoni e Cheney hanno 
proseguito i loro colloqui 
‘anche durante una colazio- 
ne di lavoro quindi entram- 
bi a conclusione della loro 
giornata si sono recati al ci- 
mitero monumentale di Ar- 
lington per deporre una co- 
rona sulla,tomba del milite 
ignoto. 

[Giampaolo Pioli] 


Cesare De Carlo 


PARIGI — La nuova Europa, 
nata sulle ceneri del comuni- 
smo e della guerra fredda, 
invia a Saddam Hussein un 
messaggio di fermezza: non 
giocare con gli ostaggi e riti- 
rati dal: Kuwait. Il dittatore 
iracheno risponde mobilitan- 
do altri 250 mila uomini. Li 
spedirà alla frontiera fra il 
Kuwait occupato e l'Arabia 
Saudita. Il totale della sua ar- 
mata salirà così a quasi 700 
mila uomini. Li fronteggiano 
230 mila americani, che sali- 
ranno a 400 mila prima della 
fine dell'anno. S 

L'ennesima sfida, annuncia- 
ta ieri mentre a Parigi era in 
corso la Conferenza sulla si- 
curezza e cooperazione in 
Europa, vanifica le illusioni 
di un ammorbidimento. L’al- 
tro ieri era giunto un annun- 
cio di segno opposto: il rila- 
scio degli ostaggi a partire 
dal 25 dicembre e sino al 25 
marzo del prossimo anno. La 
Borsa di New York, che ave- 


.va guadagnato 40 punti în 


due ore è tornata sotto quo- 
ta. Il prezzo del petrolio, in 
discesa, ha invertito la ten- 
denza. 

Il problema del Golfo ha do- 
minato il palcoscenico cele- 
brativo di Parigi. Il presiden- 
te americano George Bush 
ha detto nel suo discorso: i 
principi della sicurezza in- 
ternazionale e del rispetto 
della legge «non conoscono 
limiti geografici». Valgono 


‘ per l'Europa, debbono vale- 


re anche per il Golfo Persico. 
Gli ha fatto eco il presidente 
sovietico Mikhail Gorbacev: 
non tollereremo l'aggressio- 
ne dell'Iraq, rimaniamo pa- 
zienti in favore di una solu- 
zione pacifica, ma anche fer- 
mie determinati nel chiede- 
re l'applicazione delle riso- 
luzioni dell'Onu. 

Da Parigi parte un messag- 
gio corale: no all’aggressio- 
ne. Ma la coralità denuncia 
qualche ombra quando dagli 
obiettivi si passa ai mezzi 
per raggiungerli. Il presiden- 
te Bush.spinge suil'accelera- 
tore dell'opzione militare e 
chiede la sollecita approva- 
zione all'Onu di una nuova 
risoluzione. Sarebbe la riso- 
luzione numero 11, ‘nella 
quale il consiglio di sicurez- 
za dell'Onu autorizza la coa- 
lizione internazionale a usa- 
re la forza contro l'Iraq. 

Del consiglio di sicurezza 
fanno parte quindici membri, 
cinque con diritto di veto 
(Usa, Urss, Cina, Gran Breta- 
gna, Francia). Prima di pre- 
sentare il nuovo testo, è dun- 
que indispensabile che Was- 
hington si assicuri il loro 
consenso. + 

A Parigi, in margine alla con- 


nuncio di 


tario di stato James A. Baker 
hanno premuto ieri sulla si- 
gnora Thatcher, primo mini- 
stro britannico, sul presiden- 
te francese Mitterrand e sui 
sovietici Gorbacev e She- 
vardnadze. Sì incondiziona- 
to dallaThatcher; mezzo sì e 
mezzo no da Mitterrand; si- 
lenzio (che equivale a un no) 
dai sovietici. 

Gorbacev era arrivato dome- 
nica notte da Roma con 
«nuove idee». Ne avrebbe di- 
scusso con Bush nel pranzo - 
vertice in programma nella 
serata di ieri. Ma già in matti- 
nata Shevardnadze, in un in- 
contro con Baker, aveva 
preannunciato la linea sovie- 
tica. Ai giornalisti, che gli 
chiedevano se l'Urss avreb- 
be votato a favore o contro la 
risoluzione, rispondeva: 
«Non esiste una tale risolu- 
zione». L’Urss dunque pren- 
de le distanze, come aveva 
fatto il cancelliere tedesco 
Kohl a Ludwigshafen. 

Bush e Baker trovano sem- 
pre maggiori difficoltà a te- 
nere insieme l’eterogenea 
alleanza anti Hussein. Tutti 
sono d’accordo a parole sul- 
la necessità che l’aggresso- 
re «non riceva alcuna ricom- 
pensa», come formula il pre- 
sidente americano. Ma solo 
Bush e la Thatcher (che oggi 
potrebbe essere detronizza- 
ta da Haseltine) sono per la 
linea dura: attacco militare a 
fine gennaio - febbraio, se 
Saddam non si sarà ritirato. 
Gli altri, chi più chi meno, so- 
no per «esplorare altre vie di 
soluzione , pacifica», come 
formula Gorbacev. 

Tutti sono d'accordo, anche 
sovietici, tedeschi, italiani, 
nel giudicare un ricatto l’an- 
Saddam sugli 
ostaggi. Ma non tutti se ne di- 
mostrano impermeabili. Il 
francese Dumas, ministro 
degli esteri, accenna a inco- 
raggianti prospettive. 
Eppure il trucco è trasparen- 
te. Liberare gli ostaggi a sca- 
glioni, inun arco di tempo si- 
no al 25 marzo, mira a para- 
lizzare fino a quella data la 
macchina militare america- 
na. Poi, a metà marzo, co- 
mincia la lunga festa religio- 
sa araba del Ramadan ed è 
inconcepibile un attacco 
senza gettare l'intero campo 
arabo nelle braccia di Sad-: 
dam. Si arriverebbe così a 
metà aprile, quando comin- 
cerà la stagione delle tempe- 
ste di sabbia, la meno adatta 
per operazioni militari. Infine 
la torrida estate. Non si cam- 
batte con temperature fra 50 
e 60 gradi centigradi. Persi- 
no una guerra feroce, come 
quella fra Iraq e Iran, a giu- 
gno andava «in ferie» per ri- 
prendere a settembre - otto- 
bre. 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


BAGHDAD —. Duecento- 
cinquantamila ‘soldati in 
più nel Kuwait e a Bassora. 
Saddam Hussein alterna 
segnali distensivi a docce 
fredde. Ora aumenta di un 
quarto di milione le forze 
che fronteggiano l’esercito 
americano e le truppe de- 
gli alleati occidentali. Nelle 
stesse ore in un incontro 
con Jean Marie Le Pen e 
con una delegazione di eu- 
roparlamentari di destra 
alla quale partecipava a ti- 
tolo personale anche l’ex 
segretario dell’Msi Gian- 
franco Fini, Saddam ha ac- 
colto la richiesta di libera- 
re altri ostaggi della Comu- 
nità europea come segno 
di disponibilità e di apertu- 
ra verso il Vecchio conti- 
nente. 

Il telegiornale iracheno 
delle 22 ha successiva- 
mente confermato che al- 
cuni europei e un gruppo di 
svizzeri dovrebbero torna- 
re in patria nei prossimi 
giorni. L'annuncio di lunedì 
e cioè che da Natale al 25 
marzo. tutti gli ostaggi 
avrebbero potuto andarse- 
ne a scaglioni, è stato ac- 
colto con scetticismo e con 
freddezza. «Quello ha tro- 
vato il modo di rovinarci 
anche il Natale». E' la pri- 
ma reazione d'istinto, al- 
l'annuncio del telegiornale 
iracheno che gli ostaggi 
potevano essere? rilasciati 
tutti fra il 25 dicembre e il 
25 marzo. 

Sulle facce e nei discorsi 
c'è stanchezza, scettici- 
smo, rabbia. Soltanto Ago- 
stino Zambellini, industria- 
le monzese di materiali 
elettrici, ha il coraggio di 
scherzarci sopra: «Final- 
mente un Natale esotico! E' 
la prima volta che mi capi- 
ta, Di salito erano gli altri 
che andavano alle Sey- 
chelles. L’unica difficoltà 
sarà trovare le lenticchie e 
lo zampone. Siamo in un 
Paese arabo, farlo con la 
carne di montone mi pare 
difficile. Potrebbe caso mai 
tornare utile se ci tenesse- 
ro fino a Pasqual». 

E' uno humour amaro e 
isolato. Viene da un ostag- 
gio che si è trovato in mez- 
zo al ciclone per puro caso. 
«Sono passato per il Ku- 
wait invece che per Riad 
solo per per risparmiare 
dun ore di volo» racconta a 
tutti. 


GOLFO /MALUMORE TRA GLI OSTAGGI 


«L'Iraq ci rovinerà pure il Natale» 
Il francese Le Pen annuncia il rilascio di alcuni europei 


Saddam Hussein 
«E' assurdo, questo non è 
davvero una mossa umani- 
taria» si indigna Giuseppe 
Benvegnù, 52 anni, di Stra 
(Venezia), ribattezzato 
«scarparo» perché ha «mo- 
dellato» come i guanti 28 
paia di stivaletti e di mo- 
cassini per Saddam. Disin- 
canto e risentimento sono 
palpabili. «Le liste compi- 
late finora — va giù duro 
Vincenzo De Vincenzo, 
macchinista della Saipem 
— sono state uno scanda- 
lo». Nei lunghi mesi di atte- 
sa è smagrito. | pantaloni 
gli cascano. Tiene sempre 
una scatoletta di calmanti 
in tasca. «Di riotte non rie- 
sco a chiudere occhio, cre- 
do che mi sia calata la vi- 
sta. Sono confuso e giro 
sempre in compagnia per 
non vedere la strada». «A 
Bisceglie ho due figli e una 
moglie che aspettano». 

Franco Angelillo applaude 
polemicamente Saddam 
Hussein: «Bravo! Fabene a 
continuare a fare l’intelli- 
gente e dare schiaffi al 
mondo! Gli altri se lo meri- 
tano. Speriamo comunque 
che nelle liste non ci siano i 
soliti regalini di Natale... ». 
In Kuwait cantava nei gran- 
di alberghi. Anno dopo an- 
no ha lavorato duro per 
nulla. Tutti i suoi risparmi 
in dollari sono congelati in 


.] Il«tira-e-molla» sugli ostaggi rischia di durare fino a marzo - E dopo tornerà il grande caldo del deserto... 


una banca di Kuwait City. 
Ora vuole solo raggiunge- 
rela moglie malata. 
Qualcuno spera. O forse si 
illude che l'offerta di Sad- 
dam Hussein sia una svol- 
ta, un ponte verso una so- 
luzione negoziata della cri- 
si. «Se non altro questa è 
una data» si compiace Be- 
nito Greco, dipendente di 
una fabbrica milanese di 
materie plastiche. Per Um- 
berto Lanzoni, manager 
della Incisa, è invece «una 
mossa furbastra, serve a 
guadagnar tempo come 
voleva. Intanto si stanno 
muovendo molte cose al- 
l'esterno, Gorbacev, il Pa- 
pa e sindacati italiani... ». 
Gian Maria Benigni, 
gente della Danieli di Udi- 
ne, scuote la testa: «Sad- 
dam Hussein ha fatto un er- 
rore e deve pagare. Que- 
sta storia della liberazione 
a partire da Natale è solo 
una grossa fregatura, un 
trucco per evitare certi 
eventi che lui teme. Dopo 
marzo ci sarà il Ramadan, 
poi la stagione dei pellegri- 
naggi ai luoghi santi dell'I- 
slam e poi ancora la terri- 
bile estate nel deserto. 
Così guadagna un anno. Il 
suo annuncio mi trova 
completamente indifferen- 
te». 

Divisi fra «falchi» e «colom- 
be», senza farsi troppe illu- 
sioni sulla mossa di Sad- 
dam Hussein, gli ostaggi 
italiani seguono con atten- 
zione gli incontri delle va- 
rie delegazioni riunite a 
Baghdad. L'ex patriarca di 
Gerusalemme Ilarion Cap- 
pucci è arrivato ieri pome- 
riggio. Si dice, ma l’inte- 
ressato non conferma, che 
abbia con sé un messaggio 
di.un importante uomo po- 
litico italiano per il padro- 
ne dell’irag. Di sicuro ha 
l'appoggio dell’Olp e conta 
di tornare icon una folta 
pattuglia di «prigionieri». A 
sorpresa è volato a Bagh- 
dad anche un plotone di 
europarlamentari di destra 
guidato da Jean Marie Le 
Pen. Alla spedizione parte- 
cipa a titolo personale an- 
che l'ex segretario dell'Msi 
Gianfranco Fini. Saddam 
ha promesso che gli ostag- 
gi della Cee saranno i pri- 
mi ad andarsene. E incam- 
bio il leader xenofobo fran- 
cese prenderà posizione a 
favore di una soluzione 
della crisi all'interno del 
mondo arabo. 


IDEPUTATI CONSERVATORI VOTANO SULLA LEADERSHIP DEL PARTITO 
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Sezioni 


LETTA Li tra i deputati del suo partito 
A ona di primo ministro? 


Aggi . Ù - _ 
la SS f ghatcher incrocia le dita per scaramanzia all’Elise 
soTetagna non venga assorbita nella nuova Europa, o in vista delle odierne 
, che dopo undici anni potrebbero «scaricarla» 


«Non facciamo il gioco dei laburisti», ha ammonito - 


fa gli scongiuri perché 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il destino politi- 
co di Margaret Thatcher sarà 
deciso oggi dai 372 deputati 
conservatori chiamati a vo- 
tare sulla leadership del par- 
tito mentre la «lady di ferro» 
è impegnata a Parigi nella 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione europea. 
Maggie ha ripetuto anche ie- 
ri di non nutrire la minima 
preoccupazione sull'esito 
del confronto che la oppone 
all'ex ministro della Difesa 
Heseltine, ma ha voluto am- 
monire i votanti a non pre- 
starsi al gioco dei laboristi 
facendo ‘convergere le loro 
preferenze sullo sfidante. 
Secondo la Thatcher, Hesel- 
tine ha il torto di propugnare 
un capitalismo sostenuto da- 
gli interventi statali nel setto- 
re industriale mentre lei si 
batte per la piena e assoluta 
libertà d'iniziativa. 

Alcuni grandi imprenditori 
britannici (tra cui Lord For- 
te), hanno inviato una lettera 
al «Times» esprimendo l'au- 
spicio che la Thatcher esca 
vincente dalla contesa. | fir- 
matari osservano che non è 
questo il momento economi- 
co più propizio per prevede- 
re un cambio nella guida del 
partito di maggioranza. 

L'ex presidente del partito 
conservatore Tebbit paventa 
addirittura un aumento degli 
interessi bancari a sostegno 
della sterlina, se la «lady di 
ferro» sarà defenestrata dal- 
la carica di primo ministro. 

| pronostici sembrano volge- 
re a favore della Thatcher 
nel nome di una lealtà che 
sarebbe tradita e mortificata 
qualora i deputati tories non 


«+ consentissero alla loro lea- 


der di completare l'opera di 
governo iniziata undici anni 
or sono. In una intervista 
concessa alla vigilia del vo- 
to, Maggie ha detto: «Se io 


Heseltine sembra perdere terreno 


avessi tentennato nelle mie 
azioni e decisioni non 
avremmo avuto né i successi 
né la reputazione internazio- 
nale di cui godiamo oggi». 

E inun articolo che ha scritto 
per il «Daily Telegraph», la 
Thatcher deplora «le ambi- 
zioni e i personali rancori» 
che appaiono evidenti sullo 
sfondo della sfida per la lea- 
dership. Queste manifesta- 
zioni sono da lei definite in- 
comprensibili per l'elettora- 
to: perciò «dovranno cessare 
al più presto». 

Lo schieramento. filo-that- 
cheriano non può trarre ec- 
cessivo conforto dalle. in- 
chieste demoscopiche che 
continuano a far prevedere 
una Vittoria elettorale dei 
conservatori se la «lady di 
ferro» sarà Sconfitta da He- 
seltine; nell'eventualità di 
una prolungata permanenza 
in carica dell'attuale primo 
ministro, i laboristi potrebbe- 
ro riconquistare il potere op- 
pure essere battuti soltanto 
di stretta misura. 

Il ristabilimento dell'unità in- 
terna costituirà indubbia- 
mente.il primo e più assillan- 
te compito cui il partito di 
maggioranza dovrà dedicar- 
si, qualunque sia il. risultato 
della votazione odierna. Ma 
in caso di «match nullo» (il 
quorum Vincente è fissato 
nella metà più uno dei voti, 
con almeno il 15 per cento di 
vantaggio sulla parte soc- 
combente) il voto dovrà es- 
sere ripetuto martedì prossi- 
mo. 

Per non prolungare una in- 
certezza che sarebbe lesiva 
per il governo e per gli inte- 
ressi nazionali, quasi tutti i 
parlamentari interpellati ieri 
dalla televisione inglese 
hanno espresso la speranza 
che lo scontro si chiuda col 
primo «round». Ecco perché 
si prevede un numero mini- 


mo di astensioni in questa! 


giornata dei lunghi coltelli. 


VERSO IL PRIMO VOTO DELLA GERMANIA UNITA 


BONN — Mancano appena 
due settimane al primo voto 
della Germania unita e nem- 
meno Oskar Lafontaine, lo 
sfidante .socialdemocratico 
alla Cancelleria, punterebbe 
un solo Deutsche Mark sulla 
sua vittoria: secondo il più 
recente sondaggio d'opinio- 
ne, pubblicato da «Der Spie- 
gel», la Cdu/Csu di Helmut 
Kohl dovrebbe raggiungere 
il 45 per cento, contro il 44,3 
toccato quattro anni fa, men- 
tre l’Spd appare in caduta lii- 
bera, con appena il 34 per 
cento, dopo aver quasi rag- 
giunto i rivali all'inizio del '90 
(nel gennaio dell'87 ottenne 
il 37 per cento). 

| liberali, alleati al governo 
della Cdu/Csu, sono costan- 
ti: il 9 per cento contro il 9,1 
dell'ultima elezione; in leg- 
«gero calo i «verdi», che pas- 
‘sano dall’8,3 al 7 per cento. 
Orizzonte fosco, infine, per 
le estreme. Sulla destra i 
«Republikaner» della ex Ss 


BELGRADO — Una scarsa af- 
fluenza alle urne (53 per cen- 
to) ha caratterizzato le prime 
elezioni libere e multipartiti- 
che svoltesi domenica in Bos- 
nia-Erzegovina, una delle sei 
repubbliche jugoslave. L'atte- 
sa per i risultati definitivi po- 
trebbe durare almeno due o 
tre giorni, ha detto ieri a Sara- 
jevo — capitale della repubbli- 
ca — il presidente della com- 
missione elettorale Mirko Bos- 
kovic. E ha aggiunto che lo 
spoglio delle schede finora ef- 
fettuato — «nel massimo ordi- 
‘ne e con il controllo di rappre- 
sentanti dei partiti che hanno 
presentato candidati» — non 
‘consente alcuna valutazione 


Franz Schoenhuber non do- 
vrebbero andare oltre il 2 
per cento: dopo la caduta del 
muro hanno perso dunque i 
due terzi dei sostenitori, se 
si tiene conto dei loro risulta- 
ti alle ultime elezioni regio- 
nali (quattro anni fa non si 
presentarono alle nazionali). 
Sulla sinistra il Pds (l'ex Pc) 
di Gregor Gysi dopo gli ultimi 
scandali valutari in cui è sta- 
to coinvolto è piombato all'u- 
no per cento. 

In base a questi pronostici 
(in genere abbastanza esatti 
in Germania), l’unico dubbio 
è se i comunisti — qualun- 
que sia il loro nome — entre- 
ranno o meno nel nuovo 
Bundestag. Secondo la leg- 
ge elettorale tedesca biso- 
gna ottenere almeno il 5 per 
cento dei suffragi per essere 
rappresentati, ma la Corte 
costituzionale ha stabilito 
che, nel rispetto della rap- 
presentanza democratica, 


precisa sul successo o meno 
di alcune delle formazioni po- 
litiche. Secondo le prime 
proiezioni, comunque, i comu- 
nisti dovrebbero uscire scon- 
fitti dalla consultazione. 

In Bosnia-Erzegovina — quar- 
ta repubblica in cui si è votato 
per candidati di più partiti do- 
po la fine della seconda guer- 
ra mondiale, dopo la Slovenia 
e Croazia nella primavera 
scorsa (dove i comunisti sono 
finiti all'opposizione), e la Ma- 
cedonia l’11 novembre (con ri- 
sultati ancora incerti per le ir- 
regolarità che hanno annullato 
il voto e in attesa del secondo 
turno del 25 novembre) gli 


per questo primo voto dopo 
la riunificazione si dovrà fare 
un calcolo separato tra i vec- 
chi territori della Repubblica 
federale e le ex cinque regio- 
ni della Rdt. 

All'Est il partito di Gysi è an- 
cora intorno al 6 per cento: 
avrebbe dunque perduto 
quasi la metà dei sostenitori 
rispetto alle elezioni regio- 
nali del 14 ottobre. In questi 
giorni dovrà battersi all'ulti- 
mo voto se vuole ancora es- 
sere presente in parlamento: 
attualmente 24 deputati ex 
comunisti sono stati accolti 
al Bundestag dalla ex Volks- 
kammer, il parlamento di 
Berlino Est. 

Anche l’obiettivo minimo di 
Lafontaine, quello di rag- 
giungere almeno il 40 per 
cento per costringere Kohl a 
una grande coalizione 0, co- 
munque, a seguire una poli- 
tica più cauta nei prossimi 
quattro anni, appare irrealiz- 


elettori iscritti erano circa tre 
milioni su una popolazione di 
5 milioni. Si è votato per i 240 
deputati del parlamento bica- 
merale e per i sette membri 
della presidenza locale tra ol- 
tre un migliaio di candidati 
presentati da buona parte del- 
la quarantina dei partiti regi- 
strati. 

La preferenza dell'elettorato 
— secondo i sondaggi d'’opi- 
nione degli ultimi giorni — era 
diretta essenzialmente alla 
Lega comunista-Partito socia- 
lista democratico, all'Alleanza 
delle forze riformiste del pre- 
mier Ante Markovic e ai tre 
partiti delle componenti nazio- 
nali più forti della Bosnia-Er- 


Per la Thatcher il giorno più lungo |Kohl, un «gigante felice» 


I sondaggi lo vedono trionfatore - Comunisti nel Bundestag, o no? 


zabile. Mentre, al contrario, 
la preoccupazione più gran- 
de in seno alla coalizione è 
che Kohl possa strappare 
addirittura la maggioranza 
assoluta (che al momento ot- 
terrebbe solo nell'ex Rdt). 
Questo timore dovrebbe fa- 
vorire il piccolo partito libe- 
rale. 

Lafontaine perde anche ‘il 
duello personale con Kohl. 
Se il confronto fosse diretto 
come negli Stati Uniti, il Can- 
celliere batterebbe lo sfidan- 
te per 54 a 38. Da agosto il 
distacco si è più che raddop- 
piato: da 7 punti (50 a 43) a 
ben 16. Mai un'elezione è ap- 
parsa alla vigilia così sconta- 
ta, e «Der Spiegel» ha fatto 
disegnare la sua ultima co- 
pertina al nostro Pericoli: un 
Kohl immenso e sorridente 
che incombe sulla Germa- 
nia, dal Reno all'Oder-Neis- 
se. «Der Glueckliche Riese», 
dice il titolo: il gigante felice. 


TARDANO I RISULTATI DEL VOTO IN BOSNIA-ERZEGOVINA 


Sarajevo, molti disertano le urne 


zegovina (musulmani per il 40 
per cento, serbi per il 32 e 
croati per circa il 20): Partito 
d'azione democratica, Partito 
democratico serbo e Unione 
democratica croata. 

Il voto si è svolto con lentezza 


ed è stata lamentata la caren- 


za di seggi. In alcune località 
al momento della chiusura dei 
seggi (19) vi erano ancora lun- 
ghe code di persone che atten- 
devano di votare. Si è fatta 
‘sentire la protesta dei serbi, 
che hanno accusato le autorità 
di aver organizzato un minor 
numero di seggi proprio nelle 
località abitate  prevalente- 
mente dai serbi. 


ia e ciicane  ciccaettentta 


| CRITICA: PEDULLA’ 
Sentieri per capre 
in Saba. Svevo: 
schiaffo e simboli 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Le loro poetiche erano diver- 
se. Ma Gadda, Landolfi, Sa- 
ba, Vittorini, Savinio, Pizzu- 
to, Alvaro e Sciascia possie- 
dono almeno un tratto in co- 
mune: hanno provato a far 
breccia nella realtà facendo 
leva sul linguaggio. Lo so- 
stiene Walter Pedullà in «Lo 
schiaffo di Svevo», una rac- 
colta di saggi sul Novecento 
italiano pubblicata da Camu- 
nia (pagg. 363, lire 30.000). 

A dispetto del titolo, all’auto- 
re della «Coscienza di Zeno» 
non viene concesso spazio 
all'interno del volume. Il cri- 
tico si limita infatti a ricorda- 
re un episodio del romanzo. 
Quello che vede, appunto, il 
padre del protagonista op- 
porsi al figlio, rendendo tan- 
gibile la sua indignazione 
con uno schiaffo. 

Si tratta di un gesto dal rilie- 
vo simbolico enorme, osser- 
va Pedullà. Perché grazie a 
esso Svevo registra «il più 
drammatico conflitto familia- 
re del Novecento: quello tra 
un padre dell'Ottocento e un 
figlio del nostro secolo. Lo 
schiaffo dato dal padre a Ze- 
no è notoriamente un equi- 
voco, un segnale di incom- 
prensione, ma è certo il sin- 
tomo della rottura di un equi- 
librio». 

Da questo evento che acqui- 


« sta la forza della metafora 


prende le. mosse Pedullà. 
Dopo aver liquidato in poche 
battute Svevo — il cui mag- 
gior merito è, appunto, quel- 
lo di aver reso esplicito il 
contrasto tra vecchio e nuo- 
vo — si dedica agli autori 
che a quel nuovo si sono 
consacrati, e hanno tentato 
di mettere a punto una stra- 
tegia utile per sintetizzare un 

è magmatico «reale» all’inter- 
no diunlibro. 


. Nonèstata impresa agevole, 


. e sono in molti a non aver 
centrato il bersaglio. Forse 
si tratta addirittura della 
maggioranza. Pedullà lo af- 
ferma a chiare lettere rile- 
vando come il Novecento 
stia morendo senza che sia 
stato possibile comprendere 
«qual è la regola che la vita 
si è data e che ha imposto 

agli uomini del secolo». 

Qualche indicazione, am- 


IL NUOVO ATLANTE STORICO 


GARZANTI 
736 pagine, 
294 tavole 
a colori, 

48.000 lire 


La storia nei 
fatti e nella 
î geografia sino 
: ai giorni nostri. 
Dalla preistoria 
a oggi, l'ampio 
corredo cartografico 
dell’Azlante visualizza, 
in forma immediata 
ed efficace, sia gli eventi 
del passato sia le s 
trasformazioni politiche, 
sociali ed economiche 
di quest’ultimo scorcio 
di secolo. 


ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 
Un’aggiornatissima enciclope- 
dia generale in un unico volu- 
me, pratico e maneggevole. 
Con oltre 50.000 voci. 

1528 pagine, 42.000 lire 


ENCICLOPEDIA 
DELL’ARTE 

Pittura, scultura, architettura, 
arti minori e decorative, Gli ar- 
tisti, le opere, e i movimenti di 
ogni tempo e civiltà. 

1120 pagine, 1600. illustrazioni, 
48.000 lire 


ENCICLOPEDIA DELLA 
LETTERATURA 

Gli autori antichi e moderni; i 
movimenti, le forme e i generi 
di ogni letteratura. Con i rias- 
sunti di 483 opere celebri. ‘ 
1296 pagine, 46.000 lire 


ENCICLOPEDIA DI 

FILOSOFIA 

Gli autori, le opere, i concetti, 

le correntidella filosofiae delle 
». scienze umane, dall’antropo- 

logia culturale alla sociologia. 

10Î6 pagine, 46.000 lire 


ENCICLOPEDIA DELLA 
MUSICA 

Un. repertorio completo del- 
l'universo musicale: forme, ge- 
neri, strumenti, scuole, musi- 
cisti e interpreti. Con l’analisi 
di 388 capolavori musicali. 
1064 pagine, 46.000 lire 


Le Garzantine. Il costante impegno di un editore. 
Un grande progetto enciclopedico che, materia per materia, segue 
l'arco del sapere. Compagne in ogni momento dello studio e del 
lavoro, leGarzantinesono conosciuteormai da milioni di italiani 
che le usano e le cercano in libreria a ogni edizione aggiornata. 


mette comunque il critico, 
non è mancata. Perché se si 
osservano, al di fuori dei. 
consueti schematismi acca- 
demici, gli esperimenti di 
Saba, Landolfi, Gadda, Alva- 
ro, Vittorini e di pochi altri 
eccentrici, si scopre che non 
sono assenti gli spunti utili 
per uscire dal labirinto. Tutti 
questi autori, aggiunge Pe- 
dullà, «scantonano dai lin- 
guaggi usurati per correre 
avanti verso l'avanguardia o 
indietro verso il passato». E 
così rappresentano  l’esi- 
stenza autentica. 

Scendendo dall’astratto al 
concreto, Pedulià analizza al 
microscopio alcune opere 
degli artisti da lui prediletti. 
In ognuna individua le carat- 
teristiche di un processo 
estetico autonomo. Così le 
fantasticherie di Landolfi, il 
cubismo di Gadda, i «sentieri 
per capre» di Saba, le alchi- 
mie numeriche di Sciascia 
rappresentano altrettante 
sfide silenziose alle certezze 
(o alle incertezze) di altri in- 
tellettuali che magari godo- 
no di maggior considerazio- 
ne. E, soprattutto, incarnano 
lo spirito ‘autentico del Nove- 
cento, secolo dal volto me- 
duseo. 

«Solo.a loro è riuscito il col- 
paccio di colpire ai fianchi la 
vita e di far centro — sottoli- 
nea Pedullà —. Sono scritto- 
ri che hanno contribuito a da- 
re all’esistenza i connotati 
per la quale la conosciamo: 
magari connotati finti, ca- 
muffamenti, travestimenti e 
altre mascherate o forse pu- 
re denudamenti di cui co- 
munque noi ci serviamo per 
tirare avanti». 

Inutile chiedere di più alla 
letteratura, afferma il critico. 
Perché di più non è certo in 
grado di dare. E a sostenere 
della sua idea chiama in cau- 
sa Giacomo Debenedetti, di 
cui fu allievo all’ateneo di 
Messina. E’ stato infatti pro- 
prio Debenedetti in un famo- 
so saggio a sostenere che 
l'arte deve essere in primo 
luogo magia, ovvero «magi- 
co disvelamento della verità 
dentro la:realtà». Con la ma- 
gia, aggiungeva Debenedet- 
ti, non si.scherza, «sotto pe- 
na di rimanere stecchiti co- 
me le mosche sotto la pompa 
del Flit». 


ENCICLOPEDIA DEL 
DIRITTO E x 
DELL’ECONOMIA 

Dalle materie dell’insegna- 
mento universitario alle disci- 
pline manageriali, alle infor- 
mazioni necessarie nella prati- 
ca quotidiana. 

1440 pagine, 48.000 lire 


ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA. 
Lageografiaastronomicae fisi- 
ca. L'Italia e le sue regioni. I 
Paesi del mondo. Con un a- 
tlante di 64 pagine. 

1248 pagine, 46.000 lire 


ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE si 
Dall’astronautica alla zoolo- 
gia: il più vasto panorama 
dell'odierna cultura tecnico- 
scientifica. 

1536 pagine, 54.000 lire 


ENCICLOPEDIA MEDICA 
Tutta lamedicinain migliaia di 
domande-risposte. Una guida 
praticae sicura perogni proble- 
ma medico, sanitario, diagno- 
stico e farmacologico. 

1328 pagine, 48.000 lire 


ATLANTE 

BIOLOGICO 

Cellule, tessuti, organi, orga- 
nismi. In un’opera aggiornata 
alle attuali ricerche della gene- 
tica, i fondamenti teorico- 
scientifici, i metodi e i conte- 
nuti della biologia. 

640 pagine, 280 tavole a colori, 
54.000 lire 


VENEZIA — Un grande ritratto a penna di Ernesto 
Nathan Rogers firmato da Calder (ottimo disegna- 
tore oltre che famoso scultore) è il biglietto da visi- 
ta di una vivace rassegna che la Fondazione Ma- 
sieri dedica fino al 1.0 dicembre all'architetto di 
origine triestina che fu uno dei maestri del razio- 
nalismo italiano. 

Nathan nacque a Trieste nel 1909, ma quando era 
appena adolescente la famiglia si trasferì a Milang 
per motivi di lavoro del padre Romeo. Nella sua 
nuova patria il futuro architetto s’inserì perfetta- 
mente iniziando, ancora studente liceale, a colla- 
borare con la rivista «Le arti plastiche». Più tardi 
alla facoltà di architettura fu il primo — come ri- 
corda il collega Lodovico Barbiano di Belgiojoso 
— a documentarsi sugli sviluppi del Movimento 
moderno europeo, mentre gli insegnanti si affan- 
navano ancora a suggerire l’eclettismo stilistco al- 


Nel 1932, subito dopo la laurea, Rogers si unì agli 
architetti Belgiojoso, Peressutti e Banfi, formando 
con essi ilfamoso studio Bbpr, che si distinse subi- 
to per il distacco dallo stile ufficiale dell'edilizia 
fascista. Che cosa andavano cercando i giovanis- 
simi progettisti? Un contatto con la cultura euro- 
pea e internazionale (invisa a un’Italia provinciale 
e autarchica) che li affrancasse dalla retorica e 
dall'accademismo imperanti. 

Libertà di pensare al di là degli schemi imposti, 
utilità e bellezza concepite in una sintesi di funzio- 
nalità compaiono già nei primi progetti non realiz- 


—_i.- _ 


degli 


ora così di moda. Edi 


MOSTRA: PARMA 
Dona rare opere giovanili 
lo scultore Pomodoro 


PARMA — Trentadue sculture e trentasette disegni: 69 
«pezzi», tutti datati fra gli anni 1956 e 1960. E', questa, la 
preziosa donazione che Arnaldo Pomodoro ha fatto alle 
collezioni del Centro studi e archivio della comunicazio- 
ne dell’Università di Parma, diretto da Arturo Carlo 
Quintavalle. Una mostra del materiale donato verrà 
aperta alle 18 dell’1 dicembre nel Salone delle Scude- 
rie, alla Pilotta, e sarà visitabile fino al 10 gennaio. Gli 
‘anni ’56-'60 sono quelli della formazione dello scultore, 
e le opere di quel periodo sono praticamente introvabili 
(anche perché l'artista ha voluto recuperare uno per 
uno quei «pezzi», spesso riacquistandoli sul mercato). 
Ad aumentare il significato della donazione, c'è (per 
quanto riguarda le sculture) il fatto che si tratta di opere 
in rame; stagno, piombo, cemento, legno, e dunque 
sempre di pezzi unici, che non permettono «moltiplica- 
zione». 


denunciano.la funzione. Comp: 
mento, evidente ma discreto, alle «preesistenze 
storiche» del contesto urbano e della tradizione. A 
queste Rogers, il «letterat 
colarmente sensibile fino a. 
tà, conclusasi nel'’61 con la morte. $ 
L'architetto triestino conservò SeMPpre Stretti lega- 
mi con la città d'origine e vi lavorò (anche in colla- 
borazione con architetti locali) per la realizzazio- 
Borgo San Sergio, per il piano paesistico del 
sede dell'Aquila. 
nta. Assetato di novità, 
razionalisti tedeschi 
d alcuni protagonisti 
Fino al 1986 i piani 


litorale'occidentale e per la 
Ma ritorniamo agli Anni Tre 
il Bbpr, guarda alle opere dei 
appartenenti al Bauhaus e & 
come Perret e Le Corbousier. rINC SCIA 
urbanistici italiani si fermavano ai confini dei sin- 
goli comuni. Il Bbpr partecipa alla realizzazione, 
che fu quello per la Val d'Aosta. 
Poi la guerra. Banfi viene del 
nel 1944 e vi muore un anno dop: 
gue la sua evoluzione. Rogers annota scherzosa- 


Cultura 


In alto, un'immagine della Staatsgalerie di Stoccarda; sotto, la Clore Gallery alla 
Tate Gallery di Londra. I musei di Stirling (e Michael Wilford) si inseriscono con 
cura nell'ambiente e prevedono (oltre a soste di ristoro) sale di studio e restauro. 


ARCHITETTURA / ROGERS 


Da Trieste al cucchiaio e alla citta 


Alla Fondazione Masieri di Venezia uno dei «Bbpr»; l’autore della Torre Velasca 


mente sui suoi quaderni una formula matematica, 
che secondo lui definisce in architettura il rappor- 
to fra utilità e bellezza. | tre architetti studiano un 
progetto (poi non realizzato) per il restauro ela 
sopraelevazione del palazzo Venier dei Leoni, che 
fu di Peggy Guggenheim. Nel frattempo Rogers si 
dedica con passione all'insegnamento e alla criti- 
ca architettonica (è redattore della rivista «Casa- 


zati (presenti in mostra; plastici compresi), ma stu- 
diati per alcuni concorsi nazionali: da quello ban- 
dito nel 34 per il Palazzo del Littorio e per la Mo- 
stra della rivoluzione fascista in via dell Impero a 
Roma, a quello per la Mostra della civiltà italiana 
nell'ambito dell'Esposizione universale, tenutasi 
nel ’87 nella capitale. FISAURI N 
Linee moderne disegnano le griglie di sostegno 
edifici in cui sono inseriti gli elementi che ne 
are anche un riferi- 


PREMI 


PARIGI — Riunita, come di 
consueto, al primo piano del 
ristorante Drouant, situato in 
una piazzetta nei pressi del- 
l'Opera, l'Accademia. Gon- 
court ha assegnato ieri l'edi- 
zione 1990 del più prestigioso 
dei premi letterari francesi al- 
l'esordiente Jean Rouano — 
giornalaio in un chiosco nel 
XIX arrondissement di Parigi, 
considerato «la rilevazione 
dell'anno» — per il suo primo 
romanzo, «Les champs d’hon- 
neur» (Editions de Minuit). Una 
scelta data per probabile dalla 
stampa francese (accanto a 
quella del ben più noto Philip- 
pe Labro per «Le petit gar- 
con»), che ha come ognianno 
spolverato le polemiche che 


o» del gruppo, fu parti- 
gli ultimi anni di attivi- 


portato a Mauthausen 
0. ll gruppo prose- 
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ARCHITETTURA /STIRLING 


Musei per vivere 


A Bologna l’originale e geniale pro 


Servizio di Le 
o DI 9, 3 È 
Marianna Accerboni Gli «spazi dell’arte» \ ù 
3, 7 
BOLOGNA — eVitruvius R;- SONO per architetto 
dens» è il calzante binomio (nella foto) dei luoghi 
con cui John Summerson de- x 
finisce l'eccentrica persona- dovela gente può stare 
lità di James Stirling, uno de- È È 
gli architetti contemporanei sempre SIPIODUO agio, 
più interessanti e affermati JLa sua «ironica follia» . 
sul piano internazionale. e 
Scozzese di nascita, Stirling OPeraim tutta Europa. 


ha oggi più di sessant'anni, 
ma piace ai giovani per quel- 
la sottile vena d'ironica follia 
che, controllata dal talento e 
dalla competenza, caratte- 
rizza spesso le menti geniali. 
Londinese. d'adozione, il 
progettista ha aperto nella 
capitale uno studio, cui da un 
trentennio collabora anche 
Michael Wilford. Altri uffici 
distaccati si trovano in Ger- 
mania. 


All'accoppiata vincente 


« «Stirling, Wilford and Asso- 


ciated» è dedicata fino al 2 
dicembre nella sale della 
Galleria d'arte moderna di 
Bologna una rassegna il cui 
progetto scientifico è stato 
curato da Francesco Dal Co 
e da Pier Giovanni Casta- 
gnoli. La manifestazione, 
che rientra nel programma 
di «Bologna arte architettu- 
ra» (ideata degli stessi cura- 
tori come momento culturale 
del «Cersaie» e del «Saie») 
appare di notevole prestigio 
sia per i contenuti (progetti, 
disegni autografi, modelli e 
l'immancabile video!) sia per 
l’allestimento, firmato da 
Achille Castiglioni, che am- 


. micca sobriamente alla linea 


architettonica di Stirling. 

Il tema della rassegna è de- 
dicato alla progettazione 
museale in cui lo studio Stir- 
ling-Wilford:si è specializza- 
to attraverso varie esperien- 
ze (soprattutto concorsi a in- 
vito) in Inghilterra, in Germa- 
nia e in America. 


Attirati 
@ incuriositi 


Cos'è dunque un museo per 
Stirling? Innanzitutto uno 
spazio aperto alla massa, 
dove il pubblico deve essere 
attirato e incuriosito attra- 
verso percorsi predisposti 
ad arte. Nel museo il fruitore 
deve trovare tutto ciò che 
può favorire la sua perma- 
nenza nella struttura e il mi- 
gliore  godimento/apprendi- 
mento dell’opera d'arte. A 
tale scopo nei suoi progetti 
per musei Stirling predispo- 
ne sempre luoghi di ristoro 
(bar, caffetterie e ristoranti 
ricreati secondo la tradizio- 
ne locale), in modo che l'o- 
Spite possa sostare a proprio 


bella»). 


intero». 


scuotono il mondo culturale 
francese sulla attribuzione dei 
premi letterari, che per molti 
sono «truccati». 

Il premio Goncourt porta allo 
scrittore solo 50 franchi simbo- 
lici (circa seimila lire), ma la 
vendita dei libri vincitori del 
premio più ambito è sempre 
altissima. Rouand (che ha già 
venduto 70 mila copie anche 
prima di questo fausto giorno), 
a quanto si sa era appoggiato 
in particolare dal vicepresi- 


‘ dente dell’Accademia Gon- 


court, Francoise Mallet-Joris, 
mentre il volume di Labro è 


molto piaciuto al presidente, 


Hervè Bazin. i 
Cinque minuti dop: l'annuncio 
— alle 13 in punto, come ogni 


agio. E bovindi, cioè delle 
ampie finestrature aggettan- 
ti verso l'esterno, dotate di 
sedili, affinché il visitatore 
possa fermarsi comodamen- 
tea godere il panorama. 

Poi la luce. Quella naturale è 
indotta attraverso amplissi- 
me vetrate e finestrature che 
spesso fanno da copertura 
agli elementi di raccordo dei 
vari edifici, ai cortili e (per- 
ché no?) anche a parte del 
manufatto principale. La lu- 
ce artificiale (così come 
quella naturale) viene atten- 
famente centellinata attra- 
verso i più sofisticati sensori, 
per non danneggiare le deli- 
cate e preziose superfici del- 
le opere d'arte. 

Altrettanto vale per i sistemi 
di riscaldamento, di aerazio- 
ne, deumidificazione e con- 
dizionamento dell’aria. Inol- 
tre ogni museo è dotato di 


tutte quelle strutture (biblio- 
teca, sala di lettura, teca per 
i microfilm, sala per confe- 
renze, riunioni e ricevimenti, 
reparto per il restauro e la 
conservazione delle opere) 
che ne fanno una struttura 
completa. Senza contare la 
grande attenzione del pro- 
gettista per le preesistenze 
architettoniche (sulle quali 
non tende mai a prevalere) e 
per il contesto urbano nel cui 
equilibrio il.suo progetto de- 
ve inserirsi senza forzature. 

Tutto perfetto, si dirà, e dun- 
que abbastanza noioso e 
funzionale, no? No. Stesa 
scrupolosamente la trama 
dell'adeguatezza funzionale, 
Stirling dà vita alle proprie 
«creature architettoniche» 
con. un tocco da grande 
istrione, attraverso una serie 
di idee sorprendentemente 
giovani e originali. Gli anfi- 


ARCHITETTURA /STORIA 
La villa per la villeggiatura 
Anzi, qualcosa di più 


Rinomati luoghi di vacanza, che hanno attratto nel tem- 
po la cosiddetta «buona società», conservano il segno di 


gettista scozzese || 


Mentre propone un'architettura pensata «dal cuc- 
chiaio alla città», gli giunge una commissione per 
un edificio destinato a uffici, abitazioni, negozi e 
autorimessa da realizzzarsi nel centro di Milano. 
Nasce così la famosa dibattuta Torre Velasca, che 
— realizzata negli Anni Cinquanta — rappresenta 
tuttora un prototipo dell’architettura italiana della 
ricostruzione. Rogers si preoccupa di inserirla nel 
contesto ambientale, come farà con il palazzo 
dell'«Hispano-Olivetti» di Barcellona, che nella li- 
nea elegantemente curva della facciata denuncia 
la conoscenza dell’influsso di Gaudì sulla tradizio- 
ne architettonica della città. Farà altrettanto, anco- 
ra a Milano, con il palazzo per uffici di piazza Me- 
da: un'altra pietra miliare dell'architettura dell’Ita- 
lia del benessere degli Anni Sessanta, pensata 
con un'«intonazione spirituale» e non secondo 
uno spirito meccanicistico perché, diceva Rogers, 
«Chi fa l'architettura non è un tecnico, ma un uomo 


così ampie, fedeli e sofisticate frequentazioni. E’ il caso 
di Forte dei Marmi, la cui lunga schiera di ville (edificate 
per lo più a partire dalla fine dell'Ottocento) offre di per 
sè un'immagine della città e della sua storia, e si merita 
uno studio accurato, con bellissime fotografie (oltre che 
antiche cartoline) appena pubblicato dalla Electa: «Ville 
segrete a Forte dei Marmi» di Maria Adriana Giusti, so- 
vrintendente ai beni architettonici di Pisa (pagg. 122, lire 
48 mila). 4 ‘ 

Particolarmente interessante questo microcosmo, dal 
punto di vista architettonico, perchè vi si è realizzata 


scita di costruzioni diverse ma tutte improntate «a un 
‘comune modello — come scrive l'autrice — che trova 
nei riferimenti tipici dell'architettura toscana l'identità 
con la tradizione locale». Nate dal benessere e per desi- 
derio di silenziosa Vacanza, queste ville si insediano 
dunque in modo da esprimere una sorta di ritorno alla 
natura, di borghesissimo «otium», di riservata ed ele- 
gante quiete adatta (come infatti fu) per cenacoli cultu- 
rali (Villa Carrà, Villa Gentile, tanto per citare due nomi 
di spicco). 

Tra i progettisti delle ville ci sono Michele Busiri Vici, 
Giuseppe Pagano Pogatschnig, Carlo Charbonnet, Al- 
dolfo Goppedè, Giovanni Michelucci. La modernità con- 
vive col passato, e anche gli interni (documentati da 
belle immagini) mostrano quell’ariosità e quella sempli- 
ce raffinatezza che sono proprie del gusto educato. 


[Marianna Accerboni] 


Goncourt e Renaudot: hanno vinto i piccoli O | 


‘anno — del vincitore del «Gon- 
court», è stato reso noto, se- 
condo la tradizione, il nome di 
quello del premio Renaudot, 
assegnato a Jean Colombier 
dapo ben venticinque votazio- 
ni per il romanzo «Les freres 


una specie di «utopia»: un.terriforio pianificato, unaere®* 


Prospetto della Torre Velasca di Ernesto Nathan . 
Rogers (realizzata negli anni '50), Un prototipo anco" 
oggi della «ricostruzione». 


igzai atra ma affabile e 
FESSO Rouand è laurea- 
to in lettere. E' stato impiegato 
in una libreria, poi telexista al 

uotidiano di Nantes (la sua 
città), prima di trasferirsi a Pa- 

| rigi e impiegarsi nel chiosco 


romance» (Edizioni Calmann- 
Levy). 

Non c'è stata quindi la temuta 
«lottizzazione» GE pane delle 
tre più importanti cas 
(Gallumard, Grasset, Le Seuil) 
che hanno una 
portante nelle giurie e che ne- 
gli ultimi anni, come si sa, han- 
no ottenuto la maggior parte 
dei premi. 4 ì 
Per il «Goncourt», i giurati 
hanno voluto premiare un nuo- 
vo talento. Trentotto anni, l'a- 


del XIX, dove guadagna meno 
di un milione di lire al mese e 
Ele ora, vinto il premio, lasce- 
ra. 

Emozione, ironia e tenerezza 
si mescolano in «Les champs 
d'honneur», cronaca poetica 
sulla memoria, sui «grandi 
morti» della sua famiglia, che 
Rouand racconta alla maniera 
proustiana con straordinaria 
padronanza della lingua e una 
Struttura a puzzie con dei pez- 
zi di troppo: i misteri, i segreti 


* che si svolge nel rude È ‘290 dI 


Ma; 


Ettoi 
teatri, i labirinti, le finest®. |’ 
mezzaluna modanate, ih Rom/ 
ticati, le fontane, i templi! gover 
cenei delle sue compositi (US 
architettoniche traggoni® orie 
gine dalla classicità più la po 
mota per approdare — Perto 
verso i motivi dei conci. Oech 
sati alla Giulio Romano A | deli 


colori allegri e non impegi Niera 


tivi della decorazione Che vi 
vanguardia. Tocchi crom 6, sia 
ci dagli accostamenti ll || piu: 

suali sono distribuiti qua DI ha LE 
asottolineare percorsi, Il| ny 0 
lumi e le superfici con un® | Ri pic 
raggio e altempo stesso@| | 8.1 
una misura non comuni. UN Di m 
questo modo così person ne e 
di proporre il funzionalistà a e 
la rassegna bolognese pi° ‘ente 
senta alcuni tra gli esem Ureoti 
più alti: dalla possente Stalll | Parol 
sgalerie di Stoccarda (197}{  Propr 
'84), forse l'opera più sign! Confr 
cativa del maestro, alla Gr Camp 
re Gallery, la nuova ala de! bl Scate 
Tate Gallery di Londra edili C'è.q 
cata nei primi Anni OttaNli vigilie 
per ospitare il lascito Turn@litItaj;; 


dalla Tate Gallery di Livef 
pool (1984-'88), interessanl* Ck 


esperimento di riuso di Ul Tei È 
vecchia struttura industriali licia: 
al Sackler Museum di Ci derar 
bridge nel Massachusette5® 'ésis 
alla National Gallery di LOR) ir, o 
dra. ie gre 
end 
the ir 
Su un pallone ; ; pui 
(ma per burla) DE 
Ci sono poi il progetto peli di dh Ita 
Lingotto di Torino (nei dif] | %ret 
gni della veduta aerea di in 
l'edificio Stirling si raffigl@i | dh q 
per burla su un pallone ag! Sanz 
statico) e quello per l'al | ‘hate 
pliamento della villa «Lal der k 
vorita» di Lugano, che Se st 
verrà mai realizzato per Stess 
il committente e proprie! l'anni 
rio, barone von Thyssen, l'esis 
nel frattempo deciso di lf Scita 
sferire gran parte della pi E' fo 
pria collezione in Spagna. lé | che G 
La presenza a Bologna dll SA 
mostra su Stirling non tia Sovie 
swale) dal momento ci e 
teresse dell'architot6 9 È ‘er 
se per l'Italia ha avuto V? le pel 
riscontri. Per incarico 0 î {nt 
l'Associazione degli Amie 7 A ne 
Brera egli ha infatti dedic@“ Querr 
gli ultimi anni al progetto P' lOppi 
la sistemazione di Pala Ihcor 
Citterio, che dovrà offrire 4\ Cose 
la galleria milanese gli sp! dato i 
adeguati e i servizi neces#| Mas, 
ri a garantirne il futuro fUl\-purg 
‘zionamento. Nel frattemp0 Presi 
Venezia sono stati avviati aNche 
in coincidenza con la ras)| _ìn{ È 
gna — i lavori per la pri Chet 
opera italiana realizzata ‘;| »; ih 
Stirling, un «Bookshop» di arig 


Biennale 
Giardini. 


veneziana 


di famiglia che l’autori 
rà più tardi. i 
Jean Colombier, 45 annl ut! 
secondo romanzo e dirti 
centro d'assicurazioni. ‘(0 LI 
tore di rugby, buonguScritlà 
con i piedi per terra, ha zion { 
una storia ricca di eM dior, 


te dei camionisti. | pr9Soa” 
sti, due fratelli, saranno. Pisa 
a odiarsi da una seri ; 
venture. gia 
Un'ultima notazione: nic 
ma volta in quarant ‘ani 
Goncourt» va a Ul 

mia cioè dal 1950, quan rove!! 9 
se Paul Colin con “ 


selvaggi». | 


fa: tl 
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Interni 


DALLA MAGGIORANZA E DAL QUIRINALE 


Gladio: il Pci ’isolato’ 


Occhetto quasi «sconfessato» anche dalle parole di Gorbacev 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La maggioranza di 
.Yoverno punta ad «isolare» il 
ci sulla questione Gladio. 
Orientamento è che ormai 
la polemica mette allo sco- 
Berto quanto sia difficile per 
©chetto rinunciare ai toni 
el comunismo vecchia ma- 
Nera. Una considerazione 
©he viene fatta sia al Quirina- 
€, sia a palazzo Chigi. 

Erfino la visita di Gorbacev 
ha contribuito al ricompatta- 
Mento della coalizione a cin- 
Que. Infatti il leader sovietico 

‘A manifestato tanta amici- 
Zia e tanta considerazione 
Nici confronti sia del presi- 
dente Cossiga che di An- 
Ureotti, da conferire alle sue 
Parole il tono di una vera e 
Propria. sconfessione nei 
Sonfronti di Occhetto e della 
©ampagna antigovernativa 
Scatenata dal Pci. 

C'è da considerare che alla 
Vigilia della sua partenza per 

Italia Gorbacev aveva con- 
Sentito che un colonnello del 
GB venisse intervistato dal 
'G1 proprio su Gladio, e l’uf- 
ciale ha detto di non consi- 
‘derare affatto scandalosa 
l'esistenza di una tale strut- 
lira nell’ambito dei servizi 

Segreti della Nato. Aggiun- 

Sendo che una Gladio c'è an- 
‘he in Urss. 

SÌ può pensare che se non ci 
Tosse stata la contempora- 
età della visita di Gorbacev 
Il italia, il colonnello non 
Qerce ottenuto il consenso 
ppntorvista. Resta il fatto 
8 quali che siano le circo- 
.Nanze che le hanno determi- 

'îte, le parole dell’ufficiale 

I KGB costituiscono di per 
Se stesse la prova che nello 
Stesso paese per quaran- 


. l'anni considerato nemico, 


l'esistenza di Gladio non su- 
Scita nessuno scalpore. 
E' forse anche per questo 


| Che Cossiga, nel suo discor- 


so ufficiale davanti al leader 
sovietico, ha:ritenuto.dj ripe- 

e 'ancora‘una voltavilisuo 
Wpello al superamento dei 

i Ntasmi del passato» ed al- 
necessità di porre fine alla 

lerra fredda, alla. quale 

“Oppi nostalgici continuano 

Nicora a pensare. Le stesse 

“ose che aveva già detto sa- 
ato in Liguria. 

n'a Sullo stesso concetto, sia 
Pure in toni più sfumati, il 
Presidente Cossiga è tornato 
Miche ieri, per la terza volta 
" tre giorni. In una lettera 
S € ha inviato ad Andreotti a 
‘@tigi, per manifestargli il 


\bremio», da un miliardo. E' 
% «premio» molto particola- 

diverso da tutti gli altri. 
lo aggiudicherà chi forni- 
informazioni determinanti 
mala liberazione di un se- 
w Sstrato. Il meccanismo è 
Ato studiato con attenzio- 
Ri fino nei minimi dettagli, 
:5! garantire all’informatore 
me Soluto anonimato. L’ «uo- 
Operai n dell’intera 

ari i 

Antonio Riboldi, vescovo di 


\Cerra: s; 
me: mediatore. «at agire cd 
anni che ci trasciniama ppi 
me una ‘catena al piede 1a 
piaga dei sequestri di perso: 
na. E' una forma di criminali- 
tà che ormai è diventata in- 
dustria e non ha intenzione 
di cessare», sottolinea mon- 
Signor Riboldi, tante volte 
: Lacciato dalla camorra. 
zidea del «premio», Opera- 
One uomo libero, è del 


Secondo i socialisti 
il Partito comunista 
«ha organizzato 
unlinciaggio 
propagandistico 

che si basa su ipotesi 
e non sui fatti». 


proprio compiacimento per il 
successo della visita di Gor- 
bacev a Roma, annota che il 
lavoro che si sta compiendo 
in questi giorni a Parigi rap- 
presenta il superamento 
«della più che quarantenna- 
le contrapposizione fra i 
blocchi». 

Un superamento che eviden- 
temente sarebbe ormai au- 
spicabile anche in casa no- 


Coordinamento nazionale 
dei comitati di solidarietà 
contro i sequestri di perso- 
na. «Non vi è più coincidenza 
tra i tempi istituzionali e le 
esigenze impellenti del citta- 
dino che vede calpestati i più 
sacrosanti diritti dell'uomo», 
ribadisce Gianfranco Dalle 
Pezze, animatore del comi- 
tato spontaneo pen.la libera- 
zione di Patrizia Tacchella e 
presidente del. Coordina- 
mento. «C'è una grande ca- 
duta di tensione sul proble- 
ma dei sequestri», denuncia 
Raffaele Anastasi, presiden- 
te.del comitato di solidarietà 
di. Rizziconi, e sindaco di 
Questa cittadina in provincia 
di Reggio Calabria. «Le isti- 


tuzione hanno Î 
nea dura adottato la li 


chi è anci 


e: 

sasse per il Parlamento > 
venisse varata una legge 
chiara e definitiva. Ma qui si 
fanno sperimentazioni assai 


Ascoltami, solo Amplifon ti dà tutte le cose che puoi legg 


stra. Ma Cossiga rinnova an- 
che ad Andreotti «i più fervidi 
auguri di buon lavoro», un 


accenno che ha un chiaro si- ‘ 


gnificato politico. L'offensiva 
comunista dunque non rie- 
sce a scalfire la maggioran- 
za. 
Resta l'aggressività del Pci, 
che mostra tutta l'intenzione 
di continuare nella sua cam- 
pagna. La quale viene con- 
dannata senza mezzi termini 
anche dai socialisti. Il porta- 
voce del Psi, Intini, ha detto 
che «Cossiga ha fatto il suo 
dovere: dimenticare il pas- 
sato deve significare evitare 
le polemiche distruttive ba- 
sate sul passato». 
La verità è che il Pci «ha or- 
ganizzato un linciaggio pro- 
pagandistico che non si basa 
sui fatti, si basa sulle ipote- 
si». Non si può fare soltanto 
«i linciatori, individuando i 
colpevoli prima ancora di 
avere stabilito i fatti» conclu- 
de l'esponente socialista. 
Il segretario socialdemocra- 
tico Cariglia ritiene che dalla 
polemica si avvantaggino le 
organizzazioni criminali che 
puntano ad esautorare lo 
Stato. Rimuovere il passa- 
toi? Piuttosto occorre ripen- 
sarlo, ribatte il comunista 
Natta. Il quale commenta il 
fatto che Cossiga abbia ri- 
cordato, nei suoi interventi di 
questi giorni, che anche il 
Pci, nel ‘77, accettò la Nato 
come strumento di democra- 
zia; ma Natta osserva che 
nel *77 venne fatta anche la 
riforma dei servizi segreti, 
mentre da quella data non è 
stata mai smantellata Gla- 
dio. 
Ma che c'entra Gladio con la 
sconfitta del Pci? Se lo chie- 
dono i repubblicani, rispon- 
dendo che sono stati gli elet- 
tori a decretare il calo comu- 
Nista e con questo «Gladio 
non c'entra un fico secco». 
Facendo la lotta all’Occiden- 
te, e ricercando inesistenti 
terze vie «i comunisti torna- 
no indietro di decenni». A 
parte questo,resta, per.il Pri, 
la necessità di accertare se 
vi siano state deviazioni. 
La' Dc non intende subire 
passivamente gli attacchi co- 
munisti: «E' stato lo stesso 
Gorbacev a smentire Oc- 
chetto» afferma Piccoli: «Mai 
uno sciagurato tentativo di 
mistificazione storica è stato 
stroncato in ventiquattr'ore 
con tanta forza di verità, dai 
* più alti dirigenti dell'Urss». 
Ed il «Popolo» aggiunge che 
il Pci usa gli stessi toni delle 
Br. 


OFFENSIVA CONTRO L'INDUSTRIA DEL RAPIMENTO 
Scatta «Operazione uomo libero»: 
chi parla incasserà un miliardo 

pre’ 


MioMA — Nasce un nuovo 


pericolose sui sequestri in 
corso», rincara la dose di ac- 
cuse Dalle Pezze. 

Il primo obiettivo dell’inizia- 
tiva è quindi quello di ripor- 
tare a casa chi è ancora nel- 
le mani di rapitori. In una 
cartolina prestampata, indi- 
rizzata al Presidente della 
Repubblica per sollecitarlo a 
prendere iniziative affinché 
«l'uomo non abbia un prez- 
ZO», si ricorda che sono an- 
cora sequestrati: Andrea 
Cortellazzi, 23 anni, rapito a 
Tradate (Varese) il 17 genna- 
io 89; Mirella Silocchi, 50 an- 
ni, rapita a Collecchio (Par- 
ma) il 28 luglio '89; Vincenzo 
Medici, 64 anni, rapito ad At- 
tafi (Reggio Calabria) il 21 di- 
cembre '89; Rocco Surace, 
35 anni, rapito a Rizziconi 
(Reggio Calabria) il 12 aprile 
"90; Domenico Paola, 48 an- 
ni, rapito a Locri (Reggio Ca- 
labria) il 29 aprile '90. 

Per persuadere qualcuno a 
«collaborare», il premio de- 
Ve essere elevato: un miliar- 
do di lire può essere un ar- 


Controllo gratuito dell'udito. Apparecchi acustici a tecnologia digitale, praticamen- 
te invisibili, personalizzati per ogni tipo di problema. Garanzia e assicurazione gra- 


- tis da uno a tre anni. Controlli periodici dell'apparecchio e dell'udito gratis per due 


DAVANTI AL GIUDICE 
Mingarelli: «Non so niente 
di quei depositi di armi» 


VENEZIA — Il generale dei carabinieri Dino Mingarelli 
(nella foto) è stato interrogato ieri come indiziato di fal- 
so dal giudice istruttore Felice Casson che conduce l'in- 
chiesta-bis sui presunti depistaggi nelle indagini della 
strage di Peteano del 31 maggio ’72. 5 
Mingarelli, allora comandante della legione dei carabi- 
nieri di Udine, fucondannato a 10 anni e 6 mesi per falso 
e calunnia aggravata (aveva accusato 6 goriziani — poi 
assolti — di essere gli autori del crimine), fu assolto in 
secondo grado ma dovrà ripresentarsi ai giudici perché 
la Cassazione ha ‘annullato la sentenza. 

«Quello che dovevo dire l'ho detto al giudice — ha di- 
chiarato l’alto ufficiale ai giornalisti — di Gladio ho detto 
quel poco che so. Mai sentito parlare dei depositi, se lo 
avessi saputo, li avrei fatti togliere. Quanto alla struttura 
parallela, non sapevo esistesse. Potevo supporlo in via 
teorica — ha aggiunto Mingarelli — perché una cosa 
del genere è prevista dalla dottrina tattico-strategica in 
quanto essa prevede la possibilità di una guerra ano- 
mala. E io sono un ufficiale di stato maggiore. Se la 
struttura sia stata poi attuata non saprei dire. Ho depo- 
sto soprattutto su alcuni fatti marginali che riguardano 
la vecchia storia della strage di Peteano, un episodio 
che non ha niente ache vedere con Gladio», 

Di parere: opposto è invece l'avvocato goriziano;Livio 
Bernot che ha assistito all’interrogatorio in veste di le- 
gale di parte civile dei fratelli Gianni e Maria Mezzora- 
na, due degli accusati da Mingarelli. Secondo il legale, 
«circa la metà dell’interrogatorio» sarebbe stata dedi- 
cata «al deposito di Aurisina», dove nel febbraio-marzo 
del 1972 fu scoperto un quantitativo ingente di armi ed 
esplosivi. BOSt 

«Aurisina — ha dichiarato Bernot ai giornalisti — è il 
primo deposito di Gladio dove non si era mai voluto 
indagare. E durante l'interrogatorio SONO emersi fatti 
sconvolgenti». «Il deposito era stato manomesso?» — 
ha chiesto un giornalista. «Credo che ci sia anche qual- 
cosa del genere» — ha risposto Bernot. Altra domanda: 
«Ci sono legami con Peteano?». «E' quello che vogliono 
approfondire le indagini in corso» — ha risposto il lega- 
le. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


gomento convincente. Si 
pensa quindi di costituire un 
Fondo nazionale di solida- È 
rietà e tutti i cittadini, sensi- | ROMA — Disperati, stanchi 
bilizzati con ‘appositi de- | di gridare al vento, con le 
pliant, verranno invitati a | manilegate, indifesi. Ma non 
contribuire. «Siamo convinti rassegnati. | giudici della Ca- 
che gli italiani risponderan- | labria alla sube da anni, 
no all'appello», affermano fi- | annegata Nell arcipelago del 
duciosi ì promotori. L'infor- crimine, zona di raccordo tra 
matore farà quindi pervenire | mafia e ‘SÌ GERE) Cala- 
per iscritto a monsignor Ri- | bria dove S. Gcide per mez- 
boldi, nel modo che riterrà | 2° Milione, hanno versato ie- 
opportuno, le notizie utili. | ri sul tavolo el Csm tutto il 


le È loro risentimento. Per uno 
L'informazione sarà accom- Stato assente da anni. 
pagnata da tre mezze dieci-. «Così non si Combatte la ma- 
mila lire e dai numeri di se- | {a — afferma il procuratore 
rie di queste banconote. L’in- generale della Corte d'ap- 
formatore tratterrà la metà 


llo di Reggio Calabri 
delle diecmila lire contenen- Rao Belmonte—. sa 
te il numero di serie stampa- 


ministrare giustizia dalle no- 
to. Sarà la sua «ricevuta» per | stre parti è ormai un terno al 
potere ritirare il «premio» se | jotto: per questo la gente fa 
davvero l'informazione da | valere da sola le proprie ra- 
lui fornita servirà a ridare la gioni». E legge il bollettino di 
libertà ad un sequestrato. 


guerra dell'ultimo anno, arri- 
Chi vuole farsi avanti, deve | vato sul suo tavolo dieci gior- 
farlo in fretta: l’«offerta» è 


ni fa dalla questura di Reg- 
valida soltanto fino al 31 | gio. Quattordici pagine più 
maggio ’91. eloquenti di Qualsiasi discor- 


Ma ampliton 


‘ Soluzioni per comunicare meglio. 


ALL’ASSEMBLEA DEI VESCOVI 
Poletti: «Troppe violenze 
subite dai più deboli» 


Dall’inviato 
G.F. Svidercoschi 


TODI — Ci si sarebbe aspet- 
tati un discorso tutto diverso. 
Un discorso, cioè, proiettato 
a tracciare le grandi linee 
pastorali della Chiesa italia- 
na per gli anni Novanta. Era 
questo, del resto, il primo e 
più importante dei temi al- 
l'ordine del giorno dell’as- 
semblea generale dell'epi- 
scopato, apertasi ieri pome- 
riggio a Collevalenza, vicino 
a Todi. E invece il cardinale 
Ugo Poletti ha pronunciato 
una prolusione per metà ri- 
volta al passato, agli ultimi 
vent'anni della comunità ec- 
clesiale; e, per l’altra metà, 
intesa a fornire alcune chiavi 
di lettura della situazione so- 
ciale e politica del Paese: dal 
«sistema organizzato e dia- 
bolico» che caratterizza la 
criminalità al Sud, all’esi- 
genza che i massimi respon- 
sabili della cosa pubblica al- 
zino il «tono del confronto», 
al caso Orlando e alla sua 
criticata operazione politica. 
Da un lato, così, si è avuta la 
sensazione di un Poletti or- 
mai alla fine del suo incari- 
co. Probabilmente, scaduto il 
suo mandato in luglio e con 
già 76 anni compiuti, è stata 


la sua ultima assemblea co- 
me presidente della Cei: già 
da tempo, infatti, si parla di 
Biffi (Bologna) ma soprattut- 
to di Giordano (Napoli) come 
del successore. Dall'altro la- 
to, c'è stata l'ennesima auto- 
revole conferma della dia- 
gnosi particolarmente 
preoccupata che i vertici del- 
l'episcopato fanno dell’at- 
tuale contesto socio-politico. 
E che Poletti, dal canto suo, 
fa risalire ad una società 
«caratterizzata da una singo- 
lare ‘’assenza di Dio” dalla 
vita pubblica». 

«E' quasi umiliante ripeterlo 
ogni volta!», ha esclamato il 
cardinale rilevando il «mon- 
tare incredibile» della vio- 
lenza fisica, morale e psico- 
logica, dalla quale sono 
spesso colpiti i più deboli. 
Ogni giorno, notizie di ucci- 
sioni, di vittime della mafia e 
della camorra, «mentre gli 
autori sono sempre inaffer- 
rabili, avvolti da una nebbia 
misteriosa di omertà a tutti i 
livelli, che li copre». Forse 
mai prima Poletti aveva lan- 
ciato una denuncia così gra- 
ve. «Vogliamo esprimere 
una parola di comprensione, 
di condivisione, di simpatia 
per le popolazioni della Sici- 
lia, della Calabria, della 


Campania, ben consapevoli 
che non sono esse colpevoli, 
ma un sistema organizzato e 
diabolico, che, ci auguriamo, 
le forze dello Stato riusciran- 
no, a poco a poco, a indivi- 
duare e asgretolare». 

Poi, il quadro politico. Di 
fronte al quale, facendosi in- 
terprete di tutto il popolo ita- 
liano, il presidente della Cei 
ha manifestato il crescente 
turbamento per l'«instabili- 
tà» delle pubbliche istituzio- 
ni, per la «conflittualità» 
sempre più puntigliosa sia 
tra le diverse componenti so- 
ciali, politiche, economiche 
del Paese, sia all’interno 
stesso delle medesime. È 
qui Poletti, mettendo da par- 
te il pessimismo, ha portato 
il discorso in positivo, con 
parole in cui sembrerebbe 
da individuare sia il Presi- 
dente Cossiga sia il governo. 
«Siamo consapevoli — ha 
detto — che persone con alto 
senso di responsabilità pre- 
siedono alla cosa pubblica; 
le vorremmo incoraggiare 
ad alzare il tono del confron- 
to, trasformandolo in dialogo 
costruttivo, dando esempio 
di virtù, di saggezza, di coe- 
renza, di onestà ad ogni co- 
sto». Un invito, insomma, a 
ricordare che sono stati posti 


in alto «non per essere servi- 
ti, ma per servire». Non «per 
ricerca di potere o di interes- 
si, ma del bene comune, per- 
ché abbiano così onore e 
possano essere ricordati con 
stima e riconoscenza». 
Quindi, anche senza mai fa- 
re un riferimento diretto, il 
cardinale ha trattato del caso 
Orlando. O, almeno, così è 
sembrato. Ha parlato anzi- 
tutto dell'emergere di una 
classe di uomini nuovi, «an- 
cora giovani e inesperti, ma 
sinceri e volenterosi di co- 
struire un modo diverso di 
far politica, senza operare 
ulteriori divisioni». Poi, dopo 
l'accenno al crescere di 
scuole e corsi di formazione 
politica, il passo principale 
che pare suonare a critica 
dell'esperienza uscita dal 
«laboratorio» palermitano e 
confluita nella «Rete». «Il 
fondamento cristiano, dal 
quale partono, rifiuta il crite- 
rio di rivalità, di ricerca del 
potere sia personale che di 
gruppo; rifiuta la logica delle 
divisioni e delle contrapposi- 
zioni; privilegia il dialogo se- 
reno nella coerenza sui prin- 
cipi; riscopre non l'ansia, ma 
la gioia di far politica in vista 
delbene comune...». 


FORLANI ASPETTA UN SEGNALE 


De Mita torna all’ovile? 


Forse la sinistra dc sta per rientrare nella maggioranza 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Forlani, riferiscono 
gli uomini dell'entourage, è 
in attesa di un segnale. Un 
segnale che indichi la dispo- 
nibilità di De Mita, Bodrato, 
Martinazzoli & C. a rientrare 
in maggioranza, dopo lo 
«strappo» consumatosi nella 
primavera scorsa. E loro, gli 
uomini della sinistra Dc, quel 
segnale potrebbero inviar- 
glierlo. già questa sera, 
quando, al termine della riu- 
nione convocata nell’auletta 
di Montecitorio, potrebbero 
ritrovarsi .compatti dietro 
una proposta politica. E un 
candidato da far votare per 
la presidenza del partito. Po- 
trebbero. Ma fino a ieri sera, 
le cose sembravano ancora 
confuse nella sinistra Dc, 
sempre divisa. sull’opportu- 
nità di arrivare ad un accor- 
do pieno con la maggioranza 
o continuare a marcare la 
separazione da Forlani & C. 


so: 182 omicidi (76 a Reggio, 
36 a Locri e 72 a Palmi), 263 
rapine, 208 tentati omicidi, 85 
estorsioni e 3 sequestri di 
persona. Ben 18 omicidi 
compiuti da baby-killer. E i 
delitti restano impuniti, nella 
quasi totalità. Colpa del nuo- 
Vo. codice, eccessivamente 
garantista? Forse, rispondo- 
no i giudici, ma è tutto l’ap- 
parato che non funziona. 

«L'apparato attuale non con- 
sentirebbe l'amministrazio- 
ne della giustizia con qual- 
siasi codice», sottolinea il 
procuratore di Palmi, Agosti- 
no Cordova. Ma il procurato- 
re di Crotone, Elio Costa, 
precisa comunque che «il 
pacchetto anticrimine appro- 
vato recentemente dal go- 
verno è assolutamente de- 
magogico, perché l’inaspri- 
mento delle pene presuppo- 
ne che si scoprano i colpevo- 
li». E invece la situazione è 
gravissima «non tanto per i 
processi che pendono, quan- 
to per quelli che non pendo- 


no». A Palmi sono operanti 


A tre giorni dall'inizio del 
consiglio nazionale, nella 
Democrazia cristiana la si- 
tuazione resta ancora impre- 
vedibile. Non si sa se il parti- 
to entrerà nella difficile con- 
giuntura invernale con la si- 
nistra ancora in minoranza. 
Non si sa chi alla fine la 
spunterà nella corsa verso la 
presidenza del partito. Una 
situazione di incertezza che, 
però, non sembra turbare né 
il segretario («lo sono sere- 
no —ha fatto sapere ieri For- 
lani — Quando si tratta di 
trovare un'intesa, io sono 
sempre disponibile. Proprio 
per questo nei prossimi gior- 
ni mi incontrerò un po’ con 
tutti»), né l’azionista di mag- 
gioranza della Dc spa, Anto- 
nio Gava: «Si va al consiglio 
nazionale con buona volontà 
e, per quanto mi riguarda, 
con buona speranza», ha af- 
fermato ieri a Montecitorio il 
capogruppo scudocrociato. 
Immagini di apparente tran- 
quillità, del tutto in contro- 


27 cosche «principali» e una 
sessantina di «associate». 
Risultato: nei primi dieci me- 
si di quest'anno 67 omicidi, 
di cui oltre 60 risultano anco- 
ra «ad opera di ignoti e forse 
lo resteranno». 

Impotenza di fronte a una si- 
tuazione senza controllo e 
per gli assalti ingiustificati, 
rabbia, senso di isolamento. 
| capi degli uffici giudiziari 
hanno. portato tutto questo 
dalla Calabria, nella terza 
giornata delle «Conferenze 
per la giustizia» richieste da 
Francesco Cossiga. Nell’au- 
la Bachelet c'erano ad ascol- 
tarli i consiglieri di palazzo 
dei Marescialli e i presidenti 
delle commissioni affari co- 
stituzionali delle Camere e 
dell’antimafia. Mancava il 
ministro Guardasigilli Giu- 
liano Vassalli, rappresentato 
dal sottosegretario Franco 
Castiglione. Per il socialista 
Silvano Labriola erano as- 
senti ingiustificati i ministri 
finanziari, insensibili alla 
questione di fondo che con- 


tendenza con la frenesia che 
distingue in questi giorni gli 
uomini della sinistra. 

L'area Zac, infatti, non ha an- 
cora sciolto i propri dilemmi. 
Tutti d'accordo sul fatto che 
la riforma elettorale presen- 
tata dalla maggioranza non è 
sufficiente a ricompattare il 
partito. Ma sui contenuti del- 
le. proposte e, più ancora, sul 
nome del candidato alla cari- 
cadi presidente del Cna 
corrente continua a rimane- 
re. divisa. ‘ Nonostante le 
smentite ufficiali, la compo- 
nente è frazionata fra chi 
spinge verso De Mita e chi, 
invece, preferirebbe Marti- 
nazzoli. Come il bodratiano 
Michelangelo Agrusti, che 
ieri ha insistito perchè sia 
Bodrato in consiglio nazio- 
nale a candidare l’ex mini- 
stro della Difesa. O come 
Franco Ciliberti, che invece 
chiede che sia De Mita a in- 
dicare in Martinazzoli il suo 
successore. Quasi un muro 
contro muro che potrebbe 


DIPINTA AL CSM UNA SITUAZIONE DRAMMATICA 


La rabbia dei giudici calabresi 


«Amministrare la giustizia da noi è un terno al lotto», hanno detto i magistrati 


cerne l'aumento degli stan- 
ziamenti perla giustizia. 

| magistrati requirenti, al 
mattino, e quelli giudicanti il 
pomeriggio hanno dipinto 
una situazione drammatica 
della guerra alle cosche sul- 
la frontiera calabrese. Ancor 
più disperata, se possibile, 
di quella tratteggiata dai loro 
colleghi siciliani nelle prime 
due tornate della «Conferen- 
za». Vuoti paurosi negli or- 
ganici, uffici 
per mancanza di mezzi e di 
personale, polizia giudizia- 
ria assente in intere zone, in- 
filtrazioni mafiose in tutte le 
‘amministrazioni pubbliche. 
Scoramento, dunque, di chi 
combatte in prima linea, an- 
che per gli sconcertanti at- 
tacchi della Cassazione «che 
ha tacciato impunemente i 
magistrati di Palmi e di Reg- 
gio di faciloneria e impru- 
denza». E che ha deciso re- 
centemente il dissequestro 
del cantiere per la costruzio- 
ne della centrale Enel di 


anni. Ricambi originali. Viaggi, regali, e le tante altre iniziative peri soci del Club In- 


‘sieme. 150 filiali, 2000 centri acustici e 400 audiospedialisti al tuo servizio in tutta 


\ 


ere qui sotto. 


Italia. Cerca la filiale Amplifon più vicina nell'elenco telefonico della tua città. 


ingovernabili - 


Gioia Tauro «permettendo a sotto casa edifici abusivi. 


aprire la strada ad un possi- 
bile outsider (in questo sen- 
so sifa il nomedi Elia). 
Vigilia incerta, dunque, per il 
consiglio nazionale. Con 
pronostici diversi. Mentre 
c'è chi giura su una unità 
oramai nelle cose («Le pre- 
messe ci sono tutte», ha an- 
nunciato il forlaniano Radi»), 
c'è chi prevede il contrario 
(«Non credo che il Cn potrà 
chiudersi in modo unitario», 
ha ‘affermato l’andreottiano 
Publio Fiori). 

In attesa dell’appuntamento 
di venerdì, ieri il vicesegre- 
tario Lega, vicinissimo a Ga- 
va, ha confermato la benevo- 
lenza della propria corrente 
verso le posizioni della sini- 
stra. Lega ha anche detto 
che «se la sinistra Dc troverà 
un accordo con la maggio- 
ranza esso avrà come con- 
seguenza un rientro al go- 
verno dei ministri della sini- 
stra». Come dire che il rim- 
pasto è fra le ipotesi di un fu- 
turo per niente remoto. 


uomini politici di accusare la 
magistratura calabrese di 
voler criminalizzare l'intera 
regione». 

Ma c'è di più. A Palmi, la po- 
lizia rinforza i nuclei di poli- 
zia giudiziaria, ma i carabi- 
Nieri non collaborano e mo- 
strano segni di «insofferen- 
za». E mentre Sica fa inchie- 
ste «parallele» con quelle 
della magistratura, la crimi- 
nalità è in aumento. L'Arma, 
principalmente, è nel mirino» 
dei giudici. «Stranamente — 
accusa il procuratore Cordo- 
va — mentre le indagini sul- 
la centrale di Gioia Tauro si 
estendevano, i carabinieri 
addetti diminuivano fino ad 
arrivare agli attuali 4 sottuffi- 
ciali, mentre ne servirebbe- 
ro almeno 40». E cita alcuni 
«episodi di malessere» nel- 
l'Arma. Un carabiniere che 
circola su una Mercedes ru- 
bata, un altro che fa la talpa 
per la mafia, altri ancora in- 
diziati di favoreggiamento 
perché si lasciano costruire 


interni 


Martedì 20 novembre 1990 i 


IL DC-9 PRECIPITATO IN SVIZZERA 


Sul’voice recorder’ |Decisero di tagliarlo a pezzi 


gli ultimi minuti. 


La commissione elvetica ascolterà 


la registrazione dei colloqui fra 


comandante ed enti di controllo. 


Presidiata la zona del disastro 


Servizio di 
Barbara Consarino 
ZURIGO — | primi parenti 


hanno varcato ieri la soglia 
dell'istituto di medicina lega- 
le in Zurichbergstrasse, nel- 
la città universitaria, per da- 
re un nome ai resti carboniz- 
zati delle vittime del disastro 
aereo delle colline di Stadel. 
Finora i medici sono riusciti 
a identificare una ventina dei 
46 passeggeri e membri del- 
l'equpaggio del Dc-9 «Sici- 
lia» precipitato mercoledì 
notte nel bosco di Weiach. 
Alcuni di loro avevano i do- 
cumenti negli abiti, altrisono 
stati riconosciuti grazie alla 
collaborazione dei familiari 
che hanno fornito radiogra- 
fie, altri ancora attraverso gli 
oggetti personali. 

Si pensa che l’opera di ri- 


. composizione non potrà es- 


sere concluso prima di una 
decina di giorni, secondo la 
tabella di marcia preordina- 
ta dalle autorità cantonali. La 
radura nella quale è precipi- 
tato l'aereo è ancora presi- 
diata dall'esercito e dalla po- 
lizia. 

leri è stato effettuato un altro 
sopralluogo per cercare altri 
pezzi di rottame dell'aereo 
utili per l'inchiesta federale 
e altri oggetti delle vittime. 

| soldati hanno ispezionato 
la zona per un raggio di cin- 
que chilometri dal punto in 
cui è precipitato il Dc-9 «Sici- 
lia». 

Oggi la commissione elveti- 
ca d'inchiesta ascolterà in- 
sieme ai funzionari di Civila- 
via e dell'Alitalia (che hanno 
però funzione solo di osser- 
Vatori», la registrazione del- 
la scatola nera «voice recor- 
der» (in realtà è rossa), con 
la registrazione dei colloqui 
in cabina e tra i piloti e gli 
enti di controllo aereonautici 
di Linate - scalo di partenza - 
e Kloten aereoporto di desti- 
nazione. 

Considerato che è prematu- 
ro poter ricostruire con esat- 
tezza la dinamica dell’inci- 
‘dente di volo (almeno fino a 
quando non verra decodifi- 
cato il fligth recorder, la sca- 
tola nera contenente i dati 
sulla navigazione del Dc 9 
dell'Alitalia, operazione che 
richiederà due mesi circa di 


lavoro), la lettura della regi- 
strazione potrebbe consenti- 
re di chiarire alcuni punti e di 
scartare altre ipotesi diverse 
dall'errore umano o da erro- 
ri nelle comunicazioni inter- 
corse tra il comandante Li- 
berti e la torre di controllo 
svizzera. 

In particolare, dall’ascolto, 
che verrà effettuato in una 
località per il momento tenu- 
ta segreta dalla commissio- 
ne elvetica, potrebbe emer- 
gere l'indicazione degli ulti- 
mi rilievi dell'equipaggio, in 
ordine alla quota relativa e 
della velocità indicata. del- 
l'aereomobile, cioè degli ul- 
timi dati rilevati sugli altime- 
tri e sull'anemometro di bor- 
do. 

Secondo quanto è si è sapu- 
to fino ad ora, infatti, nono- 
stante lo strettissimo riserbo 
imposto dalle autorità elveti- 
che, l’aereo si sarebbe tro- 
vato ad una quota relativa 
molto al di sotto di quella 
prevista per la procedure di 
avvicinamento e discesa allo 
scalo di Zurigo. Anche una 
velocità inferiore a quella 
che i tecnici in gergo chia- 
mano di stallo, potrebbe 
aver determinato un’improv- 
Visa perdita di portanza dei 
profili alari. 

Inoltre, dall’ascolto del «voi- 
ce recorder» potrebbero 
emergere eventuali improv- 
vise avarie agli impianti di 
bordo o.alle turbine, talmen-. 
te repentine da non aver 
consentito ai piloti di adotta- 
re le procedure di emergen- 
za previste dal manuale di 
volo. 

Va detto, che questa ultima 
ipotesi è stata esclusa fin 
dalle ore successive all'im- 
patto sulla collina di Stadel 
anche dai tecnici dell’Alitalia 
intervenuti subito dopo la 
sciagura. 

leri la-Licta ha preso dura- 
mente posizione sull'inci- 
dente. A nome del gruppo 
europeo a cui aderiscono i 
sindacati dei controllori del 
traffico aereo di Italia, Fran- 
cia, Portogallo e Spagna, 
«esprime sdegno e riprova- 
zione per la campagna diffa- 
matoria lesiva della catego- 
ria» e fa notare che «la man- 
canza di elementi certi do- 
vrebbe imporre riserbo». 


MILANO, IL PROCESSO PER IL «CASO 


TREZZD 


ancora prima del sequestro 


Servizio di 
Barbara Consarino 


| MILANO — Avevano deciso 


di ammazzarlo ancora prima 
di rapirlo. Gianfranco Trezzi, 
57 anni, industriale siderur- 
gico di Vimodrone, un comu- 
ne alle porte di Milano, era 
stato sequestrato il 19 set- 
tembre 1988. 

Il suo corpo, tagliato a pezzi 
con una motosega una setti- 
mana dopo il rapimento, fu 
ritrovato sotterrato nel parco 
di una villa a Cassolnovo, nei 
pressi di Pavia. 

Prima di eliminarlo i suoi se- 
questratori gli avevano fatto 
scrivere una serie di mes- 
saggi per la famiglia con una 
richiesta di riscatto di cinque 
miliardi (che la famiglia non 
ha mai pagato), per far cre- 
dere che fosse ancora vivo. 
leri alcuni dei presunti autori 
di questo rapimento anoma- 
lo avevano chiesto alla Corte 
d'Assise di poter essere giu- 
dicati con il rito abbreviato 
che prevede la riduzione di 
unterzo della pena incaso di 
condanna. Ma il presidente 
Camillo. Passerini non ha 
concesso la possibilità di 
sconto, che in casi come 
questo vuol dire almeno una 
decina d'anni di meno da tra- 
scorrere in prigione. 

A parte la gravità del reato 
commesso, la storia di que- 


sto sequestro è tutt'altro che 
chiara: 13 mesi di istruttoria 
non sono serviti a dissipare i 
dubbi che forse solo il dibat- 
timento pubblico in aula po- 
trebbe chiarire. 

Il rito abbreviato, invece, si 
svolge a porte chiuse, gli im- 
putati vengono giudicati «al- 
lo stato degli ‘atti», secondo 
quanto risulta dalle carte dal 
giudice istruttore. 

La storia di questo rapimen- 
to è lastricata di morti. La 
banda dei presunti rapitori di 
Trezzi è accusata di aver 
soppresso anche un compli- 
ce; Valerio Affaitato. Voleva 
una fetta di riscatto troppo 
alta, aveva mancato di ri- 
spetto ai capi. Per farne ritro- 
vare il corpo era stato simu- 
lato un incidente stradale. 
Un tentativo di depistaggio 
subito scoperto dai carabi- 
nieri. 

Un secondo componente 
della banda, Rodolfo Valenti- 
no, dovrebbe aver subito la 
stessa sorte di Affaitato. Ma 
il cadavere, cercato a lungo 
dai sommozzatori nel lago 
d'Iseo, non è mai stato ritro- 
vato. 

Con il rito abbreviato verran- 
no. invece giudicati domani 
tre comprimari della vicen- 
da: due ragazze legate alle 
gang, Elisabetta Sabadin e 
Candida Rossi, accusate di 
favoreggiamento, e Paolo 


Grisiglione, accusato di aver 
ricettato una Saab turbo che 
doveva servire ad andare a 
riscuotere i soldi di un even- 
tuale riscatto. 

Giovedì invece inizierà il 
processo vero e proprio alla 
banda. Sul banco degli impu- 
tati ci sono personaggi di ri- 
spetto, con un passato av- 
venturoso alle spalle: Pino 
Sanzone, ex guardaspalle 
del vicerè della mala milane- 
se Michele Argento. Sanzo- 
ne per fuggire dal carcere di 
Favignana trascorse tre 
giorni nelle fogne e altri due 
compresso nel bagagliaio di 
un'auto. 

Accanto a lui il playboy e im- 
prenditore fallito Renato 
Danne, .il proprietario della 
«Tana del lupo», la tenuta 
nel Pavese dove sono stati 
ritrovati i resti di Gianfranco 
Trezzi, 

E poi c'è l’amico di famiglia 
dell'imprenditore, Pasquale 
Bergamaschi, accusato di 
essere stato il basista del 
colpo; Bruno D'Alessandri, il 
pentito che con le sue rivela- 
zioni ha consentito di indivi- 
duare la banda; Antonio 
Sbordone, procacciatore 
d'affari siciliano; Michele Si- 
doti, il camionista calabrese 
che secondo l'accusa aveva 
il compito di trasportare l’o- 
staggio. 


«GIRO» DI CARTE DI CREDITO E PASSAPORTI 


Falsari sudamericani nella rete 


Tutti dovranno rispondere di truffa, contraffazione e ricettazione di documenti 


MILANO — Un banda di un- 
dici, sudamericani al centro 
di un importante giro di carte 
di credito e passaporti ruba- 
ti, è stata sgominata dalla 
polizia di Milano che, oltre 
ad arrestarli tutti, ha seque- 
strato 43 passaporti stranieri 
e tre italiani da falsificare, 
una ventina di patenti, cin- 
que carte d'identità false, 
venti patenti, 200 traveller 
cheque e un centinaio di car- 
te di credito. Inoltre gli inqui- 
renti hanno confiscato tim- 
bri, apparecchi per la plasti- 
ficazione di documenti e 
macchine 'da scrivere più 15 
milioni in valuta italiana, ‘ar- 
gentina e pakistana. 

È' stato reso noto che gli un- 
dici, tutti domiciliati a Mila- 
no, acquistavano i passapor- 
ti, frutto di scippi prevalente- 
mente a stranieri, dai norda- 
fricani che bivaccano attorno 
alla stazione Centrale. Sem- 
pre da loro si facevano con- 
segnare le carte di credito 
che, poi, utilizzavano nei mi- 


gliori negozi. 

Il prezzo di un passaporto? 
Allo scippatore venivano da- 
te da un minimo di duemila 
lire a un massimo di trenta- 
mila. Sul mercato clandesti- 
no, invece; il documento va- 
leva molto di più, fino a mez- 
z0 milione se italiano e molto 
di più se straniero e quindi 
più difficile da identificare ai 
controlli doganali. 

Gli undici facevano capo a 
Rita Mabel Manso de Scala, 
39 anni, di Santafè (Argenti- 
na), una vera e propria tra- 
sformista. Una donna con ot- 
to passaporti, capace di 
sembrare su uno una perfet- 
ta norvegese e su altri due 
un’araba grazie alla capaci- 
tà di truccarsi e di alterare le 
foto. La donna risiedeva in 
un appartmaneto di via Mosè 
Bianchi, i complici, quasi tut- 
ti, in un lussuoso residence 
della periferia, il «Siloe», do- 
ve nessuno sospettava della 
loro «attività». A casa della 
Manso De Scala la polizia ha 


trovato autentici abiti di Va- 
lentino della collezione 
90/91 acquistati con le carte 
di credito «ricomprate» dai 
borseggiatori. Si tratta di 
abiti il cui valore supera i 
cinquanta milioni di lire. 
Oltre che per la capobanda, 
le manette sono scattate per 
Martinez Orejula, 50 anni di 
Barcellona (Spagna), San- 
chez Lopez Rosendo 37 anni 
e Josè Magadam Perez, 63 
anni, di Avarra (Spagna), Mi- 
guel Pappa, 45 anni, di Ca- 
tanzaro, Elena Del Puerto 
Roselli, Gabriela Faria Sou- 
za, 19 anni, Leonel Del Ca- 
stillo, 19 anni e Victor Hugo 
Benitez Acosta, 26 anni, di 
Montevideo (Uruguay) Zule- 
ma Ruiz Diaz, 42 anni, di Qui- 
mes ( Argentina) e Jorge Lo 
Preti Fernandez, 38 anni, di 
Buenos Aires. Dovranno ri- 
spondere di associazione 
per delinquere finalizzata al- 
la truffa, contraffazione e ri- 
cettazione di documenti. 
[Luisa Giuni] 


La foto che i rapitori inviarono alla famiglia Trezzi: 
l'imprenditore è qui ritratto con un giornale del 22 
settembre. Quando la foto arrivò a destinazione, 


l’uomo era già stato ucciso. 


QUATTRO ARRESTI 
Presa banda di malviventi 
specializzata in rapine 


NAPOLI — Una banda di malviventi, che ha. compiuto 
rapine per una decina di miliardi nell'Italia settentriona- 
le, è stata sgominata dalla squadra mobile napoletana. 
Quattro rapinatori sono stati arrestati. La denuncia con- 
tro di essi è di associazione per delinquere nonché di 
rapina; sequestro di persona, ricettazione e altri reati. 
Sono Emanuele Imbriani di 43 anni, Salvatore Truglio di 
41, Francesco Fardella di 45 e Pasquale Gilardi di 35. 
Tutti hanno precedenti penali per rapina, possesso di 
armi, sequestro di persona, ricettazione e associazione 


per delinquere. 


Secondo quanto ha accertato la squadra mobile di Na- 
poli i quattro hanno compiuto non meno di 36 rapine in 
depositi di elettrodomestici in Lombardia, Veneto, Pie- 
monte e Toscana, utilizzando armi sofisticate e gas so- 
poriferi. Di solito i malviventi, dopo aver compiuto irru- 
zione nel deposito preso di mira, immobilizzavano i di- 


pendenti e li rinchiudevano 


nel magazzino. Quindi si 


impossessavano dei materiali custoditi nei locali che 
caricavano su «Tir», precedentemente rapinati, portan- 


doli a Napoli. i 


IRRESISTIBILE LEZIONE NELL’ATENEO DI SIENA 


Benigni legge Dante all’università 


Il popolare comico ha interpretato la Divina commedia applaudito da 700 studenti 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


SIENA — E' entrato puntua- 
lissimo, alle 16.30, nell'aula 
magna del Policlinico. Da- 
vanti ai settecento studenti 
che scandivano in coro «Ro- 
berto, Roberto», si è tolto la 
giacca blu e si è lanciato in 
un abbraccio «eroticissimo» 
con il rettore Luigi Berlin- 
«guer. Poi, sistemati gli oc- 
chiali come si conviene a 
un'oratore di rispetto, ha co- 
minciato ad apostrofare la 
platea. Per un'ora, il profes- 
sor Roberto Benigni, ospite 
d’onore dell'ateneo senese 
che in questi giorni celebra i 
750 anni dalla sua fondazio- 
ne, ha tenuto niente di meno 
che una «lectura dantis». Lo 
ha fatto dando fondo alle sue 
energie e alle sue memorie, 
strappando applausi, citan- 
do critici famosi ed altri pres- 
soché sconosciuti, recitando 
a memoria il quinto e l'ottavo 
canto dell'Inferno, dimo- 


strandosi preparatissimo, 
senza per questo rinunciare, 
neppure per un istante, ad 
essere comico. Irresistibile. 

Un successo, clamoroso per- 
ché assolutamente imprevi- 
sto nei suoi contorni. Benigni 
ha estratto dal cilindro tutta 
la tradizione di un Dante po- 
polare e contadino, il Dante 
della porta accanto quale se 
lo tramandavano. «la. mi' 
mamma, i' mi’ nonno, e tanti 
altri che abitavano a Ver- 
gaio». Storie di sesso e di la- 
crime «quando Paolo e Fran- 
cesca fanno all'amore come 
colombi, che poi io i colombi 
ce l'ho avuti e sono peggio 
dei conigli». Storie di rabbia 
quando il Poeta incontra Fi- 
lippo Argenti «che era un ar- 
ricchito che ce l’aveva con 
quelli che erano rimasti po- 
veri», o di umanissima paura 
quando l’Alighieri «Che ave- 
va una fifa boia, trovandosi 
davanti a cento diavoli dice a 
Virgilio. Vieni che si va via, 
lascia perdere l'inferno e il 


Paradiso, questi fanno sul 
serio». 

E' tutto comico un Dante del 
genere o è soltanto il Dante 
della povera gente, quello 
raccontato per secoli sul 
canto del.fuoco? Per Benigni 
è l’unico. Dante possibile: 
«Perché la Divina Commedia 
è facile facile, a renderla dif- 
ficile sono i commentatori 
che si parlano fra di loro. Ma 
Dante no, lui scriveva in vol- 
gare per spiegare ai lettori e 
per farsi capire». Figuriamo- 
ci, «ogni verso — secondo il 
professor Benigni — è fatto 
in modo che si sappia subito 
come va letto. O di corsa, 0 
lentamente, a. seconda di 
quello che il Poeta voleva di- 
re». E il comico, il. giullare 
dei nostri giorni che senza 
pudore entra tra gli accade- 
mici e gli spiega come devo- 
no leggere Dante a queste 
cose ci crede sul serio «An- 
che se con. Benigni si deve 
ridere, perché se volete 


piangere chiedevio a Gas- 
sman». i 

Come unico testo si era por- 
tato «Me l’ha prestato un 
amico — ha tenuto a preci- 
sare» un'edizione scolastica 
della Divina 
quella curata dal Momiglia- 
no per la Nuova Italia. Ma il 
libro non l'ha mai consultato. 
Il suo era un «Darfte a men- 
te», ovvero l’Alighieri secon- 
do la tradizione orale come 
gliel'nanno «inculcato prima 
di andare a scuola». Per Be- 
nigni, Dante «Sarebbe bello 
anche da cantare, perché il 
verso, una volta letto, non 
esce più dalla mente. Però io 
preferisco le ottave, con le 
quali mi cimentavo qualche 
volta a improvvisarle coi 
contadini». 

Gli studenti ridevano; i pro- 
fessori ridevano: «Dante era 
un lussioroso, state tranquil- 
li, per questo quelli come lui 
li mette nel'primo girone che 
è dove sis tava meno peg- 
gio», eppure era evidente 


Commedia, 


che Benigni la sua lezione la 
faceva sul serio, ed era tut- 
t'altro che una lezione bana- 
le. Così, alla fine, a tutti è 
sembrato ovvio che il rettore 
consegnasse al comico una 
sorta di «laurea ad hono- 
rem» per le sue «capacità 
teatrali e letterarie». La per- 
gamena è autentica, il titolo 
accademico no. Ma a Beni- 
gni ha fatto piacere lo stesso 
«Mi vedesse la mi' mamma. 


Ora sì che le voglio le foto, 


fatene tante». Altri omaggi, 
una medaglia coniata dall'a- 
feneo senese in occasione 
dei suoi 750 anni, una raccol- 
ta di «Burle senesi», € UN'O- 
peretta del '500 a firma di An- 
tonio Vignali dal titolo em- 
blematico-«La cazzara»._. 
Gli hanno detto «Benigni, 
non ti sapevamo professo- 
re». E lui di rimando, quasi 
serioso «Un ingegnere che 
va a tenere una lezione al- 


meno un disegnino se le fa, 


prima». 


MITRAGLIETTE E MUNIZIONI A MILANO 
Trovate negli uffici del comune 
armi dell’ultimo conflitto 


MILANO — Tre mitragliette e 
oltre un migliaio di munizioni 
sono state trovate ieri al quar- 
to piano del palazzo che ospita 
gli uffici della ragioneria co- 
munale, in piazza della Scala 
a Milano. Secondo la polizia si 
tratta di armi risalenti all’epo- 
ca della seconda guerra mon- 
diale. Il ritrovamento è stato 
effettuato da un operaio di una 
ditta che sta ristrutturando i lo- 
cali della ragioneria comuna- 
le. Lavorando al soffitto di una 
delle stanze il muratore ha tro- 
vato un involucro di cellofan 
che copriva un pacco fatto con 
carta da imballaggio. All'inter- 
no c'erano le armi e un fogliet- 
to con la scritta «attenzione 
non toccare». La polizia ritiene 
che si tratti d'armi nascoste 
durante l'ultimo conflitto mon- 
diale. 

Le tre mitragliette sono in buo- 
no stato di conservazione, so- 
lo qualche macchia di ruggine 
ha intaccato lievemente le 
canne. Si tratta di un fucile mi- 
tragliatore Mp40 di fabbrica- 
zione tedesca, uno Stern in- 


glese e un Tz italiano calibro 9 
che non si produce più da 50 
anni. A un primo esame, se- 
condo la polizia, sono apparse 
tutte inattive. da decenni ma 
funzionanti. Le munizioni han- 
no impressi sui bossoli le date 
1940 e 1944, 
Nell'intercapedine del soffitto, 
accanto al pacco, la polizia ha 
trovato anche l'involucro, ac- 
cartocciato, di un pacchetto di 
sigarette «Nazionali», anche 
quello dell’epoca della guer- 
ra. 

L'operaio che ha trovato l'in- 
volucro non si è accorto subito 
di quel che conteneva. «Quan- 
do è caduto a terra — ha rac- 
contato — l’ho spinto in un an- 
golo con un piede perché pen- 
savo fosse carta straccia. Po- 
co dopo è passato un collega e 
l'ha spostato. E' stato a quel 
punto che sono uscite le muni- 
zioni». 

Dopo la sorpresa suscitata dal 
ritrovamento, si sta ora cer- 
cando di collegare i fatti dell’e- 
poca con la.storia del palazzo, 
che oggi ospita la ragioneria 


INDAGINE DELL’UNIONE CONSUMATORI SUL TRAFFICO NELLE GRANDI CITTA? 


Quelle «infrazioni dimenticate» dai vigili 


ROMA — Le infrazioni più 
gravi al codice della strada 
non sono multate. E' quanto 
risulta all'Unione consuma- 
tori che ha avviato un'indagi- 
ne sulle principali arterie del 
traffico nazionale e in alcune 
grandicittà italiane. 

L'immunità degli automobili 
sti che violano il codice è do- 
vuta a ragioni diverse, espo- 
ste dall'Unione «Sulle strade 
extraurbane — rileva Ema- 
nuele Piccari, dirigente del- 
l'Unione — le gravi infrazio- 
ni sfuggono quasi sempre al- 
le forze dell’ordine.che, im- 
pegnate a perseguire la dif- 
fusa delinquenza comune, 


non. possono essere onni-: 


presenti». 

Ih città invece, «sembra che i 
vigili urbani conoscano sol- 
tanto tre articoli del codice 
della strada, il 4, il 17 eil 115, 
ovvero quelli relativi ai divie- 
ti di sosta e al passaggio con 
il «rosso» 0 l’«arancione». 
Secondo Piccari «il blocchet- 
to delle contravvenzioni vie- 
ne usato quasi esclusiva- 
mente per queste tre infra- 
zioni, mentre.ne esistono al- 
tre che. procurano anche 


‘maggiori rischi». 


Dei' circa 300 miliardi che 
stato e comuni incassano an- 
nualmente per contravven- 
zioni stradali la maggior par- 
te riguarda infatti i tre articoli 


incriminati. «I vigili — incal- 
za l'Unione consumatori — 
sono molto solerti nell'anno- 
tare i numeri di targa di una 
macchina in sosta, anche se 
non dà fastidio ad alcuno, o 
di un'auto che per evitare 
una brusca frenata passa l'a- 
rancione». Invece «non tira- 
no fuori il blocchetto delle 
contravvenzioni per le mac- 
chine che non danno la pre- 
cedenza ai pedoni sulle stri- 
sce, per le moto e i veicoli 
assordanti con la marmitta 
alterata, oppure per le moto 
e i ciclomotori che usano le 
strade come autodromi». 

__l vigili delle grandi città — 


sopraffatti dal diffuso malco- 
stume degli automobilisti — 
hanno ufficialmente rinun- 
ziato a multare una larga 
parte delle infrazioni e in 
particolare quelle compiute 
dai conduttori di quei veicoli 
che spesso sono. obiettiva- 
mente irraggiungibili. 

Come vedere la targa di una 
moto di grossa cilindrata che 
sfreccia all'incrocio a 150 km 
l'ora? E le moto da fuoristra- 
da che, senza targa, passa- 
no sempre più frequente- 
mente sui marciapiedi co- 
stringendo i pedoni a farsi da 
parte? La sorveglianza degli 
incroci è di per sè impegnati- 
va e non consente al vigile 


neppure di cogliere sempre 
chi passa col rosso. 

Ma ciò che più indigna l'U- 
nione consumatori è la man- 
cata elevazione di multe per 
«guida pericolosa». Un'infra- 
zione grave che, esplicita 
mente prevista dal codice 
della strada del 1933, è 
scomparsa da quello attual- 


. mente in vigore. C'è solo 


l’art. 101 che recita: «gli 
utenti della strada debbono 
comportarsi in modo da non 
costituire pericolo o intralcio 
perla circolazione». tr 
Esistono singole sanzioni 
previste per le varie infrazio- 
ni, ma sono quelle per le 


‘contravvenzioni al 


comunale, per risalire a chi 
possa aver nascosto le tre mi- 
tragliette e le munizioni. L'edi- 
ficio, hanno ricordato alcuni 
funzionari della ragioneria, fu 
costruito dalla Banca Com- 
merciale Italiana tra il 20 e il 
'30 e fu acquistato nel ‘38 dal 
Comune di Milano, Durante la 
guerra, negli anni in cui po- 
trebbero «essere state nasco- 
ste le armi trovate, il palazzo 
ospitava gli uffici dell'ammini- 
strazione comunale, lì trasferi- 
ta in seguito al bombardamen- 
to di palazzo Marino. Qualche 
anno più tardi divenne la sede 
della ragioneria comunale. 
Secondo il presidente dell’An- 
pi lombardo, Tino Casali, «non 
necessariamente è stato un 
partigiano a nascondere quel- 
le armi. Potrebbe essere stato 
anche qualcuno della Repub- 
blica sociale o dell’esercito te- 
desco in fuga. Certo, è strano il 
fatto che si tratti di tre armi di- 
verse, addirittura in dotazione 
a tre eserciti distinti: quello te- 
desco, quello inglese e quello 
italiano». 


ù 


urbani 


quali si lamenta la mancata 
applicazione. Per questo 
motivo l'Unione consumatori 
invia un memorandum ai vi- 
gili delle grandi città italiane 
segnalando le «infrazioni di- 
menticate». 

Ecco dunque l'elenco delle 
codice 
della strada che i vigili soli- 
tamente trascurano di conte- 
stare: veicoli rumorosi, con 
silenziatore difettoso o alte- 
rato (la sanzione prevista è 
di 25 mila lire); segnalazioni 
acustiche nei centri abitati 
(salvo caso di pericolo im- 
mediato) (12 mila e 500); ve- 
locità eccessiva ciclomotori, 
oltre 40 km/h e fino a 50 (50 


DALL'ITALIA 


Armi Olp-Br 
parla Parisi 


VENEZIA — Il capo della 
polizia, prefetto Vince 
zo Parisi, ha testimoni@: 
to davanti alla Coftè 
d'assise di Venezia nel: 
l'ambito del processì 
per una presunta fornitt) 
ra di armi ed esplosil 
dell'Olp alle Brigate roî 
se, con «coperture». di 

servizi segreti. Il presti] 
dente Claudio Dodero hé 
posto a Parisi alcune d04 | 
mande relative all’incal | 
rico di vicedirettore dell | 
Sisde, da lui ricoperto al? | 
l'inizio degli anni ’80, @ 
alla trasmissione al ser: 
vizio da parte del Cesis 
di alcuni appunti trovati 
in tasca al brigatista ros: 
so Giovanni Senzani al 
momento del suo arre: 
sto, nel gennaio 1982. IN 
quello scritto si faceva 
tra l'altro riferimento 4 
rapporti delle Br con «A. 
F.», una sigla che per 
l'accusa stava per «Al 
Fatah», una delle com 
ponenti dell’Olp, facente 
capo ad Arafat. Parisi ha 
confermato che il docu- 
mento fu trasmesso al 
Sisde soltanto sette mesi 
dopo. 


Cocaina 
al confine 


VENTIMIGLIA (Imperia) 
— Con un'operazione al 
valico autostradale di 
Ventimiglia tra l’Italia @ 
la Francia la guardia di 
finanza ha. sequestrato 
circa nove chilogrammi 
di cocaina, portando 
così a 233 chilogrammi il 
quantitativo di sostanze 
stupefacenti «pesanti» 
(eroina e cocaina) se- 
questrate negli ultimi | 
mesi dai militari della 
l.a legione di Genova. 


Detenuto 
trovato morto | 


ENNA — Un detenuto; 
Mario Caputa, di 35 anni) 
nato a Catenanuova (En: 
na), che era stato dato 
per evaso non essendosi 
ripresentato al carcer@ 
di Caltanissetta dop? 
una licenza di sei giorn 
cominciata il 30 ottobi? 
scorso, è stato trovi 
cadavere nelle tam. 
gne di Castel di Judic® 
La scoperta è stata fatt 
da un cacciatore che h4 
visto un piede affiorare 
da un cumulo di terriccio 
rimosso. Il medico lega 
le non ha stabilito la data 
della morte né la sua 
causa: bisognerà atten- 
dere l’esito dell’autop- 
sia. 


Il delitto 
di via Poma 


ROMA — Altre tre perso” 
ne dovranno sottopors! 
al test del Dna per com: 
parare il loro sangue co 
la macchia trovata sulla 
porta dell’ufficio nel qua” 
le il 7 agosto scorso fl 
uccisa la giovane Simo: 
netta Cesaroni. Il sostitù 
to procuratore della Re- 
pubblica Pietro Catalan! | | 
ha infatti inviato altre | 

tante informazioni di ga” 
ranzia a Ermanno Biz 
zocchi, ex datore di lavo” 
ro della vittima, e a dU© 
impiegati dell’associa’ 
zione regionale degli 
ostelli della gioventù, ! 
fratelli Maria. Luisa ® 
Salvatore Sibilia, Tutti @ 
tre erano risultati ©ON 
gruppo sanguigno “ n 
lo stesso trovato sulla 
porta e che gli inquiren! 
non escludono possa aP" 
partenere all'assassin0- 


Latitante 
arrestato 


SIDERNO (Rc) — Gli uo 
mini del Naps, lo specia” 
le nucleo antisequesti! 
della polizia di Statd 
hanno arrestato il lat 
tante Domenico Pangal' 
lo, 28 anni, di Platì, pe 
seguito da ordine di cal: 
tura emesso dalla procl 
ra generale della Repub” 
blica di Torino. j 


Pd 
mila); velocità eccessilti 
clomotori oltre 50 km/l 
mila); non precedenza ° 
doni sulle strisce (12 Mg} 
500); sorpasso di veicoli (È 
mo per passaggio ped0lrci?” 
mila e 500); sosta suMrjoné| 
piedi (50 mila); occuUPhSdon 
ciao 


scuole (25 mila); 
velocità autotreni © o 
km/h (50 mila, oppOsr 
mila); gare di velociti foci! 
la); circolazione dim Cnila () 
sui marciapiedi (12 I 
500). 


| per l'omicidio di 
Brin, l’ultimo amante del- 


l\PRO 


ella | 


lenzio stampa. E’ il nuovo 
Comportamento adottato da 
Gigliola Guerinoni al proces- 


| Soincorso davanti alla Corte 


d’assise d'appello di Genova 
Cesare 


l'imputata. 

donna nei confronti della 
Quale il procuratore genera- 
le ha chiesto la condanna al- 
l'ergastolo, ha infatti inter- 
fotto lo sciopero della fame 
Che aveva iniziato la settima- 
Na scorsa, quando la corte le 
aveva revocato la concessio- 
Ne degli arresti domiciliari. 
Gigliola Guerinoni però ha 


| deciso di non fare più dichia- 
razioni ai giornalisti. 


Anche ieri all'inizio dell’u- 
dienza, occupata dalle arrin- 
ghe dei difensori degli impu- 
tati minori, non è riuscita a 
trattenere le lacrime e con il 
Volto pallidissimo ha più vol- 
te detto fra sé «Verrà Soraya, 
Voglio che venga a testimo- 
Niare». 

Parole che però sono cadute 
hel vuoto poiché ormai la 
giovane figlia che la donna 
ha avuto con l'ex convivente 
Ettore Geri, è uscita da tem- 


| po dal processo in seguito: 
alla sua decisione di non de-», 


Porre. 


iu 


Martedì 20 novembre 1990 


LA MANTIDE AL PROCESSO BRIN ic. 
«Desidero che mia figlia 
venga a testimoniare» 


| GENOVA — Stop allo sciope- 
fo della fame e inizio del si- 


Il presidente della corte è in- 
tenzionato a sospendere per 
un paio di giorni il dibatti- 
mento, per dar modo alla 
Guerinoni di partecipare il 27 
novembre'a un altro proces- 
so davanti al tribunale di Mi- 
lano dove è accusata di ca- 
lunnia nei confronti del giu- 
dice savonese Maurizio Pi- 
cozzi, il magistrato che ave- 
va condotto l'istruttoria sul 
delitto Brin. 

Gli avvocati, comunque, pre- 
ferirebbero venisse rinviato 
il processo milanese, sen- 
z'altro di minore importan- 
za. 

«Inoltre — è stato detto — la 
sospensione provocherebbe 
un'interruzione delle nostre 
arringhe, le quali dovrebbe-' 
ro essere invece legate fra 
loro». 

Se verrà accolta la richiesta 
milanese, la sentenza sul 
«caso Brin» potrebbe slittare 
al304dicembre. 
Intanto le arringhe svolte ieri 
dagli avvocati si sono.incen- 
trate su Raffaello Sacco, l'ex 
Vicequestore che aveva con- 
fessato le varie fasi dell’oc- 
cultamento del cadavere di 
Brin tirando in ballo altri tre 
amici dell'ex gallerista, Di 
Nardo, Ciccarelli e Cardea. 
La confessione era stata da 
più parti contestata, ma usa- 


CESSO A PALERMO — 
Fu obbligata a ingannare l'amante 
‘perchè il marito potesse ucciderlo 


PALERMO — Una vicenda, 
che ha un qualche punto di 
analogia con il caso di Gi- 
gliola Guerinoni, è stata rie- 
vocata ieri in Corte d'assise. 
a Palermo dove è cominciato 
il processo a Vincenza Bar- 
resi, 28 anni, accusata di 
aver ucciso l'amante Pietro 
Tramuto, commerciante di 
35 anni. Il delitto sarebbe 
stato ideato e organizzato 
dal marito della. donna, Sal 
vatore Faija di 31 anni, mi- 
steriosamente — scomparso 
nel settembre scorso. Anche 
se il giovane è ufficialmente 
considerato latitante, gli in- 
Vestigatori ritengono che sia 
stato eliminato con il sistema 
della «lupara bianca». 

Un ruolo centrale nella solu- 
zione del giallo è assegnato 
a ungiovane di 22 anni, Mau- 
rizio Mandalà, che ha assi- 
stito all'uccisione di Tramuto 
e ha fornito ai giudici tutti gli 
elementi d'accusa. Anch’egli 
è imputato di concorso nel 
delitto. 


esi la 
Vic 


Molti 


Procu 
AVey 
Un 


Tangenti a Torino 


TORINO — Il deputato socialista Giusi La 
‘anga è stato condannato per ricettazione a un 
Anno e otto mesi di reclusione (con la 
'Ospenzione della pena, la non menzione e Il 
Pagamento di 100 mila lire di multa) dalla prima 
lte d'appello di Torino (che ha ridotto di dieci 
pena del giudizio di primo grado), per la 
‘nda dello scandalo delle tangenti del 1983 e 
tre anni dopo trascinò davanti al giudici 
Politici piemontesi. La sentenza è stata 
ssa dopo tre ore di camera di consiglio. ll 
latore generale nella sua requisitoria 
ni Chiesto l'assoluzione del parlamentare 
Non aver commesso il fatto». 


ta dal Procuratore generale 
per basare molte delle sue 
accuse. 

leri lo stesso difensore di 
Sacco, avv. Ferruccio Barna- 
ba, ha ribadito che il suo as- 
sistito «è un uomo che non 
riesce a sopportare gli inter- 
rogatori e che ha raccontato 
la sua versione per compia- 
cere il giudice». 

Barnaba ha poi rivelato alla 
Corte un «segreto professio- 
nale» che da tempo gli stava 
creando uno scrupolo di co- 
scienza: «Dopo la sua con- 
fessione — ha detto l’avvo- 
cato — Sacco mi aveva con- 
fidato di essersi inventato 
tutto». 

Tra l’altro l'ex vicequestore 
che in primo grado era stato 
condannato a 3 anni, in una 
recente intervista non aveva 
più confermato di avere visto 
il cadavere di Brin nell’ar- 
madio della Guerinoni e di 
avere partecipato al «funera- 
le» conclusosi con l’occulta- 
mento del cadavere. 

Ora sul proseguimento del 
processo, pesa, come si di- 
ceva, la decisione che i giu- 
dici sono chiamati a prende- 
re sulla sospensione o meno 
del dibattimento per conce- 


. dere alla Guerinoni di parte- 


cipare al processo per calun- 
nia fissato a Milano. 


Gigliola Guerinon 


Il corpo della vittima 
fu trovato per caso 
dentro un casolare. 
La testimonianza 

di un ragazzo che 
avrebbe partecipato 
all’uccisione. 


Pietro Tramuto scomparve il 
13 febbraio 1989. Il suo cada- 
vere fu casualmente trovato 
sette mesi dopo da una 
squadra di operai dell'Enel 
in un casolare della borgata 
di Bonagia, alla periferia 
sud-orientale di Palermo. La 


! vittima aveva avuto una rela- 


zione sentimentale con Vin- 
cenza Barresi, relazione no- 
ta al marito della donna de- 
tenuto per furto fino all’inizio 
del febbraio 1989. Tornato in 
libertà, l’uomo avrebbe deci- 


so di uccidere il rivale co- 
stringendo la moglie ad atti- 
rare Tramuto in una trappo- 
la. 

Il commerciante sarebbe 
stato ucciso con un colpo di 
pistola nell'auto di Faija. 
Mandalà avrebbe poi aiutato 
l'assassino a occultare il ca- 
davere nel punto in cui fu 
scoperto il 9 settembre del- 
l'anno scorso durante lavori 
di manutenzione della. rete 
elettrica. | 


| difensori di Mandalà, avvo- 


cati Gaetano Di Benedetto e' 
Vincenzo Zummo, hanno 
chiesto e ottenuto il giudizio 
con rito abbreviato. Per il 
giovane il pubblico ministero 
Giovanni Ilarda ha chiesto 13 
anni di reclusione. La sen- 
tenza è prevista per domani. 
Il processo a Vincenza Bar- 
resi, in libertà dal. giugno 
scorso, e al marito prosegui- 
rà invece con rito ordinario 
nell'udienza del cinque di- 
cembre prossimo. 


CONVEGNI 

I maghi italiani 
prevedono 

la Terza guerra 
mondiale 


ROMA — I maghi d'italia av- 
Vertono: George Bush ha 
perso l'occasione buona per 
assestare il colpo decisivo a 
Saddam Hussein, e il mondo 
ne soffrirà le indescrivibili 
conseguenze. L’indecisione 
del Presidente americano ha 
lasciato passare la congiun- 
zione propizia degli astri, e 
anche se adesso il dittatore 
iracheno dovesse ritirarsi 
dal Kuwait lo farebbe con 
propositi di tremenda ven- 
detta, meditando una rivinci- 
ta «che sarà sanguinosa e 
terrificante» e sfocerà nel 
1995 «nella terza guerra 
mondiale». } 
Eppure il Presidente Usa era 
‘stato avvertito: il 17 settem- 
bre scorso il conte Marco 
Belelli — presidente degli 
occultisti italiani — gli aveva 
inviato una lettera per met- 
terlo in guardia e suggerirgli 
di attaccare «dal 10 al 30 ot- 
tobre 1990». «Che le stelle 
siano con lei», aveva scritto 
— e rivela oggi — Belelli a 
Bush, «riscontriamo ben vo- 
lentieri la sua gradita, genti- 
le amico, e — come richiesti 
— formiamo le ‘nostre con- 
Clusive valutazioni riguar- 
Sinai del'golfo e le ini- 
ie] 
ta p i NEIL lasua al- 
responso che il pri 

dell'«ordine degli” finta 
d’Italia» ha dato dopo quella 
che lui stesso lascia pensare 
sia stata una richieta di aiuto 
è che «il dittatore difficilmen- 
te mollerà l'osso in mancan- 
za di un intervento risoluto- 
re», perché «fidare nell’'em- 
bargo è una pia illusione». 
Reagan—è cosa risaputa — 
consultava l'astrologa prima 
dell'invasione di Grenada e 
dei. vertici con Gorbacev. 
George Bush non ha dato 
ascolto, sembra di capire, al- 
le indicazioni delle stelle. 
Peggio per l'intero orbe ter- 
racqueo. 


TRASPORTI 
Stop ai permessi 
«trilaterali» 


concessi ai Tir 


in Italia e Austria 


VIENNA — Il ministro del tra- 
sporti austriaco Rudoif Strei- 
cher ha dato disposizione ai 
posti di confine verso l’Italia 
di consentire il transito di un 
numero di automezzi pesanti 
Italiani identico a quello con- 
sentito dalle autorità doga- 
nali italiane ai Tir austriaci 
diretti verso paesi terzi. 
L’annuncio, secondo quanto 
riferisce l'agenzia «Apa», è 
stato fatto stasera dal mini- 
stro dei trasporti a Vienna. 
Gli autotrasportatori tirolesi 
avevano lanciato leri pome- 
riggio un avvertimento se- 
condo cui le autorità italiane 
intenderebbero fermare il 
traffico di Tir austriaci verso 
paesi terzi a partire dalla 
mezzanotte. 

Il traffico fra i due paesi, 
stando all'agenzia, non sa- 
rebbe interessato dalla mi- 
sura. i 
Con la dicitura ’traffico verso 
‘paesi terzi’ si intendono in- 
fatti, i permessi trilaterali 
che consentono a Imprese 
austriache di organizzare 
trasporti dall'italia, non ver- 
so l’Austria, ma verso paesi 
terzi, a esempio della Comu- 
nità europea. 

Secondo quanto riferisce 
l'«Apa», al ministero del tra- 
sporti la contromisura au- 
striaca non viene considera- 
ta come la premessa di una 
ripresa della guerra dei Tir. 
L'Italia, si afferma, ha adot- 
tato unilateralmente una mi- 
sura alla quale era necessa- 
rio reagire adeguatamente. | 
Come è noto c’è attesa per la' 
‘firma del nuovo trattato, at-' 
tualmente in discussione, fra 
i ministri dei Trasporti del 
due paesi Strelcher e Berni- 


| ni. | 


interni 


DALL'ITALIA 
Oggetti d’oro 
recuperati 


FIRENZE — Oltre 600 og- 
getti d’oro, sette chili in 
tutto, per un valore di 60 
milioni di lire, sono stati 
recuperati dalla polizia 
di Firenze al termine di 
un'operazione che ha 
portato all'arresto di due 
persone ritenute affiliate 
alla camorra. Le manet- 
te sono scattate ai polsi 
di Alfonso Senatore, 43 
anni, di Vietri sul Mare 
(Salerno) e Camillo Pa- 
ladini, 48 anni, di Sanchi- 
rico Raparo (Potenza), 
ma residente a Vietri, ar- 
restati per ricettazione. 


Quattro morti 
nelrogo 


CAMPOBASSO — Tre 
persone che viaggiava- 
no a bordo di un'ambu- 
lanza e il conducente di 
una «Peugeot» sono 
morti nell'incendio se- 
guito a un incidente stra- 
dale nel quale sono ri- 
masti coinvolti quattro 
automezzi. Il grave inci- 
dente si è verificato sulla 
statale 87 «Sannitica». 


MILANO — Si chiamava 
Rossella Malvini, aveva 
23 ani e si guadagnava 
da vivere facendo l'en- 
traineuse, la ragazza 
trovata morta giovedì 
scorso nel cortile di uno 
stabile abbandonato nel- 
la zona delle Veresine. 
La giovane era stata 
strangolata con. uno 
sciarpa e abbandonata 
seminuda. Era anche 
senza documenti e ci so- 
no voluti alcuni giorni 
per arrivare alla sua 
identificazione. 

E’ morto | 
Guerrino Cavalli 
PARMA — E’ morto a 
Parma, all'età di 65 anni, 
il giornalista Guerrino. 
Cavalli, vicedirettore ca- 
po della «Gazzetta di 
Parma» fino al 1.0 otto- 
bre 1989, data in cui era 
andato in pensione per 
motivi di salute. Cavalli, 
nativo di Noceto (Par- 
ma), laureato in farma- 
cia, si era avvicinato al- 


l'attività giornalistica ne- 
gli anni del dopoguerra. 


TETI E TR SII 
E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Krecic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALENKA con il marito e 
il figlio e parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 20 
corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa di 
Prosecco. i 


Trieste, 20 novembre 1990 


Si associano al dolore le fami- 
glie PUNTAR e TOMASI, 


Trieste, 20novembre 1990 


Li 


Si è spenta serenamente 


Elena Semonella 
in Delfabro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, il fratello 
ANGELO, le sorelle ADA, EL- 
SA, ANNA, DORA, i generi, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 20 novembre 1990 


t 


Dopo breve malattia si è spento 
serenamente il nostro caro fra- 


tello 
Gino Radin 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA, LILIANA, 
GINA, ERSILIA e ROSINA, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

I n O mercoledì 
21 alle ore Il. la C: 

di via Pietà: Raga 
Trieste, 20 novembre 1990 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Vaglieri 


Lo annunciano la moglie GIU- 
STINA, il figlio MATTEO con 
TAMARA e il piccolo MAR- 
CO unitamente ai parenti tutti. . 
I funerali avranno luogo merco- 
ledî 21 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 novembre 1990 


[i 


| X ANNIVERSARIO 


Mario Tomadini 
: La moglie, i figli e la sorella Lo' 
LARA a quanti gli vollero” 
ne. 


Trieste, 20 novembre 1990 


STA, 


U 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Gaetano Bonito 
{Nîno) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, la mamma 
PAOLA, la sorella LINA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 12 dalle porte del cimi- 
‘tero di S. Anna, 


Trieste, 20 novembre 1990 


Si stringono attorno a zia BRU- 
NA i nipoti PINO, AUGU- 
SERGIO, FULVIA, 
FRANCO e ISOLDE. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Zio Nino 


‘non Ti dimenticheremo: 

— FRANCO e BARBARA 

— CINZIA, GRAZIANO e 
!. MAILA 

— ERIK e MARK 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano al dolore di BRU- 
NA i cognati MARIA SIMSIG 
e DANILO BARTOLI. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Sono vicini a BRUNA affettuo- 
samente: BRUNA, BRUNO, 
ROBERTA, SERGIO e AN- 
DREA. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Vicini a BRUNA: MERY, 
SERGIO e figli. 


Muggia, 20 novembre 1990 


Gli amici dell’AALA partecipa- 
no sentitamente. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Affettuosamente vicini; AR- 
GENE, NINO, ARIELLA, 
MARIA e GIORGIO. y 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano: 

— ISA e DUILIO 

— BETTY e GIULIANO 

— AURORA e MARINO 

— ETTA e FRANCO 

Trieste, 20 novembre 1990 
ali aaa 


Il giorno 17 novembre è manca-; 
to all’affetto dei suoi cari 


i Mariano Baretto 


di danno il'triste annuncio la’ 


loglie ARMINIA, i cognati 
ANITA e LIVIO, i nipoti FUL- 
VIA e MICHELE unitamente 
lali parenti tutti. 
Ùi funerali seguiranno oggi alle. 
‘ore 11 dalla Cappella dell’ospe-: 
I dale Maggiore. 


ICE 20 novembre 1990 
‘ d PAS 


t 


Il giorno 18 novembre si è spen- 
ta serenamente 


Olga Salimbeni 
ved. Savio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli LICIA, LUIGI, 
TERESA, MARIA, la nuora 
ROMANA), i generi GIOVAN- 
INI, DUILIO, CAMILLO, i ni- 
poti e tutti i parenti. 

Il rito funebre si svolgerà gio-' 
‘vedi 22 alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Il giorno 15 novembre è manca- 


ta 
Anita Gozzi 


A cremazione avvenuta il figlio 

ALDO unitamente ai familiari. 
ne dà il triste annuncio. 

Un ringraziamento al prof. 

RENZO CARRETTA e a 

quanti prendono parte al mio 

dolore. i 


Trieste, 20 novembre 1990 


Addolorate partecipano la ni- 
pote RINA e la signora ANTO- 
NIA VATTA. 


Trieste, 20 novembre 1990 
TIDICZIT Eee 


GLI 


Si è spenta serenamente 


Emilia Pahor 
ved. Restani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 21 
corrente alle ore 12:45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


s Trieste, 20 novembre 1990 


Profondamente commossi di 
cuore, ringraziamo tutti coloro 
che hanno partecipato al nostro 
dolore la perdita della no- 
stra indimenticabile 


Glaudia Rotta 
in Stenta 


Un grazie a dottori, suore e in- 
fermieri per le cure prestate. 

ERMINIO STENTA 

e familiari 


Trieste, 20 novembre 1990 


I LI 
Protetto dal nostro abbraccio il 


giorno 18 novembre, all’età di 
78 anni 


Roberto Giani 


si è addormentato dolcemente. _ 
Non dimenticheremo mai 
quanto.ha fatto per noi. 

La moglie GIUSEPPINA, i figli 
NIVES, GINO e CLAUDIO, il 
genero UCCIO, le nuore ILVA, 
e DANIELA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Si ringrazia il personale della III° 
medica per la generosa assisten- 
za. 


I funerali seguiranno oggi, mar- 
tedî 20 novembre alle 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà alla chiesa 
di Aquilinia, da dove prosegui- 
ranno per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 20 novembre 1990 


Non è un addio, nonno. 

Vivi in noi, adesso: NATA- 
SCIA, ROBERTA, ALESSIA, 
BARBARA, ROBERTO e 
STEFANO. 


Muggia, 20 novembre 1990 


Partecipano al dolore ARIEL- 
LA, OTTAVIO e famiglie 
GREGORI. 


Muggia, 20 novembre 1990 


Partecipano al lutto: famiglie 
PERIATTI e SIMONOVICH. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Consiglio direttivo, giocatori e 
tecnici AS ZAULE RABUIE- 
SE partecipano al dolore della 
famiglia del suo Presidente ono- 
rario LUIGI GIANI per la per- 
dita del padre 


Roberto 


| Trieste, 20 novembre 1990 


‘Partecipano al dolore che ha 
colpito la famiglia GIANI: PI- 
NO, GIULIANO, MARINA. 


‘Trieste, 20 novembre 1990 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
‘cari 


Angelo Busechian 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, la figlia SILVANA con il 
marito GIORGIO, l’adorata 
DANIELA, la suocera MA- 
RIA, la consuocera, i fratelli, le 
cognate, nipoti e parenti tutti. 
Un grazie particolare al dott. 
FLORIDAN. ’ 
I funerali avranno luogo merco- 
lediì 21 novembre alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 novembre 1990. 


Nonno 
Ti ricorderò sempre: DANIE- 
LA. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Il dott. de LEITENBURG e 
colleghi tutti si uniscono al do- 
lore di SILVANA perla perdita 
del suo amato padre. 


Trieste, 20 novembre 1990 
VESPE N TE E TT 


L 


(E mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Bruno Fabris 


Ne danno il triste annuncio le 
‘figlie e i parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore l’amico 
dottor LIVIO ZECCHIN e il 
personale tutto della casa di ri- 
poso MATER DEI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 alte ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano al dolore di BIBI e 
FULVIA le famiglie VITTO- 
RIO e CLAUDIO GIOVA- 
NAZZI. 


Trieste, 20 novembre 1990 


U 


(E° mancata all’affetto dei suoi 


Anna Job 
in Poropat 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, la sorella DO- 
LORES, parenti, amici e cono- 
scenti tutti. 

I funerali partiranno mercoledì 


21 alle ore 13 dalla camera mor- | 


tuaria del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 20 novembre 1990 
VRTEZSIBETZAZE PORRIATEI FIERE ARTI 


o L 


‘E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Giuseppe Chermaz 
(Mario) 


lasciando nel dolore la moglie 
OLGA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 novembre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 20 novembre 1990 


La famiglia IVANCICH rin- 
grazia per la partecipazione al 
suo dolore per la perdita del ca- 
To 


. 


Trieste, 20 novembre 1990 


T 


Un angelo è salito in Cielo. 
E° la nostra Mamma ; 


Anita Veronese 


ved. Fabris 


Lo annunciano i figli BRUNA, 
LAURA e GIORDANO con 
MARIELLA, la sorella EMI- 
LIA ved. BIGNAMI, i nipoti e 
pronipoti tutti. 

Un grazie al dott. COSIMO 
MODUGNO. 

Riconoscenti alla signora 
GRAZIELLA, alia signora VI- 
DA e alla signorina SABRINA. 
Le esequie si svolgeranno oggi 
20 novembre alle ore 12.10 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 novembre 1990 


Si associano al dolore le fami- 
glie:SALATEO e VICENZOT- 
TI 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano la sorella EMILIA 
BIGNAMI con i figli ALBER- 
TO e DORETTA e rispettive 
famiglie. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano GIORGINA e 
‘GIUSEPPE PERALE. 


Trieste, 20 novembre 1990 


La BIGNAMI TELERIE SNC 
con i dipendenti FRANCE- 
SCO, FIORELLA e MARIA si 
associa al dolore della signorina 
BRUNA, valente e affezionata 
collaboratrice. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano al dolore le con- 
giunte famiglie LAZZARINI 
SLAVICH. 


Trieste, 20 novembre 1990 


I t 


Il 18 corr. si è spento 


Luciano Mazzani 


ILo piangono la moglie BIAN- 
(CAROSA, le figlie LUCIANA 
ed ELENA, i generi e parenti 
(tutti. 

Il funerali seguiranno mercoledì 
21 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano al'dolore le fami- 
glie ZACCHIGNA e PAOLE- 
TICH. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano al lutto per la per- 


dita di 
Luciano 


titolare e amici dell’EDILAR- 
TE; 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano al dolore PAOLA 
e CLAUDIO. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
‘cari 


Lino Giorgetti 
Martini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELSA, la sorella LIDIA, 
i nipoti e l’amico BRUNO, 

I funerali partiranno mercoledì 
21 dal cimitero di Aurisina per 
la chiesa di Piazzale Rosmini 
dove alle 11 si svolgerà la S. 
Messa. 


Trieste, 20 novembre 1990 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
‘cati 


Armando Soave 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie MARIA, i cognati DA-, 


RINKA e NINO, i nipoti SO- 
NIA, BORIS e PAOLO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il 22 cor- 
rente alle ore 9.30 dalla Cappel- 
ladivia Pietà. 

Trieste, 20 novembre 1990 

| 
Vicini nel dolore il fratello MA- 
RIO con MARIA, BORIS e fa- 
miglia, la cognata BRUNA con 
‘ADRIANA, ENNIO, DANIE- 
LA. 

«Trieste, 20 novembre 1990 


ONOMASTICO 


' Amalia Fabietti 


|Sei sempre nel mio cuore. 


| Tua sorella GILDA, 
LILI, NIKI 


‘Trieste, 20 novembre 1990 
{ine ta eci e i] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Pockar 
ved. Medued 


ringraziano sentitamente tutte 
le persone che in vario modo 
hanno voluto essere loro vicine 
in questo doloroso momento. 


Trieste, 20 novembre 1990 


la 


t 


Il 18 novembre è mancata al no- 
stro affetto la cara 


Ilda Pia Vidmar 


Ne danno il triste annuncio i cu- 
gini GRAZIELLA, SILVIO, 
ENNIO, RENATA, MA- 
RIUCCIA, RINA, SILVANA. 
Un sentito ringraziamento al 
dottor ENNIO FURLANI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 alle ore 11 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 novembre 1990 


Cara 

zia 
non ti dimenticheremo mai: |; 
— FABIO, FULVIO e LUCA 


Trieste, 20 novembre 1990 


Ciao 
Ilda 


SILVANA e GINO. 
Trieste, 20 novembre 1990 


Un ultimo saluto alla cara 


Ilda 


MARIO e LAURA MIN- 
KUSCH: 


Trieste, 20 novembre 1990 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Virginia Giacchi 
ved. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DORINA, il genero MA- 
RINO, gli adorati nipoti FE- 
DERICA, FABRIZIO e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento agli 
amici LUCILLA, FABIO, RO- 
SITA, NINO e a quanti parteci- 
peranno al dolore dei familiari. 
1 funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
via Pietà al cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20 novembre 1990 


La piangono la sorella NINA e 
ilcognato GIULIO. 


Trieste, 20 novembre 1990 


Partecipano le cognate MA- 
RIA, NINA e NORMA con le 
rispettive famiglie. 


Muggia, 20 novembre 1990 


Ì 


‘Improvvisamente è mancata la 
nostra cara 


Giuseppina Cassotta 


Ne danno il triste annucio il fra- 
tello GINO con LILIANA, il 


nipote GIORGIO con la moglie, 


LIVIA e la mamma LILIANA, 
le nipotine MONICA e MA- 
NUELA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
21 novembre, alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà alla volta 
di Chiavenna. 


Trieste, 20 novembre 1990 


[Si associano al lutto AURELIO 
e ANNAMARIA AMODEO, 
HOgna CARLA e nonna MI- 
LA. 


Trieste, 20 novembre 1990 


si 


Il 17 novembre è mancato ai 
suoi cari 


Federico Bastiani 
{Mirko} 


di anni 84- 
Ne danno il triste annuncio la' 
moglie MARIA, i figli MI- 
(RANDA e GIORGIO, le nuo- 
ire, il genero, i nipoti e parenti 
itutti. 
I funerali seguiranno oggi mar- 
tedî alie ore 11,15 dalla Cappel- 
la di via Pietà, 
Trieste, 20 novembre 1990 


t 


Munito dei conforti religiosi, si 
è spento serenamente il 16 cor- 
rente, lontano dalla natia Fiu- 
me 


Stefano Zocovich 

{Rudi} 

di anni 90 
A tumulazione avvenuta, pro- 
fondamente addolorati, ne dan- 
no il mesto annuncio la figlia 
MARINA con il marito, il fra- 
tello MARIO, le cognate e ni- 
poti tutti. 

Una Prece 


Trieste, 20 novembre 1990 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Teresa leric 
ved. Bonivento 
{Gina} 


Ne danno il triste annuncio i fi-* 
gli FULVIA, SERGIO, la nuo- 
ta NIVEA, i nipoti MAURI- 
ZIO con DANIELA, CARLO, 


. | ELISABETTA e parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento a 
quanti parteciperanno al dolore 
‘dei familiari, 

:I funerali seguiranno oggi 20 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
|pella di via Pietà. 

Trieste, 20 novembre 1990 
l'e e 


hi 
$ 


Regione 


APPROVATO DALLA GIUNTA IL CONTO PREVENTIVO E PROGRAMMATICO 1991-°93 


Bilancio regionale, la scure dello Stato 


Impegni di spesa per 12 mila miliardi nel triennio - Sanità e trasporti pubblici i settori più colpiti 


TRIESTE — Al termine di tre 
sedute di lavoro la giunta del 
Friuli-Venezia Giulia ha defi- 
nito lo schema di bilancio 
pluriennale della Regione 
per il triennio 1991-'93 e il 
connesso ddl finanziario re- 
gionale, nonché l'aggiorna- 
mento del piano regionale di 
sviluppo. 

La bozza dei documenti pro- 
grammatici e contabili della 
Regione, che è stata a più ri- 
prese esaminata dall’esecu- 
tivo, è stata formulata dal- 
l'assessore alle Finanze Da- 
rio Rinaldi e dall'assessore 
alla Programmazione e al- 
l'ufficio di piano Gianfranco 
Carbone sulla base degli in- 
dirizzi concordati con il pre- 
sidente Biasutti e il vicepre- 
sidente Francescutto. Lo 
schema di bilancio '91-'98 
comporta entrate e spese nel 
triennio per circa 11.700 mi- 
liardi di lire, cioè circa 3.900 
miliardi all'anno, 

Di questi, circa 1.800 miliardi 
sono costituiti da entrate 
proprie della Regione; altri 
1.800 da assegnazioni statali 
(di cui circa 1.600 sul fondo 
sanitario nazionale), a cui si 
aggiungono le coperture con 
mutui contratti a carico della 
Regione e dello Stato. 

Come hanno sottolineato gli 
assessori Rinaldi e Carbone, 


In attuazione alla legge per il decentramento, 


il 12. per cento delle risorse trasferito agli enti locali 


Fondamentale resta la richiesta di una revisione della 
legge sull'ordinamento finanziario della Regione. 


la formulazione dello sche- 
ma di bilancio per il prossi- 
mo triennio è risultato parti- 
colarmente impegnativo e 
difficile, in conseguenza del- 
la conferma (decisa a livello 
nazionale) del taglio delle 
assegnazioni statali che, per 
il Friuli-Venezia Giulia, am- 
montano — in ciascuno degli 
anni 1991, 1992, 1993 — a 350 
miliardi di lire, in particolare 
nei settori della sanità e del 
trasporto pubblico locale. 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia, assieme alle altre re- 
gioni italiane, come più volte 
ricordato dal presidente Bia- 
sutti, ha ripetutamente con- 
testato l'indirizzo assunto a 
livello nazionale che, pur 
nell’ambito dei necessari in- 
terventi di risanamento della 
finanza pubblica, risulta gra- 
vemente. penalizzante per 


l'intero sistema delle auto- 
nomie. regionali e locali, 
mentre continuano a manife- 
starsi — in una logica neo- 
centralistica — i tentativi di 
riappropriazione di compe- 
tenze regionali da parte di 
Vari ministeri, presso i quali 
giacciono risorse per inter- 
venti che da tempo sono stati 
trasferiti non solo alle regio- 
ni a statuto speciale ma an- 
che a quelle ordinarie. 

Permane tuttora aperto, inol- 
tre, inuna situazione di gran- 
de precarietà, il problema 
della spesa sanitaria, sul 
quale si registra una contra- 
stante valutazione circa il 
fabbisogno 1991 tra i mini- 
steri interessati e le regioni e 
per il quale permane l’impo- 
stazione di attribuire alle re- 
gioni stesse la responsabili- 
tà della spesa senza paralle- 


ARRIVA LA COMMISSIONE EUROPEA ICAA 
Ronchi: sfocia in sciopero 
la protesta all’aeroporto 


Servizio di 


dopo che le richieste formulate a Civilavia e 


Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — Quella che fino a 
pochi giorni fa era solo una pericolosa nube 

regionale di 
bra essere de- 


all'orizzonte dell'aeroporto 


Ronchi dei Legionari, ora semi 
Stinata a tramutarsi in un turbinio di tuoni e 
fulmini, che non mancheranno certo di riflet- 
tersi sull’operatività dello scalo regionale. 

Dopo lo stato di agitazione proclamato dal 
personale della direzione di circoscrizione 
aeroportuale, per protestare contro la previ- 
sta dislocazione dei.loro uffici nella nuova 
palazzina Partenze, ora è arrivato lo sciope- 
ro. | dipendenti dell'aviazione civile si aster- 
Fanno dal lavoro nelle giornate di martedì 27 
novembre dalle 14 alle 20 e di mercoledì 28 
dalle 18 alle 24. Nessuna azione, invece, ve- 
drà protagonisti i controllori di volo del- 


l'Aaavtag. 


Come Stabilito dal codice di autoregolamen- 
tazione della categoria, che, tra le altre cose, 
sovrintende al controllo del traffico aereo 
«Sullo scalo ronchese, saranno assicurati i vo- 
li di Stato (quelli dell’aeronautica militare per 
intenderci) e le emergenze. Per il resto l’ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari rimarrà para- 
lizzato: niente voli di linea, charter o aerota- 


XI. 


La proclamazione dello sciopero, atto finale 


x ALPE ADRIA 


al Consorzio per l’aeroporto Friuli-Venezia 


Giulia non hanno portato ad alcun riscontro, 


MILANO 
Incontro 

di fine anno 

dei presidenti 
della Comunità 


MILANO — Venerdì 23 e sabato 24 novembre prossimi si 
terrà a Milano l'assemblea dei presidenti della comunità di 
lavoro internazionale Alpe Adria che comprende regioni, 
land, comitati e repubbliche italiane, tedesche, austriache, 
ungheresi, jugoslave e il Canton Ticino svizzero. Ultimo in- 
contro ufficiale della presidenza di turno della Lombardia 
che scade con la fine dell’anno sarà un'occasione per fare il 
punto sui due ultimi anni di vita della comunità e sulle pro- 


spettive future. 


Una rassegna fotografica 


alla Fiera di Gorizia 


GORIZIA — L'Azienda Fiere di Gorizia ha inserito nel proprio 
calendario per l'anno 1991 una nuova fiera specializzata: Fo- 
to Italia Expo, l.0 Salone delle tecnologie per la fotografia in 
programma dal 24 al 27 maggio 1991. 


Tutela dell’arco alpino: 


una direttiva comunitaria 


TRIESTE — L'assessore regionale Gianfranco Carbone ha 
partecipato, c.-: a Milano, a un convegno sulla convenzione 
europea per le Alpi. All'incontro erano presenti, tra gli altri, 
Carlo Ripa di Meana, commissario per l'ambiente della Cee, 
Claudio Martelli, vicepresidente del consiglio dei ministri, if 
Vicepresidente del governo carinziano Peter Ambrozy e il 
ministro sloveno per l'ambiente Miha Jazbinsek. Carbone — 
come informa un comunicato della regione — ha svolto una 
relazione sui problemi dei Friuli-Venezia Giulia, rispetto alla 
convenzione che diventerà una direttiva comunitaria per la 


tutela dell'arco alpino. 


Tavola rotonda a San Foriano 


sull'occupazione femminile 


GORIZIA — Con l'intervento dell'assessore regionale al la- 
voro, Giancarlo Cruder, di Etta Carignani, presidente regio- 
nale dell’Associazione donne imprenditrici e dirigenti d'a- 
ziende e dell'assessore regionale Mario Brancati, in qualità 
di presidente dell’Istituto Internazionale di sociologia, Isig, è 
in programma martedì 20, alle ore 14.30 al Castelo di S. Flo- 
riano, in provincia di Gorizia un'interessante tavola rotonda 
sui temi dell'occupazione femminile e del mercato del lavo- 
ro. L'iniziativa rientra nel quadro di un seminario sindacale 
organizzato dalla Funzione pubblica della Cisl e che vedrà 
nella mattinata anche gli interventi dei presidenti regionali 
dell’Associazione dei Comuni, Gianni Ciuffarin e dell’Unione 
delle province, Gianfranco Crisci. La tavola rotonda sarà 
coordinata da Marilisa Bombi, consigliere regionale per le 
pari opportunità, mentre le conclusioni saranno tratte dalla 
responsabile regionale femminile della Cisl, Bruna Mel- 


chior. 


si inserisce nel più vasto quadro di lotta al 
fine di arrivare al più presto al varo della ri- 
forma del settore. Da anni i lavoratori chiedo- 
no di migliorare il servizio per offrire una 
maggior sicurezza alla navigazione aerea. 
Più volte i dipendenti dell'Aviazione civile, 
che auspicano un potenziamento degli orga- 
nici degli scali italiani (tra i quali anche quel- 
lo di Ronchi dei Legionari), erano scesi in 
campo contro il ministro Bernini, accusato di 
non'aver mantenuto gli impegni presi per la 
presentazione della bozza di riforma. 
Passando ad una pagina più «tranquilla» del- 
l'attività dello scalo regionale, sarà proprio 
Ronchi dei Legionari ad ospitare, giovedì e 
venerdì, l'incontro annuale della commissio- 
ne europea dell'Icaa, l’organizzazione mon- 
diale che riunisce gi aeroporti medio-piccoli. 
Nelle due sessioni, giovedì a Trieste e ve- 
nerdì nella sala convegni dello scalo ronche- 
se, si parlerà di diverse problematiche, tra le 
quali quella della sicurezza negli aeroporti. 
Sarà l'occasione più propizia, oltre per lan- 
ciare l'immagine e la funzione dello scalo di 
Ronchi dei Legionari, anche per proporre a 
livello europeo l'utilizzo della falconeria per 
la sicurezza nelle operazioni di decollo e at- 
terraggio dei velivoli. 


lamente attribuire anche la 
responsabilità delle decisio- 
ni circa gli indirizzi di spesa, 
quali contratti, convenzioni e 
spesa farmaceutica. Dopo la 
sentenza della Corte costitu- 
zionale della scorsa estate 
con la quale è stato respinto 
il ricorso delle regioni a sta- 
tuto speciale e delle provin- 
ce autonome contro i provve- 
dimenti di taglio contenuti 
nel decreto legge 415 e suc- 
cessivamente nella legge 38, 
anche il Friuli-Venezia Giulia 
si è trovato, con il nuovo bi- 
lancio, nella necessità di as- 
sicurare con proprie risorse 
la continuità di gestione e di 
finanziamento ai servizi e 
agli interventi già facenti ca- 
rico allo Stato e che di fatto 
assorbono circa il 20 per 
cento delle risorse libera- 
mente utilizzabili nel bilan- 


cio regionale, specificata- 
mente nei comparti sanita- 
rio, dei trasporti pubblici lo- 
cali e dei nuovi enti per il di- 
ritto allo studio universitario. 
Il resto delle risorse di bilan- 
cio risulta ripartito per il 12 
per cento quale trasferimen- 
to agli enti locali. Nel 1993 
sono state previste in bilan- 
cio specifiche «aree di spe- 
sa» (circa 270 miliardi di lire) 
per l'attuazione di organici 
programmi d'intervento e 
per la definizione di nuovi 
provvedimenti legislativi di 
settore. Come ribadito dal 
presidente Biasutti, nell’at- 
tuale situazione, fondamen- 
tale resta la richiesta-riven- 
dicazione allo Stato (Gover- 
no e Parlamento) di una revi- 
sione della legge 457 del 
1984 sull'ordinamento finan- 
ziario della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, allo scopo di 
un’indispensabile incremen- 
to delle entrate tributarie at- 
tribuite alla nostra Regione 
per adeguare la finanza re- 
-gionale all'effettivo esercizio 
delle competenze assicurate 
dalla Regione e a salvaguar- 
dia — assieme all’autono- 
mia finanziaria — della spe- 
cialità riconosciuta dalla Co- 
stituzione al Friuli-Venezia 
Giulia. 


COLPO DA CENTO MILIONI: SVALIGIATA UNA PELLICCERIA 


Furto con sparatoria a San Vito 


Due carabinieri in borghese hanno sorpreso i banditi, che sono fuggiti su due auto 


EDILIZIA CONVENZIONATA 


Quasi 12 miliardi alle cooperative 
Richiamo a criteri mutualistici e trasparenza di gestione 


UDINE — Nella sede di rap- 
presentanza della Regione 
in Udine, promosso dall'as- 
sessore regionale all'edili- 
zia e servizi tecnici, dott. 
Adino Cisilino, di concerto 
con l'assessore alla coope- 
razione, Giancarlo Cruder, e 
rispettivi direttori regionali, 
dott. Bevilacqua e dott.ssa 
Belli ha avuto luogo un in- 
contro con i responsabili 
delle tre centrali delle coo- 
perative. 

Le tre centrali cooperative 
erano rappresentate dai ri- 
spettivi presidenti; l'associa- 
zione generale cooperative 
italiane dal geom. Zaccaria 
Cisilino e geom. Sarasso 
Lanfranco, la confederazio- 
ne delle cooperative dal 
dott. ivano Mattiuzzi e la le- 


ga dal dott. Enore Casanova 
e dott. Catalano. 

L'incontro segue al riparto di 
Undici miliardi 700 milioni 
operato.dall'assessare Cisi- 
lino per l'attuazione di pro- 
grammi di edilizia conven- 
zionata in varie zone della 
Regione. 

Sulla base di questi dati, l’in- 
contro è stato positivo per ri- 
confermare la necessità di 
evitare in futuro il verificarsi 
di situazioni di disagio nella 
gestione delle cooperative 
edilizis, cosicché le risorse 
disponibili risultino piena- 
mente funzionali al proprio 
scopo. 

Gisilino ha ricordato che il ri- 
parto. ha tenuto conto. dei 
programmi congruenti con 
le normative vigenti. «In par- 


DIBATTITO A UDINE CON LEOLUCA ORLANDO 


L'informazione? Un mondo di vizi 


ticolare — egli ha detto — è 
indispensabile che le coope- 
rative corrispondano a un 
preciso criterio mutualistico 
e di trasparenza ammini- 
strativa, che è sancito per 
legge». 

«La Regione — egli ha con- 
cluso — deve vigilare affin- 
ché esse mantengano que- 
ste caratteristiche e non si 
snaturino in enti di gestione 
immobiliare che nulla hanno 
a che fare con la filosofia 
della cooperazione». 
Assenso su queste temati- 
che è stato espresso dall’As- 
sessore Cruder e da parte 
dei responsabili delle cen- 
trali è stata data la piena di- 
sponibilità per una collabo- 
razione più stretta e conti- 
nuativa. 


Però anche di insperate virtù 


UDINE — L'informazione? 
Un mondo affascinante, pie- 
no di vizi, ma capace di ser- 
bare nel proprio intimo in- 
sperate virtù. E' questa l’im- 
magine di giornali e tv dipin- 
ta ieri sera a Udine nel corso 
di un affollato dibattito su 
«Informazione e potere», al 
quale hanno partecipato al- 
cune tra le più importanti fir- 
me del giornalismo naziona- 
le, il cui vero protagonista è 
stato, però, ancora una volta 
l'ex sindaco di Palermo Leo- 
luca Orlando. Un tifo da sta- 
dio ha infatti salutato ieri se- 
ra il suo arrivo nel palasport 
«Carnera», arredato per l’oc- 
casione a sala per convegni. 
La tappa friulana di questo 
uomo politico sempre più 
lontano dalla Dc, come ha 
confermato ieri sera, e pa- 
rallelamente sempre più vi- 
cino a quelle che lui stesso 
definisce le «vere realtà di 
base democratiche del no- 
stro Paese» ha ribadito, se 
ancora ce ne fosse il biso- 
gno, il crescente consenso 


che non solo Orlando, ma so- 
prattutto la sua nuova 
espressione politica «La Re- 
te» sta raccogliendo anche 
in Regione. Non per niente 
tra il pubblico e tra gli stessi 
organizzatori del dibattito si 
potevano contare gruppi di 
forte impegno sociale e poli- 
tico in regione quali il centro 
studi «Forumjulieasis» di 
Udine, «Ricerca e Presenza» 
e «Rizzati» di Gorizia, «Laz- 
zati» di Monfalcone, «Faidut- 
ti» di Cormons, nonchè il Ce- 
vi, le Acli e Altritalia ancora 
di Udine. E la gente comune 
ha confermato anche ieri il 
consenso a Leoluca Orlando 
nel corso del dibattito su «In- 
formazione e potere». 

Per sbrogliare il complesso 
argomento, gli organizzato- 
ri, cioè, in fondo in fondo, 
Leoluca Orlando, hanno chi- 
mato Ennio Remondino e 
Paolo Giuntella, giornalisti 
del Tg1, Maurizié De Luca, 
direttore del «Mattino» di Pa- 
dova, Umberto Folena, di 
«Avvenire», Michele Meloni 


del «Messaggero Veneto» e 
don Duilio Corgnali, diretto- 
re di «Vita Cattolica» e vice 
presidente dei settimanali 
cattolici italiani. E' toccato 
proprio a quest'ultimo intro- 
durre il dibattito, raccontan- 
do la difficoltà anche all'in- 
terno dei giornali cattolici di 
operare una giusta informa- 
zione, che non sia viziata o 
spettacolarizzta e che riesca 
a far avvicinare il lettore alla 
realtà e non alla sua manipo- 
lazione. «I giornalisti — ha 
concluso Corgnali — non de- 
vono essere possessori di 
verità, ma semmai, devono 
essere posseduti dalla veri- 
tà». Umberto Folena, di «AV- 
venire», ha invece PISISCIA 
soffermarsi sulle ‘lobby’ de 
mondo cattolico, «realmente 
esistenti, ‘anche se Spesso 
qualcuno preferisce ignorar= 
le», e sulla professionalit 

che ogni giornalista deve 
possedere per non cadere 
schiavo del potere. a 
«Sono decisamente lontani 
— ha affermato Paolo Giun- 


tella, del Tg1 — i tempi in cui 
! mass media rappresenta- 
Vano per qualcuno il quarto o 
il quinto potere. Le grandi in- 
dagini giornalistiche come 
quella legata allo scandalo 
‘Watergate’ sono ormai im- 
prese.da favola. Le inchieste 
compiute direttamente dai 
cronisti si stanno facendo 
sempre più rare. Mentre fa- 
scicoli segreti sbucano fuori 
per volere di qualcuno, che 
giornalista non è, con sem- 
pre maggiore frequenza». 
Attesissimo da tutti, ha poi 
preso la parola Orlando, che 
nel suo discorso di chiusura 
ha ricordato come la cultura 
«viziata e aberrante dell’ap- 
partenenza a delle correnti» 
ha intaccato da tempo anche 
l'informazione, citando la 
sua esperienza palermitana, 
lanciando per contro un ap- 
pello alla pluralità che non è 
certamente, a suo giudizio, 
Unicamente il duopolio Rai- 
Berlusconi. 

[Federica Barella] 


TRA ’SOLE CHE RIDE’ E’COLOMBA? 


Nell’arcipelago verde è guerra 


TRIESTE — L'arcipelago dei 
Verdi nel Friuli-Venezia Giulia 
è di fronte al rischio di una 
«rottura definitiva e non sana- 
bile a causa dell’atteggiamen- 
to assunto dalla.Federazione 
regionale dei Verdi della co- 
lomba di fronte alle proposte 
di riavvicinamento lanciate re- 
centemente dai Verdi del Sole 
che ride». Lo rileva, in una no- 
ta, Maurizio Bekar, coordina- 
tore regionale delle liste verdi 
del «Sole che ride» ricordando 
la proposta di riavvicinamen- 
to, lanciata dallo stesso coor- 


.dinamento, fra le tre organiz- 


zazioni verdi presenti in regio- 
ne, Sole che ride, Verdi della 


colomba e Verdi della mar-. 


‘mune, 


gherita. 

«Si proponeva — rileva anco- 
ra Bekar — la fondazione di 
una confederazione tra i sog- 
getti che, facendo salve le au- 
tonomie e le diversità politiche 
pur esistenti, li coordinasse in 
Una struttura unica. Inoltre — 
si legge ancora nella nota — 
per favorire il processo di ri- 
fondazione unitaria dei Verdi 
italiani, che dovrebbe venir 
sancita ai primi di dicembre in 
un'assemblea nazionale co- 
avevamo proposto 
un'equa ripartizione dei dele- 
gati spettanti al Friuli-Venezia 
Giulia, proporzionale al peso 
elettorale dei tre soggetti. 
«Però — conclude Bekar — le 


nostre proposte hanno trovato 
il solo consenso dei Verdi del- 
la margherita, mentre i Verdi 
della colomba le hanno rifiuta- 
te in blocco e anzi vorrebbero 
autoattribuirsi tutti i delegati 
spettanti alla nostra regione 
per l’assemblea nazionale 
unitaria». Dal canto loro, con 
una nota, i Verdi della colom- 
ba informano che «è stata con- 
vocata secondo le regole san- 
cite a livello nazionale (cioè 
aperta alla partecipazione di 
tutti gli aderenti alla Carta de- 
gli intenti nazionale comune ai 
Verdi del sole che ride e agli 
Arcobaleno) l'assemblea di ri- 
fondazione del soggetto verde 
anche a Trieste: lo scopo, in- 


serirsi nel processo unitario 
Nazionale in atto, eleggendo i 
delegati all'Assemblea nazio- 
nale del 7-8-9 dicembre convo- 
cata a Castrocaro e che rap- 
presenterà lo sbocco del pro- 
cesso unitario di rifondazione 
delle due formazioni verdi ita- 
liane. 

«I verdi della colomba — con- 
Clude la nota — constatata l'in- 
disponibilità di altri soggetti 
triestini, hanno convocato 
l'Assemblea aperta e pubblica 
per il 27 novembre prossimo: 
saranno presenti parlamentari 
dei Verdi del sole che ride e 
dell’Arcobaleno; essa si svol- 
gerà all'Hotel Jolly alle 18 di 
martedì 27 novembre. 


I malviventi, tranciati due lucchetti 


hanno sollevato la serranda e poi 


sfondato la vetrina con una vettura 


in retromarcia. Febbrili indagini 


PORDENONE — Conflitto a 
fuoco la scorsa notte a San 
Vito al Tagliamento tra due 
carabinieri fuori servizio in 
borghese e almeno cinque 
persone sconosciute: che 
avevano appena svaligiato 
una pellicceria in via Man- 
frin. I malviventi sono riusciti 
a fuggire a bordo di due auto 
nelle quali'avevano caricato 
tutte le pellicce che si trova- 
vano nel negozio valutate ol- 
tre 100 milioni di lire. 

| due carabinieri hanno inti- 
mato l’alt ma i ladri, prima di 


|STANZIAMENTI DELLA GIUNTA 
.|Un po’ d’ossigeno al riordino 
di biblioteche e archivi storici 


TRIESTE — E' stata pre- 
sentata a Trieste, da parte 
del prof. Richard Moese, 
direttore dell'istituto di 
igiene dell’università au- 
striaca di Graz, la relazio- 
ne finale sulle condizioni 
di balneabilità delle acque 
marine prospicienti i lito- 
rali di Grado e Lignano, 
analizzate per il secondo 
anno consecutivo, su inca- 
rico dell'azienda per la 
promozione turistica del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Complessivamente, nel 
corso di questa campagna 
d'indagine e controllo 
1990, sono state effettuate 
sette serie di analisi a in- 
tervalli, di due settimane, 
da metà giugno ai primi 
giorni di settembre. I siti di 
campionamento sono stati 
scelti in modo da ottenere 
informazioni sulla qualità 
delle acque lungo le 
spiagge e di determinare 
eventuali fonti d’inquina- 
mento lungo la costa e 
verso il mare aperto. La 
raccolta dei dati (analizza- 
ti in parte sul posto, in par- 
te nei laboratori dell’Usi 
Triestina e dell’Università 
di Graz) è stata finalizzata 
all'esame di parametri vi- 
sivo-organolettici. Nella 
sua relazione il prof. Moe- 
se ha detto che nelle ac- 
que costiere di Grado e Li- 
gnano «sulla base dei ri- 
sultati raccolti nel corso 
della stagione balneare 
1990 non esisteva alcuna 
obiezione sotto il profilo 


IL MARE AL MICROSCOPIO 
I litorali di Grado e Lignano 
sono in regola con la Cee 


fuggire, hanno cominciato a 
sparare colpi di pistola cui 
ha risposto con l'arma di or- 
dinanza uno dei due carabi- 
nieri. 

E' stato accertato che i ladri, 
dopo aver tranciato due luc- 
chetti che bloccavano la ser- 
randa della pellicceria l’han- 
no sollevata e con un’auto- 
mobile in retromarcia hanno 
sfondato la vetrina riuscen- 
do così a entrare nel negozio 
e a svaligiarlo: hanno lascia- 
to solo i giacconi di monto- 
ne. 


igienico alla balneazione, 
in quanto i parametri fisio- 
chimici .e microbiologici 
hanno corrisposto alle di- 
rettive Cee sulla qualità 
delle acque di balneazio- 
ne», 

Non si sono inoltre osser- 
vate sostanze galleggianti 
0 in sospensione; comun- 
que isolati accumuli di al- 
ghe depositate a riva, pur 
non essendo indicatori di 
inquinamenti dovuti al- 
l’uomo, possono tuttavia 
causare cattivi odori e ri- 
sultare esteticamente 
sgradevoli. Nessuna se- 
gnalazione, inoltre, di ag- 
gregati di alghe visibili 
macroscopicamente e 
non si sono accertati defi- 
cit o eccessi di ossigeno 
superiori ai limiti. In gene- 
rale, le concentrazioni di 
ammonio, fosforo e cloro 
filla sono risultate corri- 
spondere a condizioni po- 
vere di sostanze nutritive. 
Infine, le concentrazioni di 
agenti tensioattivi sono ri- 
sultate avvicinarsi ai valo- 
ri minimi accertabili con il 
metodo impiegato e, quin- 
di, nettamente inferiori al 
valore. limite prescritto 
nelle direttive Cee, non è 
stata individuata la. pre- 
senza di olii minerali e di 
fenoli e tutti i dati batterio- 
logici accertati (a parte un 
valore registrato il 2 luglio 
tra Lignano e l'isola di 
Martignano) sono rientrati 
nei limiti imposti dalla 
Ceo. 


UDINE | 
Le proposte | 
comuniste 
sulle aree 

di confine 


UDINE — Anche il Pci chie@@ À 
di avere un ruolo attivo nell 
definizione della legge sull? 
aree di confine, che in quesl 
giorni viene discussa dalll! 
commissione bilancio dé 
Senato. Per questo proponi 
una serie emendamenti di 
apportare al testo di leggé 
già in parte corretto acco 
gliendo le indicazioni del GO 
Verno e del presidente ‘d 
commissione Andreatta. Trd 
gli emendamenti che propri0 
Oggi il Pci presenterà a Ro 
ma spiccano innanzitutto 
quelli relativi a un eventual@ 
finanziamento del Fondo'dî 
rotazione per gli artigiani: 
nonchè l'aumento del capito: 
lato riguardante la monta Osped: 
gna, con un preciso riferi 
mento alle Valli del Natison@ 
e la creazione di una age Può api 


zia di Alpe Adria a Udine. | l'nfasi 
Per quanto riguarda invec@ di alim 
l'articolo 10 della legge, Il} Wr® 2 
Pci proporrà di aggiungere solo na 
Un comma relativo all'istitu dietro. 
zione di una Autorità interna" | che que 
zionale di bacino del fium@ mota; 

Isonzo, considerati anche i} di San 
pericoli fortunosamente È 01913 
scampati dopo al’'ultima re fi nome 
cente piena. Inoltre il gruppo {hjWirsi 
comunista proporrà un peli ‘ 
emendamento aggiuntivo ie pIos 
per la costituzione del Parc0 | della cs 
archeologico e monument@? | èvi gel 
le di Aquileia, in base anch@:| lelja < 
alle proposte attualmente Omina 
giacenti in Parlamento, cofì pater: 
la richiesta di una specific@! a e 
posta finanziaria. Mas 
Il Pci ha inoltre annunciato Mayo 
che chiederà precisazioni War 
sulla reale natura del cosid: aa 
detto Centro servizi e scambi îali 
di Gorizia. La segreteria ri {Nel 
gionale del partito comuili IRSOSO 
sta ha poi illustrato i chiarf gioca 
menti che intende chiederé Mat 
in merito ad alcuni artico! Urasse 
della normativa sulle are@ | '2Pport 
Alla legge sono già stati af. |. Î'rolo, 
portati dei correttivi rigual' ei C 
danti la creazione di un'areî | ggssì” 
valutaria franca a Trieste Il | viso" 
grado di garantire operazi0® | Pau W 
ni valutarie e finanziari? |sono le 
commisurate a iniziative & |Coronar 
cooperazione e la creazi@”” itari 
di. una. società -finafiziatà! mazio: 
che agisca sulla base di pi0 | yi disc 
getti con una struttura agil@: | gr alc 
Le proposte avanzate dal Pol Losa 
regionale riguardano inve0@ | 1959", 
lo sdoppiamento. dei! fondi È 2ionaje 
destinati, grazie a questa fi-f Angeyk 
nanziaria, alle due ‘aree "Sinse 

A BUORIA ta fo 
Friuli-Venezia Giulia e Ven! See 


to. Il Pci intende proporre 
inoltre di inserire tra i Paesi 
con i quali intraprendere 
progetti di cooperazione an 
che quelli balcanici, come 
Bulgaria e Romania, non in: 
clusi finora, nella proposta di 
legge. 

[Federica Barella] 


TRIESTE — Con tre distinti 
provvedimenti la giunta re” 
gionale ha disposto l’asse”. 
gnazione di sovvenzioni pe' | 
l'istituzione, il funzionamen| 
to e lo sviluppo delle biblio-: 
teche del Friuli-Venezia GiU- 
lia e ha conferito incarichi 
per il riordino e la catal098” 
zione di beni e raccolte lib!® 
rie antichi, rari e di pregio © 
di archivi storici. Il 
Per quanto riguarda le bi! 
blioteche, si tratta di 77 mi? 
lioni di lire che i istituti Il 
questione sono: la bibliotecé 
del seminario teologico cel 
trale di Gorizia; la bibliote@! 
del seminario di Pordenon®| 
gli studi biblici di Sacile; ll 
biblioteca del seminario v24 
scovile di Trieste; la «centr 
le» di medicina della Usi n. | 
di Trieste; la biblioteca d@ 
seminario di Udine; la bibli®” 
teca dell'associazione itali?” 
na biblioteche di Udine e 
biblioteca «Guaneriana» 
‘San Daniele del Friuli. il 
Il conferimento di incaric!! 
per il riordino e la catalog? 
zione di beni e raccolte lib!” 
rie antichi, rari e di pregio! 
guarda la biblioteca del 5 
minario teologico centrale, 
Gorizia, le collezioni de H 
riquez di Trieste, la OT 


Oli 
dic 


Sa 


a 
LI 


ca Civica di Trieste, la bile 
teca del seminario vesci gle 
di Trieste, la biblioteca dip 
torale del capitolo di S:!* 
ria Annunziata di Udine. na 
Infine gli archivi: con. je. 
spesa di 101 milioni dh ati 


vincia di Gorizia,del col. 794° | 
di Azzano Decimo, le P°cor:. 
mene del seminario dI tar 
denone, i documenti l' Trier. 
danti il teatro Verdi 
ste, gli archivi cinema 
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) nel 


zitutto] Mi 
tuale Nichael F. Oliver 
ido di vational Heart institute 


giani || ‘’’iversity of London 


apito:! Piet 


E tro Avogaro 
or Ospedale Regionale 


U Ù Venezia 
isone 


ager mo ‘apparire sorprendente che 
e. ©nfasi ‘attualmente esistente 
nvecé i alimentazione, grassi della 
leta,aterosclerosi e malattia 
| Soronarica abbia Aa Mico 
SS ‘.una quarantina d'anni ad- 
ISO ‘etro. Come tutte le storie an- 
erna- | Che questa ha una origine re- 
fiume Mota.E' difatti in un laboratorio 
che i di San Pietroburgo nel lonta- 
nente N0i913 che uno studioso russo 
\a re di nome Anitschkow vede 'co- 
(Rituirsi nei conigli alcune lesio- 
Ni dell'aorta simili alla atero- 
intivo | (Slerosi dell’uomo; le ottiene 
‘àpprima dando agli animali 
lla carne e in tempi succes- 
î del colesterolo. Nasce così 
Uella che verrà da allora de- 
Ifminata l'ipotesi lipidica del- 
| terosclerosi e della cardio- 
Natia coronarica; Il dato non 
ica subito i confini degli am- 
li scientifici in cui incontra 
\WSvoli diffidenze e perplessi- 
la responsabilità viene dap- 
aa addossata alle proteine 
nali e in particolare alla ca- 
gi Nei 1950 Paul Wood, i più 
ioso cardiologo inglese del- 
{boca scrive in un suo famo- 
trattato che nelle arterie am- 
Malato vi sono delle sostanze 
Uasse ma che non vi è alcun 
‘apporto tra i grassi e il cole- 
+ Îsrolo della dieta, il colestero- 
; | ld det sanguese le lesioni «da 
| Yrassi» che si repertano nel 
Core malato. Dello stesso av- 
Viso è il cardiologo americano 
Paul White per il quale molte 
i Sono le cause della malattia 
ve. & \Loronarica: colesterolo, fattori 


7008 ditari, ipertensione, allergia; 
Ziano: n zioni; malattie endocrine 
j pro” sE disgraziatamente non esi- 
agile; i alcuna prova certa di ri 
ci | pOnsabilità per nessuno dei 


ipdori implicati. E' solo nel 
Î che una équipe interna- 
Anale diretta dall’americano 
h ‘el Keys compie un'indagi- 
Rin sette Paesi del mondo Îo- 


/ Npgrea Poli 
îa ito di Scienze 
gi Macologiche 

|| Sl'università di milano 


apo il tempo del “dottore, mi 
Cla fare anche il. colesterolo” 


\ 
11 LI, o” 


Olio di 
di oliva 


| Contenuto medio 
\di acido linoleico in 
«—. alcunioli 


W; 


[IM 
AL 


arachide 


: IL PICCOLO 


Speciale Olio Cuore - A cura del Servizio promozione'e sviluppo di Quotidiano Italia. 


DIL 


calizzati in continenti diversi e 
riscontra che le popolazioni 
che consumano più grassi sa- 
turi hanno piu elevati livelli di 
colesterolo nel sangue e un 
maggior numero di malattie e 
morti cardiovascolari. | grassi 
saturi sono quelli che abbon- 
dano nei grassi di origine ani- 
male (burro, lardo, strutto, car- 
ni etc), Le popolazioni che in- 
vece consumano prevalente- 
mente grassi polinsaturi, di ori- 
gine per lo più vegetale (mais, 
girasole, verdura, frutta e altro) 
‘appaiono invece relativamente 
protette. Il dato è così certo da 
autorizzare l'adozione di alcu- 
ne formule: dal tipo di alimen- 
tazione seguita sì può predire il 
valore della colesterolemia e la 
probabilità di ammalare o di 
morire per malattia coronarica. 
Di quì nasce un enorme corpo 
di dottrina per cui i singoli indi- 
Vidui @ le intere collettività na- 
zionali sono invitati a ridurre il 
consumo totale dei grassi della 
dieta, non oltre il 30 per cento 
e a ridurre i grassi di origine a- 
nimale privilegiando i grassi 
polinsaturi di origine vegetale. 


Azione benefica 
e protettiva 


tazi: nefica e protettiva 
dal a è riconducibile 
‘al suo elevato contenuto in aci- 
do linoleico, un elemento con- 
siderato essenziale per lo svi- 
luppo del sistema nervoso e 
per l'integrità delle membrane 
cellulari; ne sono particolar- 
mente ricchi i semi di mais, gi- 
rasole e vinacciolo. Studi con- 
dotti da uno degli estensori del 
presente articolo (M.0.) hanno 
potuto dimostrare che il tessu- 
to adiposo di chi viene colpito 
da infarto è povero di acido li- 
noleico, un segno questo di u- 
na scarsa assunzione con la 
dieta, e come questa deficien- 
za si accompagni a un alto ri- 
schio di aritmie cardiache fata- 
li. Fino a qualche anno addietro 
la ricerca scientifica ha ritenuto 
i grassi monoinsaturi, di cui l’o- 
lio di'oliva è l'esponente di 


maggior spicco, come degli a-.- 


genti neutrali: incapaci sia di 


capita sempre più spesso al me- 
dico, in tempi recenti, di sentirsi 
richiedere “ci metta anche il co- 
lesterolo buono e quello cattivo, 
tra i miei esami del sangue”, 


L'interesse del pubblico verso il - 


problema del tasso del coleste- 
rolo, così come le sue informa- 


L 


dimae 


wal Alla luce delle più recenti teorie. 
Alimentazione 

e rischio 
Coronarico: 


recare danno che di apportare 


beneficio. Ha concorso in que- 
sta credenza la scarsa atten- 
zione loro rivolta dai ricercatori 
anglosassoni i cui Paesi non 
producono olio di oliva. Solo di 
recente questa attenzione si è 
ridestata. Studi eseguiti con 
diete liquide per periodi assai 
brevi e in ambiente ospedaliero 
hanno fatto ritenere che i mo- 
noinsaturi non solo non siano 
neutri ma che siano anche mi- 
gliori dei polinsaturi in quanto 
capaci di ridurre il colesterolo 
dannoso (LDL) e di aumentare 
il colesterolo che viene rimosso 
dall'organismo (HDL). 
Ricerche più recenti compiute 
su serie più ampie di soggetti, 
sottoposti a diete costituite 
non da liquidi ma dai normali 
cibi e per periodi di alcune set- 
timane non hanno confermato 
questa azione del colesterolo 
HDL. Polinsaturi e monoinsatu- 
ri sono al momento alla pari ma 
per i secondi mancano ancora 
studi sul tipo di quelli condotti 
‘anni su vasti gruppi di po- 
olazione e che hanno decre- 
tato l'utilità dei polinsaturi. 
Questi acidi grassi sono inoltre 
i principali vettori di acido lino- 
leico e di vitamina E, due capi- 
saldi della intregrità delle arte- 
rie e della azione antiossidante. 
Sul piano pratico una alimenta- 
zione corretta non deve disco- 
Starsi dai dettami fatti propri 
dalle maggiori associazioni 
scientifiche del mondo, dedi- 
cate allo studio dell’ateroscle- 
rosi, del cancro e del diabete: 
non consumare grassi in una 
quota superiore al 30 per cento 
delle calorie totali e ripartire il 
loro consumo (10,10 e 10 per 
cento) tra le tre grandi riparti- 
zioni dei saturi, polinsaturi e 
monoinsaturi. Ricerche sull'ar- 
gomento sono in continua e- 
voluzione; altri tipi.di grasso 
come quelli di origine marina 
si sono aggiunti accreditati 
per la loro azione antitrombo- 
tica. Una revisione dell'attuale 
codice di comportamento è 
quindi ipotizzabile ma al mo- 
mento nulla incoraggia ad u- 
scire dall'ambito delle prescri- 
zioni indicate. 


zioni su questo tema, sono in- 
fatti in aumento, e tale situazio- 
ne poggia le sue basi su solide 
certezze che la ricerca scientifi- 
ca ha accumulato in anni di os- 
servazioni ben controllate. 

Oggi sappiamo che, anche se 
essenziale per la vita, il coleste- 
rolo è di fatto uno dei principali 
killer nelle nazioni industrializza- 
te: quando circola nel sangue in 
quantità eccessiva, esso tende 
infatti ad infiltrare le pareti delle 
‘arterie, e specie delle coronarie, 
che hanno il compito di portare 
ossigeno e sostanze nutritizie al 
muscolo cardiaco. Nel tempo, 


questo processo, fortemente: 


potenziato dalla presenza di altri 
“fattori di rischio” quali il fumo, 
l’ipertensione, il diabete, può 
condurre fino all’occlusione del 
vaso ammalato, producendo co- 
sì l'infarto di cuore. Anche in Ita- 
lia, dove fino a pochi decenni 


‘addietro il problema non era di. 


portata drammatica, l’infarto sta 
diventando oggi una vera e pro- 
pria epidemia: circa 100.000 vite 
umane è infatti il prezzo che il 
nostro Paese paga annualmente 
a quella che, tecnicamente, si 
definisce “cardiopatia ischemi- 
ca”. Le mutate condizioni di vita, 
ed il benessere del periodo po- 
St-bellico, sono in buona parte 
lesponsabili di questa grave si- 
tuazione: la nostra popolazione 
infatti, non appena l’aumentata 
disponibilità economica lo ha re- 
50 possibile, ha abbandonato lo 
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Il “Progetto Brisighella” è un 
programma di prevenzione 
delle malattie del cuore e 
dei vasi diretto a tutta la po- 
polazione di questa cittadi- 
na emiliano-romagnola. Il 
progetto, che nasce dalla 
collaborazione tra l'Univer- 
sità di Bologna e l'Assesso- 
rato all'Agricoltura e all'Ali- 
mentazione nella regione E- 
milia Romagna, fa seguito e 
si innesta su un precedente 
studio epidemiologico a ca- 
rattere‘esclusivamente os- 
servazionale (cioè diretto a 
studiare le abitudini di quel- 
la popolazione senza inter- 
venire per modificarle). Dallo 
studio osservazionale (ini- 
ziato nel 1972 ed esteso fino 
al 1984), è risultato infatti 
necessario e urgente inter- 
venire in via preventiva sulla 
popolazione di Brisighella 
nei confronti della cardiopa- 
tia coronarica, visti gli alti 
tassi di mortalità per questa 
causa (nettamente ‘maggiori 
a quelli italiani). Dal primo e- 
same i livelli di colesterole- 
mia erano sempre crescenti, 


Programma di prevenzione delle malattie cardiovascolari 
in una cittadina romagnola 


L'importanza dell'educazione 
nutrizionale per ridurre 
il livello di colesterolo 


Sotto osservazione l’intera 
ricerca è iniziata nel ‘72 e ha dato risultati rilevanti. 


con ogni verosimiglianza in 
rapporto al modificarsi in 
peggio delle abitudini nutri- 
zionali della popolazione. U- 
na prima fase di fattibilità 
dell'intervento si è proposta 
di verificare la disponibilità 
della popolazione (circa 
9000 persone), ad aderire a 
un programma concepito 
per introdurre corrette misu- 
re di ordine comportamen- 
tale e nutrizionale. E' stato 
così costituito un “Centro 


ANDAMENTO DEL COLESTEROLO TOTALE 


per l'informazione sulla Nu- 
trizione” presso l'Ospedale 
Civile di Brisighella; tutta la 
Popolazione è'stata invitata 


‘a misurare con metodo rapi- 


do (prelievo di sangue per 
puntura del dito) il coleste- 
rolo plasmatico e per ricava- 
re corrette informazioni nu- 
trizionali da parte di un 
gruppo di dietiste. In tempi 
successivi sono stati inviati 
a tutti i capofamiglia opu- 
scoli informativi tratti da do- 


NELLA POPOLAZIONE DI BRISIGHELLA 


| ——— FEMMINE 
mm [MASCHI 


stile alimentare “povero” che a- 
veva seguito per secoli, spo- 
standosi verso.il modello “ricco” 
dei Paesi più industrializzati. In 
particolare, essa ha incrementa- 
to ampiamente il consumo di ci- 
bi e grassi di origine animale, 
mentre ha ridotto l'utilizzazione 
di pane, pasta, pesce e dei 
grassi di origine vegetale, quali 
gli oli. Come conseguenza, il co- 
lesterolo medio della nostra po- 
polazione è aumentato, e, dopo. 
alcuni anni di latenza, il numero 
degli infarti ha seguito lo stesso 
andamento. Come fare, quindi? 
Prima di tutto, misurare il tasso 
di colesterolo nel sangue alme- 
no una volta ogni 5 anni: se il 
valore supera i 200: mg/dI, il va- 
lore attualmente considerato il 
limite dell'intervallo “ottimale” si 
raccomandano peraltro dosaggi 
più frequenti. Successivamente, 
in ogni caso, ma specie se la 
propria colesterolemia eccede il 
valore di 200, modificare le pro- 
prie abitudini alimentari. 


Le giuste scelte 
alimentari 


Non si tratta di seguire una dieta 
penalizzante dal punto di vista 
dei .sapori: il problema, al con- 
trario, è di riscoprire i gusti anti- 
chi della nostra tradizione ali- 
mentare, meno intensi forse mai 
Certamente piu delicati e non 
meno appaganti di quelli dettati 
dalle nostre abitudini odierne. 


Programma nazionale di educazione al controllo del colesterolo. 
n obiettivo prioritario: 
controllo del colesterolo. 


Per orientarsi nella scelta dei ci- 
bi esistono alcuni criteri semplici 
che forniscono Una guida sicu- 
ra, Il primo è di privilegiare gli a- 
limenti di origine vegetale rispet- 
to a quelli di origine animale. | 
cibi di origine Vegetale, infatti, 
sono estremamente poveri di 
quei grassi, denominati tecnica- 
mente “saturi” (e che si ricono- 
scono anche perché a tempera- 
tura ambiente sono solidi), che 
più spiccatamente tendono ad 
‘aumentare il tasso di colesterolo 
nel sangue. l cibi di origine ve- 
getale, sono privi di colesterolo. 
Gli alimenti di origine animale, al 
contrario (sia la carne, sia i latti- 
cini), contengono tutti quote va- 
riabili ma significative di questi 
composti. Un’alimentazione bi- 
lanciata, peraltro, deve essere 
variata, e non deve bandire pra- 
ticamente alcun alimento in mo- 
do assoluto. 
Essa deve COMPrendere quindi, 
qualora non sussistano altri pro- 
blemi concomitanti all'aumento 
del tasso di colesterolo nel san- 
gue, quali per esempio l'obesità, 
una ricca Quota di carboidrati, 
derivata da primi piatti a base di 
ta (ma facendo attenzione ai 
condimenti utilizzati per prepa- 
Doe SALA: no cami an- 
drebbero late non più di 
3-4 volte alla settimana, Lriviee 
giando i tagli magri di manzo, 
cavallo, coniglio, e soprattutto il 
llame, ed andrebbero integra- 
fe da almeno 3-4 pasti settima- 


| te, attori protagoni 


nali di:pesce. L'apporto di pro- 
teine andrebbe completato uti- 
lizzando legumi (fagioli, piselli, 
ecc.) che sono particolarmente 
ricchi di questi composti. Per 
quanto riguarda i grassi, invece, 
luce verde per oli vegetali, ricor- 
dando che quelli di cui è dimo- 
strata con maggiore chiarezza 
l'azione di riduzione del tasso 
del colesterolo sono i grassi 
detti “polinsaturi”, di cui sono 
ricchi soprattutto gli oli di semi 
quali il maîs, il vinacciolo e la 
soia, e luce rossa per il burro. 
Per diffondere e discutere questi 
concetti con la classe medica e 
con gli altri operatori della salu- 
i in ogni 
campagna che cerchi di modifi 
care abitudini radicate nel com- 
portamento del grande pubbli- 
co, è nato in Italia, nel 1987, il 
Programma Nazionale di Educa- 
zione al Controllo del Colestero- 
lo. Diretto dal prof. Rodolfo Pao- 
letti, preside della facoltà di Far- 
macia dell’Università di Milano, 
il Programma organizza incontri 
con la classe medica, fornisce al 
medico ed agli altri operatori sa- 
nitari materiale di supporto per 
l'educazione del pubblico, orga- 
nizza studi e progetti di ricerca 
per identificare le strategie più 
opportune per ridurre il tasso di 
colesterolo nel nostro paese, e 
collabora con tutte le istituzioni 
che hanno, in Italia ed all’estero, 
analoghe finalità. Un primo ed 
importante risultato che si è ot- 
tenuto in questi anni è stato di 
modificare l'atteggiamento del 
medico, e parzialmente anche 
quello dei laboratori di analisi, 
su un tema di grande importan- 
za, e cioè quello del valore limite 
del tasso di colesterolo nel san- 


gue. Fino a pochi anni addietro,.. 


infatti, tassi di colesterolo di 
250, 280 ed addirittura di 300 
mg/dl venivano considerati 
“normali” ‘dal laboratorio e dal 
medico, e quindi non meritevoli 
di alcun intervento. Poiché i dati 
più recenti, al contrario, suggeri- 


cumenti ufficiali di Istituti ed 
Enti scientifici italiani. 

Le linee guida seguite dalle 
dietiste del Centro per l'In- 
formazione sulla Nutrizione 
sono consistite sostanzial- 
mente nel proporre una ri- 
duzione del contenuto di 
grassi (non più del 30% del 
contenuto calorico giorna- 
liero), di quelli saturi in parti- 
colare (non più del10%) e di 
colesterolo (<200 mg) nell’a- 
limentazione quotidiana, a 
favore di un incremento del 
consumo di carboidrati 
complessi e di oli vegetali, 
in particolare olio di mais e 
olio di oliva; cercando il più 
possibile di integrare tali 
consigli nell’ambito delle 
tradizioni alimentari della 
popolazione, con l’intento di 
non alterare le abitudini ga- 
stronomiche. 

Veniva inoltre consigliata u- 
na riduzione del sale. In 
questa prima fase, oltre 
1000 cittadini sono giunti al- 
l'osservazione del Centro 
dell’Informazione sulla Nutri- 
zione; a costoro il colestero- 
lo plasmatico è stato misu- 
rato ogni quattro mesi, dopo 
che avevano seguito il corso 
di educazione alimentare. 
Nel corso dei primi otto me- 
si si è registrata una riduzio- 
ne del colesterolo totale del 
15% nelle femmine e del 
19% nei maschi. Verificata 
la fattibilità dell'operazione, . 
il programma di intervento 
rivolto a tutta la popolazione 
è stato affiancato dall’azio- 
ne su due particolari gruppi: 
i soggetti ad alto rischio e la 


“popolazione scolastica. La 


necessità di intervenire sui 


scono che a valori di 250 mg/dl 
il rischio di infarto sia già doppio 
rispetto a quello che si ha a 200 
mg, ed a.300 mg/di addirittura 
quadruplo, è evidente che è ne- 
cessario intervenire a valori de- 
cisamente più bassi per preveni- 
re con successo l'infarto stesso. 
Informazioni raccolte nel nostro 
Paese confermano che questo 
messaggio è ormai accettato da 
larga parte della classe medica 
e dei laboratoristi: in una recen- 
te indagine condotta in differenti 
Paesi europei, il medico italiano 
ha dimostrato di essere quello 
più “aggiornato” su questo te- 
ma, fornendo le risposte più a- 
derenti ai suggerimenti che le 
organizzazioni sanitarie mondiali 
hanno divulgato su questo argo- 
mento. 

E°’ stata quindi attivata una 
Campagna di educazione al 
pubblico su questo tema. Con il 
supporto di una piccola e gene- 
rosa pattuglia di sponsor e di 
un'agenzia di pubblicità che ci 
ha fornito gratuitamente la sua 
collaborazione, è stata lanciata 
nei primi mesi dell'anno un'am- 
pia campagna sulla stampa per 
Stimolare ulteriormente il pubbli- 
co a prendere coscienza del 
problema colesterolo, per fornir- 
gli alcune indicazioni su come 
gestire le situazioni più semplici 
e per invogliarlo a contattare il 
suo medico quando esista qual- 
che motivo di preoccupazione in 
più. Dall'interazione tra un pub- 
blico sempre più attento ed una 
classe medica in grado di fornire 
risposte chiare ed un supporto 
professionale di tutto rispetto ci 
si può attendere un grande risul- 
tato: la riduzione entro pochi an- 
ni di molte migliaia delle vittime 
dell'infarto nel nostro Paese. 


AI Programma Nazionale di 
Educazione al Controllo del 
Colesterolo collabora 

la Quaker Chiari & Forti 
produttrice dell'olio di mais 
dietetico Cuore. 


polazione di Brisighella. L'importante 


soggetti ad alto rischio con 
più severe misure dietetiche 
ed eventualmente farmaco- 
logiche deriva dal fatto che 
molti soggetti presentavano 
valori di colesterolemia tota- 
le così elevati da non essere 
correggibili con semplici mi- 
sure nutrizionali. 

Il taglio della colesterolemia 
‘adottato. per definire il limite 
di passaggio tra medio e al- 
to rischio è stato di 240 
mg/di, in linea con la Con- 
sensus Conference Ameri- 
cana e con il Panel of the 
National Cholesterol Educa- 
tion Program. Un ambulato- 
rio specialistico per gli iper- 
colesterolemici severi (in 
pratica una piccola “Lipid 
Clinic") con personale medi- 
co qualificato è stato affian- 
cato ‘al Centro per l’Informa- 
zione sulla Nutrizione pres- 
so l'Ospedale di Brisighella. 


I risultati 
dell’intervento 


Tutti i soggetti ad “alto ri- 
schio” sono stati sottoposti 
ad un più rigido schema nu- 
trizionale, insistendo sulla 
drastica riduzione degli ali- 
menti ad alto contenuto di 
colesterolo (rosso d’uovo, 
interiora) e di acidi grassi 
saturi (burro, formaggi, pan- 
na, strutto ecc.) a favore di 
alimenti ricchi di acidi grassi 
polinsaturi come, per esem- 
* pio, l’olio di mais. Nel corso 
del 1988-89 ha avuto luogo 
il quinto riesame di massa di 
tutti i cittadini di Brisighella, 
seguiti a partire dal 1972 nel 
corso dello Studio osserva- 
zionale. L'intervento di edu- 


totale. 


vegetale . 


Le buone 
abitudini. 


Sintesi pratica degli studi 
scientifici che hanno informato le 


campagne nazionali di educazione 
nutrizionale, negli U.S.A. e in Italia. 


N Ridurre l'assunzione di grassi a meno 
del 30% dell'apporto calorico totale. 


N Ridurre l'assunzione di grassi saturi a 
meno del 10% dell'apporto calorico 


N Aumentare l'uso dei grassi polinsaturi. 


N Ridurre l'assunzione di colesterolo 
» nella dieta a 300 mg/d 


N Aumentare il consumo di carboidrati 
complessi, frutta, verdura, legumi e 
in generale di alimenti di origine 


N Ridurre l'assunzione calorica totale in 
presenza di sovrappeso. 


PROGRAMMA NAZIONALE 
DI EDUCAZIONE AL CONTROLLO 
DEL COLESTEROLO 


cazione nutrizionale ha fatto 
sì che la percentuale dei 
soggetti con colesterolo ad 
alto rischio sia passata dal 
61% (rilevamento 1984) al 
44.6% (rilevamento 1988) 
nonostante la popolazione 
esaminata sia naturalmente 
invecchiata di quattro an- 
ni.La figura a lato mette a 
confronto i valori medi del 
colesterolo plasmatico nei 
soggetti studiati nel corso 
del periodo1972-1988: si 
nota (per la prima volta in 16 
anni) una inversione della 
tendenza all'incremento 
sempre registrato in prece- 
denza, sia nei maschi sia 
nelle femmine. Il secondo 
gruppo di popolazione sul 
quale è stato deciso un in- 
tervento specifico riguarda 
la popolazione scolastica 
(scuole materne, elementari 
e medie) e ciò non solo con 
l'intento di effettuare una 
prevenzione preprimaria, ma 
anche per creare nei bambi- 
ni dei “propagandisti attivi”, 
presso le loro famiglie, dei 
messaggi ricevuti a scuola. 
Nel corso dell’anno scolasti- 
co 1987-88 esperti di mass- 
media e pedagogisti hanno 
prodotto dei materiali didat- 
tici sia per gli insegnanti sia 
per i bambini delle scuole. | 
metodi impiegati si propo- 
nevano di sviluppare nei 
bambini una visione critica 
nella lettura dei messaggi 
pubblicitari (in particolare di 
quelli attinenti gli alimenti) e 
cercavano di far scaturire il 
messaggio educativo da e- 
‘sperienze concrete, in modo 
da far interagire il vissuto 
personale con le informazio- 
ni ricevute. 

| risultati ottenuti sono stati 
largamente incoraggianti, 
perché i bambini hanno di- 
mostrato sia una buona cor- 
retta comprensione dei 
messaggi sulla nutrizione 
che venivano loro proposti 
sia una valida disponibilità a 
metterli in pratica. Inoltre 
confrontando i valori di co- 
lesterolo in alcune classi 
scolastiche prima e dopo 
l'intervento, si è registrata u- 
na riduzione del valore me- 
dio e la scomparsa di valori 
superiori a 220 mg/dl. 


AI Progetto Brisighella 
collabora la Quaker 
Chiari & Forti produttrice 
dell'olio Cuore. 
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METALMECCANICI 
Mediazione difficile 
per Donat Cattin: 


ROMA — In mattinata Tren- 
tin, Marini, Benvenuto e Pi- 
ninfarina. Poi, nel pomerig- 
gio, il consigliere delegato 
della Federmeccanica, Mor- 
tillaro, e i segretari di Fim, 
Fiom e Uilm. E' una giornata 
intensa quella che attende il 
ministro del lavoro, impe- 
gnato nel difficile tentativo di 
ricucire la vertenza dei me- 
talmeccanici. Oggi, nel corso 
di due tornate di incontri, Do- 
nat Cattin presenterà uffi- 
cialmente la sua proposta di 
mediazione sul rinnovo ‘del 
contratto. Le posizioni, a 265 
giorni dalla scadenza del 
precedente accordo, sono 
ancora molto distanti.Il vice- 
presidente della. Confindu- 
stria, Patrucco, getta acqua 
gelata sulle speranze di un 
accordo. «Alla fine del perio- 
do contrattuale rischiamo di 
trovarci, considerata anche 
la contrattazione aziendale, 
con un incremento del costo 
del lavoro ben superiore al 
30 per cento e cioè oltre 10 
punti al di sopra dei nostri 
concorrenti». 

La convocazione del presi- 
dente della Confindustria e 
dei segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil risponde ad 
un'esigenza precisa: ottene- 
re dai massimi rappresen- 
tanti del mondo industriale e 
dai sindacati confederali un 
segnale politico «forte» che 
consenta di garantire alme- 
no l'avvio della mediazione. 
Dai Sindacati è già arrivata 
una risposta sostanzialmen- 
te. positiva. Lo stesso non 
può dirsi per la Confindu- 
stria, che ha già fatto sapere 
in anticipo come la proposta 
del ministro risulti per il mo- 
mento «impercorribile». 
L'ipotesi di Donat Cattin pre- 
vede un aumento a regime 
del 24,5 per cento, quasi tre 
punti e mezzo in più del tas- 
so medio d'inflazione previ- 
sto dal '90 al ’93 (il 21,3 per 
cento), un punto e mezzo in 
più della cifra massima (il 23 
per cento) sulla quale è di- 
sponibile a concludere Mor- 
tillaro. Alla cifra elaborata 
‘dai tecnici del ministero si 
arriva sommando |’11,4 per 
cento di incrementi salariali 
(in cifre si tratta di 229 mila 
lire medie mensili a regime), 
il 10,1 per cento di contingen- 


La posizione 


poco conciliante 


di Patrucco 
(nella foto) 


za, l'1,7 per cento degli scatti 
d'anzianità e infine un 1,4 
per cento derivante da una 
riduzione d’orario che Donat 
Cattin avrebbe fissato in 24: 
ore annuali (16 ore più 8 de- 
rivanti dal recupero di una 
festività retribuita). 
Considerando che i sindacati 
si sono già detti pronti ad ac- 
cogliere l’ipotesi di Donat 
Cattin, fra confederazioni e 
Federmeccanica c'è dunque 
da colmare una differenza di 
un punto e mezzo. E’ quanto 
tenterà di fare da oggi il mi- 
nistro, anche se i margini a 
disposizione sono pochi. Le 
voci principali sulle quali in- 
tervenire sono sostanzial- 
mente due: gli scatti d’anzia- 
nità e la riduzione dell’ora- 
rio. Nel caso degli scatti (già 
oggetto di scontro durante le 
trattative) si potrebbe arriva- 
re ad una riforma che ridu- 
cesse la loro incidenza di un 
terzo. Così dall’attuale 15 
per cento calcolato sulla ba-. 
se del minino salariale, si 
scenderebbe ad un 10 per 
cento. Ed è un sacrificio che: 
forse i sindacati potrebbero 
accettare. Per quanto riguar- 
da invece la riduzione dell’o- 
rario di lavoro si saggerà la 
possibilità di far accettare a 
Fim, Fiom e Uilm un maggior 
numero di ore lavorate: sol- 
tanto 12 ore in meno all’anno 
più una festività pagata. 

Non sarà comunque un com- 
pito facile, quello che atten- 
de Donat Cattin. Oltre alle 
questioni di fondo restano 
aperti i fronti dell'una tantum 
(i sindacati vogliono un mi- 
lione, il ministri si fermereb- 
be a 700-800 mila), e della 
decorrenza degli eventuali 
aumenti concordati. «Chi si 
appresta a dire no alla pro- 
posta del ministro, che per 
noi rappresenta un punto di 
equilibrio accettabile, si as- 
sume una grossa responsa- 
bilità», dice Walter Cerfeda,. 
segretario generale aggiun- 
to della Fiom. Per il segreta- 
rio confederale della Uil, Sil- 
Vano Veronese, secondo cui 
il contratto si potrebbe chiu- 
dere anche subito, si tratta di 
«un'ipotesi percorribile ed. 
equilibrata che lor signori 
Mogebtero cogliere al vo-: 
o». 5 


[ca. pa.] 


ASSICURAZIONI 

Titoli statali superstar 
negli investimenti 
delle polizze sulla vita 


ROMA— Sono i titoli di Stato a rappresentare il grosso degli» 


investimenti effettuati dalle compagnie di assicurazione nel- 
le gestioni interne separate collegate alle polizze vita rivalu- 
tabili. E' quanto si desume da una circolare dell’Isvap diffusa 
in questi giorni relativa all'ammontare e alla composizione; 
delle attività assegnate a queste gestioni. 

| dati riguardano sia le polizze vita a prestazione rivalutabile 
in lire che quelle in valuta. «Al 31 dicembre '89— si legge ne) 
documento — il patrimonio complessivo delle gestioni (poliz- 
ze in lire) ammonta a 21.229.818 milioni di lire. Alla data del’ 
31 marzo 1990 il patrimonio si è incrementato del 10,8% ri- 
spetto alla consistenza rilevata al 31 dicembre ’89 essendo, 
in valore assoluto, le attività pari a 23.532.618 milioni di lire». 
Per quanto concerne la composizione patrimonioale delle 
gestioni, l’Isvap osserva che l'investimento prevalente è rap- 


presentato dai titoli di Stato che in valore assoluto ammonta- 


ti 


no a 13.012.039 milioni, pari in percentuale al 55,3% del tota 


le del patrimonio. 


La specie di.titoli di Stato prevalente, si legge ancora nella 
circolare, è costituita dai Cct (77,1%). Seguono gli investi- 
menti in Bip e Cte. I titoli obbligazionari ammontano in valore 
assoluto a 7.528.960 milioni (32%), con prevalenza di obbli- 
gazioni non quotate. | titoli azionari sono pari in valore asso- 
luto a 559.261 milioni, il 2,38% sul totale del patrimonio, men- 
tre gli investimenti immobiliari sono in valore assoluto pari a 
221.568 milioni che in percentuale rappresentano soltanto lo: 


0,9% del totale del patrimonio. 


In merito poi alle gestioni separate collegate alle polizze vita 
rivalutabili in valuta, il valore totale delle attività espresso in 
lire, alla data di chiusura dei trimestri, rispettivamente 31 
gennaio e 31 marzo 1990, ammonta a 132.015 milioni con un 
incremento del 58% sul totale delle attività al 31 dicembre 


‘89. 


Gli incrementi maggiori degli investimenti, rileva L’Isvap nel- 
la circolare, riguardano attività denominate in franchi svizze- 
ri, passate da 670.687 a 4.304.551 franchi svizzeri. Seguono 
gli investimenti in attività denominate in yen passate da 
391.023.352 a 1.189.846.734 yen. «Le attività in valuta — con- 
clude la circolare — sono rappresentate prevalentemente da 
titoli a reddito fisso la cui componente maggiore è data da 
investimenti in titoli di Stato seguita dagli investimenti in ob- 


bligazioni ordinarie». 


AI 31 marzo ’90 le imprese di assicurazione sulla vita, com- 
prese le rappresentanze di imprese estere, autorizzate a ge- 
stire polizze a prestazione rivalutabile in lire sono risultate 
settanta, mentre le relative gestioni interne sono 114. Le so- 
cietà operanti, sempre al 31 marzo ’90, nelle gestioni interne 
separate in valuta sono otto, per un totale di 27 gestioni. 


Eni alla conquista di Enimont| 


oggi la stretta finale | Offerta di acquisto per il 40% della joint venture chimica - Il governo convoca le parti 


Economia 
POLO /SOSPESI I TITOLI FERRUZZI 


POLO /PARLA CAGLIARI È 
‘Siamo pronti a lanciare un’Opas’ 


«Ci siamo mossi in pieno accordo con il ministro Piga» 


ROMA — Quasi un colpo di 
teatro. Fino a pochi giorni 
fa qualcuno diceva che tra 
l’Eni e il ministro delle par- 
tecipazioni statali, Franco 
Piga ci fosse sull’Enimont 
una diversità d'opinione 
molto comoda per Gardini. 
Presidente Cagliari, VEni- 
mont sembrava bloccata 
nelle secche giudiziarie. 
Poi la svolta. E’ stato lei a 
convincere Piga che biso- 
gnava rompere gli indugi, 
o viceversa? 

«Nulla di tutto ciò. L'acce- 
lerazione dell’ultima fase è 
stata gestita in completo 
accordo, e in continua inte- 
sa con il ministro delle par- 
tecipazioni statali, Piga». 
Da quel che risulta vi siete 
mossi con rapidità? sor- 
prendente. E’ vero che le 
decisioni sono state prepa- 
rate tra le quattro del po- 
meriggio e mezzanotte di 
domenica? 

«In effetti siamo stati molto 
rapidi e abbiamo deciso al- 
l'unanimità. A parte ogni 
altra considerazione, que- 
sta vicenda dimostra che 
l’Eni è in grado di muoversi 


secondo regole e preroga- 
tive che di solito si ritengo- 
no patrimonio solo dei pri- 
vati. 

Perchè oltre al prezzo del 
40% avete previsto anche 
un’Opas? Vi sentite già si- 
curi compratori? 
«Precisiamo: proporremo 
un’Opas solo nel caso in 
cui al termine di tutto l’Eni 
risultasse il compratore 
della quota del socio priva- 
to della joint venture». 

Ma perchè già in questa fa- 
se avete voluto fare sapere 
di essere pronti a proporre 
un’Opas? 

«E' semplice, con la deci- 
sione sull’Opas vogliamo 
dare al mercato finanziario 
italiano un chiaro segnale 
di serietà e trasparenza da 
parte della nostra socie- 
tà». 

Questo significa che VEni 
guarda più lontano della vi- 
cenda Enimont? 

«L'Eni già oggi è fortemen- 
te presente sul mercato fi- 
nanziario italiano, ed è in- 
tenzionato a esserlo sem- 
pre più in futuro». 


[nu.na.] 


SCIOPERO /LA PROTESTA SUI CAPITAL GAINS 


Barricata a Piazza Affari, si va a oltranza? 


L’agitazione potrebbe protrarsi oltre domani - Gli agenti di cambio hanno bloccato la chiamata dei titoli di Stato 3 


SCIOPERO / RIFLESSI ALL'ESTERO 


E il mercato punta sulla City. 


MILANO — Lo sciopero dei 
procuratori di piazza degli 
Affari, che da due riunioni 
consecutive. impedisce di 
rilevare i prezzi 'delle azio- 
ni italiane, non ha superato 
i confini della penisola. In 
tutti i mercati internaziona- 
li, dove da tempo vengono 
trattati — sotto forma di 
certificati rappresentativi 
— i titoli guida del nostro li- 
stino, gli scambi sono infatti 
continuati lungo l’intera 
giornata di ieri. 

Unica eccezione è stata co- 
stituita dall'andamento del- 
la Montedison e della Fer- 
ruzzi Finanziaria (Ferfin). 
Come già era successo con 
l’Enimont, gli intermediari 
esteri hanno infatti deciso 
di non trattare nessuna del- 


DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE CON LA FIAT 


le due azioni dalla tarda 
mattinata in avanti. La deci- 
sone, presa liberamente 
sulla scia della sospensio- 
ne dei titoli del gruppo Fer- 
ruzzi decretata in ‘quelle 
stesse ore dalla Consob, ha 
fatto seguito a un avvio 
piuttosto debole di entram- 
bi i valori. In particolare 
l’ultimo prezzo della Mon- 
tedison e della Ferfin è sta- 
to rispettivamente di 1.280 
e 2.025 lire, vale a dire il 9,4 
per cento in più e il 7,7 in 
meno rispetto alle chiusure 
ufficiali registrate in Italia 
giovedì scorso. 

Tutte o quasi orientate al 
rialzo sono invece state le 
altre «blue chip» di casa. A 
Londra, ad esempio, le 


quotazioni rilevate intorno 
alle 17 nel circuito della 
Seaq sulle 14 azioni di so- 
cietà italiane abitualmente 
trattate hannorvisto tornare 
le Generali sopra quota 30 
mila, in recupero cioè dell’1 
per cento sulla chiusura 
(italiana) di tre giorni pri- 
ma. Altrettanto. discreto 
l'andamento al rialzo di Co- 
mit (+1,3%), Credit 
(+2,6%), Ifi privilegiata 
(+1,9%) «e . Pirellona 
(+3,1%), mentre Sip, Stete 
Benetton sono rimaste più 
o meno sugli stessi livelli di 
prezzo. 

Una menzione a parte me- 
rita la Fiat che sempre ieri 
ha avuto conferma del ne- 
gativo momento del settore 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Negoziato finale, o 
battaglia giudiziaria all’ulti- 
mo sangue. Il ministro delle 
partecipazioni statali, Fran- 
co Piga, in completo accordo 
con il presidente dell’Eni Ca- 
gliari ha rispolverato la di- 
rettiva del Cipi, per sparare 
un ultimatum alla Montedi- 
son: giovedì deve andare in 
scena l’ultima puntata della 
telenovela Enimont. 

leri, il ministro Piga ha rotto 
gli indugi e ha dato via libera 
all'Eni per la presentazione 
alla Montedison dell'offerta 
(con tanto di prezzo) di ac- 
quisto-vendita per il 40% di 
Enimont. Ma, soprattutto, il 
ministro ‘ha convocato per 
giovedì i rappresentanti di 
Eni e Montedison «in modo 
da mettere fine a questa vi- 
cenda che da troppi mesi pa- 
ralizza la chimica italiana». 
Piga ha anche tenuto a pun- 
tualizzare che, «in caso di ri- 
fiuto di questa tornata nego- 
ziale definitiva, l'Eni agirà 
sul piano giudiziario». Piga 
ha precisato che la decisio- 
ne di imporre l’ultimatum è 
stata comunicata al presi- 
dente del consiglio, ai mini- 
stri del tesoro e del bilancio 
eal governatore della Banca 
d’Italia, quindi Gardini è av- 
visato: la mossa è condivisa 
dal governo e dalle autorità 


auto. Il titolo di corso Mar- 
coni è rimasto inizialmente 
stabile intorno alle 5.570 
per salire alle 17 a 5.600 li- 
re. Un prezzo questo che ri- 
sulta superiore del 2,2 per 
cento dalla chiusura di gio- 
Vvedì. 
La lieve tendenza al rialzo 
dei titoli italiani è stata co- 
munque ben poca cosa di 
fronte. ai diffusi recuperi 
delle altre borse europee. 
In avvio di settimana il calo 
dei prezzi petroliferi ha vi- 
sto soprattutto ‘Francoforte 
puntare con decisione al 
rialzo (+2,93%). Se piazza 
degli Affari fosse stata 
aperta, sarebbe salita con 
altrettanto vigore? 
[Maurizio Fedi] 


‘monetarie. Il ministro ha an- 


che voluto «dare atto all’Eni 
della coerenza del suo com- 
portamento alle decisioni 
del governo». In altre parole, 
lEni merita il plauso per il 
«comportamento coerente», 
Nessun riconoscimento, in- 
vece, per Raul Gardini e la 
Montedison. 

Tutto ciò, detto da un mini- 
stro che ha sempre cercato 
di risolvere la querelle Eni- 
mont attraverso la mediazio- 
ne, significa che giovedì a 
Gardini (o chi per lui) non sa- 
ranno lasciate scappatoie: 
dovrà scegliere, una ‘volta 
per tutte, se, al prezzo fissa- 
to dall’Eni, compra il 40% di 
Enimont in mano all'ex part- 
ner, ose (sempre alla stessa 
cifra) vende il 40% in suo 
possesso. Non sono più am- 
messi rifiuti generalizzati 
(non compro e non vendo) o 
comportamente dilatori. La 
Montedison, insomma, è av- 
vertita: o parla chiaro e sce- 
glie, o la vicenda Enimont la 
risolveranno i tribunali, costi 
quel che costi. 

Per evitare che, in attesa di 
giovedì, si scateni in Borsa 
la speculazione (e probabil- 
mente per dare maggior pe- 
so all'ultimatum), Piga ha 
chiesto alla Consob di so- 
spendere i titoli del gruppo 
Ferruzzi coinvolti nella sto- 
ria Enimont. La Consob ha 
eseguito bloccando, a tempo 


indeterminato, le contratta- 
zioni sui titoli Montedison, 
Ferruzzi finanziaria, Ferruz- 
zi agricola finanziaria, Selm, 
Eridania e Trenno. Non ba- 
sta, la decisione della so- 
spensione è stata comunica- 
ta anche alle Borse estere 
perchè si diano una regola- 
ta. 

La scelta di Piga di imprime- 
re un'accelerazione alla so- 
luzione della vicenda Eni- 
mont è maturata sabato do- 
po una serie di colloqui con 
Cagliari. Da quel momento 
all'Eni è stato un susseguirsi 
di riunioni. A tamburo bat- 
tente, ieri mattina, la busta 
con le condizioni di acquisto- 
vendita, e la valutazione del 
prezzo del 40% di Enimont è 
stata consegnata al presi- 
dente della Montedison, Ga- 
rofalo. Il vertice di Montedi- 
son ha cominciato a valutare 
la risposta da dare giovedì a 
Piga. 

Il valore dato dall’Eni al 40% 
di Enimont, ovviamente, è 
segretissimo. E’ molto pro- 
babile che esso oscilli tra 
2.700 e 3mila miliardi di lire. 
Il ministro Piga ha anche fat- 
to sapere che, nell’eventuali- 
tà in cui Gardini decidesse di 
Vendere, ha autorizzato l’Eni 
a lanciare sul mercato un’O- 
pas (offerta pubblica d’ac- 
quisto delle azioni in centan- 
ti, o lo scambio delle azioni 
con obbligazioni Eni) sul 


20% dei titoli in mano. @ 
azionisti minori. Da tutt 
si deduce che l’Eni, non 
è pronta ad acquistare 
40% di Enimont in mano # 
Montedison, ma anche 
20% di azioni in circolaZ 
ne. 1 
Fatti i conti ne risulta chel 
ni, per avere l'Enimont,i |\° 
pronta a spendere (compiti 

sa l’Opa) una cifra oscillati! Tea 
tra i 4mila e i 4.500 miliardiMifSe 6 
lire. Gardini è disposto a fall dal fc 
altrettanto? one] 
Il padrone della Montedisolf lè 


ha sempre detto (o fatto dillll Sp 
dai suoi uomini) di volere; Sato 
ogni costo, l'’Enimont. Ha 4! Casa, 
che lanciato aumenti di cap Îîtes 


tale per dmostrare al mondi Pace, 
la serietà delle sue intenzi0 ni pi 
ni. In molti, però, pensan0f ‘nn 
che le mosse di Gardini n&f Many 
scondano un grande bluff: INff@lio: 
realtà il padrone della Mot Wan 
tedison sin dall'inizio noffone 
punterebbe a comprare Enk| “gar 
mont, ma a vendere la sUf!8rsc 
quota al miglior prezzo po*filltio 
sibile. Tono 
Una prima risposta sulle ira 
tenzioni di Gardini si potre®P c 
be avere oggi quando il pre‘* di: 


sidente dell’Eni, e quello deli MA, 
la Montedison, si troverann0| Om; 
agio 


di fronte al presidente del til 
bunale di Milano, che ha afll? 
dato a un custode giudiziari! 
i titoli contesi tra i due pa 3 
ner. 


In mattinata c’è stato qualche momento di tensione quando il presidente 
del Comitato degli agenti di cambio, Attilio Ventura, ha tentato 

di innescare la procedura per la rilevazione dei prezzi di Cct e Btp. 

La sortita però è andata a vuoto. Il presidente dei procuratori, Rainis 

è apparso soddisfatto: «Abbiamo ottenuto i risultati voluti. Non siamo 
contrari ai capital gains — ha detto — ma al modo in cui la tassa è staff 
concepita». Spaccatura fra procuratori e agenti di cambio. dai) 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La borsa italiana 
è rimasta bloccata anche. ie- 
ri. L'agitazione dei procura- 
tori, che contestano le moda- 
lità della tassazione dei «ca- 
pital gain» decise dal gover- 
no, ha messo a segno infatti 
il secondo giorno di fermo to- 
tale delle contrattazioni, un 
fermo che potrebbe slittare 
ben al.di là di mercoledì. 

A versare un po' di olio sul 
fuoco delle polemiche ha 
contribuito Attilio. Ventura, 
forse involontariamente. 
Nella mattinata infatti sisono 
registrati alcuni momenti di 
tensione allorché il presi- 
dente. del Comitato degli 
agenti di cambio ha tentato 
di innescare la procedura 
della chiamata dei titoli di 
Stati e delle obbligazioni. 
Secondo alcune indiscrezio- 
ni la Banca d'Italia avrebbe 
fatto pressione sul Comitato 
per ottenere la rilevazione 
dei prezzi di Cct e Btp. Ma, 
verso le 10.30, gli oltre 600 
dipendenti degli agenti di 
cambio presenti in borsa, in- 
tuito il tentativo nell'aria, si 
sono affrettati a far muro in- 
torno ai recinti, mandando 
così a vuoto la sortita di Ven- 
tura. 3 
Qualche coro («Non rilevato, 
non rilevato», hanno gridato 
i procuratori contrari a qua- 
lunque registrazione di prez- 
zi), qualche parola grossa, 
poi la protesta è rientrata. E, 
alla fine, anche i titoli di Sta- 
to sono rimasti senza com- 
pratori né venditori. Unica 
eccezione al copione sciope- 
raiolo della seduta dall’ap- 
puntamento dei cambi, avve- 
nuto invece  nell'assoluta 
normalità, secondo quanto 
stabilito già venerdì scorso. 


Chrysler ha rinunciato alla mini-jeep 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — A poco più di 
dieci giorni dal fallimento del 
progetto di fusione con la Fiat, 
‘la Chrysler ha annunciato di 
“aver cancellato dai suoi pro- 
grammi la costruzione di una 
« nuova mini-jeep con la quale 
\ avrebbe tentato di sfondare 
Sul mercato europeo comin- 
ciando la distribuzione nel 
1993. Gli uomini di Lee Jacoc- 
ca che fino all'ultimo si erano 
battuti contro l'altra ala dei 
manager della compagnia di 
Higland Park in Michigam che 
non volevano il matrimonio 
{con Agnelli, hanno spiegato . 


che il «taglio strategico» è do- 
vuto alla mancata individua- 
zione di un partner col quale 
dividere le spese di un simile 
costoso investimento. 

La mini-jeep chiamata «JJ» 
avrebbe dovuto essere simile 
come dimensioni alla «Geo 
Tracker» prodotta dalla Gene- 
ral Motors o alla gemella «Si- 
dekick» della Suzuki che ha 
avuto largo successo sul mer- 
cato Usa. 


.« sarebbe stato decisamente 


attraente realizzare la «JJ» in 
joint venture-dicono alla Chry- 
sler- ma sobbarcarsi da soli i 
costi del progetto significhe- 
rebbe assorbire una grossa 


quantità di risorse che invece 
Verranno destinate a più ur- 
genti priorità» 

Con questa sua scelta la terza 
maggiore casa costruttrice di 
auto in America sta però evi 
denziando anche la sua diffi- 
coltà sulla linea dei nuovi mo- 
delli che un rapporto con Fiat 
avrebbe sicuramente incenti- 
vato. :La Chrysler comunque 
ha in programma di spendere 
15,6 miliardi di dollari nei 
prossimi 5 anni per difendere 
e rafforzare la sua posizione e 
conta molto sulla «ZJ Jeep» un 
veicolo di dimensioni più lar- 
ghe della «JJ» che verrà mes- 
so sul mercato a partire dal 
prossimo anno. 


Inizialemente il piano per la 
costruzione della «JJ» era:sta- 
to discusso con i franceso del- 
la Renault,ma l'intera fase ne- 
goziale è finita in una sorta di 
limbo nel giugno scorso. Molto 
più consistenti invece le pro- 
spettive con la Fiat . Fino a 
qualche giorno prima dell’im- 
provviso «stop» motivato con 
la crisi della finanza interna- 
zionale e dei mercati, che ha 
fatto dire alle due parti di so- 
spendere ogni tentativo di fu- 
sione, sembrava che la crea- 
zione della minijeep fosse or- 
mai una cosa fatta e dovesse 
rappresnetare una sorta di fio- 
re all'occhielloro. 


Anche il mercato delle piccole 
auto sportive:del resto a gioca- 
to a sfavore di questo nuovo! 
modello destinato anche al-. 
l'Europa. Nel 1987 al top delle! 
Vendite grazie anche alla Su-; 
zuki Samuari di questo tipo di! 
veicolo erano stati piazzati sull 
mercato Usa 82.000 esempla-' 
ri,ma lo scorso anno le vendite: 
sono scese vertiginosamente; 
a 55.000. La mini-jeep però ha 
cominciato a prendere piede 
nelle capitali del vecchio con- 
tinente ed. era questo filone 
che la Chrysler si proponeva; 
di sfruttare tempestivamente! 
con iol partner che non ha tro- 
vato. 


«Siamo soddisfatti di come 
stanno andando le cose -— 
dice Tito Rainis, presidente 
dell'associazione dei procu- 
ratori — in quanto abbiamo 
ottenuto i risultati che ci era- 
vamo prefissi alla vigilia del- 
l'agitazione». Aggiunge il 


rappresentante dei procura- 
tori: «Il mercato è rimasto 
chiuso alle contrattazioni e 
intanto abbiamo utilizzato il 
fine settimana'per elaborare 
una nuova proposta molto 
articolata che mercoledì sot- 


Piazza Affari, ieri. 


Crescono depositi. 
‘e impieghi bancari |: 


ROMA — Nuova decisiva im- 
pennata degli impieghi ban- 
cari: in ottobre, secondo i da- 
ti provvisori forniti da Banki- 
talia, il tasso di crescita an- 
nuo si è riportato al 17,1 pct 
dopo aver fatto segnare una 
flessione fino al 15,7 pet di 
settembre. L'incremento, 
che in valore assoluto è pari, 
tra settembre e ottobre, a 
14.200 miliardi, è dovuto al- 
l'aumento degli impieghi 
bancari in lire, passati da un 


ritmo di crescita del 15,8 pet . 
.annuo a settembre, al 17,3 


pet di ottobre. 
In valore assoluto la crescita 
dello stock di impieghi in lire 


‘nea di principio alla tass® 


toporremo . all'attenzion® 
della commissione finan?® 
che ci ha convocato». 
Rainis ha poi voluto ribadil9 
per l'ennesima volta che 
principali operatoti di porsi 
non sono affatto contrari in! 


Îegn, 
Ra, 
doo 
zione dei guadagni di bors® hi m 
«Non so più in che lingua dif pill 
lo. E' la tassazione fatta Îl| j}li 
questo modo che non ci W| niet 
bene sia come quantità cl Gio 
come qualità perché, tra l'4% dj 
tro, il 30 per cento indica! | td 
dal governo è circa il tripl? 
della ritenuta che viene af 
plicata sulle cedole dei tit 
di Stato». Un ritornello cif 
nelle stesse ore veniva rip* 
tuto dal presidente dell? 
Confindustria, Sergio Pini!" 
farina. T 
A questo punto Piazza ded 
Affari attende con ansia roi 
sito dell’incontro romano ii 
domani pomeriggio, perché 
procuratori non danno affa! 
to per scontata la riapertul?/ 
della borsa giovedì. Infatti al" 
l'indomani dell'incontro) 10° 
mano i procuratori si riun!” 
ranno in assemblea Per der 
cidere l'interruzione ai 
sciopero in base alle riSP' 

Ste ricevute dai politici. di 
Frattanto, la spaccatura fedi 


i ; Ni pa 
sionali da una parte e age"! inte, 
di cambio dall'altro tro) | lazio 
conferma nelle parole delli | ale 
gente Carlo Pastorino; | inglo 
quale ha sottolineato ieri 0 Nos 
me la mancata trattaziol Vinit 
dei titoli di Stato abbia dini 
un'immagine negativa delli la, 
talia all'estero. «D'altro 088 lagng 
to — riconosce Pastorino | (îne 
qualità di presidente dell')f Sn 


dine degli agenti di cam!” 
milanesi — il ‘capital 94% 
non colpisce titoli di Stat0: 
obbligazioni», 


Da Da 


è stato di 15.500 miliare | 0 
sottolineare, però, chef gt. N 
pre a ottobre si è registr “ns, 
un'ulteriore acceleraZ5gili | kh 


(MAGA 
della crescita dei, dePite | {dlia 


bancari, il cui tasso si D, 7 di vl 
stato sul 9 pct contro! tell N De 
settembre. A fine ottobiia | Vasi 
stock di denaro dep?‘ N 


presso gli istituti di "9° 
ammontava a 627 io 
liardi contro i 619. " cite” 


mese precedente. | da" a 
È sull esta 


dall'8,9 pet di sette! 
all’8,8 pet di ottobre. 
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POLITICA ADRIATICA DEI TRASPORTI 


Economia 


Il Lloyd Triestino in pericolo: 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale alla programmazione 
del. Friuli-Venezia Giulia, 
Gianfranco Carbone, ha chie- 
sto al ministro della Marina 
mercantile, Giuseppe Vizzini, 
di convocare un incontro tra i 
responsabili dei ministeri 
competenti, del Porto di Trie- 
ste, della Finmare, delle am- 
ministrazioni locali e dell’ar- 
mamento privato per definire 
azioni e garanzie per una poli- 
tica adriatica dei traffici. 
Prendendo lo spunto dalle po- 
lemiche di questi giorni sul 
progetto Finmare, che preve- 
de l'accentramento.in una co- 
stituenda società milanese 
aperta anche ai privati dell'ac- 
quisizione merci delle compa- 
gnie pubbliche di navigazione 
Lloyd Triestino e Italia di Navi- 
gazione, Carbone ha ampliato 
in una nota l'orizzonte del di- 
battito alla gestione del porto 
di Trieste e dei traffici com- 
merciali nel loro insieme. 

«| problemi sono ormai colle- 
gati — ha affermato Carbone 
— e.anche la struttura portua- 
le deve dare affidamenti sulle 
suereali intenzioni. 

«Non c'è solo il problema del 
Lloyd Triestino —ha precisato 
l'assessore — e non possiamo 
continuare a tamponare le si- 
tuazioni aspettandoci mese 
dopo mese le imboscate della 
Finmare. 

«Se il pericolo sempre presen- 
te è quello che quote di traffico 
vengano dirottate da Trieste a 


fai | ; 7 I i 
n | Burgi ha fornito ampi dettagli 
ria î n 
is Sull’attività svolta dal Consorzio 
‘5000 O O 

i di 9 

i 
si? |_ che si protetta ora sull’Europa 
jo». ° SE 
ce Lorientale enel Sud-Est asiatico 
icalll IRE 
adele | tiy ESTE— La giunta esecu- . delegazione della Cee pre- 
neve H del consorzio regionale . sieduta dall'ex premier fran- 
MPS") qgeigiulia per lo sviluppo cese Giscard d'Estaing e 
hi, Hl| WAY scambi con l'estero, composta da ben 130 opera- 
edel ì qUÎtosi sotto la presidenza tori e rappresentanti econo- 
> dell Carlo Burgi, ha preso in mici, diretta in Ungheria e 
tta dii die la vasta attività svolta Polonia per concretare pro- 
Reidl! du istituzione consortile in- grammi-quadro e. relazioni 
he uni DI @ttoriale negli ultimi me- d'affari coni due paesi del- 
= sj l' programma impostato l'Est europeo che per primi 
cos” | Via d’attuazione per il hanno tichiesto assistenza, 
volte) todo da ottobre 90 a mar- aiuti finanziari e integrazioni 
sid Gel operative con l'Europa co- 
i 1A vetta di una attività molto munitaria. 
a bi Di la svoltasi o da svolgersi La delegazione Cee include 
so I ta pott i continenti, ma gn anche 16 rappresentanti di 
ue ta, colare impegno nell’Eu- organizzazioni e aziende ita- 
oi i Orientale e nel Sud-Est. Jiane tra le quali il consorzio 


ippico. 

dior Burgi ha fornito det- 
Nip ate notizie sulle missio- 
ttjA Sgli compiute per conto 


laco8 N Consorzio e in particola- 
onelo oi risultati e sviluppi di 
to de | sa svolta a Minsk, capita- 
a Billa Bielorussia, con il 
eros!” dente della Camera di 
taerd! ercio di Pordenone 
dò 1 NO Giust e dalla quale è 
a sf Wato, tra l’altro, il pro- 
impo: Ma di due esposizioni: 
ino | Ibn) dei prodotti del Friuli- 
SONE lgjSa Giulia a Minsk e 
urava ll in dei prodotti bielorussi 
A; i129 I Tdenone. 

rgibl %Ssigliere delegato Elio 
Vico È inte Si è invece particolar- 
Pol Iole Soffermato sugli svi- 
rpe' dell'accordò stipulato 


nno già nei 


pro: 
A i una joint-venture peli 
lia Ulgiulia e la banca'mede: 
Ma e una esposizione 
ata "il dI 


del. Friuli-Venezia 


di hOdotti 
dite 0; : i 2 
a Mana Kiev, capitale dell’U- 
di fede 
si Pi ha pure fornito alla 
ipaf ita ‘ampie notizie sulle 


È poni che hanno determi- 
Sx la partecipazione del 
Orzio Friulgiulia a una 


nce, — Formata dalla 
Varg! 


N STE Liume l'azienda 
biittimo LPCovich-Servizio 

i Adriatico», Presi- 
ato eletto il capita- 
Vizzan, presi- 
onconsiglio d'ammi- 

ella «Tripnavi» 
a. alla nuova 


a LA le attività 

ei lotta all'inqui- 

den, Settori d'agenzia 
gle Unita Per il momen- 
ib NIzione e Ali impianti a 
Nuove "eil attesa anche 
'Sposizioni di 


ipnavi a Fiume 


i Stuppo triestino per l’ambiente 


Friulgiulia, l'unica operante 
nel Friuli-Venezia Giulia, ma 
che assicura la presenza di 
concerti interessi industriali 
e commerciali di tutte e quat- 
tro le province della regione. 
Friulgiulia è presente nella 
missione Cee per mezzo del- 
la sua struttura denominata 
Centroscambi e specializza- 
ta negli scambi in compen- 
sazione, nelle varie forme di 
collaborazione economica, 
commerciale, industriale. e 
finanziaria, e nelle triangola- 
zioni valutarie, e interviene 
perconto di oltre 50imprese, 
fra quelle consorziate. 
La delegazione Cee ha ini- 
ziato il suo importante pro- 
gramma a Budapest con una 
conferenza-incontro,  deno- 
minata «Marketplace», tra i 
suòi componenti e una nutri- 
ta rappresentanza di opera- 
oe autorità ungheresi; Do- 
lacoi Ngheria la Polonia, nel- 
misi Capitale, Varsavia, la 
lone Cee avrà incontri 
con numerosi operatori e 
istituzioni nonché col vice- 
primo ministro Balcerowicz 
e con il ministro del'commer- 
cio estero Swiecicki, 


legge sulla proprietà e gli in- 
vestimenti. 

La «Tripnavi» vanta già una 
notevole esperienza negli in- 
terventi antinquinamento 
(sia inalto mare che lungo le 
coste nazionali), che svolge 
per conto del ministero della 
Marina mercantile in Adriati- © 
co, dal confine jugoslavo alle; 
foci del Po. 

Per quanto riguarda l’inqui- 
namento nell'alto Adriatico, 
un grosso pericolo si presen- 
terà già il prossimo anno con 
il raddoppio dello sfrutta- 
merito delle capacità del ter- 
minal dell’oleodotto jugosla- 
vo di Castelmuschio. 


la Regione vuole un vertice 


Genova, tanto per semplifica- 
re—ha aggiunto Carbone nel- 
la nota — questo può avvenire 
sia attraverso il Lloyd, che affi. 
dando, ad esempio, la gestio- 
ne di terminal specializzati del 
porto di Trieste, ad esempio il 
Molo settimo, ad imprenditori 
che hanno la stessa intenzio- 
ne, 

«Proviamo a pensare anche a 
questo scenario: — si legge 
ancora nella nota — si decide, 
in nome della modernizzazio- 
ne dell’attività del sistema 
portuale, di affidare ad un im- 
prenditore collegato, ad esem- 
pio, con i gruppi che dominano 
la Finmare, il Molo settimo; 
questi opera su Trieste per un 
po’ di tempo assumendo una 
posizione di predominio sugli 
operatori locali i quali gioco 
forza devono stare alle sue 
condizioni. Dopo un po' ditem- 
po — prosegue la nota — 
quando ha ormai in mano il 
mercato sfruttando anche la 
posizione monopolistica frutto 
della gestione del. terminal 
Specializzato, decide di trasfe- 
rire quote di traffico sul ver- 
sante tirrenico e Trieste diven- 
ta punto di raccolta e non più 
capolinea di rotte. A quel pun- 
to è stato raggiunto lo stesso 
risultato; se poi scattano tutte 
e due le operazioni sia sulla 
società di bandiera che sul 
porto, allora, per recuperare 
un vecchio modo di dire, pos- 
siamo affermare che la frittata 
è fatta». 


DATI ISTAT DEI PRIMI NOVE MESI 


friulgiulia a Est con Giscard 


Belorussia e Ucraina in stretti rapporti con le realtà del Friuli-Venezia Giulia 


Ancora stallo della produzione 
L’indice segna solo un modestissimo incremento 


ROMA— Prosegue la fase di 
«stallo» della produzione in- 
dustriale italiana. Nei primi 9 
mesi dell’anno (190 giorni la- 
Vorativi), infatti'— segnala 
l'Istat nel suo consueto rap- 
porto — l'indice che misura 
il volume fisico della produ- 
zione effettivamente realiz- 
zata dall'industria ha segna- 
to. solo un modesto incre- 
mento (+0,4 per cento ri- 
spetto all’analogo periodo 
dell'89). Questo dato risulta 
ancora più «magro» se raf- 
frontato con quello registra- 
to nel periodo gennaio-ago- 
sto ‘90: allora l'indice era 
cresciuto dell’uno per cento 
rispetto al corrispondente 
periodo dell'89. 


Con riferimento ai comparti 
di attività economica, sottoli- 
nea l’Istat, nei primi 9 mesi 
del'90 (e rispetto all'analogo 
‘periodo di'‘2’mesi prima) sì. 
sono registrati aumenti per- 
centuali significativi nei pro- 
dotti energetici (+4,5) nei 
minerali e prodotti non me- 
tallici (+4) e néi mezzi di 
trasporto (+2,5), «dovuti — 
si legge nel rapporto — ri- 
Spettivamente all'industria 
petrolifera (+10,9), alla la- 
vorazione dei minerali non 
metalliferi (+4,2) e ai mezzi 
di trasporto diversi dagli au- 
toveicoli (+4)», 

Tra i comparti che hanno in- 
Vece segnato una battuta 
d’arresto rispetto allo stesso 


NIENTE ACQUISIZIONI ALL’ESTERO 


periodo dell'89, vengono se- 
gnalati quello dei minerali 
(-3 percento), del tessile, ab- 
bigliamento e cuoio. (-1,8 per 
cento). Su base Mensile) infi- 
ne (settembre ‘90 su settem- 
bre '89) l'indice ha segnato 
una diminuzione ancora più 
«secca» del 4 per cento (ma 
nel '90 si è lavorato una gior- 
nata in meno, 20 giorni con- 
tro i 21 di settembre '89), 

Nel frattempo (settembre ‘90 
e settembre '89) i settori che 
hanno registrato i risultati 
meno brillanti sono quello 
degli apparecchi di precisio- 
ne, dei mezzi di trasporto, 
delle macchine e materiale 
meccanico, delle calzature e 
abbigliamento. 


L’Ambroveneto va a Sud 


BARI — «Non abbiamo in- 
tenzione di acquisire banche 
all'estero, puntiamo invece 
su accordi come quelli già 
avviati con la francese.Credit 
Agricole, prima banca euro- 
pea con 10.000 sportelli, con 
la spagnola Banesto che ne 
ha 2.200 e con la Promstroy- 
bank, la seconda banca so- 
vietica con ‘1.600 sportelli, 
mentre altri accordi sono in 
fase di perfezionamento in 
Inghilterra e in Germania»: 
lo ha affermato nel pomerig- 
gio l'amministratore delega- 
to del Banco Ambrosiano Ve- 
neto, Gino Trombi durante 
una conferenza stampa or-- 


ganizzata — presente anche 
il direttore generale dell’isti- 
tuto Carlo Salvatori — in oc- 
casione . dell’inaugurazione 
della filiale barese. 

Trombi — dopo aver ricorda- 
to i risultati positivi del primo 
semestre ‘90 in via di confer- 
ma anche nella seconda me- 
tà dell’anno — ha annuncia- 
to la prossima apertura. di 
venti nuovi sportelli e di altri 
sessanta in gran parte nel 
«Mezzogiorno, nel giro di un 
paio d'anni. ì 
Per quanto riguarda la Pu- 
glia, dove, oltre alle sedi di 
Bari e Foggia, l’Ambrosiano- 
veneto può disporre dei 12 


sportelli acquisiti con la Ban- 
ca Vallone che dovrebbe in 
futuro essere. fusa, altre 
aperture sono Previste pros- 
simamente. 

Iilustrando le molteplici atti- 
vità del gruppo, Trombi ha 
anche annunciato la riorga- 
nizzazione della P. Leasing, 
una società che ha sede a 
Bari i cui risultati sinora non 
sono stati pari alle attese, 
Infine per quanto riguarda i 
tassi, rispondendo a una do- 
manda sulle differenze tra 
Nord e Sud, Trombi ha rispo- 
sto: «Cercheremo di stare 
sul mercato in forma compe- 
titiva». 


YIO: il piacere di un'auto raffina- 
ta dalla personalità unica. All’a- 
vanguardia nei motori a iniezio- 
ne elettronica, nelle 4 ruote mo- 
frici, nel cambio a variazione 
continua. Tecniche sofisticate per 
una guida facile e piacevole in 
città e fuori. La sua ricchezza di 
dotazioni è pronta a soddisfare 
ogni desiderio di confort, e a fare 
di ogni viaggio un viaggio di pia- 
cere (la YIO fire LXi.e. vi dà di se- 
rie gli alzacristalli elettrici, il vo- 
lante regolabile in altezza, la 
chiusura centralizzata delle por- 
te, la 5° marcia, le rifiniture in Al- 
cantara®..). YIO vi riserva in- 
finiti piaceri. Oggi, uno di più. 


YI 6: 
GTie., firelXie, 
selectronic, 
4WD ie,, fire. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


Se pensate ad una.Y10, vifarà pia- 
cere sapere che fino al 30/11/90 
potete acquistarla con la massi- 
ma comodità di pagamento e 
senza interessi. A-voi scegliere: 
8.000.000 pagabili a 6 mesi in 
un'unica soluzione senza inte- 
ressi, o in 12 mesi con Il como- 
de rate mensili senza interessi, la 
prima a 60 giorni dalla consegna. 


8.000.00 


SENZA INTERESSI 


Oppure 6.000.000 pagabili in 18 
mesi con: 17 rate mensili senza 
interessi. Se preferite invece una 
rateazione più lunga - anche fino 
a 48 mesi - avrete il 35% di ridu- 
zione sull’ammontare degli inte- 
ressi. Oggi più che mai, Y10 vuol 
dire piacere. Perché rinunciare? 


Offerte non cumulabili e valide solo per 
vetture disponibili presso i Concessiona- 
ri. Sono sufficienti i normali requisiti di 
solvibilità richiesti: da‘ SAVA per LANCIA. 


E E neri 


MUSICA: INTERVISTA 


Wolf, un lupo sciolto 


Parla Biermann: «Nessuno è mai riuscito ad addomesticarmi» 


Messia che ci riunirà sotto la 


Intervista di 


CINEMA ?Non sono un pastore stessa bandiera’. ‘| maoisti 

CAIZIORIA P speravano che cominciassi a 

Un film TRIESTE — Non si può met. tedesco, non devo fare sventolare il libretto rosso 

Ri tere al guinzaglio un lupo. î per convincere gli altri a se- 

su Tobagi e aaa Guirli. Anche gli stalinisti, gl 

domesticare Wolf Biermann  Spinato delle ideologie CHatenich i trozkisti erano 

MILANO— «Il filmè libe- fl Sono falliti. La Repubblica gicei convinti che avrei sposato la 
ramente ispirato alla | democratica tedesca, che dice il cantante-poeta loro causa». È 
drammatica vicenda di fj Voleva costringerlo a crede- (nella foto), che ieri Come andò a finire? 

Walter Tobagi. Di conse- || "2 iNun comunismo buroera= c.so "Tui «Che delusi tutti. Smisi di 

guenza; non è corretto fj tic0.e tiranno, s'è dissolta. E Si è esibito a Trieste. scrivere canzoni di protesta 


l'Europa democratica, ansio- 
sa di strumentalizzarlo, ha 
gettato la spugna in fretta. AI 
di sopra degli steccati ideo- 
logici è rimasto lui, il lupo so- 
litario di Amburgo, con la 
chitarra in mano e le sue Storia è stato un gran furbo». 
splendide poesie da canta-  Allude a Egon Krenz? 

re. «Certo. Quando è subentrato 
leri sera Biermann s'è fer- a Eric Honecker, Krenz pen- 
mato a Trieste. Nella prima sava solo a salvare il culo. 
tappa di un mini- tour italia- . C'era un clima pesante nella 
no, al Goethe Institut, tia ri- Ddr, la gente non ne poteva 


contro la Ddr perchè non vo- 
levo trasformarmi in un dis- 
sidente di professione. Perfi- 
no la destra, per la quale in- 
carnavo il fallimento del co- 
munismo, finì per guardarmi 
con sospetto. Non sarò mai il 
santone di nessuno». 
Musica, poesia ed «engage- 
ment» sono legati a filo dop- 
pio? 

«No. Non mi piacciono gli ar- 
tisti che per tutta la vita si 


identificare la figura di 
Tobagi con quella del 
protagonista del film, 
così come non è lecito 
identificare il contesto in 
cui si muove e opera il 
protagonista del film con 
quello nel quale real- 
mente si muoveva e ope- 
rava Tobagi». 

La premessa, fatta dagli 
autori di «Una fredda 


che è stato Dio a intervenire. 
Hegel avrebbe tirato di mez- 
zo il Caso. in concreto, inve- 


no, d'ora in poi, si troveran- 
no ad affrontare problemi 
nuovi, e non sempre gli stes- 
ce, a cambiare il corso della si». 


Compreso il consumismo... 

«Sì, c'è anche il rischio che 
l’ex Ddr si faccia stregare dal 
consumismo. Ma è sempre 
meglio confrontarsi con.que- 
ste preoccupazioni, che tro- 
varsi la polizia politica alle 


mattina di io», i ercorso il vecchio reperto- più. Si temeva un colpo di calcagna». ; n ne 
film Se] si daicanzani MESE Stato. Abbattendo il muro di Crede ancora nel comuni- PE IO 
diretto da Vittorio Sindo= gli anni amari dell'esilio dal- Berlino ha giocato .l'ultima smo? 


danzati che fanno sempre 
*petting’, e non scopano mai. 
Nella vita, bisogna andare al 
dunque. Affrontare i proble- 
mi reali in modo concreto. E 
‘non limitarsi a enunciare dei 


carta che gli restava». 
Qualcuno lo considera un 
eroe... 

«Krenz è un farabutio. Come 
gli altri personaggi che han- 
no detenuto il potere nella 
Ddr. Però qualcuno si ostina 
a considerarlo un eroe. Tan- 
to è vero che vive bello tran 
quillo nella sua casetta di 
Pankow. Passeggia nel par- 
co, dà da mangiare alle 
oche. Si fa aiutare da un 
giornalista del 'Bild Zeitung', 
il quotidiano di destra un 
tempo odiato dai comunisti, 
ascrivere lesue memorie». 
Perchè non gli dedica una 
farsa? i 

«Ci vorrebbe Pirandello per 
raccontare una storia così. 
Ma forse solo il grande Mo- 
lière sarebbe all'altezza». 

A lei, questo «nuovo corso» 
tedesco piace? 

«Credo che i tedeschi possa- 
no ritenersi fortunati. Alme- 


«Solo quando dialogo con 
mio padre sono ancora co- 
munista. Lui è morto molto 
tempo fa, assassinato ad 
Auschwitz. Non può sapere 
com'è ‘cambiato il comuni- BUUcine 
smo da allora». È 

Si considera un cane scio- L'impegno nonia riguarda? 
to? «lo non sono un artista ‘en- 
«Non sono un pastore tede- gagé'. Neanche mio padre lo 
sco. Nessuno mi ha mai ad- era. Per lui, operaio, comu: 
domesticato. Non devo fare Nista ed ebreo, lottare contro 
la guardia al filo spinato che _! nazisti non era questione di 
delimita le ideologie. Tradu- impegno. Lo faceva per so-, 
cendo il mio nome, potrei ri-  pravvivere». 

spondere che sono un lupo. Come  chansonnier, cura 
Difficile da catturare». molto il testo. Ma anche la 
Non le faranno indossare | musica... 

panni del santone, in Germa- -«Per me, la musica è impor- 
nia? tante quanto le parole. Non 
«Ci hanno già provato. Quan- la considero come il piatto di 
do venni espulso dalla Ddr, portata che serve solo a con- 
nel 1976, i gruppuscoli della tenere delicati bocconcini. Ai 
sinistra che operavano nella miei concerti molti vengono 
Germania occidentale mi ac- per sentirmi suonare bene la 
colsero a braccia aperte. chitarra. Delle mie poesie 
Pensavano: ’E’ arrivato il  nonnevogliono sapere». 


MLA 
affe Splendid © 


presenta 


la Ddr, iniziato nel 1976. Ma 
guardando anche - avanti. 
Con grinta, e tanta ironia. 

«Il crollo del muro di Berlino 
ha colto di sorpresa anche 
me» racconta Biermann. 
Parla lentamente, non alza 
mai la voce. A volte, più che 
dialogare, sembra che lasci 
fluire all'esterno il suo mo- 
nologo interiore. «Adesso 
potrei dire: l'avevo previsto. 
Vent'anni fa scrissiuna poe- 
sia in cui mi chiedevo: che 
cosa resterà dei grandi men- 
titori, degli ipocriti, dei fueh- 
rer della Ddr? Speravo che 
quel regime non durasse 
millenni. Anche perchè in 
Germania, di norma, un mil- 
lennio dura dodici anni. Però 
non riuscivo a immaginare 
come potesse dissolversi». 
La realtà ha battuto in veloci- 
tà la fantasia? 

«Non lo scopriamo adesso. 
Se fossi credente potrei dire 


ni e interpretato da Ser- 
gio Castellitto, presenta- 
to ieri alla stampa a Mi- 
lano, è sembrata un 
«ombrello» per mettersi 
al riparo dalle polemi- 
che. 

Ma, pur nella sua libera 
ispirazione, «Una fredda 
mattina di maggio» (sog- 
getto e sceneggiatura di 
Graziano Diana) rimane 
un film sull’assassinio 
del giornalista del «Cor- 
riere della sera», il 28 
maggio 1980, e sui suoi 
esecutori, i terroristi del- 
le Br capeggiati da Mar- 
co Barbone: un film che 
entra, a tratti in modo un 
po’ schematico e carica- 
turale, nel clima di estre- 
mismo e violenza di que- 
gli anni. 


S'inizio un grande referendum — 
_ per iuîti i lettori con fantastici viaggi 
nei paradisi del cinema a Hollywood e Cannes. 


Partecipare è facile: 


— Vedi il film che Splendid ti propone questa settimana, poi 


il fil ; - Inoltre tra tutti coloro che avranno spedito, unitamente al 
compila il tagliando «Referendum Vota Cinema ’90» di 


) tagliando il biglietto del.cinema, saranno estratti 10 abbo- 
questa pagina e spediscilo alla casella postale indicata. namenti per un anno per due persone validi per una sala ci- 

*  — Tutti i tagliandi pervenuti entro il 15/2/91 parteciperanno nematografica della propria città. Ù 

‘all'estrazione dei seguenti premi, che avverrà entro e non — I voti che i lettori invieranno tramite il caio creeranno 

oltre il 10/3/791: una graduatoria che designerà il miglior film, la miglior at- 
* 5 viaggi più soggiorno di una settimana a Hollywood per trice e il miglior attore, ovviamente solo fra i film proposti 
due persone nel mondo del cinema da utilizzarsi entro il dal referendum «Vota Cinema ’90», secondo una classifica 
30/11/91 che sari pe SERENA Actiodicamente i 
* 10 viaggi più soggiorno di una settimana a Cannes, per a classifica finale sarà proclamata nel corso di una serata d 
due a occasione del Festival del Cinema o in sal gala dedicata al cinema che avverrà entro e non oltre il 
data, comunque entro il 30/11/°91. 30/4791. 3 
T vincitori saranno avvertiti per telegramma entro 10 giorni «Per qualsiasi informazione rivolgersi alla Segreteria del con- 
dalla data di estrazione. corso: tel. (02) 28105140 - 28105142». 


‘Caffé Splendid ti augura buon divertimento e buona fortuna. 
Il film di questa settimana è | i 


MI ORA VON POSE TI TI Sin 


lE E 0 de db. d. de de dda e de e de i 


[Ul Nomes 7 Dì e (Cognome Ni i to 
PARA e SO | 
PER MORIRE | cina ora | 


Assegna un voto ‘daialo. 
| All’attore protagonista 

| All'attrice protàgonista i 
| Atfim { i voto LL] 


| 

I 

| 

i 

| j 

| Spedisci questo tagliando a: gi î 
i REFERENDUM VOTA CINEMA ‘90 - CLIPPER i 7 


voto DI 


Voto 


Spettacoli 


‘TEATRO / TRIESTE 


Ottavia Piccolo e Pino Micol, ovvero la Contessa e 


Marivaux: nel ’700 
la scintilla d'amore 
scocca a sorpresa 


Lelio nelia «Sorpresa dell'amore» di Marivaux, 


allestita da Venetoteatro con la regia. di Sandro Sequi. 
Da stasera al «Rossetti». 


‘TRIESTE — Debutta questa sera al Politeama Rossetti (e si 
replicherà fino a domenica 25) «La sorpresa dell'amore» di 
Marivaux, secondo spettacolo in abbonamento della stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. Mai 
rappresentata prima d'ora in Italia, la commedia — una delle 
‘più affascinanti e perfette di Pierre Carlet de Chamblain di 
Marivaux — fucomposta nel 1722 per i comici della Comédie 
«Italienne, e ha conosciuto anche in Francia un lungo periodo 
di. oblio, dal 1758, anno in cui mori Silvia Belletti, l'interprete 
preferita, al 1920, anno in cui fu riproposta con successo dal. 


grande Jacques Coupeau al teatro del Vieux-Colombier. 


Come molti altri testi. di Marivaux, «La sorpresa dell'amore» 
racconta il nascere e'il rafforzarsi del sentimento d'amore, 
appunto, tradue creature che all'amore hanno volontaria- 
mente rinunciato. Lelio e la giovane Contessa si incontrano 
per caso (il matrimonio di due' loro servitori e lavrelativa ri- 
chiesta di protezione); tra loro, pur tra paure, ripicche, gelo- 
sie e dispetti, nascerà un sentimento sorprendente e sgo- 


mentante. ....... 


Marivaux non racconta il «dopo», mette solo in scena «if mor- 
morio delle passioni:nascenti», le esitazioni e gli stratagem-- 
mi del cuore; la sua è un'analisi densa e lucida, avvincente e 
rigorosa al tempo stesso, resa ancor più brillante e appassio- 
nante dalla traduzione di Maria Luisa Spaziani. Su questa 
traduzione hanno lavorato il regista Sandro Sequi e lo sceno- 
igrafo e costumista Giuseppe Crisolini Malatesta,. che nella 
‘messinscena prodotta da Venetoteatro hanno evidenziato 
l'aspetto enigmatico del testo, scartando la via del facile 
«maurivaudage», la tradizione interpretativa dei testi di Mari- 
vaux come trame delicate e impalpabili, grondanti sentimen- 


talismi e svenevolezze. 


Interpreti principali dello spettacolo, che già nella scorsa sta- 
gione ha raccolto notevoli consensi di critica @ di pubblico, 
Ottavia Piccolo e Pino Micol; accanto a.looro, Cecilia La Mo- 
naca,. Piergiorgio Fasolo, Lombardo Fornara, Giuseppina 
Morara, Antonio Bazza, Gianluca Caporello, Loris Capovilla, 
Magna Giacometti, Lorenza Mario, Stefano Paggin, Michela 

Orzi, 


TEATRO 
La stagione 
di Mauri 


ROMA — La decima sta- 
gione della compagnia 
di Glauco Mauri si ispira 
a Samuel Beckett, anche 


se il prossimo spettacolo, 


è «Don Giovanni» di Mo- 
liere. Alla disperazione 
esistenziale del dram- 
maturgo irlandese ha in- 
fatti pensato Mauri men- 
tre lavorava al classico 


molieriano, come attore, . 


come regista e come ri- 
duttore, assieme a Dario 
Del Corno. Lo spettaco- 
lo, cui partecipano Ro- 
berto Sturno e Miriam 
Crotti, è stato già accolto 
con favore la scorsa sta- 
gione, e da oggi viene ri- 
preso a Roma, al Teatro 
Quirino. 

Nella seconda parte del- 
la stagione, invece, 
Mauri si dedicherà diret- 
tamente a Beckett, con 


uno spettacolo che inter- 


preterà in aprile sotto la 


direzione di Franco Pe- 


rò: un montaggio in due 
serate di dieci brevi atti 
Unici dello scrittore. 


SFRS: TEATRO STABILE 


‘ore 20.30 - Tumo Prima. 
,, VENETOteatro presonta 


di Markvanx 


(0 Regia 
SANDRO SEQUI 


Cecilia La Monaca, Antonio Bazza 
Giuseppina Morara 


Scene e. costumi di 
Giuseppe Crisolini Malatesta 


RNIGAT 


 DELFRIULI-V, G. 


POLITEAMA ROSSETTI 


OTTAVIA PICCOLO PINO MICOL 


La sorpresa dell'amore 


con 
Lombardo Ferrara, Piergiorgio Fasola 


In abbonamento tagliando n. 2A (altemativa ) 
Prenotazioni: Biglietteria Centrale di Galleria Prot 


TEATRO 
Assegnati 
i Premi Ubu 


MILANO — Luca Ronco- 
ni, Leo De Berardinis, 
Alida Valli, Umberto Or- 
sini, Arnaldo Pomodoro, 
Pina Bausch, sono i vin- 
citori dei «Premi Ubu» 
per Il teatro, consegnati 
ieri sera nel corso di una 
cerimonia alla Villa Co- 
munale di Milano. 

Indetti dal «Patalogo» 
(l’annuario ‘dello spetta- 
colo edito dalla Ubulibri) 
In collaborazione con il 
Comune di Milano, i pre- 
mi sono fra i più impor- 
tanti (e anche tra i più 
«trasparenti») del setto- 
re; giunti alla loro tredi- 
cesima edizione, vengo- 
no assegnati per refe- 
rendum dai critici delle 
maggiori testate italia- 
ne. 

Questi, nel dettaglio, | 
premiati: ‘miglior regia, 
Luca Ronconi («L'uomo 
difficile», «Strano inter- 
ludio», «Besucher»); mi- 
gliore spettacolo, «Ha da 
passà ’a nuttata» di Leo 
De Berardinis; miglior 
attrice, Alida Valli («I pa- 
raventi»); miglior attore, 
Umberto Orsini («L’uo- 
mo. difficile», ,, «Besu- 
cher»). f 

Miglior scenografia, Ar- 
naldo Pomodoro («I pa- 
raventi», «La passione di 
Cleopatra»); migliore 
spettacolo straniero, 
«Palermo. Palermo» di 
Pina. Bausch. Premio 
speciale per il repertorio 


| al Teatro Stabile di Torì- . 


no; premio speciale per 
la drammaturgia a Fran- 
co Scaldati (in particola- 
re per «Il pozzo dei paz- 
zi»), premio speciale per 
l’interpretazione parti- 
colarmente singolare a 
Marisa Fabbri per «L'uo- 
mo difficile»), premio 
«Francesca Alinovi» a 
Pietro Gilardi. 


preso da Raiuno. 


Contrada in tournée 


Martedì 20 novembre 19 


Oggi e domani, alle 21, al- 
l'auditorium Zanon.di Udine, 
finale regionale della mani- 
festazione «Sanremo famo- 
si», rivolta a giovani artisti 
desiderosi di emergere nel 
panorama musicale italiano. 
I concorrenti. si esibiranno 
dal vivo con basi musicali re- 
gistrate. Stasera, selezione 
di cantanti e gruppi; domani, 
finale a sedici. | due vincitori 
si esibiranno al Teatro Ari- 
ston di Sanremo il 6,7 e 8 di- 
cembre, in un programma ri- 


«Quela sera...» 


«Quela sera de febraio...» di 


regionale della commedia, 


Ariella Reggio, Mimmo Lo 


derà domani. alle 20.30 al 
«Verdi» di Gorizia. 


Festival dei Festival 


Quarta settimana. di repli- 
che, ‘al cinema Ariston, di 
«Presunto. innocente» di 
Alan Pakula con Harrison 
Ford. - 


Aiace al Lumiere 
L'abbuffata» 


Solo domani al cinema Lu- 
miere l’Aiace, per la rasse- 
gna «Al piacere di rivederli», 
presenta il film «La grande 
abbuffata» di Marco Ferreri 
con. l’indimenticabile Ugo 
Tognazzi ‘e Marcello Ma- 
stroianni. fa) 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

: gione 1990/91. Rassegna vi- 
deo, Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart. «Die > Zauberflote» 
(parte. prima). Direttore. Au- 
gust Everding. Ingresso Lire 
2.000. Biglietteria del Teatro. 
(Lunedì chiusa). 


MA ROSSETTI. Campagna ab- 
bonamenti Stagione 1990/°91. 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
versità, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. Ultimi giorni. 

TEATRO. STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Questa sera 
alle 20,30 il Veneto teatro pre- 
senta «La sorpresa dell’amo- 
re» con'O. Piccolo e P. Micol, 
Regia di S. Sequi. In abbona- 
mento: tagliando n. 2A (alter- 
nativa), durata 2h 15m. Preno- 
tazione: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. La Pro.sa di Roma pre- 
senta: «La sonata a Kreutzer» 
di Sbragia-Martinelli da Tol- 
Stoj. Interpretazione e regia di 
Giancarlo Sbragia. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3 - tel. 
0040/365119): domani, ore 21: 
«Step across the border», mu- 
sic film con Fred Frith. Presen- 
tato da All Frontiers e Alpe 
Adria Cinema in collaborazio- 
ne con la Coop. Bonawentura. 
Ingresso libero. 

TEATRO KOMISSARZEVSKAJA 
LENINGRADO. G. Gorin: Di- 
menticare Erostrato. M. Gin- 
din-V. Sinakevic: La belva. AI 
Teatro Stabile Sloveno, via 

'| Petronio 4, tel. 734265/9 dal 22 

al 24 novembre ‘90 alle ore 


L'AIACE AL LUMIERE. Merco- 
ledi, per fa rassegna «Al pia- 
cere di rivederli»; «La grande 
abbuffata» di M. Ferreri, con 
Ugo Tognazzi, Marcello Ma- 
stroianni. 

ARISTON. 1î.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 117.45, 20, 22.15. ll 
giallo dell'anno: «Presunto in- 
nocente» di Alan Pakula, con 
Harrison Ford, Greta Scacchi, 

: Raul Julia. 4.a settimana, ulti- 

| merepliche. 

IARISTON ANTEPRIMA. Solo 

| giovedì 22/11 una straordina- 

| ria anteprima: «La stazione» 


! con Sergio Rubini, Margherita 
Dalla Mostra di Venezia ‘90 


miglior opera prima. 


22.15. «Ghost (fantasma)» di 
‘Jerry ' Zucker, 


. Una delicata storia 
i GOldoee ‘al di là del tempo e 
È dello spazio. 
pro .45, 22. A grande richiesta. 
| Ultimi giorni. Ill mese di proie- 
zione, «Pretty woman», di 
Garry Marshall, con Richard 
Gere, Julia Roberts. Lei piom= 
bò nella sua vita e lui cadde 
| nella sua rete. 
EXCELSIOR. Mattinata per le 
| scuole. Sabato 24 novembre, 
|. ore 10: «L'amico ritrovato» di 


|_767300. 

‘EDEN. 15.30. ult. 22: «Camera 

| con servizio orale», Sensazio- 
nale! V.m. 18. Domani: «Cic- 


mandingo». 


Oggi alle 20.45 al Teatro Ver- 
di di Pordenone il Teatro.po- 
polare La Contrada presenta 


Ninì Perno e Francesco Ma- 
cedonio. La breve tournée 


interpretata fra gli altri da 


Vecchio, Gianfranco Saletta 
e Orazio Bobbio, si conclu- 


«Presunto innocente» 


TRIESTE 


TEATRO STABILE - POLITEA- © 


| di Sergio Rubini (Italia 1990), 
: Buy ed Ennio Fantastichini. ‘> 
film-rivelazione premio per la | 


EXCELSIOR., Ore (17:45, 20, . 


con Patrick | 
Swayze, Demi Moore, Woopie . 


AZZURRA, Ore 17,30, 


| Jerry Schatzberg. Prenotazio- | 
| ni alla cassa del cinema, tel. | 


ciolina e Moana: le donne di | 


Ur, 


«Sanremo 


È 


Nazionale 4 bi 
«Pummarò» | 


Debutta oggi al cinema 
sai Nazionale 4 il filmd 
chele Placido: «Pum 
presentato con grande 
cesso all’ultimo Festi 
Cannes. 


Villa Geiringer 
Autunno musicale 


Domani alle 20.30 si te! 
Villa Geiringer l'ottavo 
puntamento con la rassi) 
concertistica «Autunno || 
sicale», organizzata dallilil: 
ropean School of Triest? Il 
esibirà il duo flauto-pial 

te di Massimo Blasizza@ 
miano Fabris; in progra 
musiche di Vivaldi, MOZi| 
Donizetti, Fauré, Casellai]| 
plin. 


‘Al Teatro sloveno 
Recite in russo 


Giovedì alle 20.30/nella S#l| N21 
del Teatro Stabile Sioven0j\ 0.2: 
via Petronio 4.a Triest*}\la 
«Teatr Komissarzevskaj 
Leningrado metterà in 5° 

na, inlingua russa (sonoP' 

viste traduzioni scritte.ini! 
liano e sloveno), «Dimenti 
re Gerostrato!» di Grid 
Gorin, mentre venerdì @ 
bato, alla stessa ora, prof 
rà «La belva» di Gridin si 
nakevic. cun 


Nordest Cultura 3 / 
‘Giorgio Pressburg 
Venerdì alle 15.30 la rv 
radiofonica regionale: 4/ 


dest Cultura» di Lilla G 
‘Fabio Malusà propone 


«Il sussurro della grani 
[ce» (Rizzoli). 


ME TENTRIECINEMA__ 


EATRI E CINEMA p 


È [@RATTACIELO. 17,18. asl 


IGNON. 17 ult. 22.15: 
| menti della vita privata”, 
| chi di paradossi e proV0”% 
ni all'ombra della rivoluztifn 
| Divertente, brioso, picc2"ll è. 
|| malizioso, con Delphin® ‘dave 
| rest, Giancarlo Giannini © 
torio Gassman. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 4 
22.15: «Robocop 2» con 
| Weller e Nancy Allen. {iti 
| stereo. TRE 
NAZIONALE 2. 16.30,” Tu 
20.15, 22.15: «Le comiche*i 
Villaggio e Pozzetto. Il fill Mag 
| comico degli ultimi 1. 2a 
| nilll'2.0 mese. Ultimi giorli 
NAZIONALE 3.16.30, ‘‘{l 
| 20,15, 22,15: «Weekend 
- morto» di Ted Kotcheff. 
| dal sabato al venerdì! 
| do mese, ultimi gio! 
‘NAZIONALE 4. 16.30, 
| 20.15, 22.15: «Pummarò: 
| tesissimo e inquietante È 
| lavoro di Michele Placid) | 
ì. plaudito all'ultimo festi 
| Cannes. Dolby stereo. I 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.100 38 
| «Dick Tracy» un film dive 
| te ed avventuroso con 4 
| Beatty, Madonna, AI P4 
| Dustin Hoffman. Al film èÈ 
| nato il cartone animato 
ger Rabbit sulle moti 
| russe» (adulti 5.000, 4 
| 3.000, universitari 3.500). 4| 
'ALCIONE. (Via Madonizz4') 
| tel. 304832). Ore 17-32 (Mh 
22.10: «Benvenuti in Lelh | 
so» di Alan Parker, CON? 
Quaid e Tomita TOM 
grande storia d'amo” A 
gista. di. «Birdy» @ © AI) 
heart», presentato 4 cani 
‘90. Ultimo giorno. oi 
LUMIERE FICE. (Tel. 82 
Ore 16, 18, 20,22.10: in 
Visione «Porte aperte» 
‘90) di Gianni Amelio c' 
Maria Volonté, Ennio 
chini, Renzo Giovanpie! 
dia Alfonsi. Il film è un 
‘omaggio al coraggio d 
gione, contro ogni co! 
smo etico e' mentale. 
dal romanzo di Led 
Sciascia: Candidato al 
Oscar 1991. Ultimo gio! 
RADIO. 15.30, ult. 21.3 
menti carnali». V.m. a 


TELE ANTENNA 


«MEDICINA IN CAG( 


a cura di Fulvia Costanti 


ospite: 
prof. BASILIO pra 
OGGI alle 154) 
su TELE ANTEÉS 


domani ore 
inigro. 


FRED FR 


È ell 
pine 
All frontiers/Aipe; Adila È 

Coop. Bonawenture 


+855 Uno mattina. Presentano Livia 
|, Puccio Corona. 

:00 Tg1 mattina. 

“tion È 

1108 Tg1 mattina. 


Po). (1951) Regia di Arthur Lubi 
nald O’Gonnor, Piper Laurie. 


55 Che tempo fa. 
Tg1 Flash. 


a.00 PO). i 


18.80 Tele 
giornale. 
| 1355 Tg1. Tre minuti di... 
‘00. «Il mondo di Quark». 


tiso Cartoni animati. 
po Cronache italiane. 
(19.90. Big! x 
..1î.35 Spaziolibero. 

ll taos Tgi flash. 


Itas Santa Barbara. Telefilm. 
140 Almanacco. Che tempo fa. 
Telegiornale. 
00 «Serata Tg1». 

+40 «DOCTOR DETROIT» Film. (1.0 
22.40 Telegiornale. 


‘25 La notte del mito. 
4.00 Tgi notte: 


#20 Oggial Parlamento. 
“25. Mezzanotte e dintorni. . 


trarca, rime scelte. 


daverdeuno, Radiouno, Gr: 6.05, 
36, 7,56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
"56, 18.56, 20.57, 22.57. i 


tnali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,, 
21,23. È 


Ondaverde, in diretta per chi viag-i 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: 
‘al Parlamento; 7.40: Come la pen- 
loro; 8.30: Per amore o per forza;' 
dio anch'io '90; 10.30: Canzoni nel 
; 11: Gr Spazio aperto; ‘11.10: 
la di una dinastia brahmana»; 
Ag Dedicato alla donna; 12.04: Via, 
‘90 tenda; 13.20: La testa nel muro; 
945: La diligenza; 14.04: Musica ieri e 
nel: 15.30: Oblò, settimanale di eco- | 
Umia e lavoro; 16: Il paginone, roto- 
falco sonoro di ‘attualità culturale; 


30: lo jazz; 17.58: Ondaver- 
NES padamo SETS dimen 
“abili: 18,30: li tenore di grazia, da Ru- 

| Dini‘a Merritt 19:15: Ascolta si fa sera; 
9.25: Audiobox, la città e il deserto; 

: gloss; 20.20: Mi racconti una 
laba 1.20.30: Le indimenticabili e le al- 
‘e; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: 

a jeietonata di Angela,Sabatini; 23.29: 
USUFAa. 


Gri in breve; 16.30: | 
[E Ondaverdeuno; 

dj Sera, meteo; 21.30: Gr1 in breve; 
da» 29.59: Stereodrome; 22.57: On- 


DI 
tel 
phi Verdeuno; 23: Gri ultima edizio: 


inini @ 


'_ a x 
î Te 00 Telefilm: «George». 


*30. Documentario: «Venezia e 
la terra ferma». 


°.00 Cartoni animati: «Only car-, 

fa, toons». i, 

(90. Basket: Campionato serie! 
A1 maschile, Sidis R. E.-Ste- 

© fanel Trieste. 


15 Medicina incasa. | 
5. Film: «FURIA BIANCA». Av- 
Ventura. 


0: Telefilm: «S.w.a.t.». 
V Medicina incasaflash. 
5 Tele Antenna Notizie. 


0 Rta sport: «Top handball». 
9 Documentario: «L'uomo e la; 
Terra». ' 


9 Film: «ACCADDE SOTTO IL 
LETTO». Commedia. 
gd Telefilm: «Sloane». } 
Il Piccolo domani. Tele An-' 
tenna.Notizie. 
È Îte Top handball: 
© Can lip Telefilm: «S.w.a.t». 


Il Piccolo domani: 


a 

( in pnt variazioni degli orari o 

Vanie ngi ammi dipendono esclusi- 
‘© singole emittenti, | 

® comunicano In 


Ontirel di effet. 


‘15 «Santa Barbara». (323) Telefilm. 


Film. «FRANCIS ALLE CORSE» (1.0 tem-' 


12.08. Film. «FRANCIS ALLE CORSE» (2.0 tem- 
00. «Fantastico bis» Appunti sugli anni '80. 


Cose dell'altro mondo. Telefilm. 


0 «DOCTOR DETROIT». (2.0 tempo). 


| 40 Poesia. Il Canzoniere di Francesco Pe-' 


10, @RAI 


Azzariti e, 
+ 7.40 Lassie. Telefilm. 


8.05 «Braccio di ferro e mr. Magoo». Cartoni 


animati. 
8.15 Lassie. Telefilm. 


8.40 «Lorentze figli». Serie Tv. 
9.30 Corso di spagnolo. 


in, con Do-. 9.45. Corso di tedesco. 


10.00 Matinée al cinema. «LE PISTOLERE» 


(1972). Regia di 


Claudia Cardinale, Brigitte Bardot. 
11.50 Capital. (423). Serie Tv. 


13.00 Tg2. Ore tredici. 


! 17.00 Tg2flash. 

| 17.10 Videocomic. 

| 17.45 Alf. Telefilm. 
18.10 «Casablanca». 

| 18.20 Tg2sportsera. 
18.30 «Rock cafè». 


18.45 «Un giustiziere a New York». Telefilm. 
} Meteo 2, previsioni del tempo. 
19.45 Tg2. Telegiornale. 


tempo). 20.15 Tg2. Lo sport. 


20.30 «NICO». (1988) Film. Regia di Andrew 
Davis, con Steven Seaga, Henry Silva. 


. 22.10. Tg2. Stasera. 
22.25 Tg2. Dossier. 


X ; 23.25 Tg2 notte. Meteo2. 
x 23.40 «Appuntamento al cinema». 
23.50 «Cinema di notte». «L'ULTIMO BUSCA* 
DERO». (1972). Regia di Sam Peckinpah, 
con Steve McQueen, Robert Preston. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: An- 
cora Fantastico; 8.45: «Blu romantic», 
romanzo radiofonico di Alberto Gozzi, 
al termine (ore. 9.10 circa) Taglio di 
Terza; 9.33: Le consonanze, indiscre- 
zioni musicali e non; 10.33: A video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.45: 
Impara l’arte; 15: «La pulcella senza 
pulcellaggio» di Alfredo Panzini, lettu- 
ra integrale a più voci; 15.45: Pomeri- 
diana, avvenimenti della cultura e del- 
la società; 17.32: Tempo giovani, ra- 
gazzi e ragazze allo specchio; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 19.50: 
Le ore della sera; 21.30-22.46: Le ore 
della notte; 22.10: Panorama ‘parla- 
mentare; 23.23: Bolmare: 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05:. I. magnifici 
“di&ci) dischi in:cerca della hit parade;. 
18.05: Long playing hit 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 
19.50: Stereodueclassic; 21.02, 23.59; 
Fm musica; 21.15: Disconovità; 21.30: 


7.50 iene: La piccola grande 
Nell. 
8.20 News: Premiere. 


* 8.25 Film: «IL CARDINALE LAM.‘ 


BERTINI». Con Gino Cervi.. 


' 10.25 News: Premiere. 


10.30 Talk-show: Gente comune. 

12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». , 

12.45 Quiz: «Tris». 

13.30 Quiz: «Cari genitori». 

14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale», si 

15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 

16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 

16.30 Show: Buon compleanno 
1985. 

16.50 News: Premiere. 

16.55 Quiz: «Doppio sialom». 

17.25 Quiz: «Babilonia». 

18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu-. 
sto», 

19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19,45 «Tra moglie e marito». 

20.25 News: «Striscia la notizia», 

20.40 Film Tv: «SABATO, DOME-. 
NICA E LUNEDI'». Con Sop- 
hia Loren, Luca De Filippo, 
Luciano De Crescenzo,, 
Alessandra Mussolini. 

22.45 Scene da un matrimonio. 

23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 

0.55 «Striscia la notizia». 


7.00 Lafamiglia bionica. Cartoni animati 


| 13.30. Tg2. Economia-Meteo 2. 

13.45 «Tribuna politica». Intervista al Pri. 
| 14.25 Quando si ama. (633). Serie Tv. 
} 15.10 «Destini». Serie Tv. 


15.35 Lo schermo in casa «ARRIVANO | DOL- 
Î LARI». (1957). Regia di Mario Costa, con 
Alberto Sordi, Nino Taranto. 


Radio e Televisione 


15.00 Dse: 


Christian Jague, con 


‘12.00 Scienze. «La natura sperimentale». 
12.30 Monografie. «Artigianato è... i mestieri 
dell’artigiano». 
13.00 Monografie. «Veleggiando sottocosta», 
‘13.30 Pugilato: sport, mito, cultura. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. - 
14.30 «Salute inblue-jeans». L'alimentazione. 


«Un burattino di nome Pinocchio». 


15.30 Pallacanestro femminile. 
16.10 Pallavolo femminile. 
16.40 Pordenone, karting, 

17.10 «I mostri». Telefilm. 


17.35 «Throb». Telefilm. 


18.45 T93. 
19.00 T93. 


19.45 «Bio! 


18.00 «Geo». 
18.35 «Schegge di radio a colori». 


Derby. Meteo 3. 


19,30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


b cartoon». 


20.00 «Blob». Di tutto di più. 
20.25 «Una cartolina». 


20.30. «Un giorno in pretura». 
22.30. Tg3 sera. 
22.35 Lanterna magica: i film di Ingmar Berg- 


Pi man 
mar 


Hit 33, dischi caldi; 22.27: Ondaverde- 
due; 22.30: Gr2 radionotte, meteo. 
Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53, i 
6: Preludio; 7: Calendario musicale;' 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (i.a parte); 10: li concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Oltre il sipario, 
note e appunti per una stagione all'o- 
pera; 13.15: Il senso e il suono: poesia, 
istruzioni per l'uso; 14-15: Diapason; 
15.45: Orione, osservatorio quotidiano 
di informazioni; 17.30: Conoscere, Pri- 
ma dei diciotto; 17.50-19.45: Scatola 
sonora; 19: Terza pagina; 21: La parola 
e la maschera, In corpore antiguo; 22: 
Musica in Italia oggi; 22.45: Blue note; 
23.35: Il racconto di mezzanotte; 23.58: 


« Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24; Il giornale 
della. mezzanotte, ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 


» dischi;1,06:.Dischi.caldi;.1. 


7.00 Ciao ciao mattina. Cartone 
30 Tolone: 
8. elefilm: Skippy il canguro. 
9.05 Telefilm: Strega per no 
«La prima coppia sulla lu-: 
na», 
9.40. Telefilm: Tarzan. 
10.45 News: Premiere. 
10.50 Telefilm: Riptide. 
12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 
12.59 News: Un minuto al cinema. 
13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 
14,00. Telefilm: Happy days. 
14.29 News: Un minuto al cinema. 
14.30 Musicale: Supercar. 
15.30 Telefilm: Compagni di.scuo- 
la. 
16.00 Bim bum bam. Cartoni. 
18.40 News: Premiere. 
18.45 Telefilm: Il mio amico Ultra- 
man. 
19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Cartoni: Niente paura c'è Al- 
fred. 
20.30 Show: Paperissima. 
21.30 Gioco poliziesco: Caccia al- 
l'uomo. 
22.30 Sport: L'appello: del mar- 
tedì. 


24.00 News: Premiere. 

0.05 Telefilm: Mike Hammer in- 
Vestigatore privato. 

1.05 Telefilm: Appartamento in 
tre. 

1.35 Telefilm: Benson. 


«PERSONA». (1966). Regia di Ing- 
Bergman. \ 


DOMANI NON PERDERE 
L'APPUNTAMENTO 


EDICOLA CON IL 


MAGAZINE ITALIANO TV, 


sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 


Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 


dall'Italia, ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano: alle ore 1,2,3,4, 
S, 6. In inglese: 1.09, 2,03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0,33 
1.33, 2.39).3.33, 4.33, 5.33, gr 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: 

trenta; 12.35: Giornale radio; sarsoun 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: La, 
Specule; 18.30: Giornale radio; 
Programmi per gli italiani {; 5 
15.30: Notiziario; 15.45: La SE chi 
la regione. i 


Programmi in lingua slovena; È 
gnale orario - Gr; 7.20: II RO 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Spazio aperto; 8.40: Country- 
club; 9,30: Storie del Carso; 9.50: Musi- 
ca orchestrale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Cantautori italiani; 12: Anni d'argento; 
12.20: Solisti strumentali; 12.40: Mugi- 
ca corale; 12,50: Musica orchestrale; 
‘19: Segnale orario - Gr; 13.20: Settima: 
na radio; 13.30: Musica a richiesta; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Attualità; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Le 
trattorie del Goriziano; 17.40: Onda 
giovane; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


9.25 News: Premiere. 
9.30 Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». 
10.00 Telenovela: «Amandoti». 
10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». n 
11.00 Teleromanzo: «Così gira il, 
mondo». 4 
11.25 News: Premiere. ; 
11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 7 
12.30 Ciao Ciao. Cartoni animati. 
13.35 Show: Buon pomeriggio. 
13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 
14.35 Telenovela: «Marilena». 


15.40 Telenovela: «La mia piccola . 


solitudine». 
16.10 Telenovela: «Ribelle». 
16.50 Teleromanzo: «La valle dei 
ini». 
17.25 Foleromanzo: «General ho- 
Spital». Ù 
17.55 Rubrica: Buon pomeriggio. 
18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 


more». ; 

19.00 Show: C'eravamo tanto 
amati. 

19.30 Telefilm: Top secret. si 

20.35 Calcio:  Bari-Atalanta di 
Coppa Italia. 

22.30 Film: «IL GRANDE CALDO», 
Con Glenn Ford, Gloria Gra- 
hame. Regia di Harry Hor- 
ner. (Usa 1953). Drammati- 


co. 
0.20 News: Premiere. 


EMONTECARLO î n - 
TELEPADOVA TELEPORDENONE TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA 
E TER ; ; 
Magro sconiiale: To: che hemba d'amore. Tele- 10.00 Fiabe ederol, cartoni. ‘10.40 Telenovela: Tra l'amore ‘42.00 Daitam lil; Kimba: Gi 
"15 Potere. 12.00. Centa 11.15 Cuore di pietra, teleno- < ’—eilpotere. 406; | cavalieri dello zo- 
'otere. Telenovela. È Nturions, Ga i SE 
A A 13.30 Tommy _.| rioni. vela. 11.20 Documenti regionali: diaco. 
È RAranzo conWilma. .* Giants c di Stella dei. 12.00 Dalla parte del consu-, Marche. 1 14.45 Telemeno. 
Aiuta (amica, (DOCU: . matore. 11.45 Telenovela: Vite rubate. 15.00 Telenovela: Signore e 
hh Mentario. hi 3 isola grande enovela. . | 14.00 Uomotigre, cartoni. i 12.30 Telefriuli oggi. padrone. 
Sport News. Tg sportivo. 14.30 La gi vallata. Tele 14.30 Galaxy Express, cartoni. ‘16.00 Polvere di stelle, Un pro- 


Oggi News. Telegiorna- 
le. 
V Donna. Rotocalco di ma 

‘ ttualità al femminile. 

I film di Tv Donna 
Ir JCASH MCCALL» (Usa 
1738 090). Commedia. 7 © 
“n RSA 2.a parte. | 
N ie OStop per il cielo. Te- 

Ngg Iofilm, B 


del 
18.00 Gli 


tia Day Show. Tele» 


RENE 4 I 
(era questo, c'era quel-. 


mn x 
NA ge News: Telegiorna- 
ij 


romanzo. 
15.30 Peyton 


novela. 
17.30 She-ra la principessa 


18.30 | cavalieri dello zodiaco. 
Cartoni. 

19.00 Tommy la stella dei. 
Giants. Cartoni. 

19.30 Redi Pepper. Tele- 

È film.! 


eprema M ‘lio! 
« lontecario 
seo Doy SISTEM» (Usa 
fon; Commedia. 
Ri » Tempo di motori. 
Ta News, Telegior- 


ichara 3 S 
STS Palace Live At 
Giont di notte, «PRI 

PNE: (Svezia 1948); 


È LIE», film. dar man. 
20.30 «FENOMENI PARANOR- MOGLIE 18.00 Telenovela: Vite rubate. 
MALI INCONTROLLABI- TELEQUATTRO 19.00 Marameo. 


Li» 


Place. Telero-. 
Inzo: 


18.45 


tere. Cartoni. 
ceri delle stelle... 


key. 


+ Film. - 


22.45 Colpo grosso. Gioco a . 


quiz. 

23.45 Speedy. Un programma. 
di atutta.velocità. 
24.15 Andiamo al cinema. Ru- 

‘ ‘brica di informazione ci- 
nematografica. 
0.30 Giudice di notte, tele- 
0 film. È È 


19.00 Dai e vai. 


15.00 Ghostbusters, 

15.30 Starcom, STI 

£ 16.00 Sylvanians, cartoni. 

16.00 Samba d'amore. Tele- 18.00 Veronica il Volto dell'a- 

More, telenovela. 

| Ryan, telefilm, È 

19.30. Tpn cronache prima edi- 
zione, telegiornale. 

20.30 Latus Pordenone, tele- 
cronaca partita di hoc- ‘16.30 


23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 
24,00 «REBECCA LA PRIMA 


‘ ‘12.50 Il caffè dello sport. 
13.50 Fatti e commenti. 
‘14.00 Il caffè dello sport. 
14.20 Coppa Trieste. 


19.30 Fatti ecommenti. 
24.00 Fatti e commenti. 
0.30 Coppa Trieste. 


13.00 Salotto in rosa. 
passione. 


Gil potere, 
14.15 Telenovela: Un 
n due donne. 

15.56 Ciao ragazzi. 


nella. 

Cartoni animati: R 
la strega. 

17.00 CRNNI animati: lo 


19.30 Telefriuli sera. 
20.00 E’ tempo di artigian: 
20.30 Ritratti. 


22.30 Telefriuli notte. 


“ 23.00 Film: «VIRIDIANA». 
1.10 Telefriuli notte. 


satellite. 


13.05 Telenovela: Capriccio e 


16.00 Cartoni animati: Cocci- 


Teppei. 
17.30 Cartoni animati: Calen- 


22.00 Telefilm: Chopper one. 


1.40 In diretta dagli Usa via . 


gramma di astronomia a 
cura di Luigi Bignami. 


13.40 Telenovela: Tra l'amore _ 16.30 Miniserie: Body Busi- 


ness. 
uomo 18.00 Telefilm: Herlock Hol. 


mes. 
18.30 Telefilm: Flash Gordon. 
19,00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 

Cartoni animati: Tran- 
sformers. 

sono. - 20.00 Sit-com: 4 donne in car- 


riera. 

20.30 Film: «UNA DOMENICA 
DA POLIZIOTTO». 

22.15 Telefilm: Supercarrier: 
Oltre il muro del suono. 

23.15. Film; «STRONGHOLI 


lansie 19.30 


ato. 


TELECOMANDO) 


' Rubrica di 
| Giorgio Placereani 


Un piccione attraversa il cie- 
lo... sisente uno sparo: e un 
uomo si abbatte sul selciato 
con una macchia di sangue 
sulla schiena. E' il folgorante 
i inizio de Il piccione morto in 
Beethovenstrasse , un film tv. 
di Samuel Fuller presentato 
sabato da Raidue in seconda 
serata. 
A voler essere pignoli, qui 
c'è qualche mistero. «Tote 
Taube in der Beethoven- 
Strasse» (Germania, 1973) è 
veramente un «tv. movie», 
realizzato appositamente 
per la televisione, o è stato 
solo prodotto da questa? 
Così noi credevamo finora; 
ma «Il piccione» è stato an- 
nunciato dagli informatori tv 
della settimana proprio co- 
me «film tv.in prima visione», 
‘@ con un titolo, poi, legger- 
mente diverso da quello che 
compare nel film: «Kressin e 
il piccione morte nella Beet- 
hovenstrasse» (da dove vien 
fuori? Non ci risulta che il 
film sia circolato in Italia pri- 
ma d'ora). In ogni modo, se 
pure si tratta davvero di un 
film tv (e ne dubitiamo), biso- 
gna dire che Samuel Fuller 
non concede nulla ai ritmi 


paciosi dell’elettrodomesti- 
co. 


TV/RAIDUE 


«Scrupoli» per tutti i giorni i 


Da domenica 25 ritorna Enza Sampò con una nuova trasmissione 


ROMA — «Scrupolo», dice lo 
Zingarelli, significa: appren- 
sione, inquietudine che tur- 
ba l'animo facendo conside- 
rare colpa o peccato ciò che 
in realtà non è tale, facendo 
sorgere dubbi riguardo alla 
bontà, all'opportunità, di 
un'azione». 

«Scrupoli» è anche il titolo di 
un nuovo programma, in on- 
da su’ Raidue da, domenica 
25 in seconda serata dopo 
«Beautiful», che senza la 
presunzione di suggerire re- 
gole morali cercherà proprio 
di capire il comportamento 
delle persone di fronte a de- 
terminate situazioni che si 
presentano nella vita. 

‘A condurre questa singolare 
trasmissione ci sarà Enza 


-. Sampò affiancata da Fabri- 


zio Mengoni che è insieme a 
Paolo Taggi, anche autore 
del programma importato 
dagli Stati Uniti. 

«Gli scrupoli — spiega Enza 
Sampò — verranno presen- 


# 


Susan Sarandon è l’interprete di «Buddy sistem», una 


| RAIDUE 


Val bene una sera 


il Fuller «minore» | 


Yankee del Massachussets, 
trasferitosi ragazzo a New 
York, nato nel 1912 e ancora 
attivo, Fuller è uno dei nomi 
mitici del grande cinema 
americano, Il suo cinema di 
barocchismo stilistico e 
aspra tensione narrativa, di 
realismo psicologico e di 
esplorazione disincantata 
della violenza umana, si è 
conquistato nel corso degli 
anni un seguito di ammirato- 
ri entusiastici, partendo dal- 
la Francia dei «Cahiers duci- 
nema». 

E benché «Il piccione» sia 
senza dubbio un film minore 
(lontano per esempio dalle 
lancinanti altezze di «Mano 
pericolosa», «Il corridoio 
della paura», «Bacio perver- 
so» e «II grande Uno rosso»), 
in termini di investimento 
temporale anche un Fuller 
minore vale più che amplia- 
mente una delle nostre sera- 
te. 

E’ da antologia, per esem- 
pio, la fuga dall'ospedale del 
killer Charlie Umlaut (l'Um- 
laut è la dieresi; il film è pie- 
no di nomi bizzarri e allusivi 
— il cattivo si chiama Men- 
sur, ossia l'antico duello stu- 
dentesco, e insegna scher- 
ma — o cinematografici: 
Stephane Audran è una «dot- 
toressa Bogdanovich»' dal- 
l'aria perversa). 


tati. mediante piccole "fic- 
tion’' realizzate da noi. Subi- 
to dopo ci sarà la votazione 
del pubblico presente in stu- 
dio; quindi passeremo ad 
ascoltare le testimonianze di 
alcune persone coinvolte in 
una analoga situazione ma 
che hanno avuto una reazio- 
ne opposta. Il programma si 
concluderà con un'altra vo- 
tazione, utile per conoscere 
se le opinioni dei presenti 
sono cambiate, e con i risul- 
tati di un sondaggio telefoni- 
co fatto con i telespettatori». 

Ma durante «Scrupoli» oltre 
a trattare temi quotidiani af- 
fronterete anche casi di co- 
scienza? 

«Quelle che toccheremo sa- 
ranno solo questioni di etica. 
Non tratteremo quei casi in 
cui, siamo costretti a fare 
qualcosa, come riferire alle 
autorità cosa abbiamo se 
siamo stati testimoni di un 
rapimento, ma delle scelte 


CANALE 5 


commedia romantica che Montecarlo manda in onda 


questa sera alle 20.30. 


Sono alcuni paurosi e affa- 
scinanti minuti di violenza; 
spietatezza e follia che il 
montaggio barocco e freneti- 
co scaraventa letteralmente 
in volto allo spettatore («la 
drammaticità dei neonati ad- 
dormentati in mezzo alla 
sparatoria — che è un parti- 
colare tipicamente fulleriano 
— o la brutalità del degente 
gettato giù perle scale conla 
sua carrozzella). La realtà è 
frazionata e rimontata elitti- 
camente, con un effetto di 
folle accelerazione. 

Non possiamo non segnala- 
re un movimento di macchi- 
na che parte come una pano- 
ramica verticale e si prolun- 
ga trasformandosi in un vero 
tour de force, realizzato con 
una gru presumibilmente 
piazzata sul tetto di un edifi- 
cio, a seguire un personag- 
gio (nella prima parte del 
film, come in De Palma, è il 
movimento stesso, l’atto del 
camminare, a creare la su- 
spense). 

Il gusto «polimaterico» di 
Fuller — che raggiungeva il 
culmine nel suo «Verboten, 
forbidden, proibito» — si sfo- 
ga in una citazione da Ho- 
ward Hawks, splendidamen- 
te raccordata, e in un finto in- 
serto cinematografico di 
grande effetto, a commento 
e dolente esemplificazione 


nelle quali ognuno può di- 
ventare preda. del dubbio 
senza incorrere in reati». 

Lo scrupolo è considerato 
oggi un valore? 

«L'essere senza scrupoli in 
qualche modo è considerato 
un valore perché dimostra 
un certo equilibrio. Infatti, 
chi esagera nel farsi degli 
scrupoli si paralizza, non fa 
più niente ed è visto come 
una persona senza corag- 
gio». x 

«E' vero che ci sono dei casi 
in cui non si potrebbe fare al- 
trimenti per essere conside- 
rati una, persona per bene 
ma troppo spesso si agisce 
preoccupandosi solo del giu- 
dizio altrui più che seguendo 
la propria coscienza. E' an- 
che vero che è difficile stabi- 
lire chi è una persona per 
bene. Ormai parlano tutti di 
grandi valori, però nelle re- 
gole del comportamento 
quotidiano si agisce spesso 


E Ippoliti raddoppia i 
.-. «Scene da un matrimonio» in onda anche oggi 


«Scene da un matrimonio», il programma ideato da Gianni 


della rievocazione da parte 

di Christa della sua carriera I 
di attrice fallita. Ed è potente Ì 
— ma qui i tagli sono vera- | 
mente troppo bruschi — il 

delirio di Charlie Umlaut nel , 

Carnevale; appartiene di di- 

ritto al canone del bizzarro 

fulleriano; l'assurdo duello 

all'arma bianca che sembra 

concludere il film, come ap- 

partiene all'estremo e quasi 

autopunitivo romanticismo 

fulleriano l'autentico finale. 

Purtroppo il film non è bello 

come molte sue scene. For- 

se meno appassionato che in 

altre occasioni (i rapporti coi 

produttori tedeschi non furo- 

no idilliaci), Fuller lo risolve 

in bellezza piuttosto astratta, 

quasi a volerne fare un re- 

pertorio privato (0 un perso- 

nalissimo campo da gioco?): 

e, nel suo fascino diffuso, il 

film tende a perdersi un po'. 

Rimangono nella memoria 

numerose sequenze, ma la 

saldezza complessiva dell'o- 

pera manca. C'è nel «Piccio- 

ne morto» qualcosa di fram- 

mentario e come di incom- 
piuto. | personaggi non rag- 
giungono la tragicità «ogget- 

tiva» di altre opere fulleria- 

ne. Eppure questa storia di 

un amore assurdo, basato su 

un doppio inganno, non la di- 

menticheremo. 


senza scrupoli e non per Da 
questo si è considerati delle 
persone immorali». 12 
Ci sono dei valori che ancora Rat 
resistono nella nostra socie- H 
tà? ‘ 
«Credo che sono e dovreb- $ 
bero continuare a essere i 
quelii che ci hanno sempre 
insegnato. Certo, non so se 
rispettando la parola data o 
la lealtà con un amico si ab- 
biano ancora dei grandi van- 
taggi. E la possibilità che 
questi continuino a esistere 
dipende solo da ognuno di 
noi», 
Le accade di farsi degli scru- 
poli? 
«Certamente. Anzi, tenderei 
a farmene tantissimi nei con- 
fronti di tutto e di tutti. E' pro- 
prio per questo motivo che 
negli ultimi anni, invecchian- 
do, cerco di smantellarne un 
po' anche perché mi sembra 
un atteggiamento più sano». 
[Umberto Piancatelli] 


Ippoliti e condotto da Davide Mengacci in onda il mercoledì 
alle 22.45 su Canale 5, a partire da oggi verrà trasmesso 
anche il martedì sulla stessa rete in seconda serata. A decre- 


tare il raddoppio è stato il successo di pubblico che «Scene 
da un matrimonio» ha ottenuto nelle prime quattro puntate. 
La quarta ha registrato uno «share» del 19.22, pari a 3 milioni 
e 91 mila spettatori. La puntata di oggi sarà dedicata alla 
serata che precede il matrimonio di due giovani nella basili- 
ca di Nemi, una cittadina dei castelli romani. Domani sarà la 
volta di due sportivi, una centrocampista e un allenatore di 
calcio, che hanno deciso di sposarsi nell’anno dei Mondiali. 


Reti Rai, ore 20.30 


Intrighi internazionali di «Nico» 


Spionaggio, droga, traffico d’esplosivi, eroi testardi e agenti 


doppiogiochisti, sono gli ingredienti di «Nico», il film polizie-, sil 
sco di Andrew Davis del 1988 che Raidue trasmetterà alle 


20.30 in prima visione Tv. Steven Seagal vi interpreta il ruolo 
di un ex agente della Cia diffidato dal continuare le sue inda- 
gini su untraffico internazionale di armi e stupefacenti. 

Dan Aykroyd è, invece, il simpatico protagonista di «Doctor 
Detroit», il film commedia del 1983 in onda su Raiuno alle 
21.40. L'ex «Blues Brother» è nei panni di un tranquillo pro- 
fessore universitario improvvisamente costretto a gestire un 
gruppo di «ragazze squillo» per tirar fuori dai guai il loro 
protettore, minacciato dalla malavita. La regia è di Michael 


Pressman. 


«Persona»,girato nel 1966 da Ingmar Bergman, è la proposta 
di Raitre, in onda alle 22.35 per la serie «Lanterna magica». 
Liv Ullmann vi interpreta una attrice sotto choc che si rifiuta 
di parlare, in un'atmosfera drammatica che mina la psiche 
della sua infermiera, impersonata da Bibi Andersson. Per 
«Cinema di notte», Raidue trasmetterà alle 23.50 il classico di 
Sam Pekinpah «L'ultimo Buscadero», del 1972, con Steve 
McQueen, Robert Preston e Ida Lupino. 


Reti private, ore 20.30 


Orrore e buoni sentimenti 


Il film fantastico «Fenomeni paranormali incontrollabili», in 
onda alle 20.30 su Italia 7 e il romantico «Buddy sistem», che 
Verrà trasmesso alla stessa ora da Telemontecarlo, sono le 
due proposte cinematografiche di più recente produzione 
(1984) tra quelle in onda in-prima serata sulle reti private. 

La prima pellicola, diretta da Mark Lester, racconta la viceri- 
da di una bambina dotata del potere di appiccare il fuoco a 
persone e cose. Protagonisti, David Keith e Drew Barrymore. 
In «Buddy sistem», di Glenn Jordan, il protagonista principa- 
le è un giovanissimo, Wil Weaton, nei panni di un bimbo coin- 
volto nella storia d'amore tra la sua dinamica madre «sin- 
gle», Susan Sarandon, e un bizzarro inventore, interpretato 


da Richard Dreyfuss. 


Sempre alle 20.30 Odeon propone il film di Michel Viarny 
«Una domenica da poliziotto», vicenda drammatica, interpre- 
tata da Jean Rochefort e Victor Lanoux, 


“a 


nè 


SETTARE SRELIRETIIRIRIEI ERRORI IRE —ororo terra 


Sport 


i SERIEB/IPREOCCUPANTI NUMERI DEL CAMPIONATO ALABARDATO 


Triestina, una rivoluzione mal digerita, 


Costante in trasferta la maggior mole di gioco senza contropartita - Novità tattiche da affinare 


SERIE A / PROTAGONISTI DELLA DOMENICA 


La resurrezione di Vialli e «Totò» 
Sampdoria e Juve le nuove ‘antagoniste delle milanesi 


TORINO — Ormai fuori cor- 
sa il Napoli, Sampdoria e Ju- 
ventus si propongono come 
principali antagoniste delle 
milanesi nella corsa allo 
scudetto. Con i due gol se- 
gnati al «San Paolo» di Na- 
poli, Gianluca Vialli ha con- 
fermato la sua «resurrezio- 
ne» postmondiale raggiun- 
gendo anche le 101 reti con 
la maglia della Sampdoria. 
Una bella soddisfazione per 
l'attaccante blucerchiato e 
della Nazionale che però 
non è stata sufficiente a far- 
gli terminare il «silenzio» 
con la stampa scritta. 
Anche ieri, quindi, altermine 
del consueto allenamento a 
Bogliasco, Vialli non ha vo- 
luto commentare il risultato 
di Napoli. AI campo di Bo- 
gliasco ha fatto una rapida 
comparsa anche il presiden- 
te Paolo Mantovani. 
Gianluca Vialli, stando alle 
conversazioni fatte con i 
giornalisti radiotelevisivi, si 
è detto molto felice della 
doppietta di domenica per- 
ché si è trattato finalmente di 
«due gol veri» dopo il «rega- 
lo» del collega e amico Man- 
cini la domenica prima con il 
Pisa che ha consentito all’at- 
taccante di ritornare a se- 
gnare. Con il risultato di Na- 
poli, secondo l'attaccante 
blucerchiato, è finita anche 
la favola dei «ragazzi imma- 
turi, dei bimbi viziati» della 
Sampdoria che ora ha tanta 
esperienza in più rispetto 
agli anni scorsi e, sempre 
secondo Vialli, ora è squa- 
dra sostanzialmente diversa 
perché non deve più insegui- 
re ma è inseguita. L'attac- 
cante blucerchiato non ha 
voluto parlare di scudetto 
essendo «troppo presto e c'è 
ancora tanta strada da fare». 
Ritornando all'incontro con 
il Napoli per Vialli la partita 
avrebbe potuto avere una 
svolta diversa se la Sampdo- 
ria fosse andata al riposo in 
svantaggio di un gol, mentre 
la rimonta ha dato fiducia a 
tutta la squadra. 

Anche per Roberto Mancini 
è ancora presto per parlare 
di scudetto. «Bisogna stare 
attenti — dice — non dobbia- 
mo montarci la testa, dob- 
biamo tener conto di Juven- 
tus, Milan e Inter che sono 
grandi». «Mancio», come lo 
chiamano i tifosi blucerchia- 
ti, sostiene poi che «il secon- 
do gol di Vialli di ieri è stato 
il più bello della partita». 
L'allenatore  sampdoriano 
Vujadin Boskov ha il sorriso 
stampato in volto e ammette 
di essere contento ma ricor- 
da che «bisogna stare con i 
piedi per terra». «La Samp è 
fortissima — afferma — ma 


Vialli 


c'è ancora tanta strada da 
fare ed è ancora presto per 
dire se questo sarà l'anno 
buono». 

La nona giornata di campio- 
nato ha restituito agli sporti- 
vi italiani un Totò Schillaci in 
edizione «mondiale». L'at- 
taccante siciliano ha ritrova- 
to, contro la frastornata Ro- 
ma, il guizzo rapido, l'impla- 
cabile freddezza che gli ave- 
vano permesso di diventare 
uno dei goleador della scor- 
sa stagione e il cannoniere 
dei campionati del mondo. 
Schillaci, che nelle prece- 
denti otto giornate aveva se- 
gnato soltanto un gol, ieri ha 
addirittura siglato la SO 
ma tripletta in serie A. 
cosa ha determinato questa 
«resurrezione»? C'erano 
stati indizi che avrebbero 
potuto far presagire una si- 
mile impennata? 

Schillaci non veniva certo da 
una settimana tranquilla: le 
polemiche per il suo diver- 
bio con il bolognese Poli, 
l'interrogatorio a cui lo ave- 
va sottoposto il capo dell’uf- 


ficio inchieste, Labate, pro- 
prio in relazione a quell’epi- 
sodio, non gli avevano per- 
messo di preparare la gara 
con i giallorossi nelle condi- 
zioni ideali di tranquillità. «Il 
calcio è strano — ha affer- 
mato lo stesso Schillaci —. 
Segni quando meno te lo 
aspetti». In realtà, la ritrova- 
ta vena dell'attaccante ha 
coinciso con una prestazio- 
ne corale ad altissimo livello 
dell'intera squadra. Una cir- 
costanza che ha sicuramen- 
te avuto il suo peso. 
Haessler, Baggio, Di Canio 
con le loro accelerazioni; i 
loro passaggi smarcanti 
hanno creato le premesse 
peri gol di Schillaci. Così co- 
me il grande movimento del 
collettivo ha favorito l'azione 
dell'attaccante bianconero. 
Tutte e tre le reti sono per il 
50 per cento merito dei com- 
pagni che gli hanno servito 
palloni precisi e «puliti»: nel- 
la prima, preziosa è stata 
l'azione di De Marchi che si 
è infilato in area, ha supera- 
to l'incerto Comi e ha porto a 
Totò una palla invitante; nel- 
la seconda Haessler ha fatto 
il vuoto con due dribbling 
ubriacanti; nella terza Bag- 
gio e Haessler con due gio- 
cate di prima hanno sorpre- 
so la difesa giallorossa. 
Schillaci, con una grande 
rabbia in corpo per quanto 
accaduto domenica scorsa e 
in settimana, ha palesato 
concentrazione, prontezza 
di riflessi e una grande pre- 
cisione nel tiro: «E' stata la 
più bella prestazione della 
mia carriera — dice ora Totò 
— il primo gol mi ha esaltato 
e tutto è stato più facile». 
Probabilmente però nella re- 
surrezione di Schillaci ha 
avuto peso anche la forzata 
assenza di Casiraghi che gli 
ha permesso di assumere 
nell'attacco bianconero, una 
posizione più centrale e, for- 
se, a lui più congeniale. Infi- 
ne, la tranquillità e la fiducia 
che Maifredi gli ha conces- 
so, a dispetto delle critiche, 
sono servite, a gioco lungo, 
a fargli ritrovare equilibri e 
concentrazione perduti nella 
grande «abbuffata» di feste 
del dopo mondiale, 

La Juventus ha deciso peral- 
tro di punire severamente i 
giocatori Di Canio e Julio 
Cesar «per il comportamen- 
to tenuto» durante la gara 
con la Roma. La decisione 
della società è indipendente 
dalle decisioni che prende- 
ranno gli organi federali su- 
gli scontri avvenuti durante 
Juventus-Roma quando il 
punteggio si trovava già sul 
4a0a favore dei bianconeri. 


Commento di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Un po'di numeri 
tanto per cominciare: la Trie- 
stina non va a rete da 474 mi- 


torete del modenese Capel- 
lacci su punizione di Terrac- 
ciano, da 725 minuti se ci ri- 
feriamo all'unico gol messo 
a segno su azione, ricordan- 
do la marcatura di Picci con- 
tro il Padova. Con i tre gol se- 
gnati finora l'alabarda è ben 
ultima in questa graduatoria, 
preceduta da Padova, Pe- 
scara e Cremonese con cin- 
que, il Modena ultimo in 
classifica ne ha messi dentro 
7. Per contro solo l'Ascoli, 
con cinque gol al passivo, 
sta meglio della Triestina 
(sei le reti subite, come Reg- 
gina, Cremonese e Pescara). 
Infine il meno 9 in media in- 
glese è migliore soltanto del 
meno 10 del Modena. Sei le 
partite giocate al Grezare7i 
punti ricuperati, cinque gli 
impegni intrasferta e solo un 
punto fatto. 
Stando ai responsi numerici, 
il giudizio che se ne ricava 
non può che essere negati- 
vo: i numeri dicono chiara- 
mente che la stagione è co- 
minciata piuttosto male e 
che sta proseguendo ancora 
peggio. | numeri dicono che 
ogni preoccupazione è giu- 
stificata sempre tenendo 
presente, tanto per non far 
drammi, che ci sono ancora 
27 domeniche da giocare, 
ossia che ci sono ancora 54 
punti in palio, dopo aver in- 
cassato solo 9 nei primi 22 a 
disposizione. E'lapalissiana 
la constatazione che è giunta 
l’ora di cambiare ritmo, di ri- 
baltare le situazioni negati- 
ve; di cominciar a raccoglie- 
re dopo tanta semina. Non è 
ancora tempo di fasciarsi la 
testa, ma sicuramente biso- 
gna cominciar a preoccupar- 
si prima di rompersela. 
Proviamo allora a rivederci 
in un ideale replay il film del- 
le undici partite fin qua gio- 
cate, dall’esordio incasa con 
la Cremonese fino all’ultimo 
Viaggio a Brescia. Presso- 
ché uguali tutte le partite ca- 
salinghe, diverse da queste, 
ma uguali tra loro le partite 
esterne. Unica eccezione il 
match con il Padova grazie 
al rigore sblocca-risultato, 
realizzato da Giacomarro al 
56'. Un po' di emozione in più 
nel confronto con il Modena 
per il rigore contrario messo 
a segno da Nitti e le tremen- 
de difficoltà incontrate per 
raggiungere lo. .striminzito 
pareggio (e il Modena ha la 
difesa più perforabile con i 
‘ suoi 17 gol nel sacco). 
Tutte a carta carbone invece 
le prestazioni esterne: ad 


nuti, tenendo conto dell’au-: 


Avellino non si è perso sol- 
tanto perché Battaglia nei 
primi minuti ha sprecato 
l’occasionaissima in quanto 
riteneva di essere in fuori- 
gioco. E, particolare rilevan- 
te, va tenuto conto che in tut- 
te quelle partite la Triestina 
ha svolto una mole di gioco 
sicuramente superiore ai pa- 
droni di casa : il Messina è 
stato bloccato nella sua. area 
per quasi un'ora, il Barletta 
dopo la rete di Signorelli, al 
54’ non ha più visto l’area 
alabardata, l'Ancona ha rad- 
doppiato al 90° dopo aver su- 
bito cinquanta minuti di at- 
tacchi alabardati, l’Avellino 
ha corso molti più pericoli 
che non la Triestina (episo- 
dio Battaglia a parte), infine 
il Brescia dopo il gol di Ganz 
s'è fatta vedere dalle parti di 
Drago altre quattro volte in 
80 minuti. 

Tutto questo per dire che la 
Triestina riesce abbastanza 
bene a imbrigliare il gioco 
degli avversari ed è altret- 
tanto esperta nel tener palla, 
pressando prima e spingen- 
do poi. Ma tutta questa supe- 
riorità si traduce troppo poco 
in fatti concreti, sono rarissi- 
mi i palloni giocabili che arri- 
vano dalle parti delle aree 
avversarie, e ancor più rari 
sono i tiri, o almeno i tentati- 
vi di tiro, verso le:porte «ne- 
miche». 

Perché tutto ciò ? Forse è il 
prezzo dell’aver previlegiato 
le situazioni difensivistiche 


.con l'applicazione di una 


«zona sporca» infarcita di 
marcatori poco adatti all’im- 
postazione delle rimesse. 
Probabilmente s'è rivelata 
più difficoltosa del prevedibi- 
le la rivoluzione tattica attua- 
ta ricorrendo a compromessi 
di catenacciara memoria. Le 
novità di gioco possono an- 
dar bene, il problema è che 
richiedono una certa costan- 
za di comportamenti e di 
scelte affinché il meccani- 
smo possa marciare a pieno 
regime. A questo proposito 
si fa delicatissimo il discorso 
sostituzioni (a proposito, si- 
cura per domenica la squali: 
fica a.Conca). Esiste una for- 
mazione! base ottimale, con 
gli uomini giusti al posto giu- 
sto: quando ne manca uno 
bisogna trovargli il sostituto 
hon toccando gli altri dieci, 
pena il rischio di troppi sov- 
Vertimenti tattici a scapito 
della resa. 

Infine dal discorso tecnico 
alla’ psicologia. Si avverte 
una certa aria di rassegna- 
zione alla mala sorte: la si è 
vista in certi frangenti di par- 
tita, si è sentita nelle succes- 
Sive interviste. Attenzione, 
potrebbe essere il virus più 
pericoloso. 


SERIE B / UDINESE 


Adriano Buffoni è ottimista | 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Domenica ha vi- 
sto la partita dalla cabina 
Rai, Giampaolo Pozzo. Poi, 
mentre l'assessore Saro e 
l'avvocato Cianci annuncia- 
vano l'avvenuto passaggio 
di consegne nelle mani del 
gruppo Zamparini, se ne è 
andato a casa, tornando a 
essere un tifoso qualsiasi. 
Si era chiuso un capitolo 
della storia dell'Udinese. 
Un nuovo allenatore in pan- 
china, un nuovo presidente 
altimone (anche se devono 
ancora essere definiti i det- 
tagli, dopo la firma sulla let- 
tera di intenti di domenica). 
Pian piano cambierà volto 
completamente la Spa 
bianconera. Ad esempio 
avremo anche un nuovo ds, 
con Landri al posto di Ma- 
riottini: lo assicurano i co- 
siddetti bene informati. E' 
l’era Zamparini che si apre, 
con Boniperti a offrire il suo 
contributo di esperienza, 
ma senza i soldi di Gardini, 
che qualcuno. ipotizzava. 


: Martedì 20 novembre , | 3 


La smentita è giunta dall’uf- 
ficio stampa romano della 
Ferruzzi: «Il calcio non rien- 
tra nei nostri programmi, e 
poi, se intervenissimo, lo 
faremmo in prima persona, 
come è successo nel bas- 
ket.o nella pallavolo. Un in- 
contro nei giorni scorsi tra 
Gardini e Zamparini? Mah, 
a.noi risulta che Gardini sia 
a Palma di Majorca da una 
settimana...». 

Il lunedì con i giornali così 
ricchi di novità è stato un lu- 
nedì di sorrisi soprattutto 
per Adriano Buffoni. «Sono 
soddisfatto per almeno un 
buon motivo: per come 
questo successo è venuto, 
per quanto è stato sofferto. 
C'è stata l'espulsione di 
Mattei, poi quel gol subìto 
così, in Guelia maniera. In- 
somma, tante avversità, ep- 
pure, con grande cuore, 
siamo. riusciti a conquistare 
questi due punti.così impor- 
tanti. Due punti che, tra l'al- 
tro, ci hanno permesso di 
agganciare un'avversaria, 
il Modena, in una giornata 


SERIE B /L’UNDICESIMA GIORNATA 


La classifica si va formando 


TRIESTE — In una giornata 
caratterizzata dal ritorno al 
gol dei bomber stranieri (Bal- 
bo, Casagrande, Dezotti) e 
anche di quelli nostrani (Si- 
gnori, Ravanelli, Bonaldi, il 
solito Simonetta, addirittura 
doppietta per Galderisi e tri- 
pletta per Tovalieri), la clas- 
sifica prende alfine una for- 
ma tipica per la serie B nel 
girone ‘di andata, con ben 
dieci squadre comprese tra i 
12 .e i dieci punti (sarebbero 
undici le squadre di centro- 
classifica se l'Udinese non 
fosse penalizzata), cinque in 
vetta e cinque in coda. 

Durante la settimana si era 
svolto il primo raduno dei pa- 
pabili alla Nazionale di ca- 
detteria, e fra i trenta convo- 
cati non v'era alcun alabar- 
dato per la semplice ragione 
che nella rosa della Triestina 
di infraventiduenni non c'è 
Ombra. In occasione del ra- 
duno, si sono sprecate le in- 
chieste tra giocatori e tecnici 
in ordine a quali siano a que- 
sto punto le favorite nella 
corsa alla A, e il responso ha 
complessivamente. favorito 


Messina, Foggia, Verona e 
Lucchese nell'ordine, davan- 
ti alla Reggiana: quasi a vo- 
lerlo confermare, proprio le 
prime squadre citate si sono 
ora disposte in vetta, dalla 
quale manca invece la Reg- 
giana per la semplice ragio- 
ne che ha avuto la peggio 
nella partitissima della gior- 
nata dinanzi alla ritrovata ve- 
na del sempre corsaro Fog- 


ia. 

Detto dell’ennesima impresa 
del Foggia, va rilevato che 
con lo 0-0 di/Salerno (quinto 
pari interno per i granata) il 
Messina ha raggiunto la de- 
cima partita utile consecuti- 
va, e in particolare la sua 
porta è rimasta inviolata ne- 
gli ultimi sei incontri; il Vero- 
na'a Reggio Calabria ha tro- 
vato senza troppo faticare la 
prima vittoria esterna, che 
potrebbe alla lunga rivelarsi 
proprio quell’acuto di cui la 
formazione di Fascetti aveva 
bisogno per corroborare i fa- 
vori di cui gode; la Lucchese 
è riuscita a rimontare incasa 
propria lo svantaggio dovuto 


al gol di Dezotti, ma.in proie- 
zione futura piange il gravis- 
simo infortunio capitato pro- 
prio al goleador Simonetta, 
per il quale si parla di cam- 
pionato finito; l'Ascoli del 
bomber Casagrande (6 gol, 
come Baiano e Ganz) ha avu- 
to facilmente la meglio su di 
un Avellino che non segna da 
quattro partite, e ha un solo 
gol. all’attivo nelle ultime sei, 
esattamente come la. delu- 
dente Reggina. E, per finire 


.con la serie «il risveglio delle 


grandi», l'Udinese affidata ad 
Adriano Buffoni hasconfitto il 
deluso Pescara con il ritorno 
al gol di Marronaro, oltre a 
quello del solito Balbo: ag- 
giungete ai due punti l'ag- 
gancio al Modena (invano lo- 
dato anche dalle cronache di 
Ancona), l’abbandono: del- 
l'ultima solitaria posizione in 
classifica, l’arrivo domenica 
prossima di un'altra compa- 
gine tutt'altro. che trascen- 
dentale come la Reggina vi- 
sta ultimamente, a Trieste, la 
finalmente avvenuta cessio- 
ne del pacchetto azionario a 
un gruppo ché conta di inte- 


dai risultati a noi favo! 
ecco, anche questo 
portante, soprattutto 
profilo psicologico. E'0 


rata da un peso». E di 
settimana che si apre 
con la ripresa degli all?) 
menti al «Moretti» sei 


profilo del carattere, 
psicologia: «E' - indUill 
che il tourbillon degli U" | 
giorni abbia provOdi 
qualche calo di tensio 
a risentirne maggiori 


stati proprio i due gi 


più rappresentativi, 
ni e Mattei». 


Aspettando la Reggina%, 
foni inizierà a pensath ti 
che a come rendere pi 

vace il gioco della squa 
lavorando sulla tenuta 0) 
tica del gruppo. InsoM 
prenderà corpo il suo? 


gramma di lavoro, ma 


fanto su una situazion® 
vorevole rispetto a sol H) 
chi giorni fa. E anche 
sto è importante. 


ressare personaggi 


futuro delle zebrette pà 
breve dal nero cupo alli 


l'osservazione che 
nuovo trainer in pass 
conosciuto retroces; 
nemmeno con il dis@È 
Padova di un paio d'all 
neppure con lo spav® 
Messina dell'anno 
salvatosi ai rigori nel 
reggio col Monza: 
nese il bravo AQ 
vrebbe incontrare ‘ane0! 
no difficoltà. 

Sebbene gli alabardati 
no in classifica due pUl 
più dei cugini, l'alba che* 
travede a Udine non è 4 
visibile a Trieste, e noll) 
questioni di latitudine. 
undici giornate la. Tr 
nella classifica reale 
be davanti solo a quel Mil 
na contro il quale al Gil 
strappò un pari su auto! 
rimane quello. l’ultimoNi 
alabardato. 

[Giancarlo Muci@ 


— Opel Kadett. 

Solo una coppia formidabile | 
può dare il massimo 

‘a 4800 giri al minuto, 


TANJEVIC SUL CAMPIONATO 


TRIESTE - Le partite di do- 
menica scorsa hanno con- 
fermano la solidità della 
capolista Benetton Trevi- 
so. Anzi la netta visttoria 
* esterna ottenuta sul Basket 
Napoli, pur non potendo 
contare sulla stella Del Ne- 
gro, toglie un. ulteriore 
preoccupazione ai trevi- 
giani che ora sanno di non 
essere Usa-dipendenti. 
Due punti importanti nell’e- 
conomia del campionato. 
Di indubbio rilievo, anche, 
il successo esterno ottenu- 
to dalla Ranger Varese a 
spese della Clear Gantù: 
Rusconi e compagni, tra 
l’altro, sono stati capaci di 
recuperare un distacco di 
17 punti e di portarsi, nel 
giro di pochi minuti, a più 
dieci. Indubbiamente un 
exploit che darà molto mo- 
rale ai varesini. 
Il Livorno ha confermato il 
proprio eccellente momen- 
‘ to battendo largamente la 
Phonola Caserta: un am- 
monimento per noi che sa- 


UDINE — Una vittoria è pur 
sempre una vittoria, anche 
se ottenuta con il fiatone 
contro un avversario capace 
fino a quel momento di vin- 
cere la miseria di un incon- 
tro sui nove disputati in cam- 
| pionato, L'Emmezeta ha ar- 
fancato contro Cremona ma 
il suo allenatore, Piccin, scu- 
sa la sua squadra: «Stiamo 
tentando di ricomporre un 
assetto basato su Una cop- 
Pia di americani del tutto 
Nuova. Tutto sommato, fermi 
restando alcuni momenti di 
impaccio, abbiamo ‘anche 
evidenziato sprazzi di buon 
basket. Posso dire inoltre di 
hon avere mai temuto un'e- 
ventuale sconfitta neppure 
quando Cremona si è trovata 
in vantaggio di sette lun- 
ghezze». 

Il buon basket, nel caso, si- 
gnifica Henry Turner. Il co- 
loured al suo esordio di fron- 
te al proprio pubblico, ha sa- 
puto offrire una prova stella- 
re dai punti di vista sia este- 
tico sia puramente pratico, 
con 37 punti all'attivo frutto 
di un 10 su 16 da sotto e di 7 
su 9 nei liberi, conditi da 12 
rimbalzi. Anche se al tiro il 


Benetton non è solo Del Negro 
Buona vittoria della Ranger - Buon esordio di Raja 


remo costretti a come grin- 
ta e qualità di gioco nella 
partita di domani sera. Un 
risultato strano è venuta da 
Roma, dove il Messaggero 
ha penato molto per aver 
ragione di una Panasonic 
condannata soltanto da un 
imperdonabile errore di 
Caldwell. Positivo, in que- 
sta partita l'esordio di Ra- 
ja, che segnando 15 punti e 
catturando 15 rimbalzi, ha 
confermato le proprie doti 
di grandissimo pivot. 

Tranquillo, invece, il turno 
perla Scavolini che ha lar- 
gamente battuto la Filanto 
di Forlì in una partita gioca- 
ta a chi segna di più. Resta- 
no la vittoria esterna del- 
l'Auxilium Torino su un Fi- 
renze orami in acque molto 
pericolose (quasi una par- 
tita di spareggio) e.il suc- 
cesso della Philips. sulla 
Knorr. In questo caso il di- 
stacco di 10 punti è bugiar- 
do, avendo i bolognesimo- 
strato un significativo pro- 
gresso di forma. 


EMMEZETA / VITTORIA IMPORTANTE 
Piccin: «Sprazzi di buon basket» 


La rivelazione Henry Turner - Tiratori ancora negativi 


giocatore non ci ha preso 
molto, non riuscendo ad an- 
dare oltre i mediocri due su 
cinque da fuori e 2 su 6 dalla 
lunga. Das 
. Sua, e di un continuo ed inci- 
sivo Nobile (4su7 da sotto, 1 
su 2 dalla lunga, 3 su 5 nei 
liberi e 7 rimbalzi), la vittoria 
Che ha portato nuovamente 
al successo l'Emmezeta; do- 
po quattro stop consecutivi, 
alla vigilia del nuovo match 
infrasettimanale interno 
contro Pistoia, 
Note meno liete, invece, per 
Terry White, che per almeno 
tre mesi 'è'destinato a'rileva- 
re l'infortunato King in pivot. 
Assolutamente: negativo in 
attacco (5 su 14 da sotto, 2su 
9 nei liberi e nemmeno un 
tentativo di tiro), White si è 
riabilitato al rimbalzo acca- 
lappiando 17 palloni sotto le 
plance (10 difensivi). Ma su 
di lui, ed è evidente, pesa 
una condizione atletica an- 
cora lungi dall'essere accet- 
tabile. 
In una serata dalle poche no- 
te positive spicca ancora il 
nome di Bettarini, al suo pri- 
mo errore dalla lunetta (4 su 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Cambia Reggio, 
non cambia registro. Così 
per la Stefanel, rimasta impi- 
gliata, a quindici giorni di di- 
stanza, nell’antibasket della 
calabrese Panasonic prima 
e dell’emiliana Sidis. poi. 
Due sconfitte in tre partite, 
uno scivolone sul campo di 
una pericolante e uno «spa- 
reggio» perso contro una di-. 
retta avversaria per l'ingres- 
so nei play-off. E poi un’invo- 
luzione del gioco abbastan- 
za pericolosa. 

Nelle ultime due trasferte la 
Stefanel ha segnato 131 pun- 
ti: 65 a Reggio Calabria e 66 
a Reggio Emilia. Le cause di 
questa sterilità offensiva so- 
no lampanti: Trieste è in as- 
soluto la formazione di AT 
che ha meno realizzazioni 
dai lunghi, includendo in 


‘ ‘questo pacchetto i pivot, cioè 


Cantarello e Meneghin, e le 
ali forti, Gray e, saltuaria- 
mente, Fucka. Domenica, 
mancando «Sly», sosituito da 
La Torre, l'apporto delle torri 
neroarancio al tabellino 
marcatori, è stato ancora più 
esiguo: 20 punti. 

Finora a questa situazione 
sopperivano il contropiede e 
il tiro degli esterni, e in parti- 
colare le bombe, in cui si esi- 
biva con successo anche un 


5 contro Cremona) dopo l'in- 
fallibile sequela iniziata sin 
dalla prima di campionato. 
Una prova come di consueto 
all'insegna dell'esperienza, 
la sua, senza punte elevate 
ma priva comunque di toni 
bassi. 

La solita nota di demerito va 
invece ascritta ai tiratori del- 
l'Emmezeta, da tempo im- 
memore ancorati a livelli in- 
fimi di rendimento. Nell’am- 
bito del 4 su 15 di squadra 
spicca ancora lo zero asso- 


luto di Maran e Graberi, con . 


lo stesso Bettarini su un me- 
diocre.1.suv4; li resto è di 
Turner (2 su 6) e Nobile (1 su 
2) 


Un quadro generale niente 
affatto roseo, nel quale spic- 
cano le prove di qualche in- 
dividualità, alla vigilia del- 
l'arrivo al «Carnera» di quel- 
la Kleenex che, perdendo 
domenica in casa piuttosto 
seccamente contro Livorno, 
lascia comunque aperta ai 
friulani la porta di una con- 
creta speranza di concedere 
un bis, stavolta magari più 


appagante. 
[ Edi Fabris] 


O STEFANEL/L’INVOLUZIONE DEL GIOCO NEROARANCIO 


Lontano da casa, attacco asfittico 


' Al contributo poco prolifico dei lunghi in fatto di punti, si sono aggiunte le medie negative delle guardie 


E° indispensabile che il contributo 


— di Cantarello e Fucka si accresca 


e che fin da domani con Livorno 
Chiarbola diventi un campo caldo 


«lungo», Gray. Venute a 
mancare queste peculiarità 
del gioco triestino, che con- 
trobilanciavano le lacune, la 
Stefanel si è trovata senza 
più armi da usare. Nella fos- 
sa dei leoni calabresi e nella 
«bombonera» emiliana, i ne- 
roarancio hanno subito la 
bagarre e il gioco lento dei 
padroni di casa, aiutati dal 
pubblico e anche dagli arbi- 
tri sebbene non così scanda- 
losamente come dirigenti, 
tecnici e giocatori neroaran- 
cio, facendo peraltro giusta- 
mente e bene la propria par- 
te, sostengono. in realtà, una 
sola partita è stata veramen- 
te rubata alla Stefanel, quel- 
la di Modena contro la Clear 
Cantù. 

E' chiaro che una media di 
realizzazione:del.37 percen- 
to, anche ammettendo che 
diversi tiri siano stati «spor- 
cati», è assolutamente insuf- 


ficiente. Eppure i palloni so- 
no stati ben distribuiti tra i 
Piccoli e i lunghi. Cantarello, 
che dopo aver lasciato intra- 
‘ Vedere progressi l’altra do- 
menica a Chiarbola contro 
Napoli, è riprecipitato nel 
grigiore, ha concluso con un 
2 su 8 assolutamente ridico- 
lo, considerando che alcuni 
tiri, che tali non si possono 
nemmeno definire, sono sta- 
ti affettuati a pochi centimetri 
di distanza dal ferro. 
E complice l'assenza di Gray 
anche la solidità neroaran- 
cio ai rimbalzi è andata a far- 
si benedire e se non deve 
meravigliare il fatto che il mi- 
glior rimbalzista sia stato Pi- 
lutti (8), forse la coincidenza 
che il secondo rimbalzista 
sia stata un'ala piccola, Sar- 
tori (6), può cominciare a far 
stupire. E anche il tasso ne- 
gativo tra palle perse e recu- 
perate (12 contro 9) dimostra 


DIANA /PROGRESSI CONFERMATI 


come Trieste non sia riuscita 
a ragionare troppo. 

Eppure la Stefanel è ancora 
nell’alta classifica, in una 
splendente sesta posizione. 
Fino a domani può ancora vi- 
vere dei crediti che le sono 
derivati dall'ottobre dorato 
che le ha portato cinque suc- 
cessi in fila, strepitosi e spet- 
tacolari. Da domani sera pe- 
rò, quando alle ‘20.30 scen- 
derà a Chiarbola la Libertas 
Livorno, non più.'Cantarello 
deve dimenticare la parola 
stanchezza e dare un mag- 
giore contributo in punti e 
rimbalzi. E Fucka non può 
sentirsi dire che è giovanis- 
simo e che bisogna accon- 
tentarsi di quello che già fa. 
Ultimamente invece non fa 
quello che dovrebbe fare un 
giocatore da quintetto base 
di una squadra che aspira a 
raggiungere i. play-off in 
tranquillità. 

E' anche vero purtroppo che 
la Stefanel non ha in giro.per 
l’Italia il trattamento che ha, 
per esempio, il Messaggero, 
e che gli arbitri certamente 
non l’aiutano. Ma questa si- 
tuazione non deve portare al 
vittimismo, ma essere di 
sprone oltre che alla squa- 
dra anche al pubblico perchè 
anche Chiarbola deve esse- 
re un campo caldo e assolu- 
tamente inespugnabile. 


Serie positiva al terzo episodio 
Colmani: apporto prezioso - Giomo resta prudente 


GORIZIA — Un'altra «frec- 
Cia» della Diana è andata a 
bersaglio. E' la terza volta 
consecutiva. La squadra 
goriziana è riuscita, infatti, 
a centrare l'obiettivo sul 
campo della Gisquir di Por- 
to San Giorgio. Una vittoria 
chiara con oltre 20 punti di 
scarto in quest'ultimo pe- 
riodo: «Abbiamo solo vinto 
boa Parla dice il diesse 
ge Manager Giorgio 
Giomo buttandi, acqua sf 
fuoco — ora spero che nes- 
suno si crel pericolose illu- 
sioni. Se qualehe migliora- 


mento c'è stato siamo an- . 


cora lontani da quello che 
considero lo standard otti- 
male. Abbiamo ancora tan- 
ta strada da percorrere e 
dobbiamo continuare a 
percorrerla armati di tanta 
umiltà prima di arrivare al- 
la meta». 

A Porto San Giorgio la 
grande novità è stata il de- 
butto di Benito Colmani do- 
po oltre un anno d'assenza 
dai campi di gioco. L'ala pi- 
vot è stata SUperlativa. In 
campo per Minuti ha 


realizzato 13 punti con 9 
rimbalzi all'attivo. Ma al di 
là del suo contributo diretto 
la sua presenza è stata de- 
terminante per l'apporto 
sul piano psicologico che è 
riuscito a dare ai compa- 
gni. 1; 

La sua tranquillità e la sua 
Sicurezza, specie in difesa, 
sono state l'esempio per 
tutti e così, nel momento 
più delicato della partita, è 
stato proprio Colmani a 
portare per mano i compa- 
gni verso la rimonta. Sotto 
‘di 11 punti'al 15” la forma- 
zione goriziana ha saputo 
reagire diversamente da 
quanto aveva fatto a Ca- 
gliari quando, quasi incon- 
sciamente, Masini e com- 
pagni si lasciarono trasci- 
nare alla deriva. 

Ed è questa reazione che 
denota i progressi della 
Diana che sta diventando 
pian piano una squadra: 
«All’inizio siamo stati sor- 
presi — dice l'allenatore 
Gebbia — dalla velocità 
della determinazione dei 


nostri avversari. La squa- 
dra però non ha mai smes- 
so di lottare e ha saputo re- 
cuperare stringendo i denti 
specie in difesa». 
Nel secondo tempo la Dia- 
na ha subito ottenuto un 
break decisivo: «Siamo 
partiti subito alla grande — 
dice Gebbia — e pratica- 
mente abbiamo chiuso la 
partita con un 15 a 0a no- 
stro favore. In attacco ab- 
biamo giocato in velocità 
mentre in difesa la squadra 
ha continuato a impegnarsi 
al massimo. Lo dimostrano 
i 40 rimbalzi che siamo riu- 
sciti a recuperare». 
Dopo l'affermazione otte- 
nuta con la Sangiorgese in 
casa della Diana si comin- 
cia a respirare un'altra 
aria. E' stato tolto il silen- 
zio stampa peri giocatori e 
il futuro sembra aprirsi a 
tinte più rosee rispetto a 
quelle che si addensavano 
sul capo della formazione 
goriziana, dopo l’infelice 
avvio di campionato. 
[Antonio Galer] 


DE GIOIA E CROSATO 
Si procede a piccoli passi 
verso il nuovo palazzetto 
Servizio di 

Alessandro Cappellini 


TRIESTE - Tutti d'accordo: questo palazzetto s'ha da fa- 
re. Un convincimento che ormai ha conquistato tutti. In- 
dubbiamente gli ostacoli sono ancora molti: primo fra 
tutti quello economico. Su questo aspetto la puntualiz- 
zazione viene da una fonte più che autorevole: lo stesso 
assessore allo sport De Gioia: «In questi giorni dovreb- 
be essere sottoposto all'esame degli uffici tecnici il pro- 
getto commissionato alla Svei, subito dopo la ristruttu- 
razione di Chiarbola. E' un progetto che comporterà una 
spesa variante fra i 20 e i 25 miliardi e che richiederà un 
minimo di due anni per la sua realizzazione. Confesso 
che manca tale disponibilità finanziaria, ormai tutta im- 
pegnata per lo stadio». 

Grosso impegno finanziario e tempi sostanzialmente 


«lunghi, quindi, con tutte le incognite che ne derivano. 


«Esiste un'altra possibilità, appoggiata e coperta, per 
così dire, anche da privati, che permetterebbe la realiz- 
zazione di un palazzetto in tempi molto più stretti, all’in- 
circa 16 mesi, e con costi molto più contenuti, non più di 
16 miliardi». 

«Nella pratica si tratterebbe di realizzare il palazzetto, 
riservato esclusivamente al basket, nell'aria del campo 
di sfogo di via Flavia, contemporaneamente ristruttura- 
re Chiarbola per renderlo utilizzabile ad altre discipline 
sportive. La positività di questo iter -prosegue De Gioia - 
è che eliminerebbe la necessità di realizzare altri im- 
pianti gia programmati: nella pratica i risparmi attuati, 
non solo come non spese immediata ma anche come 
impegni di gestione, coprirebbe facilmente l’investi- 
mento necessario per il palazzetto nuovo». 

Un investimento che, come assicura l'assessore, è già 
sostanzialmente coperto: «AI momento attuale la mia 
preoccupazione è che si giunga presto al dunque, al- 
l'approvazione del progetto ed alla sua realizzazione. In 
caso contrario, se i tempi dovessero allungarsi, questo 
piano verrebbe praticamente annullato dalla necessità, 
forse dall'obbligo di dare l'avvio alle altre opere gia ap- 
provate», 

Chiara, dunque, la posizione di De Gioia ed anche pro- 
mettente per le vie che apre. Una proposta che potrebbe 
trovare il consenso di quella che viene considerata la 
controparte, ovvero la Pallacanestro Trieste Stefanel, 
che potrebbe, in qualche modo, trasformarsi in parte 
fiancheggiatrice. In effetti il vicepresidente Crosato ha 
elaborato un suo piano che si avvicina a quello descritto 
da De Gioia, sia come impegno economico sia come 
tempi necessari di realizzazione, divergento, tuttavia, 
nei modi. 

«L'obiettivo della Pallacanestro Trieste Stefanel è quel- 
lo di presentarsi al ormai certo avvio del campionato 
europeo, nel '92, con tutte le carte in regola. Esistono 
già struttura e organizzazione societaria, una squadra 
competitiva, manca un palazzetto adeguato. Il nuovo 
piano che abbiamo elaborato si basa sulla ristruttura- 
zione di Chiarbola per portarlo alla necessaria capien- 
za, attorno ai diecimila posti, contemporanea realizza- 
zione di un impianto per gli sport minori che mi sembra 
già in progetto, lasciando infine il campo di via Flavia 
alla Ponziana». 

«Quindi - conclude - riservare Chiarbola al basket, ade- 
guandone in modo razionale le strutture attuali e i servi- 
zi esterni, come i parcheggi. Con una spesa di 10-15 
miliardi la cosa sarebbe realizzabile con i tempi brevi 
che sono necessari. Anzi con una copertura finanziaria 
ottenibile dal Coni e dalle istituzioni pubbliche con circa 
17-18 miliardi potremmo avere un palazzetto per il bas- 
ket, un altro impianto per le altre discipline e un campo 
sportivo per la Ponziana». 

Un piano che vedrà presto la sua stesura definitiva e la 
sua presentazione alle autorità, chiedendone una rispo- 
sta senza rinvii. La speranza è che si trovi presto una 
posizione comune. 


due e tre e quattro. Lasciatevi andare e fatevi conquistare dal ritmo della libertà. A battere il tempo ci pensa Opel Kadett GSi 16V: 150 CV, 


coppia massima 4800 giri al minuto, da 0 a 100 in appena 7,7 secondi e una velocità di punta di 217 km/h. Impossibile starle dietro, una come lei è 


un sorprendente finanziamento a tasso zero,30 mesi senza 


Ogni vettura Opel-General Motors è il risultato del grande 


mo di fissare subito un appuntamento dal vostro 


impegno tecnologico garantito da un'azienda leader nel mon- 


do. Dispositivo antibloccaggio ABS, sistema di sospensioni 
DSA, trazione integrale, testate multivalvole, sono solo alci- 
nedellesoluzionioffertesu unagamma di prodotti sempre più 
ampia e completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


Oegi Opeloffre inatternativa la marmitta catalitica senza 


Sovraprezzo su Omega, Vectra, Kadett e Corsa iniezione. 
Respîrare a pieni polmoni tutta l'emozione e îl diverti» 


mento dî guida, rispettando l'ambîente, non costa nulla. 


100 chilometri. Pur essendo una primadonna, Kadett 1.4 non ha bisogno di avere i riflettori pun- 
tati su di sé per mettere in mostra Je sue doti: Per questo bastano i fari alogeni di serie. Nel suo 


repertorio trovate anche Specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno e cinture di sicu- 


MA *Prezzo di listino suggerito IVA inclusa 
GMAG colti IONI SUS L'ollenta noneumee 
labile con altre iniziative in corso, è valida per le 
vetture disponibili escluse Station Wagon benzina, 
Versioni speciali e derivati commerciali, ed è riser- 
vata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti 
idonei da GMAC Italia S.p.A. Costo di istruzione 


sempre in movimento. Voi non perdetela di vista e seguitela passo passo. Vi accorgerete di come anche in versione 1.4, Kadett si trovi a 


suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la strada con grande eleganza e disinvoltura e consumando solo 5 litri di carburante per 


FINANZIAMENTO 


TASSO ZERO 


TRENTA MESI. 
SENZA INTERESSI 


13 s E M P ' (e) 
PREZZO 13.785.000" 
QUOTA CONTANTI 4.807.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 8.928.000 
RATA MENSILE Xx 30 297.600 


rezza regolabili in altezza, avvisatore acustico luci accese e tergilunotto ad intermittenza. Opel Kadett vi conquisterà con la sua am- 
pia gamma di motorizzazioni: 1.2, 1.4, 1.4j Cat., 1.6i Cat., 1.8i, 2.0 GSi e 16V, 1.7D, 1.STD. E con le sue numerose versioni: Berlina 4 


e 5 porte, SW, GSi e Cabrio by Bertone. Uscirci insieme è possibile, ma Opel Kadett ha molti pretendenti. Per questo vi consiglia- 
; : 


Concessionario Opel-GM.Con 


interessi, vi inviterà a nozze. 


OPEL & 


N°1 NEL MONDO 


Pratica L.200.000. L'offerta è valida fino al 31/12/90. 


BY GENERAL MOTORS_____ 
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Caccia al ladro 


ASSICURAZIONI /260 MILA I FURTI IN EUROPA 


Accordo per arginare il traffico di auto ‘rigenerate’ 


Una gigantesca caccia al la- 
dro è stata lanciata dalle 
compagnie di assicurazioni 
di 15 paesi europei per recu- 
perare almeno il 10 per cen- 
to di un bottino stimato oltre 
2.000 miliardi di lire. Sono le 
90-100.000 auto di gamma al- 
ta e forte cilindrata che ogni 
anno, secondo le stime del 
comitato europeo delle assi- 
curazioni (Cea) di Parigi, 
vengono esportate clande- 
stinamente in Nord Africa, 
negli opulenti mercati del 
Medio Oriente, in Sud Ameri- 
ca e in altre parti del mondo. 
Un traffico, è stato sottoli- 
neato, strettamente legato a 
quello degli stupefacenti e 
delle armi. 

L'apertura delle frontiere e 
di un altro mercato clande- 


‘stino ad altissimo potenzia- 


le, quello dei paesi dell'Est, 
ha spinto le associazioni na- 
zionali di categoria (per l’Ita- 
lia l'Ania) ad unire le forze: 
riunitesi nei giorni scorsi a 
Parigi, hanno siglato la «con- 
venzione internazionale per 
il recupero dei veicoli rubati- 
Cirv», per accentuare la coo- 
perazione già esistente a li- 
vello di singole compagnie e 
ad estenderla a quelle dei 
paesi membri rimasti finora 
ai margini, come la Spagna, 


Il 'mercato' 
dei furti 


PARCO AUTO: 

130 milioni 

(Belgio, Danimarca, Germania, 

Gran Bretagna, Italia, Olanda, 

i Francia e Svezia) ; 
NUMERO FURTI (per anno): 260.000 


{Oltre un terzo destinato all'export clandestino) 


AUTO 'PREFERITE": 


190-100 mila vetture; 


GIRO D'AFFARI: 
2.000 miliardi'di lire 


MERCATI PER 


L'EXPORT: 
Nord Africa, 
Medio Oriente, 
Sud America 


un'adesione tanto più impor- 
tante in quanto la penisola 
iberica è, insieme all'Italia, il 
paese per cui transita il mag- 
gior numero delle auto «rige- 
nerate» dai trafficanti prima 
di essere convogliate verso 
l’altra sponda del Mediterra- 
neo. 

Le destinazioni finali delle 
Mercedes, Ferrari, Bmw, Ja- 
guar ed altre costose quattro 


° gamma alta e forte cilindrata 


ruote rubate su ordinazione 
sono assai diversificate: 
vanno dal salone d’esposi- 
zione in Arabia Saudita, alle 
consegne per via aerea a 
singoli clienti nei quattro 
punti del globo. Così in Paki- 
stan e in altri paesi di lingua 
anglosassone arrivano le 
auto con la guida a destra; e 
se è vero .che le «filiere» 
classiche passano dai porti 


YI ni 
Ancora una star dall'Inghilterra 
Qualcuno le ha definite le «ultime auto inglesi», visto che — con la sola eccezione della Rolls — tutte le 
altre Case hanno perso la propria identità britannica. Accanto alle Panther, alle Morgan, alle Ginetta, tra 


le portabandiera di Albione, spicca la Tvr «S3C», vera convertibile made in England, di prossima 
importazione, che verrà esposta al Motor Show di Bologna. 


OMEGA 3000 
Top Wagon 
della Opel 


La nuova «Top wagon» 
300 Omega della Opel, 
un'auto di lusso per la fa- 
miglia: le sue caratteri- 
stiche di vettura «gigan- 
te» ben equipaggiata e 
veloce, con motore 3 litri 
a 6cilindri da 200 cavalli, 
la pongono nella catego- 
ria. di macchine da 
«quartieri alti». La pas- 
sione per le «station wa- 
gon» è diventata in Italia 
una vera e propria mo- 
da: non stupisce quindi 
che la gamma 1991 della 
Opel Omega presenti 
«un’accresciuta disponi- 
bilità» di versioni station 
wagon (oltre alla 3000, 
c’è anche una Cddizlitri 
catalizzata). Una serie di 
ritocchi estetici sono sta- 
ti infatti apportati alla 
«top wagon» 3000 (il 
frontale.‘ ridisegnato, 
nuovi rivestimenti e ma- 
teriali interni, ed una mi- 
gliore insonorizzazione 
dell'abitacolo) per raf- 
forzare l'immagine tipi- 
camente da «top-car». 


BOLLO AUTO 
In arrivo 
il condono? 


Il ministero delle Finan- 
ze sta predispondendo il 
decreto di attuazione 
delle norme sul condono 
per il pagamento delle 
tasse automobilistiche 
da parte di coloro che 
non hanno provveduto a 
cancellare i loro autovei- 
coli dal pubblico registro 
automobilistico (Pra). Il 
provvedimento segue la 
legge del luglio scorso 
che ha appunto previsto 
la sanatoria per le pen- 
denze, non definite alla 
data del 17 luglio 1990, 
originate dall'’omessa 
comunicazione al Pra 
del passaggio di pro- 
prietà o del furto di vei- 
coli. In questi casi, infat- 
ti, non si darà luogo al- 
l'applicazione delle san- 
zioni e degli interessi di 
mora purché gli automo- 
bilisti interessati provve- 
dano a regolare la loro 
posizione nei termini 
che saranno stabiliti dal 
ministero. 


ENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


AUTORADIO 
Conguaglio 
a febbraio 


Gli automobilisti che 
possiedono un’autora- 
dio avranno tempo fino 
al 28 febbraio 1991 per 
pagare il conguaglio di 
10.000 lire sul canone. Il 
primo luglio scorso, in- 
fatti, il canone per l’auto- 
radio è stato aumentato 
da 14.235 a 24.235 lire 
per le auto di cilindrata 
inferiore ai 26 cavalli fi- 
scali mentre per le auto 
di potenza superiore il 
canone è stato fissato in 
33.485 lire. Un recente 
decreto ha stabilito che il 
conguaglio potrà essere 
pagato contestualmente 
alle tasse per il 1991 che 
vengono pagate entro il 
28. febbraio prossimo 
(entro. il 31 gennaio per 
le auto di cilindrata su- 
periore ai nove cavalli 
ed entro la fine di feb- 
braio per quelle di cilin- 
drata inferiore). Per gli 
automobilisti che paga- 
no le tasse succèssiva- 
mente (in aprile o in ago- 
sto) questo non sarà 
consentito. 


spagnoli ed italiani, è anche 
vero che le superauto italia- 
ne possono essere imbarca- 
te da Rotterdam, Anversa o 
addirittura da qualche picco- 
lo aerodromo scozzese. 
Secondo gli ultimi dati del 
comitato Cea, su un parco to- 
tale di 130 milioni di macchi- 
ne nei soli Belgio, Danimar- 
ca, Rfg, Gb, Italia, Olanda, 
Francia e Svezia, ogni anno 
ne spariscono per furto 
260.000 di cui 1/3 destinato 
all’export clandestino. 
«Bisogna intervenire rapida- 
mente a monte» dicono i se- 
gugi del .Cea, prima che la 
merce lasci il continente, ot- 
timizzando la cooperazione 
tra tutte le parti interessate, 
comprese le case costruttri- 
ci, le dogane e' la polizia. 
Mercedes Benz ha dato il 
buon esempio impegnandosi 
ad adottare il sistema Usa 
«Vin» (vehicule identification 
number) consistente nell'ap- 
posizione di un numero d'i- 
dentità visibile attraverso il 
parabrezza dei veicoli, ed al- 
tri costruttori hanno manife- 
stato la loro disponibilità ad 
imitarla. Rimane il più diffici- 
le: ottenere la cooperazione 
delle. autorità. dei paesi 
«d'importazione». 


CONSIGLI /I PRODOTTI PER EVITARE NOIE ALL’IMPIANTO ELETTRICO E ALLA CARROZZERIA 


Batti il gelo a colpi di spray 


Ve: —<rrrro RIZZA 


Motori 
PROVA /LOOK CORSAIOLO PER L'ULTIMA NATA, LA 1.5 SPOR' | 


Un’Ibiza senza rivali 


Economica ma con prestazioni superiori: può sfiorare i 180 orari 


.La Seat «Ibiza» è proposta 
sul mercato. italiano con 
quattro diverse motorizza- 
zioni ciascuna delle quali 
può equipaggiare una car- 
rozzeria a tre o a cinque por- 
te. Ad un diesel da 55 cavalli 
di 1714 cc e 55 cavali di po- 
tenza si affiancano infatti tre 
motori a benzina da 903, 
1193 e 1461 cc eroganti ri- 
spettivamente 44, 63 e 100 
cavalli. Se si considera poi 
che la cilindrata intermedia 
viene offerta in due diversi 
gradi di allestimento («Su- 
per» e «GLX) e che il diesel 
muove anche un furgone leg- 
gero (il «Van») si possono 
enumerare undici diverse 
versioni dell'«Ibiza», ciascu- 
na delle quali mira a soddi- 
sfare le esigenze di una ben 
precisa fascia di utenza. Le 
«Ibiza 900 Junior» sono infat- 
ti vere e proprie utilitarie im- 
postate secondo il concetto 
francese del «piccolo motore 
inserito in una grande car- 
rozzeria» mentre le «Ibiza 
1.2» possono assolvere al 
ruolo di prima motorizzazio- 
ne per un giovane nucleo fa- 
miliare. Le «Ibiza» di mag- 
gior cilindrata (la «SXI» e la 
«1,5 Iniezione») hanno inve- 
ce ambizioni sportiveggianti 
e nona caso abbinano ad un 
buon livello di potenza an- 
che un look piacevole e dal 
gusto tipicamente corsaiolo, 
analogo a quello che la Casa 
ha voluto riprendere per im- 
mettere sul mercato la dodi- 
cesima versione della gam- 


.ma «Ibiza»; la «1,5 Sport». 


Proposta nell'agosto di que- 
st'anno e sempre equipag- 
giata con il motore di 1461 cc 
«System Porsche» che muo- 
ve le due versioni «top» della 
gamma, la nuova «Ibiza 1.5 
Sport» è disponibile solo con 
carrozzeria tre porte e pur 
offrendo costi di acquisto e di 
gestione decisamente conte- 
nuti vanta prestazioni di li- 
vello superiore: il suo prezzo 
di listino è infatti di poco su- 
periore ai dodici milioni 
mentre la velocità massima 
è prossima ai 180 Km/h. For- 
nita di serie con i cerchi in 
lega, equipaggiabile con un 
vero,e proprio condizionato- 
re d'aria e dotata di un baga- 
gliaio modulabile la cui ca- 
pacità può arrivare a 1200 
dme, l’«Ibiza 1.5 Sport» ospi- 
ta comodamente quattro per- 
sone in un abitacolo lumino- 
so e razionale, arredato sen- 
za concessioni al superfluo 
ma senza perdere di vista il 
buon gusto, il comfort ed un 
minimo di eleganza. Nel 
complesso dunque una vet- 
tura ideale per l'utenza più 
giovanile. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
Automobilismo. 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO — 


DATI TECNICI 


Martedì 20 novembre || 
° Mirte 
TT 


LA PAGELLA 


da zero a 100 km/h 


Prezzo su 


da zero a 400 metri 


strada chiavi 


© da zero a 1000 metri 


in mano: 
12.230.000. 8 î E gu 1000 metri 


da 40 km/h în quinta 


parto al tachimetro — _ 
arto al tachimetro 


Scarto sl tachimetro 
Scarto al tachimetro 


TENUTA DI STRAD. 


PROVA /SU STRADA 
Cambio e freni con lode 
ma lo sterzo fa i capricci 


Nonostante l'aspetto sportiveggiante la nuova Seat «Ibi- 
za 1.5 Sport» ha un carattere docile ed accattivante, pro- 
penso più a perdonare gli errori che a punirli. Il motore 
infatti, alimentato mediante un carburatore a doppio 
corpo in luogo del sistema di iniezione che equipaggia 
le versioni più potenti, risponde sempre con una buoma 
prontezza ai comandi dell’acceleratore risultando ela- 
stico e fluido nel funzionamento. Ciò facilita la guida ai 
meno esperti mentre la briosità con cui sale di giri pia- 
cerà a quanti col volante han già una buona dimesti- 
chezza. Bene anche il cambio, ora non più afflitto dalle 
imprecisioni che caratterizzavano le trasmissioni delle 
«Ibiza» prima maniera: gli innesti non sono rapidissimi 
mala manovrabilità del comando è molto migliorata. Lo 
stesso si può affermare della sincronizzazione in scala- 
ta, un manovra che spesso viene utilizzata durante le 
decelerazioni per alleggerire il lavoro dei freni e che° 
sull’«Ibiza 1.5 Sport» può rivelarsi utile. La frenata è 
decisa ed abbastanza potente anche se un po' pastosa. 
Meno convincente lo sterzo, leggero e pratico nella gui- 
da urbana ma impreciso e poco diretto in velocità: il 
controllo delle traiettorie non viene mai a mancare ma 
eventuali correzioni vanno anticipate per tempo cosa 
che, d'altra parte, giova anche alla tenuta di strada. 
Quest'ultima è infatti buona ma per farla diventare otti- 
ma bisogna saper appoggiare la vettura sulle ruote: 
così facendo l'auto marcia sicura e stabile, del tutto in- 
differente alla presenza di un angolo di rollio piuttosto 
pronunciato. Due note infine sui consumi: guidando con 
moderazione è infatti possibile sfiorare i 19 Km/litro. 


SILENZIOSITÀ" 
CONFORT: 


PROVA /SCHEDA TECNICA 
Motore sempre sull’attenti 
e consumi alla scozzese 


Motore: anteriore trasver- 
sale, quattro cilindri in li- 
nea, alesaggio x corsa 
83x67,5 mm, cilindrata to- 
tale 1461 cc, rapporto di 
compressione 10,5:1, po- 
tenza max 88 CV a 6000 gi- 
ri, coppia max 12,3 kgma 
4700 giri, rapporto peso/- 
potenza 11,3 Kg/CV, distri- 
buzione con un albero a 
camme in testa azionato 
da cinghia dentata, raf- 
freddamento a liquido. 
Alimentazione: un carbu- 
ratore di tipo invertito, ca- 
pacità serbatoio carbu- 
rante 50 litri, di cui 7 litri 
riserva. 

Accensione: elettronica 
statica tipo EZP-11. 


coldali, 
idraulici telesopici e bd 
stabilizzatrice: postell 


ci telescopici. 
Sterzo: a cremagli 


mm 1394, passomm 
carreggiata ant. mm 
post mm 1387; cuba! 
eni dO 
rdine di l 
kg 930, peso masi) Mi 
consentito kg. 1450, p© 
rimorchiabile kg. 1000. 
Prestazioni: velocità M@ 
Frizione: monodisco a sima 176 km/h, veloc! 
secco, comando meccani- 1000 giri in quinta ma ti 
co. 36,8 km/h, un chilome!tita 
Cambio: a 5 marce più re- con partenza da ferm0|l 
tromarcia. uso del cambio fino al finti 
Trazione: anteriore. gime di potenza maX ‘Posta, 
Corpo vettura: berlina due  35,55e0. ; 
volumi, tre porte, cinque Consumi (litri per 100 5 } 
posti. lometri): a velocità O 
Sospensioni: a ruote indi- stante 90 km/h 4,8 a i 
pendenti: anteriori su km/h6,4, ciclo urbano 
schema McPherson a Autonomia teorica a 
bracci oscillanti, molle eli- Km/h 781km. 


Quando il termometro scende, 
per le prime volte nell'anno, 
sotto lo zero, ci si accorge su- 
bito come l'automobile mal 


Siliconi per proteggere la bobina 


x 
do si scende sotto lo zero; i cl 
dei più frequenti inconv?È 
è, infatti, il congelame!! di 


sopporti le basse temperature. 
| problemi, in quese prime 


e i cavi delle candele, liquido 


liquido. che viene  sprl& 
sui vetri. Le conseguen2?! 
sono essere disastros@ 


fredde giornate di fine autun- 
no, non nascono solo dal mo- 
tore — che stenta a partire — 
ma anche da un'infinità di altri 


sbloccante per le serrature în tilt 


solo non si riesce a ripri*‘ 
re la corretta visibilità, Mi. 
anche il rischio che si 


elementi, soggetti all'azione 
del gelo e sui quali occorre, 


Attenti anche alle porte ‘incollate’ 


una vera e° propria Lu 
fanghiglia dinanzi agli ni 
con la totale perdita delle 


dunque, rivolgere un po' di at- 
tenzione in questa stagione. 
Ricordiamo, al riguardo, che 
l'abbassarsi della. temperatu- 
ra, combinato con la forte umi- . 
dità presente nell’aria, genera 
tutta una serie di anomalie più 
compresi tutti i punti più na- 
scosti della carrozzeria, del- 
l'impianto elettrico e della 
meccanica. Gelo e umidità so- 
no deleteri, ad esempio, per 
gli accoppiamenti tra parti me- 
talliche, soprattutto se sono 
già in atto fenomeni di ossida- 
zione o corrosione. Innesti di 
spinotti, contatti elettrici, por- 


talampada, cerniere — dun- 
que — richiedono un tratta- 
mento preventivo, a base dî li- 
quidi o spray sbloccanti e an- 
tiossidanti, naturalmente di 
buona qualità. 

Il freddo, poi, riesce a far per- 
dere l'elasticità a molte delle 
parti in gomma che sono pre- 
senti nell'auto: ne è una ripro- 
va la rigidità delle guarnizioni 
delle porte, che in caso di tem- 
perature molto basse finisco- 
no addirittura per «incollarsi». 
In questo caso il buon senso 


- QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


CERCO 


sparenza del parabrezz4 
tempo, dunque, occorre 
care che nel serbatoio 
‘spruzzatore non ci sia 
pura, bensì una giusta 
di liquido per lavavetri, 
dizionato con anticongi 
Se si lascia l'auto parc! 
ta, di notte, all'aperto PI 
sere, infine, utile uno! 
sbloccante per le serral! 
ne sono molti in comm 
senza dimenticare il 
trucco della chiave SU 
con l'accendino quand0) 
mica non riesce a vell 
aiuto. 


consiglia di passare su tutte 
queste parti un prodotto a ba- 
se siliconica o — in sua man- 
canza — anche del semplice 
talco, in modo da evitare che 
le superfici ingomma, una vol- 
ta a contatto, si «saldino». Con 
lo spray ai siliconi, che ha an- 
che potere idrorepellente, è 
necessario trattare anche i ca- 
vi delle candele e della bobina 
ele eventuali calotte protettive 
in gomma per i vari elementi 
dell’impianto elettrico. 

Un discorso a parte va fatto 
perl’impianto lavavetro: quan- 


VILLETTA, — 
DI 30 MQ. 
CON BAGNO. 


iLa «100» con il vestito nuovo 


È \ Ovità anche sotto il cofano con un motore di 2.800 centimetri cubici a sei cilindri 


riedì 20 novembre 1990 


8 
e Conquesto modello la Casa’ 
al 
È vuole fare concorrenza 
8 
sit Aa Mercedes 200 e alle Bmw 
7 
9 


Prime consegne in febbraio 


l'inviato 
‘ro Campani 


n SELDORF — L'Audi 100 si 
ila di dosso la polvere ac- 
agi lata in questi ultimi anni 
ho depone con un abito nuo- 
{ui le conferisce un aspetto 
“iVante e grintoso. Una 
9 di stile che è stata da 
Ito Te apprezzata dalla 
tela della casa tedesca. 
Wu idarta generazione della 
tn 100 si presenta inoltre 
ih sna nuova meccanica of- 
0 un inedito V6 di 2,800 cc 
ato in Italia a partire dal 
imo febbraio. 

Petto estetico della car- 
Stia risulta raffinato ed 
HiSante pur non presentando 
li che caratterizzino la 
"iva vettura che ha mante- 
le dimensioni dei modelli 
denti con una lunghezza 
#96 un passo di 2,69. E’ 
\îNtata, invece, di 37 mm 
!ghezza e di 100 mm l'al- 
© Questi ultimi accorgi- 
"i ‘Sono stati studiati per ri- 
nt i lirradiazione solare con 
seguente surriscalda- 
*dell’abitacolo. La ridu- 
‘idell'inclinazionale dei fi- 
Sa | laterali dimiazisce la 
le esposta ai raggi del 

e bd Ri. 190008 Ch 
sterli fngd 100 ‘si presenta con un 
UCIA\ der dalle linee nette e de- 
vers\|lay\faratteristica delle vettu- 
idral My esche) con un cofano 
PA de dalla linea. morbida 
agli? \ySi armonizza con i gruppi 
i ur ; € con i parafanghi allar- 
: Grazie al disegno del 
lale e al lavoro effettuato 
tecnici sul fondoscocca, il 
‘ fl'isulta pari a 0,29, uno dei 
bassi della sua classe, La 
ti hi rizzazione di base preve- 
A Sualtro cilindri i 200000 

no. cavalli)! 
asilo Ù Introdotto in Italia a Re 
PE kitta inoltrata. Due le ver: 


900. di Previste per questo mo- 
tà MERO cambio manuale a cin- 
cità. j\[arce e cambio automati- 
marti hp Marcia di questo motore 
omeltilevolmente migliorata e la 
ermo | tosità considerevolmen- 
o al lirtidotta pur mantendendo 
mas ‘fOStazione di un propulso- 
di Ro Srande distanze auto- 
100.0) ali a regimi contenuti ri- 
ta sala velocità di crociera. 
al poUdisfare le esigenze di 
ano Sella te prestazioni di un seg- 
Che vede come concor- 
ipgell’Audi 100 la Merce- 
00 e 300, Bmw serie 5, 
Njy Sorpio, Opel Omega e 
L° Thema, gli ingegneri 


della casa tedesca. hanno 
messo a punto un nuovo moto- 
re V6 di 2.800 (174 Cv) con tra- 
zione anteriore o quattro a trà- 
zione integrale. AI volante del- 
la «Quattro V6» da Dusseldorf 
a Colonia abbiamo notato una 
coppia elevata anche nella fa- 
scia di giri inferiore e un gra- 
duale aumento della potenza a 
numeri di giri superiori grazie 
al nuovo collettore di aspira- 
zione a lunghezza variabile. 
Sin dai bassi regimi, l'Audi 100 
offre una ripresa brillante rag- 
giungendo rapidamente un 
elevato numero di giri. Sotto la 
pioggia battente che ci ha ac- 
compagnato per i due giorni di 
prova, è venuto fuori il perfetto 
comportamento della trazione 
integrale. Miglioramenti nella 
tenuta di strada sono stati otte- 
nuti grazie alla maggiore car- 
reggiata dell'asse anteriore e 
posteriore ed ad una nuova ta- 
ratura di molle e ammortizza- 
tori. Le versioni importate in 
Italia avranno ruote di 15 polli- 
ci con pneumatici 205/60 ga- 
rantendo una migliore tra- 
smissione della forza motrice. 
L'impianto frenante, di abbon- 
danti dimensioni, risulta po- 
tente e pronto con l’Abs'che of- 
fre garanzie anche in condi- 
zioni precarie. 

L'abitacolo della nuova Audi 
100 è molto spazioso con sedi- 
li larghi, dotati di una parte 
centrale più morbida e di ele- 
menti laterali più rigidi per un 
confort ottimale e maggior so- 
Stegno laterale nelle curve. 
Tutti i modelli sono dotati di 
carrozzeria zincata, servo- 
sterzo, cambio a cinque marce 
e vetri atermici. Di serie il si- 
stema di sicurezza Procon-ten 
con una ulteriore protezione 
laterale all’interno delle quat- 


tropottiere. Le prime conse- 


gne in Italia sono previste nel 
mese di febbraio con il model- 
lo equipaggiato dal nuovo 6 ci- 
lindri a V di 2800 cc. A seguire 
l'Audi 2.000 E (cambio manua- 
le e auomatico) il turbodiesel 
ad iniezione diretta di 2.500 cc 
e infine il modello ‘Quattro’ 
20 valvole turbo di 2,2 litri. 
L’Autogerma non ha ancora 
ufficializzato i prezzi di vendi- 
ta della nuova berlina per il 
continuo fluttuare del marco 
nei confronti della. lira. Indica- 
tivamente la forbice dei prezzi 
della quarta generazione Audi 
100 dovrebbe partire da 35 mi- 
lioni per arrivare al massimo 
della gamma ai 65. 


Motori 


AUDI / ASPETTO GRINTOSO GRAZIE AD UNA CARROZZERIA PIU’ LARGA ED ALTA 


sarai 
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RUGGERINI 
Motori 
abenzina 


La Ruggerini Motori, 


II FS .P!r'r"— CM)" OVU__ 


Consumi 
in calo 


Una riduzione dei consu- 


La nuova Audi 100 ha mantenuto le dimensioni del modelli precedenti con 
una lunghezza di metri.4,79 e un passo di 2,69. E' aumentata Invece di 37 
millimetri la larghezza e di 10 l'altezza. L'Audi 100 (foto in alto e a destra) si 
presenta conun frontale dalle linee nette e decise come è nella caratteristi 
ca delle vetture tedesche. La motorizzazione di base prevede un quattro 


cilindri di 2.000 cc a benzina. 


AUDI / FACILE DA GUIDARE LA «V8 QUATTRO» A SEI MARCE DA 420 CAVALLI 


Un ‘mostro’ di dolce 


.l piloti delle auto da competizione non hanno mai avanza- 
to pretese in ordine al confort delle proprie vetture: quan- 
do si parla di macchina da corsa, si pensa infatti a bolidi 
rumorosi, rigidi nelle sospensioni, assolutamente prive di 
quegli elementi che contribuiscono'alla «qualità» della vi- 
ta a bordo. E' ancora più incredibile, quindi, la trasforma- 
zione eseguita dalla tedesca Audi Sport sul modello di 
serie «V8 Quattro», per adeguare questa super - berlina 

da 96 milioni (tale è il listino della vettura di serie) alle 

norme che regolano il campionato tedesco turismo. 
Come abbiamo ‘avuto modo'di verificare’ in'un'breve; ma 
emozionante, test sulla pista di Misano Adriatico, poco 
conta se la «V8 Quattro» in edizione corsaiola dispone di 
420 cv, oppure di un cambio a 6 marce o, ancora, di pneu- 
matici da 18’ di diametro! La cosa più incredibile è la 
«dolcezza» con cui questo mostro Viaggia a velocità re- 
cord: l'accelerazione è rapidissima, ma non brutale, la 
risposta delle sospensioni è sportiva ma non troppo rigi- 
da, il rumore è quello tipico delle auto da corsa, ma senza 
spaccare i timpani (c'è anche il catal izzatore, per rispetta- 
re l'ambiente!). 
Che dire, poi, della tenuta di strada, con quattro ruote 
motrici che mordono l'asfalto senza impensierire il pilota 
con eccessi di sovrasterzo o pattinamenti. Anche nella 
livrea da corsa, dunque, l'Audi «V8» si dimostra una berli- 
na fuori dalla norma, in cui sportività e comfort si fondono 
idealmente. 


[a.s.] 


Identikit della «100» 


La supersportiva della Audi: è la V8 Quattro che Hans-Joachim Stuck ha condotto 


nel Campionato marche tedesco 


azienda di Reggio Emilia 
leader nel campo dei 
motori diesel di piccola 
potenza con una produ- 
zione annua di 50 mila 
unità e un fatturato '89 di 
63 miliardi di lire, entra 
nel mercato dei motori a 
benzina attraverso un 
accordo «di carattere 
tecnico, commerciale e 
finanziario» siglato con 
la Cotiemme di Reggio 
Emilia, azienda che ope- 
ra da anni in questo 
comparto. 

In particolare, la Cotiem- 
me possiede una conso- 
lidata esperienza nella 
costruzione di motori a 
scoppio a quattro tempi 
da 3,5 a 14 cavalli desti- 
nati a macchine agrico- 
le, motopompe, gruppi 
elettrogeni, betoniere. 
Recentemente ha realiz- 
zato un tipo di motore ri- 
tenuto innovativo sia dal 
punto di vista tecnico 
che. del design, che rap- 
presenta una valida ri- 
sposta all'attuale produ- 
zione giapponese. 
L'accordo consentirà al- 
la Ruggerini di estende- 
re la propria gamma di 
potenza. verso il basso, 
permettendo nel con- 
tempo alla Cotiemme di 
espandersi anche sul 
mercato nazionale ed 
europeo. 


mi del 27 per cento per i 
motori a benzina e del 39 
per cento per quelli die- 
sel: è il risultato che la 
Fiat ha ottenuto nell’ulti- 
mo decennio nella sfida 
posta dalla necessità di 
utilizzare in modo otti- 
male le risorse energeti- 
che, rilanciata dalla re- 
cente crisi del golfo. Il di- 
rettore centrale dell’a- 
zienda torinese Carlo 
Callieri ha illustrato il 
piano dell'azienda per 
una maggiore efficienza 
energetica da ottenere 
nell'ambito della tutela 
ambientale. Rispetto al 
1970 — è stato rilevato 
— si è ottenuto un abbat- 
timento delle emissioni 
dei gas di scarico di qua- 
si il 70 per cento che do- 
vrebbe salire al 93 per 
cento nel '92. In tre annî 
la Fiat impiegherà in ri- 
cerca e sviluppo circa 
1200 miliardi di lire e si 
propone di accrescere la 
quota di autoproduzione 
di energia elettrica che 
coprirà quest'anno'il 37 
per cento del fabbisogno 
dell'azienda. In questo 
‘ambito sono in program- 
ma 20 nuovi impianti a 
ciclo combinato cogene- 
rativo per un totale di cir- 
ca mille megawatt con i 
quali saranno soddisfatti 
i bisogni energetici e che 
richiederanno da parte 
dell'azienda un investi- 
mento di circa 1000 mi- 
liardi. È 


SERIE SPECIALI / CITROEN 
Thalassa e Twist, 
due «Ax» firmate 


Si chiamano “Twist” e 
“Thalassa: sono le due 
nuove “serie speciali" che 
Citroen propone variando il 
modello base “Ax”, «sulle 
ali del successo decretato 
dal pubblico». Ne dà notizia 
un comunicato della casa 
automobilistica francese. 
«Obiettivo della serie spe- 


| ciale — spiega la nota — è 


offire alla clientela quella 
serie di ‘‘plus' che esaltino 
di un modello le caratteri- 
stiche generali, tecniche ed 
estetiche nel quadro di un 
rapporto qualità prezzo re- 
so ancor più interessante». 
La “Thalassa”' (tetto apribi- 
le e interni in tweed) è pro- 
posta in mille esemplari 
derivati della «Ax 11 Te» 
cinque porte, cinque mar- 
ce, 1124 centimetri cubi, 
156 chilometri orari, l'equi- 
paggamento di serie com- 


prende colore metalizzato, 


paraurti e coprimozzo in 
tinta, profili laterali, strip 
laterale e posteriore, vetri 
azzurrati, tergilunotto po- 
steriore, volante e leva 
cambio tipo sportivo, predi- 
sposizione per l'impianto 
radio. Il prezzo chiavi in 
mano è di 12.410.510 lire. 
La “Twist (colore rosso 
fiamma) è proposta in 1400 
esemplari derivati dalla 
«Ax 10 Te»), tre porte, mo- 
tore di 954 centimetri cubi, 
quattro marce, l'equipag- 
giamento prevede paraurti 
in tinta con la carrozzeria, 
volante e leva del cambio 
di tipo sportivo, sedili in 
jersy nero con bordi rossi, 
appoggiatesta neri con 
bordo rosso, accendisigari, 
accesso facilitato ai sedili 
posteriori, predisposizione 
per l'impianto radio, il 
prezzo è di 10.611.230 lire 
chiavi in mano. 


NOCENTI/ RINNOVATI I MODELLI 500 L e LS CHE ORA SI CHIAMANO SMALL. CAMBIA LA 990 


l'aglia piccola, grandi prestazioni 


, zeri Cilindrata sale da 548 centimetri cubici a 659, 120 chilometri all’ora, cinque marce, consumi minimi 
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tirato se vorrete dare 
ito: POSta al seguente 
lho O Acquistato una 
l9gg Centi nuova nel giu- 
ASTI ho fatto montare 
adgo  OSteriore tre cin- 
olatopainali (quelle con 
| e inst: Non potevano 
ici so Slate): due bam- 
NI. peg Sini (alt. 110 e 
i Tevong 0 Kg e 32 kg) 


0, 
hag No essere allac-. 


eng, Siun 
I do ly n®O solo che 
ago emi aVigili Urba- 
Nonche (€ Polizia Stra- 
AUardia di Fi- 


jova Innocenti Small 500 LS ripresa durante un 
iS di 659 centimetri cubici di cilindrata che la fa 


\OSTA DEI MOTORI 


} 0uando è d'obb 


zi, se occupanti i sedili po- 
steriori, non hanno alcun ob- 
bligo di cinture. Infatti la vet- 
tura è imatricolata prima del 
26-4-90, quindi senza l'obbli- 
90 della presenza di cinture 
di sicurezza in corrispon- 
denza dei sedili posteriori; 
per quanto riguarda i sistemi 
di ritenuta per i «bambini», la 
legge 284 del 4-8-89 vieta ai 
passeggeri fino a dodici anni 
di età di occupare i posti «an- 
teriori» senza idonei sistemi 
di ritenuta, quindi implicita- 
mente ammette, da parte de- 
gli stessi, l'occupazione dei 
posti posteriori senza alcun 


giro di prova: Presenta un 
Viaggiare a 120 all’ora 


accorgimento, tranne che 
per quelli fino a quattro anni 
esplicitamente vincolati al- 
l'uso dei sistemi di ritenuta, 
con alcune eccezioni che tra- 
scuriamo per brevità. 

Allego alla presente la foto- 
copia di una notifica inviata- 
mi dalla Prefettura di Trieste 
in merito ad una contravven- 
zione elevata al mio veicolo 
in data 19-11-85. Non ricor- 
dando nulla in merito mi so- 
no informata e risulta che il 
4-2-86 mi è stata inviata una 
raccomandata con la notifica 
della multa. Poiché sono si- 


cura che nè io nè altri da me- 


MILANO — L'Innocenti riveste 
completamente i propri mo- 
delli e parte alla conquista (sa- 
rebbe forse meglio dire ricon- 
Quista) del segmento delle pic- 
cole. cilindrate. L'annuncio, 
dato a Milano nei giorni scorsi, 
segna il primo importante pas- 
so della casa di Lambrate do- 
po l'accordo di collaborazione 
intervenuto con Fiat. 

Abolita rigorosamente e da 
tempo la definizione di «mini» 
(che resta legata ai modelli co- 
struiti quando l'Innocenti pro- 
duceva la celebre vetturetta 
brittannica), la 500L, la 500LS 
e la 990SE sono state ora riuni- 
te sotto l’unica etichetta (anco- 
ra anglofona) di «Small». 
«Small — precisano i vertici 
dell'Innocenti — come identifi- 
cazione di taglia piccola. Una 
taglia che però non ha nulla da 
invidiare, per qualità e presta- 
zioni, ai prodotti di categoria 
superiore». 

Le maggiori novità riguardano 
il modello più piccolo, la 500L 
e la 500LS. Qui, oltre agli alle- 


autorizzati hanno mai ritirato 
la suddetta raccomandata è 
legale che adesso misi chie- 
da il pagamento? 

P. Coloni, Trieste 
Purtroppo per la lettrice, tut- 
to è stato fatto nel rispetto 
della legge. Infatti una nor- 
ma, forse poco conosciuta, e 
precisamente la legge 890 
del 20 novembre 1982 «Noti- 
ficazioni di atti a mezzo po- 
sta e di comunicazioni a 


. mezzo posta connesse con 


la notificazione degli atti giu- 
diziari», all'Art. 8, stabilisce, 
tra l'altro, che «... L’Agente 
postale rilascia avviso al de- 
Stinatario mediante affissio- 


O RI ARI 


stimenti e alle rifiniture, è 
cambiato anche il motore, Non 
più il 548 c.c. della versione 
precedente, ma Un propulsore 
(sempre Daihatsu) portato a 
659 c.c. La potenza massima 
di questo motore, dotato di die 
stribuzione monoalbero in a 
sta e alimentato da un carby- 
ratore con starter automatico 
e filtro dell'aria a CONtrollo ter. 
mostatico, è rimasta immuta- 
ta: 31 CV-DIN'a 6:400 giriminu- 


to. La coppia massima, invece, . 


è incrementata 2 5.0 kom-DIN, 
a tuto vantaggio dell elasticità 
e della brillantezza delle pre. 
stazioni. ll cambio è di serie a 
cinque marce, ©. la velocità 
massima di 120 chilometri ora- 
ri, ll consumo è di 5,8 litri cOn 
100 chilometri a 90 Kmh, e gi 
6,5 litri nel‘ciclo Urbano, 

Disegnata da Bertone, STA 
bagaglialio di 280 litri amplia. 
bile fino a 900 litri ribaltando il 
divano posteriore; la 500 è do. 
tata inmodo sorprendente (so- 
prattutto nella versione LS) dj 
accessori di serie Solitamente 


ligo «allacciare» i bambin 


ne alla porta d'ingresso op- 
pure mediante 'mmissjone 
nella cassetta della corri. 
spondenhza dell'abitazione, 
dell'ufficio 0 dell'azienda... 
Trascorsi dieci giorni dalla 
data in cui il piego è stato de- 
positato nell'ufficio postale 
senza che il destinatario o un 
suo incaricato. ne abbia cura- 
to il ritiro, il piego stesso è... 
restituito... al mittente con 
l'indicazione non ritirato. La 
notificazione si ha per ese- 
guita decorsi dieci giorni dal- 
la data del deposito...». 

Pertanto, poiché le notifiche 
delle violazioni alle norme di 


è 


riservati ad automobili di cate- 
goria superiore: dallo spec- 
chiatto retrovisore regolabile 
dall'interno (solo LS) alla spia 
del freno a mano, dal tergicri- 
stallo a due velocità alle alette 
parasole orientabili, dagli al- 
zacristalli elettrici (solo LS) ai 
fari posteriori per nebbia e re- 
tromarcia. 
Interessanti anche le nuove 
soluzioni adottate sulla 990, in 
grado di raggiungere i 147 
kmh e di mantenere standard 
di consumo bassissimi (5,1 litri 
ogni 100 chilometri a 90 Kmh). 
Qui il bagagliaio sale a 295 litri 
di capacità (aumentabili a 990) 
e la gamma degli accessori di 
serie è estesissima. L’introdu- 
zione nella meccanica di un 
contralbero equilibratore (uni- 
co caso per un mille) garanti- 
sce una silenziosità eccezio- 
nale e l'assenza di vibrazioni 
per una vettura che ha molte e 
giustificate ambizioni extraur-. 
bane. 

[Polipress] 


le: 


circolazione, ai sensi del- 
l'art. 141 del Codice della 
Strada, se effettuate per 
mezzo posta, devono rispon- 
dere alle norme in vigore per 
la notificazione degli atti giu- 
diziari in materia penale, e 
quindi ricadono nella sopra- 
citata legge 890/82, è eviden- 
te che la contravvenzione è 
stata, a suo tempo, ritenuta 
correttamente notificata. 
[Acura di 
Giorgio Cappel] 
Le domande vanno indiriz- 
zate a Posta dei motori - Poli- 
press - via Enrico Mattei 106, 
Bologna 


MOTO /L’ULTIMA CREAZIONE DELL’APRILIA 


Climber ecologico 


Può apparire sgraziata con quella ruotona po- 
steriore e il sellino appena accennato, eppure 
indagini di mercato hanno sentenziato che la 
moto da trial è quella che desta maggiore sim- 
patia. L'Aprilia di Noale ha appena plasmato la 
«Climber» versione '91, l'unica «due ruote» di 
questa categoria che adotta un propulsore a 
due tempi con valvola di ammissione a disco 
rotante. 

La «Glimber» della Casa veneta raccoglie tutti i 
perfezionamenti frutto dell'esperienza nel cam- 
pionato del mondo ’90, che ha visto i piloti del- 
l'Aprilia terminare al secondo e al quarto posto 
assoluto. 

Il design è quanto mai riuscito. Era molto diffici- 
le il compito degli «stilisti», poiché i dettami del 
trial imponevano un prodotto «asimmetrico». 
Dunque, retrotreno massiccio e al contrario una 
ruota anteriore e un fanale quanto mai piccoli. 1 
tutto per poter trarsi d'impaccio in qualsiasi ha- 
bitat, alleggerendo la parte anteriore. La sella? 
Inesistente. Tanto non serve; nel trial il centau- 
ro «lavora» di gambe. 

La nuovissima «Climber» è stata radicalmente 
rifatta: il telaio ha l'interasse più corto ed è stato 
alleggerito. L’ammortizzatore è anch'esso «di- 
magrito», e la forcella può essere regolata su 16 
diverse posizioni. 

Interessante l'impianto frenante: i dischi sono 


Monocilindro a due tempi di 276 cc: costa 6 milioni 


in acciaio, la pompa di azionamento ha dimen- 
sioni minime, e le pastiglie della pinza posterio- 
re possono essere sostituite senza rimuovere 
la ruota, a tutto vantaggio della rapidità dell'o- 
perazione durante l’uso competitivo. 
Compatto il gruppo termico: il monocilindro a 
due tempi da 276 cc è raffreddato a liquido. 
L'accensione è elettronica e l'avviamento è a 
«kick starter». Importante e pregevole il telaio: 
a culla sdoppiata in tubi al cromomolibdeno, 
con supporto sella e piastra proteggi motore in 
lega leggera. Contenuto il peso: solo 83 chili a 
secco. 
Di ridotte dimensioni anche il serbatoio (ma per 
il trial l'autonomia ha scarsa importanza): 3,7 
litri. Il tutto viene a costare poco più di sei milio- 
ni. 
Perché stanno avendo tanto successo motoci- 
clette di questo tipo? Perché sono il simbolo del 
tempo libero. Di certo non adatte all'uso urbano 
(e quindi quotidiano), le moto da trial sono idea- 
li nei percorsi montani e di campagna. Fra i sas- 
si di Un torrente o i dossi di una mulattiera, la 
«Climber» diventa una regina. E cerca di mime- 
tizzarsi nella natura, poiché il rumore e le emis- 
sioni dello scarico sono a livelli «ecologici». 
[Roberto Carella] 
Nella foto: il nuovo «Climber» dell’Aprilia. 
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Martedì 20 novembre 


gni mercoledi in edicola a sole £.800. 
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Implego e lavoro 
Offerte 


II 

RTIDASI lavoro ricalco scri- 
Mag Atcom casella postale. 
ij: 20170 Milano. (G367) 

SE TORIO dentistico cer- 
Llloro pistente. Tel. 040-215073 
Mise Ore 20.30, (A64623) 

TA patente «C» cercasi 
Nsegne zona Monfalco- 
Slefonare 0481-76338. 


plura! 


Slefonare lunedì e mar- 
Ore 11-14, 0481/44024. 
ASI signora pratica cuci- 
Per piccola rosticceria 
pa alcone. Telefonare da lu- 
} pg c'e pasti 0481/46950. 


"CHIAMO per apertura 
x; Sede collaboratori-trici 
Bier 9 dopolavoro interni- 
ì pui Per lavoro da svolgere 
hs toa lesidenza previo ad- 
Nj Mento gratuito. Guada- 
dI Nteressanti. Telefonare 
îmSiVamente il 21 e il 22 
\p,alle:15 alle 18 al numero 
\y/46820. (A099) | 
lg Mpianti seleziona elet- 
Da Qualificati. Presentarsi 
op ledì 21 dalle 14,30 alle 
va Via l Maggio 117 Monfal- 

‘0481/483790. (C550) | 

‘i TANTE azienda inseri- 
: che part-time possibilità 

(a Informazioni oggi, 
\[8-21, Monfalcone via Cod 
Noi 32 bar-sig.ra Patrizia. 


USTRIA goriziana assume 
temente impiegata 
lenza amministrativa, 
Puter'et conoscenza 2 lin- 
Sstere con preferenza in- 
Tel. 0481/392101. (B397) 
NIZZAZIONE — tedesca 


| Uk: Minimo 24 anni. Per in- 
il ioni presentarsi mar- 
(‘i novembre ore 20. Via 

ù 55. Monfalcone. 


luto, moto 
cli 
Alles a 
\|{ky, DEMOLIZIONE ritira 
f Mine da demolire. Tel. 
355. (A6055) 
DEMOLITORE acquista 
k' ‘ne da demolire ritiran- 
Mp0 SUI Posto, Tel. 
1 .|\°21978-813246. (A5908) 
Y.|I'5201, 1982, full optionals; 
\cesi, eventuale permuta. 
Mono 040/829695, (A6037) 
IDA 750 CL 1987, 1000 S 
x Possibilità permute e ra- 
B}NI. Telefono 040/828281, 
cio. (AG037) 
TO vende Fiat Uno 45: 
7.000.000 trattabili,, 
‘76309, (CO0) © 
IATA 70 Week End, bianca, 
It unico proprietario, Ven- 
M Ncessionaria Fiat. Tele- 
‘lo p,0/411990 ore ufficio. 
UST e 
Ta IA IE 1986 


ki 'ente e permutando. 
Raro 040/411950 lunedì 
yfficio. (A6037) 


EST a Da 


(91 Appartamenti e locali 
NJ Offerte affitto 


ARE a Trieste. Apparta- 
Mi Non residenti, centrale. 
8, cucina, tre camere, 
0, Separati. Arredato. 
040-3713861. (A6006) 
ME a Trieste. Sistiana 
Nhlissimi uffici nuovi. Gir- 
Ù Ara. 040-3718361. (A6006) 

UE a Trieste. Signorile 
‘0 mq 700. Grande par- 
‘o. Zona non centrale. 

T\!361. (A6006) 
WE a Trieste. Uffici cen- 
imi. Grandi metrature, 
Palazzi con ascensore. 
}B61. (AG006) ; 
te) IMMOBILIARE AFFIT- 
Dn talissimi uffici in stabi- 
Dletamente ristrutturato 
( rigiture di lusso, ascen- 
Ko Scaldamento, aria con- 
i'mela, prossima consegna. 
Dia zioni e visione plani- 

n ufficio. Galleria Ter- 

0 Trieste. (A01) 

LIARE 
SSR 
condigia 


: atrio, sette stanze, ser- 
ripostiglio. Riscalda- 
centrale. 2 milioni. 

186811, (A01) 

{VS IMMOBILIARE AFFIT- 
Miglia grande mansarda 
wcaldamento autonomo: 
yeNze, cucina, bagno 

i. Non residenti o fore- 

040/366811. (A01) 

è IMMOBILIARE AFFIT- 

i@poggio piano alto con 

i upmgre e vista mare, com- 
lufla Nite arredato: salone, 

(lx; Matrimoniale, studio, 

‘a, Separati, ripostigli, ve- 

i lerrazzo. 1.600.000. 


N 


Aia 
NIN 
Negli 


‘ANTICIPA le spese natali 


um 
MORO: 


PERUGINO affittasi 4 posti let- 
to stabile signorile riscalda- 
mento servizi. Omega C. Italia! 
21, 040-370021. (A6023) 
QUADRIFOGLIO affitta centra- 
lissimo ufficio primoingresso 5 
stanize servizi in palazzo si- 
gnorile. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta via Udi- 
ne ufficio in ottimo stato salo- 
ne:2 stanze 2 stanzette servizi. 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta zona 
TRIBUNALE ufficio 90 mq cir- 
ca, in buone condizioni, con 
ascensore, termoautonomo. 
040/630175. (A012) i 
SIT Piazza Oberdan Il pianoin- 
gresso segreteria salone sei’ 
stanze bagno archivio riposti- 
glio 040-728644. (A5991) 

SIT Piazza Oberdan lil piano 
ampio stabile decoroso in-, 
gresso salone sei stanze ser- 
vizio 040-728644. (A5991) 

SIT S. Francesco ufficio ampio 
stabile recente ingresso sei 
Vani due ripostigli doppi servi- 
zi 040-728644. (A5991) 

SIT Valdirivo ufficio stabile re- 
cente ingresso 5 vani riposti» 
glio due servizi 040-728644. 
SIT zona stadio stabile recente 
locale d'affari un foro tre posti 
macchina coperti 040-728644. 


Capitali 
Aziende 


 A.A.A,A.A. A.A.A. COMMER- 


CIALE FINANZIARIA eroga fi- 
nanziamenti fino a 20.000.000 
con bollettini postali anche in 
firma singola. Tel. 040-764105. 


(A6044) 
A.A. PRESTITI personali finan- 


.ziamenti eroghiamo tempi ra- 


pidi senza cambiali. Tel. 
0040/361591. (A5935) 

‘A. CASALINGHE pensionati di- 
pendenti: 3.000.000 in giorna- 
ta, nessuna corrispondenza a 
casa. 040/365797. (A5922) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza attrezzature nautiche. 
Zona passaggio. Subentro lo- 
cale. 040-371361. (A6006) 
ABITARE a Trieste. Centrale 
ristorante avviatissimo. Su- 
bentro affittanza ‘locale. 040- 
371361. (A6006) 

ABITARE a Trieste. Licenza 
avviatissima pasticceria-forno 
con vendita muri. 040-3713611, 
AFFARISSIMO S. Giovanni al 
Natisone negozio scampoli, fi-, 
lati, merceria superavviato ce- 
desi. Condizioni uniche. Per 
appuntamento telefonare 
0432/759436-501510.(A099) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
cedonsi varie licenze attività 
bar centralissimo, negozio an- 
tiquariato, Supermarket zona, 
centrale ottimo avviamento 
trattative riservate. (A5993) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
affittasi locale 15 mq zona Ga- 
ribaldi con possibile acquisto 
licenza abbigliamento ampis- 
sima zona 3 posto macchina in 
garage via Gortan. (A5993) 


Prestiti personali bancari.sino. 
a 60.,mesi studio via Gallina 1 - 
IH iano tel. 040-733378. 
(A5955) i 

BAR buffet ottimo scadenza 
gestione febbraio '91 anche 
per investimento vendo. Tel. 
040/274420 serali. (D413) ; 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica, massima ri- 
servatezza. Nessuna corri» 
spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 370980. (G14942) 
CAUSA MALATTIA cedo a so- 
cio, vendo, attività commercia- 
le centro Gorizia. Massime 
agevolazioni. Alfa Monfalcone 
0481-798807. (C00) È 
CERCASI frutta verdura zona 
centrale pagamento contanti. 
Tel. 040/43988. (AG056) 
DOMUS IMMOBILIARE buona 
posizione cedesi licenza ta- 
bella XII attività unica nel ge- 
nere in zona. Informazioni in 
ufficio. Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE GRA- 
DO centro cedesi licenza gio- 
cattoli e articoli per l'infanzia, 
locazione muri 60 mq, con tre 
fori. Apertura annuale, 45 mi- 
lioni. Informazioni in ufficio. 
Galleria Tergesteo Trieste. 
FINDONNE: prestiti immediati 
alle casalinghe, Bastano codi- 
ce fiscale, documento identità. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste, telefono 370980. 
(G14944) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Occasione! Bar-risto- 
rante, pizzeria, ampi locali, al- 
loggio gestore, (reddito incre- 
mentabile). (C00) 
MONFALCONE . ALFA  0481- 
798807 - Negozietto attività 
agraria, piante, ferramenta... 
solo 35 milioni, (C00) 


damento, avviata attività, mer- 
ceria, cartoleria, cancelleria in 
genere. 0481-411430. (C00) 

MORATTI IMMOBILIARE 0481- 


410710 - Cedesi attività nego» , 


zio alimentari aperto solo il 
reddito elevato. 
ESTTPrULLI IMMOBILIARE 0481- 
mercato Cedesi attività super- 
falcone, (GS centro Mon- 
MORATTI IMM 


[o] i 
410710- Cedesi RANE 0481- 


izzeria periferia Mon avviata 
RT parcheggio. (CORAPONE, 
PICCOLI prestiti immediati; 
casalinghe, pensionati, dipen: 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G15000) 
PRESTITI mini prestiti eroga- 
zione veloce anche pensionati 
cessione quinto dipendenti fi- 


lazioni Esa C&S Centroservizi 
corso. Italia 21, Trieste 040- 
65818, (A5882) 

QUADRIFOGLIO posizione 
centrale muri e attività vendita 
materiale idraulico sanitario e 


MONFALCONE Kronos: man- 


nanziamento aziende agevo- . 


rivestimenti murali. 
040/630174, (A012) 
QUADRIFOGLIO posizione 


CENTRALISSIMA licenza av- 
Viamento arredamento riven- 
dita pane, pasticceria e dolciu- 
mi. 040/630174. (A012) 

\QUADRIFOGLIO posizione 
centrale licenza avviamento 
arredamento —caffè-latteria. 
1040/630175. (A012) - 


g 

1411430. 

; RABINO 

'gnano Sabbia- 

ì |e'redato corre- 
ja CO 8.a catego- 
n dar. gelateria. 
S. Uffici, (C551) 


Ly II 


TESA 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ GAS ACQUA - TRIESTE 


informa che, in previsione della metanizzazione del Comune di 
Duino-Aurisina, organizzerà, in collaborazione con la SNAM, 


un 


CORSO DI AGGIORNAMENTO 
sulla normativa concernente la costruzione degli Impianti In- 
terni di utilizzazione del gas-metano. 
Il'corso, che si svolgerà a titolo gratuito ed è rivolto agli opera- 
tori del settore installazioni di impianti a gas, si terrà dal 3 al 7 


dicembre 1990 presso la Sala 


jonvegni annessa al campo 


sportivo di Visogliano dalle ore 17.30 alle ore 19.30 ca. 

Gli interessati, che non avessero ancora provveduto a comuni- 
care la loro adesione tramite le Associazioni di Categoria, so- 
no invitati a farlo entro MERCOLEDI’ 28 novembre 1990, contat- 
tando l'Ufficio Preventivi e Verifiche al Il piano di Via Genova n. 
6, stanza n. 24 (telefono 7793-423) dalle ore 8 alle ore 12 di ogni 


giorno feriale. 


QUADRIFOGLIO rionale salo- 
ne parrucchiera estetica, atti- 
vità pluriennale. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO SAN GIACO- 
MO licenza avviamento bar 
analcolico pasticceria gelate- 
ria, arredato modernamente.; 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona BAIA- 


MONTI licenza avviamento ar-. 


redamento drogheria profu- 
meria bigiotteria, possibilità 
acquisto muri. 040/630175. 
(A012) di 
QUADRIFOGLIO zona CAMPI. 
ELISI propone in gestione ali- 
mentari salumeria gastrono-. 
mia latte fresco. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO zona centra- 
lissima di forte passaggio, atti- 
Vità gioielleria orologeria ar- 
genteria. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona GOLDO- 
NI avviatissima gioielleria ore- 
ficeria. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona VIALE 
mansardina 30 mq circa da ri- 
strutturare, in ottimo stabile 
d'epoca. 040/630175. (A012) 
SIT adiacenze rive trattoria/- 
paninoteca 35 posti a sedere 
040-728644. (A5991) y 
SIT adiacenze stazione avvia- 
tissima bottiglieria con _ma- 
gazzino.040-728644.(A5991) ; 
SIT centrale bar/latteria ottimo 
avviamento (0040-728644. 
(A5991) RN 
SIT centrale licenza vendita/-. 
noleggio video-cassette. 040- 
728644. (A5991) ? 

SIT centrale licenza avvia- 
mento arredamento calzatu- 
re/abbigliamento. 040-728644. 
5991) 

SIT chiosco giornali rionale 
forte reddito trattative nostri 
Uffici. 040-728644., (A5991) 

SIT licenza avviamento arre- 
damento drogherie varie zo- 
ne. 040-728644. (A5991) 


SIT licenza avviamento arre- 


> 


damento latterie varie zone. 


040-728644.(A5991) 
SIT licenza avviamento arre- 


damento vendita piante tratta-'* 


tive riservate ns. uffici. Passo 
Goldoni 2, (A5991) 

SIT licenze gioiellerie/orefice- 
rie zone centrali. 040-728644. 
(A5991) 


SIT Perugino buffet ben avvia-. 
to 52 posti a sedere. 040- 
728644, (A5991) 

SIT S. Giacomo licenza tabac- 
chi ottimo avviamento. 040- 
728644. (A5991) 

SIT trattoria/enoteca rinoma- 
tissima unica in zona ottimo 
avviamento. Trattative riser- 
vate nostri uffici previo appun- 
tamento. 040-728644. (A5991) 
TRE I 040-774881 cedesi av- 
Viatissima centrale boutique: 
25 ahini di attività. Informazioni 
ns. uffici. (AG004) A 
TRE | 040-774881 Maddalena! 
cedesi avviata latteria forte in- 
cremento. (AG004) 

TRE 1040-774881 S. Luigi ce- 
desi rivendita pane dolciumi 
con attrezzatura. (A 

TRE | Barriera cedesi avvia- 
tissima rivendita fiori e piante. 
Informazioni ns. uffici.(A6004) 
10.000.000 rata 240.000 per di- 
pendenti, pensionati, autono- 
mi. 040-370090, 0481-411640. 
(A6046) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
ore TRN ST 


A.A.A.A. ECCARDI acquista 
per propri clienti trattative ri- 
servate APPARTAMENTI varie 
grandezze STABILI interi VIL- 
LE... Telefonare 040/732266. 
(A6028) . 


A.A.A.A. RABINO 12 anni di 
esperienza 10 linee telefoni- 
che e 2 uffici a Trieste 7 uffici e 
30 linee telefoniche nel Trive- 
neto. l'immobiliare leader di 
Trieste,e delle Tre Venezie al 
Vostro servizio per vendere 
immobili e stime gratuite rivol- 
getevi all'ufficio più comodo 
Rabino via Diaz 7 telefono 
040/368566 e via Coroneo 33 
telefono 040/762081. (A014) 
A.A.A. PER una stima del tuo 
immobile, terreno, attività 
commerciale per un consiglio 
su come venderlo in tempi 
brevi telefona a Tre | 040- 
774881. A tuo servizio con se- 
rietà e professionalità. (A6004) 
A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno due stanze cucina 
zone Rozzol-San Luigi-San 
Giovanni. Disponibili fino 
180.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 
ACQUISTASI privatamente 
Roiano/stazione bistanze ter-. 
moigienici, I, Il piano, mq 60: 
contanti 040-771710-ufficio! 
671979. (A64589) 
APPARTAMENTO. signorile. o 
villa acquisto contanti definen- 
do immediatamente solo pri- 


vatamente telefonare 
040/763189. (A014) 
CERCHIAMO — PERIFERICO 
CUCINA SOGGIORNO TRI- 
STANZE MAX 160.000.000 
SPAZIOCASA. 040/60125. 
(A06) 

CERCHIAMO urgentemente 


ampio locale d'affari centrale 
con vetrine pagamento in con- 
tanti telefonare  040/369710. 
(A014) 

CERCO casetta indipendente 
con giardino anche da ristrut- 
turare. Telefonare 040/774470. 


(A09) } 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
cerca per propria clientela ru- 


stici varie metrature in Gorizia _ 


e dintorni. Definizione imme- 
diata. (B003) 
SIT cerca alloggio cucina abi- 
tabile soggiorno 2 stanze dop- 
pi servizi posto macchina se- 
micentrale anche Opicina pa- 
gamento. contanti tel. 
040/728644. (A5991) 
e Mr 
Case, ville, terreni 
Vendite 
cn 
A.A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Vico angolo cottura 
soggiorno due stanze bagno 
ripostiglio poggiolo riscalda- 
mento autonomo, 90.000.000. 
040/732266. (A6028) 
A.A.A.A. ECCARDI vende 
Ghirlandaio-Vergerio recente 
ascensore cucina ampio sog- 
giorno letto bagno ripostiglio 
poggiolo 125.000.000. 
040/732266. (A6028) 
A.A.A.A. ECCARDI zona Catti- 
nara vende BOX. 040/732266, 
A. PIRAMIDE Barriera” adia- 
cenze luminosissimo epoca 
da ristrutturare piano alto cu- 
cina saloncino camera came- 
rino bagno 55.000.000. 040- 
360224. (A010) 3 
A. PIRAMIDE Cereria salonci- 
no 3 stanze cucina bagno wc 
da risistemare 110.000.000. 
040-360224. (A010) ; 
A. PIRAMIDE Maddalena ca- 
mera cucina bagno da ristrut- 
turare in stabile rinnovato 
27.000.000. 040-360224. (A010) 
A. PIRAMIDE Matteotti locale 
affari perfetto 115 mq più am- 
pio soppalco due fori servizi 
128.000.000. 040-360224. 
(A010) 
A. PIRAMIDE Poggi Paese re- 
centissimo cottura soggiorno 
matrimoniale bagno due posti 
macchina 110.000.000. 040- 
960224. (A010) 


SI OFFRE: 


martedì 


A. PIRAMIDE propone primi 
ingressi Iva 4%: Borsa adia- 
cenze lussuoso sala tre stanze 
doppi servizi 340.000.000 - Pe- 
rugino ottime finiture cucina 
saloncino due-tre stanze pos- 
sibilità garage da 180.000.000 - 
Conti prossima consegna cu- 
cinino soggiorno stanza balco- 
ne box da 115.000.000 mutuo 
agevolato concesso.  040- 
360224. (A010) 
A. PIRAMIDE S. Giovanni ca- 
setta epoca accostata compo- 
sta da grande cucina salotto 
salottino due stanze bagno più 
‘ampia mansarda 110,000.000. 
040-360224. (A010) 
ABITARE a Trieste. Barriera, 
panoramico. Epoca, ottimo 
stato. Circa 150 mq. Soffitta. 
155.000.000. 040-3713611. 
(A6006) 
ABITARE a Trieste, Centralis- 
simo mq 220. Ascensore, ri- 
scaldamento, 300.000.000. 
040-371361. (A6006) 
ABITARE a Trieste. Casa de- 
cennale bifamiliare. Circa 300 
mq. Giardino proprio. Duino 
mare. 040-371361. (A6006) — 
ABITARE a Trieste. Caratteri- 
stica_villa vicinanze Opicina. 
Mq 170. Giardino proprio. 040- 
:371961. (A6006) 
ABITARE a Trieste. Cancellie- 
ri. Negozio restaurato mq 50. 
Doccia. Autometano. 040- 
371361. (A6006) 
ABITARE a Trieste. Disponibi- 
lità due ville in costruzione. Si- 
stiana. Mq 280 interni. Terraz- 
ERSU Giardino, Informa- 
rt sti 5, 1361. 
ABITARE a ice 
cente. Saloncino, cucina, due 
camere, doppi servizi, poggio- 
li. Garage Cantina. 
160,000.000. 040-3719361. 
(A6006) 
ABITARE a Trieste. Maddale- 
na. Focalo interno. ‘Circa 65 
mq. Facile parcheggio. 040- 
371361. (A6006) 9 
ABITARE a Trieste, paraggi 
“piazza Scorcola. Negozio mq 
35. Servizio:=*=040-371961; 
(A6006) 3 
ABITARE a Trieste. Stadio: 
Venticinquennale occupato. 
Piano alto - ascensore. Circa 
70 ma 60.000.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Turistici. 
Tarvisio-Sella Nevea. Appat- 
tamenti varie metrature, Arre- 
dati. 040-371361. (AG006) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Romagna appartamento. |us- 
suoso 260 mq su due piani pa- 
noramicissimo dOx cantina 
parco condominiale trattative 
riservate. (A5993) 
AGENZIA GAMBA 040/7687029 
baiamonti occupato 70 mq pia- 
no alto due ARA ti- 
nello bagno terr: + (A5998; 
AGENZIA GAMBA O40/768709 
prossimo inizio ristrutturazio- 
ne casa con tre aPPartamenti 
Varie metrature posti macchi- 
na zona Festalore. i onorami» 
co inizio prenota: 1. (A5998) 
AGENZIA GAMBA 040/76800) 
Università vecchia 0 mq com- 
pletamente ristrutturato: salo- 
ne cottura servizi Prossima 
consegna. (A5993) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
28.000.000 via Giardini camera 
cameretta cucina We. (A5993) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
box con SR In Pluri- 
garage zona conse- 
gna aprile ‘91. (A5993) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Madonnina 70 mq due stanze 
soggiorno cucina abitabile ba. 
gno prezzo. interessante. 
AGENZIA GAMBA 040/7687029 
120.000.000 da ristrutturare 
zona Garibaldi quattro stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
poggiolo ripostigli. (A5993) 


— INQUADRAMENTO ENASARCO 

— Provvigioni superiori alla media 

— Forti incentivi al raggiungimento 
degli obiettivi di vendita 


IL PICCOLO 


S.P.A. ITALIANA LABORATORI BOUTY 
DIVISIONE PRODOTTI DA BANCO 


Linea: ASPRO - CEROXMED - CONFIDELLE - DENTOVAX - DEOPED - FIBROMAN 
LACALUT - MEDIPIANTE - PEARL DROPS - POKAR - RENNIE - RILACRIN 


Cerca: Collaboratore commerciale qualificato per la vendita dei 
propri prodotti leader in farmacia per le seguenti zone: 
BELLUNO - GORIZIA - PORDENONE - TRIESTE - UDINE 

e relative province 


SI RICHIEDE: 


AGENZIA Meridiana 
040/7383275 S. Vito locale com- 
merciale mq 50 servizio inter- 
no occasione. (A5860) 
AGENZIA Meridiana 040- 
733275 F. SEVERO seminuovo, 
Piano |, soggiorno, matrimo- 
Niale, cucina, bagno, poggiolo. 
Adatto anche studio professio- 
nale, ottima manutenzione. 
(A5931) 

BOX centralissimi 1-2-4 auto in 
costruzione possibilità mutuo 
finanziamenti informazioni vi- 
site via Cavalli 8 orario 17-19. 
(A06) 


DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE Rosmini si- 
gnorile appartamento di 110 
mq: ampio ingresso, soggior- 
no-pranzo, cucina abitabile, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, balcone. 160 milioni. Di- 
sponibile da dicembre ‘90. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE Pro- 
secco prossimità svincolo au- 
tostradale, in costruzione re- 
cente, pronta disponibilità: 
1000 mq uffici direzionali con 
servizi e riscaldamento, 2000 
Mq capannoni a scopo com- 
merciale o industriale, ampio 
scoperto con accesso e mano- 
vra Tir, area di parcheggio 
Vendesi in blocco o frazionata- 
mente, Informazioni previo aj 
puntamento. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale locale piastrel- 
lato di circa 30 mq confinestra. 
Non trasformabile in box. 27 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rotonda del Boschetto attico 
vista verde: atrio, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
Veranda, ripostigli, terrazzone 
di 120 mq soffitta, due box au- 
to, ascensore, autometano. Ot- 
time condizioni. 270 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Bazzoni in casa d'epoca, ap- 
partamento da risistemare: 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera; cameretta,. bagno, 
servizio, grande terrazzo, can- 
tina, 120 milioni. 040/8366811. 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via. di Basovizza prossima 
consegna villa. unifamiliare 
‘ampia metratura con ottime ri- 
finiture: salone, cucina, quat- 
tro stanze, tripli servizi, guar- 
daroba, ripostigli, lisciaia, ta- 
verna, porticati, garage, giar- 
dino proprio recintato, posti 
auto. Informazioni e visione 
planimetrie in ufficio. Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale alta in palazzina 
appartamento con atrio, sog- 
giorno, cucinino, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 
balcone, cantina, box auto. Vi- 
sta completa golfo. 180 milio- 
ni. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Gabrovizza terreno di quasi 
2800 mq con possibilità di edi- 
ficare, frazionabile di due lotti. 
80 milioni. 040/3686811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
BASOVIZZA terreno non edifi- 
cabile di 1338 mq pianeggian- 
te. 15 milioni. 040/366811. 


(AO1 

Bomus IMMOBILIARE VENDE 
Gretta casetta bipiano al grez- 
zo; da ultimare ristrutturazio- 
ne, totali 85 mq circa, più soffit- 
ta e piccolo cortile. Accesso 
solo pedonale. 100. milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Ghirlandaio, piano am- 
mezzato adatto ufficio o ambu- 
latorio: salone, due stanze, 
servizio, cantina, autometano. 
Possibilità box e magazzino. 
95 milioni. 040/366811. (A01) 


BackerSpielvogel Bates 


FARE UNO SGOMBRO NON COSTA FATICA. 


IUNCIO SI SERVE SOLO 
DEL MEDITERRANEO. 


* IN QUESTO ANNI 
PESCE FRESCO. 


Bastano 5 minuti per preparare uno sgombro da leccarsi i baffi. 


to ai nostri ingredienti, tritati finemente, salati e pepati. In forno per trenta minuti e via, qual- 


che goccia di limone e il gioco è fatto! Un piatto sano, leggero e appetitoso. Semplice no? 


LHFN:G/EiG NOI 


IL 


PrE:SSG ES 


AGUZZA 


Un po' di pangrattato, un ciuf- 


fo di prezzemolo, aglio, olio, sale e pepe quanto basta. Lo sgombro, pulito e diviso in due, 


senza la lisca, si adagia su una teglia. Si cosparge allora con il pangrattato che avremo mescola- 


, 


MINISTERO 
DELLA MARINA 
MERCANTILE 


-— Automezzo proprio 

— Età 25/30 anni 

— Esperienza di vendita in Farmaci o nel 
settore dei beni di largo consumo 

Valorizzazione singole capacità per elementi seri, dinamici, fortemente motivati al successo. 

GII interessati sono pregati di presentarsi nei giorni: 

20 novembre 1990 dalle ore 9,00 alle ore 18.00 

mercoledì 21 novembre 1990 dalle ore 9.00 alle ore 18.00 

presso: AMBASSADOR PALACE HOTEL 


Via Carduccì, 46 - UDINE - Tel. 0432/50.37.77 
agendo i Chiedere del signor BAGNI 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Galilei appartamento di 60 mq: 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera, bagno, servizio, auto- 
metano. 60 milioni. 
040/3686811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
scala dell'Erica, in palazzina 
signorile tranquillo apparta- 
mento: atrio, cucina, due stan- 
ze, stanzetta, doppi servizi, ri- 
postigli, grande vano taverna, 
terrazzo; box auto. 240 milioni. 
040/3668811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale in signorile pa- 
lazzo d'epoca appartamento 
composto da atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, due camere, 
cameretta, bagno, servizio, 
piccolo cortile. 120 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
piazza Ospedale in stabile si- 


*gnorile con ascensore bellissi- 


ma mansarda completamente 
arredata: atrio, grande sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, ripostigli. Autometano. 
150 milioni. 040/366811, (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Romagna inizio, nel verde, 
appartamento di 160 mq. Sog- 
giorno, cucina, tre stanze, 
stanzino, doppi servizi, riposti- 
glio, veranda, cantina. Auto- 
metano. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Martiri della Libertà apparta- 
mento occupato di 115 mq: 
soggiorno, cucina abitabile, 
tre stanze, dispensa, riposti- 
glio, servizio, balcone. 75 mi- 
lioni. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Girlandaio box auto per 
una autovettura con soppalco 
magazzino, acqua e luce, 
prossima consegna. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Banne terreno di 3820 mq a 
uso zootecnico. Possibilità di 
costruire deposito agricolo. 60 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Muggia prestigioso apparta- 
mento in bifamiliare primoin- 
gresso con giardino, taverna, 
garage: salone, cucina, tre 
stanze, due bagni, grande 
mansarda, terrazzi vista mare. 
Informazioni in ufficio. Galle- 
ria Tergesteo Trieste. (A01) 
FARO 040/729824 D’Alviano vi- 
sta mare due stanze cucina 
bagno poggiolo 59.000.000. 
(A017) 

FARO 040/729824 Roiano ri- 
strutturato due stanze cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina auto metano. (A017) 
GEOM. SBISA': RESIDENZA 
PETRARCA via Mameli-Eremo 
in costruzione appartamenti 
lussuosi varie metrature pos- 
sibilità con mansarde, taver- 
ne, giardini propri, terrazza vi- 
sta mare mq 50. Vendite diret- 
te esenti mediazione viale Ip- 
podromo 14. Tel. 040/942494, 
GEOM. SBISA': Sonnino mo- 
derno quinto piano: soggiorno, 
due camere, cucina, doppi 
PSNVIcI, poggioli. 040/942494. 
‘(A01 


GEOM. SBISA': vende cafetta 
‘zona Commerciale; villetta zo- 
na Chiabola. 040/942494. (A01) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi piazza 
Dalmazia primingresso ottime 
rifiniture interne saloncino 
due stanze cucina bagno. 
Prezzo 170.000.000. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vista mare ultimo 
piano con mansarda circa 210 
metri quadrati coperti più 90 
metri quadrati terrazze, NUDA 
PROPRIETA". Prezzo 
260.000.000, (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 attico panoramico 
costruzione recentissima sa- 
loncino tre stanze cucina dop- 
pi servizi terrazzi box auto otti- 
me condizioni. Prezzo 
250.000.000. (A099) 
IMMOBILIARE è BORSA 
040/368003 via Vecellio epoca 
saloncino tre stanze cucina 
servizi separati da ristruttura- 
re. Prezzo 108.000.000. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta rinnovata 4 stanze, cu- 
cina, bagno, mansardina, fie- 
nile, 700 mq terreno provincia 
di UDINE. Tel. 040/61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
COLONCOVEZ in villetta 2 ap- 
partamenti di 3 stanze, cucina, 
bagno, autometano, taverna, 
1.000 mq terreno in proprietà. 


‘Tel. 040/61712. (A5990) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI moderno stanza, 
cucina, bagno, poggiolo, 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A5990) 


IMMOBILIARE CIVICA vende. 
FOSCOLO recente, 3 stanze, | 


cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712. (A5990) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Borgo TERESIANO. apparta- 
mento in casa d'epoca signori- 
le, circa 400 mq con ascenso- 
re. Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/61712. (A5990) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PICCARDI recente 3 


stanze, cucina, bagno, poggio-. ; 


li, riscaldamento, ascensore, 
garage. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A5990) 


= PIE 
decessi ea 


———__—________________________________________— 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VENTI. SETTEMBRE ultimo 
piano 3 stanze, cucina, bagno, 
‘autometano. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A5990) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA mansarda da ri- 
strutturare, salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, 2 terraz- 
ze. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A5990) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina re- 
cente occupato via VIGNETI 1 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento, ascensore, 
posto macchina. S. Lazzaro 
10, tel. 040/61712. (A5990) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamento in casetta Mad- 
dalena vista mare stanza, cu- 
cina, wc, doccia, poggiolo 
38.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A5990) 
MONFALCONE ALFA. 0481- 
798807 - Grado: appartamento 
mq 200 in villa stile liberty, rifi- 
niture personalizzabili, giardi- 
no privato. 

(C00) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - Rustici a: Pieris, Do-. 
berdò, Perteole, Romans, Cer-' 
vignano, Aquileia, Fiumicello, 
Corno di Rosazzo, Medea... 
(C00) Ù 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Aquileia: interessante 
rustico semindipendente, am- 
pio, mq 800 scoperto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - Ronchi: capannone 
mq 320, uffici, servizi, scoper- 
to, mq 2.300. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 signorile mini apparta- 
mento centrale, soleggiato, 
‘ampie terrazze, riscaldamen- 
to autonomo, completamente 
arredato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - Uffici centralissimi, 
autoriscaldati, finiture extra, 


multimetrature, ottimo investi-. 


mento. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento completamente ri- 
strutturato, riscaldamento au- 
‘tonomo, 1 camera, cantina. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento V piano, vista ma- 
re, 2 letto, soggiorno, angolo 
‘cottura, ripostiglio, poggiolo. 
0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Gra- 
do, appartamento ultimo pia- 
no, 2 letto, ampio terrazzo, po- 
sto auto. 0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: pre- 
stigiosi, centrali, appartamenti 
in costruzione 2-3 letto, biser- 


vizi, consegna .'91. 0481- 
411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 


Ronchi, villa a schiera 210 mq 
più porticati e giardino, mate- 
riali pregiati, prossima conse- 
gna. 0481-411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, appartamento in trifa- 
miliare, ingresso indipenden- 
te, riscaldamento autonomo, 
giardino, rimessa. 0481- 
411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS? re- 
cente villa 300 mq su piani 
sfalsati, ottime finiture, box 
doppio, ampio giardino. 0481- 
411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos: Tur- 
riaco, bifamiliare e trifamiliare 
in costruzione da 155.000.000, 
pagamenti in stato avanza- 
mento. 0481-411430. (C00) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 splendido attico palaz- 
zina periferica esposizione 
due piani salone con caminet- 
to tre stanze letto doppi servizi 
doppio posto auto. (C551) 


guente immobile di 


pore 3, (PP.TT. 8133, 
1.0 di Trieste con le 


Trieste,li 5.11.1990 


to della casa civ. n. 5 


1.000.000. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 12 del 6.12.1990 si 
procederà alla vendita con incanto del se- 


Edoardo e di Cernettich Manuela in Strippoli, 
con 1/2 p.i. ciascuno: alloggio sito al 4.0 p. 
dello stabile sito in Trieste, via Molino a Va- 


della P.T. 1251 di Trieste). 

Prezzo base: Lire 20.000.000 (ventimilioni) 
per la P.T. 8133 e L. 56.000.000 (cinquantasei- 
milioni) per le PP.TT. 8134, 8135, 8136. 
Offerte minime in aumento: L. 500.000. 
Deposito per cauzione e spese, da effettuare 
entro le ore 12 del giorno precedente la ven- 
dita: 25% del prezzo base. 

Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 
giorni dall'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
N. 17/87 R.E. 


Si rende noto che alle ore 12 del giorno 6.12.90, 
nell'aula n. 276, si procederà alla vendita con 
incanto del seguente immobile di proprietà di 
Rovina Tino (già Costante), nato a Udine il 
17.10.1927: unità condominiale. PT 36295 di 
Trieste, costituita da alloggio sito allo scantina- 


Denza, costruita sulla p.c. n. 5295 in PT 32889, 
marcato «A» in rosso (piano GN 7758/69) con 
11/1000 p.i. ct 1.0 PT 32889. 


Prezzo base: Lire 42.075.000. 
Offerte minime in aumento non inferiori a Lire 


Deposito per cauzione e spese, da effettuare 
entro le ore 12 deligiorno precedente la vendi- 


MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 Staranzano apparta- 
mento palazzina mq 75 due 
stanze letto terrazze garage. 
(C551) 

MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 Ronchi dei Legionari 
casa accostata bipiani due 
stanze letto garage riscalda- 
mento autonomo mq 350 giar- 
dino. (C551) 

MONFALCONE RABINO 0481- 
410230. periferica casetta da 
sistemare mq 50 libera piccolo 
.terreno pertinente ls 
47.000.000. (C551) 
MONFALCONE RABINO?f0487- 
410230 vicinanze mare villa in- 
dipendente due piani biappar- 
tamenti due e tre stanze letto 
giardino competente. (C551) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 centralissima casa ac- 
costata bipiani: piano terra lo- 
cali commerciali; primo piano 
mq 200 abitazione autoriscal- 
data piccolo giardino interno. 
(C551) x 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 Fogliano bivilla mq 140 
due piani tre stanze letto doppi 
servizi mq 400 giardino. Altra 
Vicinanze Sagrado libera pri- 
ma entrata possibilità tre stan- 
ze letto doppi servizi porticato 
dependance giardino interno 
posto auto. (C551) 

OMEGA centrali pronti aprile 
'91 due stanze cucina bagno 
poggiolo box cantina 
40.000.000 contanti resto mu- 
tuo. Corso Italia 21, 040- 
370021. (A6023) 

OMEGA D'Annunzio. Splendi- 
do rifiniture extra salone due 
stanze cucina servizi separati 
poggiolo autometano restau- 
rato lusso 1.600.000 mq. Trat- 
tative riservate. C. Italia 21, 
040-370021. (AG6023) 

OMEGA Tribunale stabile si- 
gnorile salone 5 stanze triser- 
vizi poggioli ripostigli cucina 
ascensore centraltermo tratta- 
tive riservate. C. Italia 21, 040- 
370021. (A6023) 

PIZZARELLO 040/766676 Gra- 
do centro soggiorno cucina 
matrimoniale bagno poggiolo 
arredato recente ottime condi- 
zioni vendesi 140.000.000. 
(A03) 

PIZZARELLO 040-766676 Aga- 
viseminuovo tranquillo salone 
cucina 3 stanze 2 bagni pog- 
gioli 127 mq 190.000.000. (A03) 
PROGETTO TERZA ETA' ven- 
desi nuda proprietà apparta- 
mento via Inchiostri, cuina 
stanza stanzetta bagno pog- 
giolo, ottime condizioni. 
040/630174. (A012) 

PROGETTO TERZA ETA' ven- 
desi nuda proprietà apparta- 
mento via Ponchielli piano alto 
con ascensore 140 mq circa. 
040/630174. (A012) 
PROGETTOCASA Altura sog- 
giorno, due camere, cucina, 
servizi, poggiolo, 135.000.000, 
040-3687667. (A018) — 
PROGETTOCASA — Giardino 
Pubblico luminoso, soggiorno, 
due camere, cucina, servizi, 
95.000.000. 040-367667. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia cen- 
tro, soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, 106.000.000. 
040-3676687. (A013) 
PROGETTOCASA panorami- 
co, salone, due camere, servi- 


zi, Signorile, ascensore, 
145.000.000. 040-367667. 
(A013) 


PROGETTOCASA Roiano ca: 
setta soggiorno, camera, cuci- 


na, bagno, cortiletto, 
‘115.000.000. 040-367667. 
(A013) 


>. Cont.nellifascicolo 


proprietà di Strippoli 


8134, 8135, 8136 cc. tt., 
congiunte 81/1000 p.i. i 


Il Cancelliere 
(G. Ciccarelli) 


e 5/1 di via Francesco 


_T 
= 


ta: 25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 
giorni dall'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 
Trieste, li 13 novembre 1990 


Il Cancelliere 
(G. Ciccarelli) 


Martedì 20 novembre ll 


| 


IL PICCOLO 


Essere Lancia. Un impegno e una missione nel dinamico e. 


competitivo universo dell’auto. L’impegno e l’orgoglio di chi 
lavora per uno dei marchi più prestigiosi dell’automobilismo 
mondiale. La missione di progettare e costruire auto di classe 
superiore uniche per precisione di guida e confort di viaggio. 
Auto generose, da guidare con piacere intenso, apprezzando- 
ne le qualità meccaniche e motoristiche, l’esclusiva raffina- 
tezza degli arredi, la discrezione nella personalità ue stile. 
| Essere Lancia è capire le attese di un cliente sempre più esigente 


e competente. La risposta è nel costante impe- 


«_—’Essere Lancia. 


compressa alla meccanica del 4 valvole per cilindro, dal 
costante sviluppo della trazione integrale permanente al per- 
fezionamento delle sospensioni a controllo elettronico. È nel- 
la Thema e nella Dedra, le berline di prestigio più richieste 
nelle rispettive categorie. È in uni rete di vendita, forte di 
oltre 400 Concessionari, tra le più efficienti e professionali. 
Essere Lancia è anche passione, confronto, voglia di misurarsi 
con le tecniche più avanzate dei concorrenti europei e giappo- 


nesi. La Delta del Martini Racing ha vinto il Mondiale Rally ’90. 


È il quarto consecutivo per la Delta: un prima- 


gno per essere ai vertici dell'evoluzione 


tecnica: dall’alimentazione turbo- 


to che solo Lancia può vantare nella sto- 


ria della competizione automobilistica. 


